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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel corso dello manifestazione ver¬ 
ranno consegnate le medaglie d'oro 
alle sezioni e ai compagni che si so¬ 
no maggiormente distinti nella dif¬ 
fusione dell'Unità , 


Ar Anno XLI / N. 56 / Mercoledì 26 febbraio .1964 


Aperto ricatto politico del padronato 






« 

,o schiocco 
Iella frusta 


\ ’OCHI giorni dai provvedimenti anticongiun- 
urali varati dal Consiglio dei ministri, l’assemblea 
legli industriali e le cose che in questa occasione 
ono state dette dal presidente della Confindustria 
ì dal ministro Medici in rappresentanza del go- 
rerno illuminano il significato di quelle misure 
! il senso in cui esse si muovono. Le decisioni go¬ 
vernative tese a colpire i consumi, a bloccare la 
•pesa pubblica, a limitare il finanziamento delle 
mprese a partecipazione statale, sono state apprez¬ 
zate dai « padroni del vapore ». Più ancora è stato 
sprezzato il provvedimento sulla imposta cedolare 
;he sta provocando in Borsa un boom speculativo 
nolto vicino all’aggiotaggio da parte di coloro 
che sapevano che prima o poi il governo avrebbe 
ammainata quella che fu presentata come una ban¬ 
diera del centro-sinistra. 

Ma tutto ciò — lo ha detto chiaramente Furio 
Cicogna — può essere considerato solo come un 
«buon inizio», un inizio di ravvedimento da parte 
del governo. Gli industriali, ora, dopo questo « buon 
inizio » diventano tracotanti nei confronti del go¬ 
verno, del Parlamento, del paese, fanno « schioc¬ 
care la frusta ». Il loro piano è chiaro ed espresso 
senza mezzi termini: far ricadere con brutalità 
estrema sui bilanci dei lavoratori il peso della 
congiuntura e del rilancio dell’economia del paese. 
Dichiarano l’intangibilità dei profitti ed affermano 
[che mai nessuna programmazione potrà regolare 
| profitti e investimenti; chiedono al governo di non 
«dare più un soldo» alle aziende statali e agli 
Enti locali; affermano che il governo deve abban¬ 
donare tutti quei ' provvedimenti inseriti nel pro¬ 
gramma e che la Confindustria non approva: que¬ 
sta polemica si appunta contro l’eventuale legge 
sulle aree fabbricabili e sulla disciplina urbani¬ 
stica. Ma al centro di questo piano padronale è la 
esplicita richiesta che il governo affianchi gli in¬ 
dustriali • nella resistenza alle rivendicazioni sinda¬ 
cali, sia pef comprimere la dinamica salariale, sia 
per impedire innovazioni contrattuali. Questa ri¬ 
chiesta non viene avanzata nei termini di un blocco 
salariale dichiarato ma basta guardare a come gli. 
industriali si comportano nelle grandi vertente in 
corso — quali quelle dei chimici e dei tessili — per 
comprendere che ad un sostanziale blocco retri¬ 
butivo la classe padronale vuole arrivare subito e 
con estrema brutalità, chiamando il governo ad es¬ 
serne strumento 

Cicogna, a questo punto, si è chiesto se esi¬ 
stono le condizioni politiche per realizzare quanto 
la Confidustria pretende ed ha risposto che non ci 
sono vie di mezzo: se il governo non marcerà « sarà 
travolto da una situazione economica non più con¬ 
trollabile ». Proprio per questo aut aut posto senza 
peli sulla lìngua, proprio per questo ricatto che non 
lascia al governo un minimo di manovra politica, 
ben altro discorso che quello pronunciato da Me¬ 
dici ci si attendeva quale risposta del centro-sinistra 
alla sprezzante posizione del padronato. Medici ha 
invece rivendicato un punto di incontro tra gover¬ 
no e industriali sottolineando il valore che in questo 
senso hanno le misure congiunturali; ha umiliato 
il governo di fronte ad una platea scatenata che a 
gran voce gli gridava che quel che si è fatto e ben 
poco. E’ grave che il ministro Medici, a nome del 
governo di centro sinistra, sia andato all'assemblea 
degli industriali per affermare che il profitto è 
una molla essenziale del progresso; è grave che sia 
andato a ripetere che il governo non limiterà il ri¬ 
corso dei grandi gruppi economici sul mercato dei 
capitali, lasciandoli liberi di programmare — essi 
e non Io Stato — la destinazione degli investimenti 
ai fini del superamento degli squilibri che dilaniano 
l’economia italiana. 

T UTTO CIO’, nel discorso di Medici, è grave ma 
vorremmo aggiungere che è anche inutile: il padro¬ 
nato chiede al governo di alzare del tutto bandiera 
bianca, non si accontenta di « pause di ripensamen¬ 
to», anche se sostanziate da misure come quella 
presa per la cedolare. Il governo è dunque alla 
prova e Io sono le forze polìtiche che lo compon¬ 
gono-E* di fronte alla prova il PSI ma ancor più 
la DC, questo partito che cerca un suo rilancio 
insistendo nell’affermare che esso non è il partito 
della borghesia capitalista e degli interessi di classe 
più chiusi ed egoistici, di quegli interessi, ossia, che 
ieri • sono stati brutalmente esposti all'assemblea 
dell’EUR. Sì tratta, per il governo e per i partiti 
che lo compongono, di respingere di fronte a tutto 
il paese e con fatti concreti, il ricatto della Confin¬ 
dustria Il che significa rifiutare, da parte del go¬ 
verno, di essere il cane da guardia di un ingiusto 
rapporto tra profitti e salari, significa porre mano 
alle riforme di struttura che i lavoratori rivendi¬ 
cano ed avviare intanto questa politica — prepa- 
rendo cosi la programmazione — con provvedi¬ 
menti congiunturali che stronchino le speculazio- 

Diamante Limiti 

f (Segue in ultima pagina) 


stria 
fermare 

i salari 




Un pesante intervento pubblico 
del Presidente del Senato 


Merzagora spinto 

avanti dalla 
destra economica 


L’automezzo cingolato 
è finito in un burrone 

». » 5 1 

Sette soldati 

t 

d pubblico ■ t • • — • 

- schiacciati 


« Altrimenti sarete tra¬ 
volti da una situazione 
economica non più con¬ 
trollabile » -1 provvedi¬ 
menti congiunturali ac¬ 
cettati da Cicogna co¬ 
me un piccolo acconto 
Applausi e fischi du¬ 
rante il giustificatorio 
discorso di Medici 


L’assemblea annuale della 
Confindustria, inauguratasi 
leii mattina all’EUR presenti 
i ministri Medici. Colombo e 
Mattarella, numerosi sotto- i 
segretari, il presidente del 
gruppo d.c. dei Senato, Clava, 
gli onorévoli Togni "e Pella, 
il presidente delle Cosse di ' 
risparmio Dell’Amore e il 
presidente della Confagri- 
coltura Gaetani, si è qualifi¬ 
cata fin dalle prime battute 
della relazione del dr Ci¬ 
cogna come un appunta¬ 
mento — del resto tradizio¬ 
nale — e come una « presa 
di contatto > chiarificatrice 
tra i massimi esponenti del 
mondo industriale italiano e 
i rappresentanti del gover¬ 
no Il discorso a volte aspro 
a volte coincidente, intrec¬ 
ciato alla fine tra il presi¬ 
dente della Confindustria e 
il ministro Medici — al di 
là e al di sopra delle intem¬ 
peranze delia platea — è 
stato, infatti, il risultato più 
vistoso e più significativo 
deH’assemblea; e ciò anche 
se non c’è stato un vero di¬ 
battito, per cui su alcune 
questioni essenziali, come 
quella della programmazio¬ 
ne, si sono registrate sfuma¬ 
ture e indicazioni non con¬ 
vergenti. 

Cicogna ha iniziato la sua 
relazione con i ringrazia¬ 
menti ed i saluti di rito, af- ~ 
fermando subito dopo di 
aver compiuto. « nelle ulti- t 
me ore » una profonda me- a j 


Per nuove leggi agrarie 


Cinquemila 
in corteo a 


contadini 

- - » 

Palermo 


Attacco alla nazionaliz¬ 
zazione e alla program¬ 
mazione - Echi e pole¬ 
miche sui provvedimen¬ 
ti - Moro da Segni - In 
settimana alla Camera 
la politica estera 


mancano 

Un militare è riuscito a salvarsi, bal¬ 
zando in tempo fuori dal carro - Altri 
tre feriti da una bomba durante un'eser¬ 
citazione a Olevano sul Tusciano 
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fermando subito dopo di ' . „ RA , LERMO ' frarersuiio il c< 

„ r.«nó ,,it. Cinquemila lavoratori della terra, conventi- il traffico 1 l 
aver compiuto, u da tutta l’Isola, hanno manifestato oggi a Palazzo dei 

me ore » una profonda me- a j •* Politeama ” per misure legislative che gazioni sono s 

ditazione. un esame dì co- incidano realmente sugli attuali, arretrati e lamentart 

scienza che lo portavano ad oppressivi rapporti esistenti nelle campagne Le richieste 

*.. . „ (’ontemuonmcamente l'Assemblea regionale ad una rapida 

esprimere erme le «con , qlc , ara lìmpeanatico dibattito sulla riforma delle modifichi 

umiltà e con intenti di be- delle ipiote di riparto in senso più favore - sindacali. 3; r 

ne » « Da questa assemblea cole alle categorie lavoratrici poste di legge 

_ ha detto _ più che una Al grande raduno hanno parlato i dirigenti deputati lacen 

protesta esca l’espressione regionali dell’Alleanza dei contadini, della leanza dei con 

della consapevolezza del CC/L c della Lega delle cooperative Al ter- Nella telefol 

momento » Ed a questa im- minC ’ ,,n ,u ,f, ° cor,eo dt d '™ stTanl ' ha ct * /«lozione dei 

postazione politica e meto¬ 
dologica è stato fedele sino 
alle conclusioni - del suo 

[lo 1 aver 1 un"app rlT- Comunicato dei gruppi del PCI 

zamento positivo ai provve- -___——- 

dimenti adottati sabato scor¬ 
so dal Consiglio dei ministri, » _ a ^ 

ha sollecitato l’impegno del [q _ _ M. _ BB — ^ 

i pubblico potere per una « sin- B B BÉBB ^^ BB^P SFÈh PI 1 J 

{cera collaborazione» il KM | RI? IIIBLU 

mondo del capitale B MH^^BB 

Dopo una premessa sulla ~ ’ “ ’ 5 ' 1 

* c vocazione comunitaria » 

della Confindustria Cicogna B(|. A 

si è addentrato in una analisi am 

dell’economia affer- ■■IR 

mando che le «incertezze - URI|| R|R|U RaR|U|l 
le prime tensioni della fine; 

del 1961 e 1962 si sono tra- ™ - 

sformate • in deterioramenli j comitati direttivi -deil Ciò è tanto più necessario! 

mnahilK lasceranno ù segno * . i jPm _ .. , n I ^ quan e I 


I riflessi della situazione 
economica hanno registrato ie¬ 
ri fatti di notevole rilievo, che 
contribuiscono a rendere an¬ 
cora più contraddittorio e pe¬ 
sante il quadro politico entro 
cui si muove la maggioranza. 

In parallelismo, probabil¬ 
mente non casuale, con la as¬ 
semblea della Confindustria 
che ha perentoriamente schioc¬ 
cato la frusta sulle spalle del 
governo incitandolo a fare di 
più sulla via imboccata della 
• linea Carli », ieri il Coirjerq 
dèlia Séra aprivà le site colori- ‘ 
ne con una intervista di Mer- - 
zagora di indubbio, quanto - 
grave, sapore politico. 

II Presidente del Senato, «es¬ 
se un’ampia difesa dei sistemi 
di difesa del capitale («che 
ha le orecchie del coniglio, le 
gambe della lepre e la memo¬ 
ria dell’elefante e quando lo 
si minaccia con una sven'a- 
gliata di prospettive pericolose 
cerca istintivamente riparo na¬ 
scondendosi nel materasso, 
trasformandosi in beni solidi 
e, infine, fuggendo*). Dopo 
questa colorita e affettuosa de¬ 
lineazione della tecnica di lot¬ 
ta del capitale (fino alla fuga 
all’estero e all’evasione) Mer¬ 
zagora loda ampiamente le as¬ 
sicurazioni date da Tremelloni. 
con la smentita sulla istituzio¬ 
ne di una « patrimoniale » e 
giustifica le iniziative eventua¬ 
li delle « fabbriche di prodotti 
minacciati * che, per mantene¬ 
re il loro profitto intatto, po¬ 
trebbero « ridurre le proprie 
installazioni ». Merzagora cri- 

tica poi II fatto che si sia « par- Arnaldo AbbattsU. il capo- 
lato della nomina di una com- ralmaggiore romano perito 
missione per l’abolizione del nella sciagura presso Salerno 
trarersuio il centro cittadino, paralizzandone segreto bancario » e, di « ri- 

il traffico l lavoratori si sono portati fino «orme di struttura in termini — — — . 

a Palazzo dei Normanni dove alcune dele- vaghi e minacciosi ». Il Presi- | _ 

gazioni sono state ricevute dai gruppi par- dente del Senato, con toni é 

lamentar i apocalittici, parla quindi di un I S 

Le richieste presentate sono. 1) impegno bilancio statale che « gronda 1 M 

ad una rnpido discussione: 2) approvazione deficit », di una «sconcertante! 

^indacal > L t ^f ,ì rapida >< approcazione a dell^ Z pTo- ampiezza del movimento sin-I .^Avanti! ,, stupisce per- 
poste di legge presentate all’Assemblea dai bacale » dei « costi in sumeri-. che t comunisti non st sono 
deputati tacenti capo alla CGIL e alla Al- to » della « competitivita in di- | urtiti agli osanna per t 
leanza dei contadini minuzione », di una « inflazio- , provvedimenti anlicongiun- 

Nella telefoto: Un momento della mani- ne sempre più minacciosa » e 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 25 

Una « carretta cingolata » 
dell’esercito si è ribaltata ed 
è caduta in un fossato pro¬ 
fondo più di sessanta metri: 
sono morti sette degli otto 
militari che erano a bordo. 
Uno di loro era romano L’ot¬ 
tavo è ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata all’ospedale 
civile di Eboli: egli è riuscito 
a salvarsi, gettandosi giù dal 
mezzo cingolato prima che 
questo a sbalzi iniziasse la 
tragica corsa verso il dirupo 
e precipitasse nella scarpata. 
La tragedia — la seconda di 
tal genere nel giro di pochis¬ 
simi giorni — è avvenuta nei 
pressi di Persano, frazione di 
Contursi, sulla statale 19,.al 
limite fra il Salernitano ed 
il Cilento, durante una eser¬ 
citazione militare. 

Quasi contemporanea¬ 
mente, a pochi chilometri di 
distanza dalla gravissima 
sciagura, altri tre militari 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti per lo scoppio anticipato 
di una bomba nel poligono 
di tiro di Olevano sul Tu¬ 
sciano. durante un’altra eser¬ 
citazione. 

I due incidenti, sebbene di 
proporzioni diverse, gettano 
una luce sinistra sulle con¬ 
dizioni di incuria in cui i gio¬ 
vani del nostro esercito si 
addestrano durante il pe¬ 
riodo di leva: il ripetersi di 
tali gravi episodi non può 
essere casuale e su di essi 
è necessario richiamare la 
massima attenzione delle au¬ 
torità competenti. 

La sciagura di Eboli è 
avvenuta alle 17.30 circa. Il 
mezzo cingolato, con a bordo 

Benito Visca 

(Segue in ultima pagina) 


festazione dei contadini al - Politeama 


Urgente discutere lo 
politica economica 


della « paura che tuttora ha il 
mercato finanziario ». Tale pau¬ 
ra, scrive Merzagora, dipende 
dal fatto che questo « mercato 
finanziario» (cioè i monopoli) 
è stato « colpito al cuore e al 
portafoglio dalla nazionalizza¬ 
zione elettrica ». A proposito 
della quale Merzagora sferra 
un attacco virulento afferman¬ 
do che essa è stata applicata 
• nel momento meno opportu¬ 
no. nel peggiore dei modi e 
come un confessato "elemento 
di rottura del sistema" ». Mer¬ 
zagora dipinge poi lo stato cao¬ 
tico della situazione creditizia, 
« passata da una larghezza ec¬ 
cessiva ad una drastica e indi¬ 
scriminata restrizione genera¬ 
le », che va a tutto danno del¬ 
la « clientela buona » (cioè i 
privati) e a vantaggio degli 
« Enti statali ». Lo sbocco ine- 


. - » . __ • * . fiiuyyt poiimiicuuiii wujnuiir in OUciJl lU II rdridiJieniO tf ■* w owvvu iiiv’ 

*3? ,i è! sli de,,a Camera e del Se " a ’ stato volutamente estraniato SUI PROBLEMI ECONOMICI viiabile, afferma Merzagora 


À nuesto nroDOsito egli sì è 311 e «***"*- stato volutamente estraniato — • ---— 

A quesxo proponilo g - to hanno compiuto un primo parlando di se «come uomo 

riferito alio squi'« .... esame dei provvedimenti eco- ?... . JL . ,P rio u ■» # politico non di governo ma di 

bilancia dei pagamenti <1200 j adottati dal governo ne a ««"postazione delle de VRlUfOi CORlirHIZQ re gime », sono i licenziamenti 
milioni di dollari di passivo) nomici aaouau aai governo cis , oni adottate, sulle quali w e . , ripresa del flagello della 

alla « crisi del risparmio » che esprimendo un giudizio net- |nyer ino di fatto . cfflannfl fUI Pfl l.soiupazionee Sella fame » 

ha «sensibilmente compro- tamente negativo per la gra- , n t erve nti di funzionari poli- SlUHipU BUI « io — scrive Merzagora — sto 

messo il me rc a o f,nanziar,o. v.ta dell md. politico che ticamente non responsabili. n IL RntfOJik* ftinux ripetendo da mesi queste co- 
SZ d. “3TS k CSS1 8 Per ) l ° mentre si assiste ogg, e da- 0,,e OSCUTt se. I ceti responsabili com.n- 

aziènde*^ e alloSibno vo- * h<? riSU,,an u ° '"capaci a far morose dj po^^e d , Venerdì prossimo alle ore iranno ? rendersene conto 

aziencic ». e ano quiimno fronte anche a |j e esigenze n^rs.malità che Deri loro alti 10,30 ' ne,,a ,ede del Comi- quando si troveranno con le 
nficatosi — a suo dire - tra _* oersonama cne per i loro ani tato centrale dei PCI. in vìa maostran»/» l» . 


Venerdì conferenza 
stampa del PCI 
alle Botteghe Oscure 


s. seb. 

(Segue in ultima pagina) 


La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata nella sua sede, alle 
ore 16 di oggi. 


più .immediate. 


incarichi sarebbero tenute tat0 « n i ra,e del p C». in via maestranze per la strada? ». 
Jiió ni,-, ìmnar 7 iaii. 1 ®®! n * Proseguendo nella sua analisi 


I comitati direttivi fanno alla più assoluto imparziali- pa fl m on. Giorno Àmendol». S „ ( l cui fine pol 'i- 
| presente la necessità che si là I gruppi parlamentari co- Giancarlo Pajetta, Luciano SoTSeSone ral eororna à 


"Z .— ■- *- ___ ... iiiuitrcrinnn ,i .i.....fi lare ai piu per ia v.onmiuusiria 

dibattito in aula che ponga "f 1 prossimi E^orm P*r un 9 a. Vernali- vorr à mantenersi in sella è 

il D.-io—____ulteriore esame della situa- •*'. nel cor» 0 di una conte- mantenersi in sena e 


il Parlamento in condizione 


rema stampa, il documento I piuttosto trasparente) Merza- 


- - --- - zìone e ocr orecisare e com- ■ « •*•*-* ^ 

di pronunciarsi su tal, indi- , etare ^ a c COrdo con la di- g0ra afferma di * n0n VCdere ’ 

ir p,r ' fc ''r ! d.u:v«v«Vp b ,rt I 1 s“ ... m. ». 

della situazione economica e che dovrà essere • svolta in conclusione dei tuoi lavori 

sulla politica da condurre. Parlamento. del 26 e 27 febbraio. (Segtie in ultima pagina) 


1 sulla politica da condurre. ^Parlamento 


del 26 e 27 febbraio. 


Poca fantasia 


L’Avanti! si stupisce per¬ 
ché i comunisti non si sono 
uniti agli osanna per i 
provvedimenti anticongiun¬ 
turali del governo e , tn 
particolare, per ■ la decisio¬ 
ne di aumentare il prezzo 
della benzina, e parla di 
• distorsione polemica * per 
avere il nostro giornale so¬ 
stenuto che il provvedi¬ 
mento provocherà anche lo 
aumento dei prezzi dei ser¬ 
vizi pubblici. Ma come — 
dice in sostanza il giornale 
del PSI — i comunisti non 
hanno sempre criticato la 
politica del boom automo¬ 
bilistico, la cosiddetta • po. 
litica delle autostrade »? E 
come si spiega, ora, la rea¬ 
zione negativa di fronte ad 
un provvedimento che è di¬ 
retto a scoraggiare proprio 
l’acquisto di automobili e il 
consumo della benzina (e 
non, ad esempio, della nafta 
che serve ai servizi pub¬ 
blici)? « Troppa fantasia », 
dice PAvanti! e mostra co¬ 
sì di avere, insieme, poca 
fantasia e poca memoria. 

Ciò che i comunisti — ma 
anche » socialisti — hanno 
sempre sostenuto è infatti 
che occorre in Italia rove¬ 
sciare Fattuale politica dei 
trasporti , quella basata sul¬ 
la subordinazione dei tra¬ 
sporti pubblici a quelli pri¬ 
vati, con conseguente caos 
che hanno oggi le nostre 
strade congestionate dal 
traffico, coi tram che van¬ 
no a 3 km. all’ora, il quo¬ 
tidiano calvario di milioni 
di * pendolari », le vie cen¬ 
trali trasformate in enormi 
parchi-macchina e, ancora, 
le linee ferroviarie coi pas¬ 


saggi a livello incustoditi a | 
pochi chilometri dalle nuo¬ 
vissime autostrade. I comu- I 
nisti (e anche i socialisti) 1 
hanno sempre denunciato I 
che questa politica è quel- I 
la dei monopoli e attorno i 
ai problemt di una nuova | 
politica per le città, per le . 
aree, i piani regolatori co- I 
me attorno ai problemi più- 
generali della politica di I 
piano hanno indicato la ne- • 
cessità di una scelta radi- l 
calmente diversa, democra- I 
fico e antimonopolistico. • 
Ma vanno in questa dira- L 
zione i provvedimenti go¬ 
vernativi? Qui è il punto. I 
Noi diciamo di no, perché * 
decidere una nuova tassa I 
di immatricolazione sulle * 
automobili, aumentare il » 
prezzo della benzina, senza | 

’ attuare una parallela svol- . 
fa verso i trasporti pub- I 
blici, vuol dire soltanto m. 
porre una tassa indifferen- I 
ziata a milioni di lavora- • 
ieri che, proprio per ca- I 
rema di servizi pubblici, I 
hanno dovuto e devono ri- . 
solvere da soli il problema \ 
dei trasporti. Una tassa 
dunque e una beffa: la ben- [ 
zina costa di più (e con- 1 
tribuirà, aggiungiamo, ad I 
accelerare la corsa dei * 
prezzi, anche dei prezzi dei I 
trasporti pubblici) e i tram I 
continueranno a marciare ■ 
a 3 Km. l’ora nelle città | 
rese sempre più caotiche . 
dall’esplosione del boom [ 
a direzione monopolistica 1 
di cui oggi si prefende di I 
correggere * le conseguenze * 
senza risalire alle radici del i 
male. ■ « | 

.♦ I 
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Adeguare il Partito alla realtà cittadina 


Cagliari 
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(Gestione 

pubblica 


l’Unità / mercoledì 26 febbraio T964 
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Dopo la assegnazione all'ONU 

Segu e Gronchi 
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Quattro giorni di dibattito - L'iniziativa dei comunisti nella 
s nuova situazione politica, economica e sociale 

\ ' ; i 

Dalle nostra redazione H fatto che molti congressi me associative, nell’aiuto con- 
■ 4 «’tdk'kivk' oh ' s * sono protratti per più se- creto del governo, uno sti- 
■- FIRENZE, 25 re e cbe molti compagni, da molo ad arginare la crisi, lo 
I problemi politici ed eco- tempo assenti da qualsiasi si è lasciato alla mercè degli 
nomici della città — sempre attività politica della sezio- agrari assenteisti i quali o 
collegati al contesto più ge- ne, siano tornati a discute- hanno insistito esasperata- 
nerale della prospettiva na- re e a partecipare alla vita mente a difendere l’arcaico 
zionale ed internazionale del degli organismi di base. rapporto di mezzadria, o han- 
movimento operaio — sono Nell'arco della discussio- no optato per l’introduzione 
stati per quattro giorni al ne tre gruppi di problemi della azienda capitalistica che 
cèntro del dibattito della con- sono emersi in maniera par- ha acuito i già gravi proble- 
ferenza cittadina dei comu- ticolare: la drammaticità del- mi dei lavoratori della terra 
nisti fiorentini. Un dibattito la situazione economica po-i Le misure del governo Moro- 
che, Introdotto da un’ampia litica ed in relazione agli ul-|Nenni sono state definite ri¬ 
relazione del compagno Al- timi provvedimenti del go- sibili e scopertamente alea- 
berto Cecchi, si è arricchito verno, e la indifferibile esi- torie. 

del contributo di circa tren- genza di una programmazio- p Pr Firenze, dunque, un 
ta interventi e dell’interes- ne democratica cui parteci- discorso serio di progresso 
sante apporto del compagno pino le forze popolari: la economico e sociale non può 
Di Giulio che rappresenta- esperienza tipica del centro prescindere dalla richiesta di 
va il Comitato centrale. sinistra fiorentino e la crisi una radicale riforma agraria 
La conferenza cittadina ha di Palazzo Vecchio nel qua- che liberi le capacità opera- 
riconfermato la validità del- dri della trama di dialoghi tive di migliaia di mezzadri 
Ja linea del X Congresso del e di incontri unitari fra _cat- P d j coltivatori oggi imbri- 
Partito: in sede di verifica e e comunisti (e quindi gliati dalla politica degli agra¬ 

di approfondimento, alla lu- * a concreta possibilità della r i che ha in Toscana il pro¬ 
ce delle importanti e radi- creazione di un nuovo bloc- p r [ Q teorico nel noto artico- 
cali modificazioni intervenu- co . storico): la funzione inso- lista Gotti-Lega. Nè diversa 
te nella realtà politica, eco- stituibile del partito come co- sj presenta la situazione nel 
nomica e sociale del paese, scienza storica, come avan- settore industriale dove si è 
la linea dello sviluppo de- guardia delle masse, e la re- verificata una espansione 
mocratico della società na- sponsabilita che ad esso com- frammentaria, in gran parte 
zionale in una prospettiva in una città in cui de- caotica, in linea del resto con 
unitaria di alleanze con le ^ ,ene fortissime posizioni di ) 0 squilibrio caratteristico di 
forze che vogliono sincera- P°tere: da ciò 1 esigenza di tutta l’economia nazionale, 
mente la trasformazione del- «ideguare la sua struttura al- parallelamente si è fatto più 
le sue strutture, è stata sot- * a nuova realta economico- acuto il problema della con¬ 
toscritta dai circa duecento soc, ale per superare l’attuale dizione? operaia, dello sfrut- 
delegati che erano stati elet- contraddizione fra un’accre- tamento imposto dall’ammo- 
ti nel corso di cinquanta con- sp juta maturità delle masse dernamento tecnologico, e 
gressi di sezione nei quali e la loro scarsa partecipazio- quindi quello più squisita- 
gli interventi avevano supe- ne alla milizia ed all impegno men t e politico della unità 
rato il migliaio. politico. operaia — attualizzato dalla 

Non sono certo mancate La provincia fiorentina è recente scissione socialista_ 

alcune voci critiche e nep- stata investita da una prò- del rapporto operaio-azienda- 
pure alcuni richiami scola- fonda crisi nelle campagne: sindacato e, ancora, il pro- 
stici alla « ortodossia » ideo- centinaia di poderi sono ri- blema della presenza del par¬ 
logica. intrecciati all’esposi- masti abbandonati, immensi tito nella fabbrica. Problema 
zione di talune posizioni sche- terreni lasciati incolti, la prò- non soltanto nostro ma di 
matiche e settarie: la loro dazione decimata e i redditi, tutti i partiti di massa, a 
presenza, tuttavia, non ha già irrisori, ulteriormente de- cominciare dalla Democrazia 
mai fatto scivolare il dibat- rurtati: le conseguenze eco- Cristiana che ha sentito l’esi- 
tito nell'asprezza polemica, nomiche, sociali, psicologiche, genza di dar vita a nuclei 
ma è invece servita a deter- culturali sono state di por- aziendali, 
minare un confronto vivace tata Inquietante. Il vecchio r compagni operai in terve- 
ed appassionato al quale han- e tradizionale nucleo conta- nuti nel dibattito hanno fatto 
no preso parte centinaia di dmo e stato scompaginato ma conoscere le sofferte esperien- 
compagni Sintomatico di anziché dare ad esso la pos- ze della vita nelle fabbrich? 
questo interesse ci sembra sibilità di trovare nelle for- e ancbe j e difficoltà che s’in¬ 
contrano nel comunicare con 
1 1 ■ " ■' la massa degli operai e nel 

rompere il muro della prepo- 

| n Wf-| Jj \fnrn lenza padronale. Essi respin¬ 
gi! Vili Ul VUlU gono le facili suggestioni mas- 

—---- simalistiche al pari delle se¬ 

duzioni gradualistiche di cer- 
gt ■ to riformismo spicciolo: que- 

Scuolfl nuova noi 1 at ° e r rso , in „ p ? rtic ° iare 

IrllWIH negli interventi dei compa- 

B gni della Galileo e del Nuovo 

_ Pignone. 

. ■■■£#■ ' La situazione di Palazzo 

• ••BPBBBB J%yim m Vecchio, la nascita di una 

giunta bicolore come conclu¬ 
sione della estromissione del- 

Solo una bambina studia nel grande edifi- vano la loro punta avanzata 

nell’ala socialdemocratica, è 

ciò a Veppo, spopolata dall'emigrazione ^ c &K^«£ , ETi 

1 • ruolo decisivo svolto dal no- 

LA SPEZIA. 25. di La Spezia (per esempio, ta- stro part,t ° ed esposto dal 

In un piccolo centro della st® citare i casi delle frazioni compagno ano a ìam, ca 

Val dì Vara. Veppo. nel comu- del vicino comune di Calice, po del gruppo consiliare co- 

ne di Rocchetta Vara, c’è una dove gli scolari sono ospitati munista, ha raccolto l’unani- 

intera scuola, costruita da ap- «"nudò me adesione dei compagni, 

pena due anni per una sola Pj mma t ie i U probit F^'am ha del resto sottoli- 

scolara. In questi ultimi giorni. ma de n 0 spopolamento delle neato che 1 attuale ammtm- 
poi. la scuola è vuota, perché cam pagne dell'entroterra spez- strazione La Pira, pur rap- 
la bambina. Maria Anglola ban- zino a t>itanti della Val dì presentando una posizione 
ti. è a letto ammalata e l inse- Vara con ti n uano a lasciare le avanzata rispetto alla linea 

gnan e. osa orna l oro t erre e s j trasferiscono in nazionale, non può arrestare 

tante maestnne - confinate- citt à oppure emigrano eli este- i- az5one de ; comunisti Der da- 
nelle località più remote della ro . soprattutto in Francia. In ! az ! OI L a aei comu . n,Sl, per an 
provincia per far -punti-), le certi paesi della Val di Vara. a Firenze un ammimstra- 
impartisce le lezioni ■ a domi- negli ultimi dieci anni, il mi- zione comunale rappresenta- 
cilio. La scuola di Veppo è ospi- me ro degli abitanti si è più che tiva degli interessi generali 
tata in un moderno edificio con dimezzato e i campi vengono di tutta la città. 

sei stanze, due ampie aule, ser- abbandonati a causa della falli- Ri sno nde _ ci si è rhie- 

vizi igienici, docce, refettorio, montare politica economico se- p .. ... * , ‘ ' 

riscaldamento centrale, cucina guita nel settore delfagricoltura. P ar Iùo, cosi c° me 

e alloggio per l’insegnante. Tut- Gli abitanti di Veppo. quei articola e si muove attual- 
to ciò contrasta singolarmente pochi che sono rimasti, avverto- mente, alle esigenze nuove 
con la vetustà del paese, dove no l'assurdità della loro situa- che maturano in una città 
tutte le case sono vecchie e pe- z j 0 ne. anche se 11 prossimo an- come Firenze? Riesce esso a 
ricolanti. no la popolazione scolastica cogliere i fermenti, le aspi- 

Se la scuola deserta di Vcp* del paese dovrebbe avere un raz j on j de j lavoratori, a im- 
po. capace di 30-40 alunni, da lieve aumento. Ciò accadrà na- imere , oro un orientamen _ 

una parte contrasta in modo turalmente se le poche fami- k disancorarli dalla visio- 
sconcertante con la estrema pe- glie di Veppo decideranno di to - ■ Jdisancorarli 1 3alla visio- 
nuria di aule nella provincia non lasciare il paese. °c neocapitalistica e dare lo¬ 

ro una prospettiva socialista. 

. i -- — -*-- * di rinnovamento della società 

* italiana? L’adeguamento del- 

-.L n J ar : rt le strutture organizzative del 

riSSIiO II Clionuaim Partito non nasce owiamen- 

—--—-- te da motivazioni strettamen¬ 

te quantitative, ma dalla ob- 
— _# • ■ biettiva esigenza di imprime- 

rimili fin esami re un nuovo corso al paese 

. attraverso grandi lotte uni- 

tarìe di massa le quali — co- 
| A «jiiiiiIa MANIA me ha detto il compagno Di 

D£l le . SCUUIU mania Giulio — possono rappresen- 

" ' tare Tunica garanzia contro 

. „ . . __—-- i pericoli di soluzioni di de¬ 
ll ministero della PL ha im- . stra ch(? Ja draTnmaticità de j. 

partito con una ordinandi in I. f AlK lAlllfl la situazione politica ed eco¬ 
corso di pubblicazione le dispo- a vifi nomica de.l paese non esclude, 

sizioni relative agli scrutini ed |A|HflHÌ 1 comunisti fiorentini si 

agli esami negli istituti e scuo- r^VNIIII trovano ora di fronte un ma¬ 
le di istruzione sondarla per J*||*|||DISI teriaie ricevi di analisi su cui 

l’anno scolastico 1963-64. QCII IniVI potranno operare. I passi in 

Le domande per gli esami di s{mo a palazzo avanti già realizzati — buon 

ammissione, idoneità e licenza Marigno ]j j e elezioni per il andamento del tesseramento, 
debbono essere presentate al Consj „ lio di amministrazione aumento della diffusione dei- 
capo di istituto entro U 30 mag- d eiristituto di Previdenza l’Unità — costituiscono i sin- 
gio 1964. Le prove d’esame dej Giornalisti Italiani « Gio- tomi delle vaste prospettive 
avranno inizio il 15 giugno in vanni Amendola >. esistenti ed una indicazione 

prima sessione e il primo set- Per la circoscrizione Roma, preziosa del nesso inscindibi- 
tembre in seconda. Lazio, Umbria e Abruzzi so- le che deve ìntercorrere sem- 

Per gli esami di maturità e di no risultati eletti: Pellegrino ■ pre fra iniziath-a politica e 
abilitazione le domande di am- Pellecchia (voti 560), Gianni ’‘ a ^°J’ za ][ n 4 enl ° organizzativo 
missione debbono essere pre- Granzotto (520), Gino Pallot- del Partito. Con questo spi¬ 
antate entro il 31 marzo 1964. ta (518). Ettore Della Riccia rito essi parteciperanno alla 
Le relative prove scritte avran- (472), Regdo Scodro (453). Conferenza nazionale di or¬ 
no inizio in prima sessione il Hanno preso parte alle vo- ganizzazione. 

' 1 . luglio ed in seconda sessio- fazioni 1088 . giornalisti . su GioVAIHll Lombardi 
M H 1» settembre ’64. 1288. 


A Livorno In «Giornata dei trasporti dal «Balzan» 


del tesseramento al PCI» 


SESSANTA RECLUTATI A PONTEDERA 

Domenica prosalma, 1» marzo, a Livorno al avol- 
.j-gerà la «giornata del tesseramento ». L’Iniziativa è 
stata decisa dal Comitato cittadino del PCI per com- 
•pletore II .tesseramento: tu oltre 13.500 comunisti, 
solo 1.000 non hanno ancora rinnovato la'tessera. 
SI tratta In maggior parte di compagni che si sono 
spostati da un rione all'altro e non hanno ancora 
preso contatto con l'organizzazione del Partito. 

Nella • giornata del tesseramento • saranno mobi¬ 
litati tutti I compagni attivisti, anche quelli delle se- 
. 'rioni dove il tesseramento è già ultimato, e saranno 
spostati nelle zone dove le'percentuali, rispetto al 1963, 
sono più basse. 

PONTEDERA Nel corso della manifestazione svol¬ 
tasi domenica per celebrare il 40> anniversario del¬ 
l’Unità, è stato annunciato che il tesseramento è già 
ultimato e 60 compagni hanno chiesto per la prima 
volta la tessera del PCI. Durante la manifestazione 
sono stati premiati 43 compagni che si sono.particolar¬ 
mente distinti nella campagna di diffusione dell’Unità. 


Voto a maggioranza del Con¬ 
siglio comunale - L'offensiva 
dell'Azienda delle tranvie 


Anche il Presidente della Repubblica el¬ 
vetica ha rassegnato le dimissioni - Con¬ 
fermate le accuse del prof. Broggini 

‘‘ ■- •’ - •! \v ’ 

Il Presidente della Repubbli-. In conseguenza di ciò è stato 


Dii nostro corrispondente U fil!H->/ n a if 81 T.iL 11 Presidente della Repubbli- In conseguenza di ciò è stato 

r Arti Ani ■>=! È, 1 , 8 adacati : della Regione, ca Qn Sej;ni p n Presidente deciso il ritiro del Presidente 

A conclusione^ dP ^na lunga Luna™' 1 ” della Confederazione elvetica Segni dal Premio, 

ed anunata seduta che si è svol- La disdetta della linea n. 1. i n - a, ,\ alo K 0 comunicato, orna¬ 
ta alla presenza di alcune cen- secondo i termini stabiliti dalla ; h n t,elle V 0 ” 0 ° re l ° n S n* 

tinaia di lavoratori e che si è convenzione, avverrà entro il 1 ox Prendente del a Hepubbli- a Berna, ha precisato inoltre 

conclusa all’una di notte, il prossimo 27 febbraio: sarà il ca ’ s ‘* r ' f' ro ' ,ch, ; che ( ll 11 » >r ‘- cho 11 Presidente elvetico. Lud- 

Consigtio comunale dì Cagliari pruno concreto passo verso la 1110 prendente di parte Italia. \vig von Moss era giunto alle 

ha votato a maggioranza, col gestione dell'Intero servizio. » a d‘’ !la ^«'dazione e che pre- stesse conclusioni del Prestden- 
voto contrarlo dei monarchici. Subito dopo, il Comune dovrà siedeva il Comitato generale te Segni - per protesta verso il 
per la gestione pubblica dei ser- approntare il piano per Tazien- P roin| . ha rassegnato le dimis- modo in cui la f ondazione ha 
vizi autofiloviarl. da municipalizzata: infine, si S10 »> I’ 1 » dal 1 !» em P tciM 10 

L'ordine del giorno preso at- procederà alla costituzione di La crisi della fondazione in- . an della p ice per il 1. • *• 

ui giuiiiu, u *' . . . .... . 0 ., .. . terni/,on de - K Balzili» — Il comunicato elvetico sotto- 

to della iniziativa promossa dal- un consorzio fra tutti ì 23 Lo- itrnaz.oii.in. r.. d.iu.ui 7 ,, nna 

la Regione e dei pronuncia- munì compresi nella zona di c '> e nci gorni scorsi aveva re- • < cih padre Knriio Zucca. 

la . . . ..... . !.. : nnn ,1 me Un . d I r.'l II 1 tl.l eli» tiresiedo ll 


Senato 


Approvata 
la riforma 
dei bilanci 

"V 

La legge Curti ha concluso 
l’iter parlamentare 


noe rii sua coniDetenza- a ore- cedendo alle richieste ec- o»»ai diventata irraparabile, zione in cui si faceva presente 

"entare al ConsiElio il progetto eessive della società ma par- Ieri è stato pubblicato un co- la possibilità che Segni e Von 
di «na azienda municipalizzata da una franca trattativa inimicato della Presidenza del Moss rassegnassero le dimissio- 

ner le =nle linee urbane - a oro- c ^ e deve trovare uniti i sinda- Consiglio che conferma le di- ni. •• Le difficoltà ■— prosegue 
muovere di intesa con* la Re- cat * dei lavoratori, la Regione riparazioni del segretario del il comunicato — sono sorte 
etone la’ Provincia e I Comuni e gli enti locali. Non vi è dilli- premio professor Broggini e principalmente a causa del me. 
!Lii. ’ .. j: _bio che l’azienda vuol trarre conclude che -senni p rende- todo usato per la nomina dei 


gione la’ Provincia e I Comuni e gli enti locali. Non vi è dilli- premio professor Broggini e principalmente a causa del me. 
a ‘ j, cviiunnn Industria- b l° cbe l’azienda vuol trarre conclude che •senza prende- todo usato per la nomina dei 
in rii* un f nnsnr/in ner vantaggi dalla situazione: il tuo- re con ciò una posizione ne- nuovi membri del comitato pre. 

la gestione* di tutti i servizi tir- vimento popolare deve contra- putirò nei riguardi della de- mi e, in particolare, a causa 

hanì Bri nvtranrhnnl s,nre e respingere l’offensiva, sanazione fatta per il premio del licenziamento del segreta- 

1 , . ‘ , . battendosi sul terreno della della pace, il Presidente della rio del comitato, prof. Gerar- 

Nel dibattito, dopo la reta- contestazione e respingendo gli Repubblica e li Presidente del- do Broggini. decano della Fa¬ 
zione del 'assessore Llxi. sono interessati biviti all’accettazio- fa Confederazione elvetica han- co lth di giurisprudenza della 

interv’enuti 1 consiglien Manca ne t ermin j per jj riscatto no deciso di non mantenere. Università eh Heidelberg, il 
fpcmoir mri unti favo P r °P°sti dagli azionisti. 11 PCI. nella presente situazione, la ca- qilalp cra stato sollevato dalle 
. nMhhli»n Ì " el delle Iniziative uni- rfeo di presidenti donare del - sue funz ; oni da pntlre Zucca-, 

revoli alla gestione pubblica. I j ar j 0 da sviluppare por esteri- la fondazione stessa ». 

liberali, per bocca del loro ca- dere e rafforzare il movimento La «presente situazione- era 
pogruppo, on. Cocco Ortu. solo - n convocato il Comi- caratterizzata — secondo U co- 

formalmente hanno votato a ta- j a ^ 0 cb tadino per un esame ap- municato — da profondi dissidi ’ 

vore. per evitare una crisi co- profondito delia questione: sue- in seguito ai quali molti espo- P«r !l ||U»« 

munale e la loro uscita dalla cessivamente, iniziative concre- nenti il comitato direttivo del r Ci II IIDiO 

Giunta. L’on. Cocco Ortu, lnfat- f e saranno prese nei Comuni premio avevano chiesto l'in- - 

ti. nella impossibilità di chia- interessati alla gestione pub- tervento dei due «presidenti - rfsmiKihlira rii CalAn 

rirè esplicitamente la posizione blica. donore-. Questo intervento w ic|iuuuin.d di gmg» 

contraria del suo partito, ha cornp in qi , CS f 0 momento non era mancato e si era anzi 

condizionato 1 adesione del PL1 jj movimento popolare e auto- concretato.^ recentemente, nella k, • 

ad una serie di misure che P ra ‘ nomistico deve far sentire, a richiesta di sospendere la asse- KUlViafO 

Reamente hanno lo scopo di Cagliari e nei Comuni viciniori, fonazione dei premi fino a una 

trasformare il passaggio del | a sua f orza e | a S u a volontà riunione generale ch.arificatnee j| 


Con il voto di tutti i gruppi, 
tranne quelli missino e liberale 
anche il Senato ha approvato la 
legge Curti che riforma le nor¬ 
me relative al bilanci dello 
Stato. 

Dopo la replica del relatore, 
senatore Bertone, che ha con¬ 
futato una. per una. le critiche 
avanzate soprattutto dalle de¬ 
stre. ha preso ia parola il mi¬ 
nistro Giolitti. Egli ha elencato 
in tre punti le piu significative 
innovazioni: coincidenza del¬ 
l’anno finanziario con l’anno 
solare; legge unica del Bilancio: 
nuova struttura del Bilancio 


Gli Enti 
locali salvano 
la Biennale 
di Venezia 


servizio pubblico alla gestione pP j. imporre le proprie condì- Viceversa era invece giunta la 
pubblica, in una grossa opera- », on| a ^ hi tPnt; . di trasformare ^tizip della assegnazione del 
zione finanziaria per la società l'operazione tramvie in una premio all ONU (e della ìmme- 
privata. In altre parole, i libe- operazione affaristica a vantag- diata consegna di un assegno 
rali hanno dovuto pagare la lo- d j un ristretto gruppo di di cento mJiom al suo s.g - 


ro permanenza in Giunta con po t ere> 
lo scotto del voto favorevole 
ma. in effetti, l'obiettivo cui 
tendono l’on. Cocco Ortu e i 
suoi colleghi di Giunta, unita¬ 
mente alla destra DC, ai mo- _„ — 
narchicì e ai missini, è di con¬ 
dizionare la Giunta in modo da 
indurla ad accogliere le linee . 
degli azionisti. 

In questo momento, l’azienda 
spara alto: si parla della richie¬ 
sta di sette miliardi dì lire che 


'La repubblica di Salò» 

Rinviato 
il processo 
fra Einaudi 
e il fascista 
Leonardi 


Scuola nuova per 
...una scolara 

Solo una bambina studia nel grande edifi¬ 
cio' a Veppo, spopolata dall'emigrazione 


solare; legge unica del Bilancio; VENEZIA. 25. g ta se ».te miliardi di lire che _ 

nuova struttura del Bilancio Gli Enti locali veneziani han- non u& esser e in nessun modo _ _ ■ 

per quanto riguarda l’imposta- no salvato la Biennale che mi- cons i d erata come base per una 

zione e classificazione della en- nacciava di Interrompere l’or- eventua i e trattativa. Occorre, in r|DTT|l ■ 

trata e della spesa. ganizzazione. già in fase avan- DrODOS -,to. tener conto che la K| IKI 

Sul primo punto, il ministro zata. della mostra inteimaziona- soc j e tà ha guadagnato miliardi 

ha constatato la quasi unani- le d’arti figurative. Di fronte al c(jn un serv ; 2 i 0 C he è stato qua- 

mità dei consensi. Egli ha te- gravé .pericolo, prospettatosi in s . jjjteramente sostenuto con i — — _ 

nuto ad avvertire però che sa- seguito alla mancata correspon- con » r i b -,-ti a fondo perduto del- Mtk ^ I ’ II# I I I 

rebbe un errore pensare che sione dei contnbuti dello Stato, «tato ed anche della Regio- ™ _ M_ _ U _ R 

fuso — diventato da anni un U Comune ® U ino C ° n " ne contributi che. solo dal do- fl BImI 

abuso — del ricorso all'eserci- tributo straordinario di 200 mi- 0 ‘ 2uerra ad oggi, ammontano U B B B B B B W BB B~BB 

.io p’ov’isorto. po»» sre?»- uK*« b» viuiiia «vii 

codificato da questa riforma. vrebbe e 5 f ere pr es 0 al più pre- • I passi in avanti finora con- 
Comunque — egli ha aggiunto 5t0 anche dal!a Amminìstrazio- seguiti — in particolare perla 

— la determinazione dei tempi ne provinciale. lotta decennale d « lavoratori RobCFtO S03n0 (PSI) è ìl I11I0V0 Dr6Sld6llt6 - Dì 

del dibattito resterà sempre af- La prospettiva di non effet- e per 1 azione costante . r . /nni . « /DCIIIDX 

Sa?dSlc£Sr" S»«E3S- , SJ , S!S5a: s>- Leo e Mm (PCI) Bogg niI e Sbuccoli (PSIUP) 

sui d secondo ^ de U a * Je Michehs e Scaodone (PSD ne Consiglio d. 

forma. Giolitti si è soprattutto Jer| al cons ig Iio di amministra- taglia è ancora aperta La de- goliardia - ImOeVIIO UflltariO Der la riforma de* 

preoccupato di contestare 1 ac- z f 0n e dell’Ente. La mancanza di s tra economica e politica, che , r *» , r 

cusa (venuta da vari settori) una legge che proroghi i con- è un gruppo di pressione tal- IH0CratÌC3 dell tlElIVCrSlta e della SCUOla 

di voler ridurre, con I'uniflca- tributi previsti solo fino al 1 men t e forte da influenzare una 

zione delle lessi iii un solo do- luglso 1962 lascia infatti poche | ar g a fetta della DC. appare de- 

cumento. i poteri di reale con- s P!£ nz * ln Un interveDt0 de,!o elsa a battersi senza esclusione n .1 . redazione | de f " Can l ig!ì .° dl . g 0 , ì a J rd ]?/’ J 


Giunta dell'UGI 


lan»in Np--nno come i ffruDDi n consiglio è stato unanime u darne nto del successo popola- FIRENZE. 25 15 a 7 in seguito ad una modifi. è del tutto irrilevante. Del re- 

lanciO; Nessuno com g pp pel riconoscere 1 impossibilità. rp Non b j S ogna dimenticare Con p c ] ezione deba nuova ca statutaria. Con ciò. si è in- sto. dopo pochi mesi, a confer- 

che piu a lungo sono stati alla m queste condizioni, di pro-e- che la Giunta è presieduta dal Giunta si è concluso ipri a teso snellire 11 lavoro di dire- ma della fiducia riposta in lui 

opposizione in questi anni — ha suire 1 organizzazione della mo- d c p ro fessor Brotzu. che ha . * H Congresso zione politica e porre I pre- dai capi fascisti, egli /u nomi- 

detto Giolitti - può sapere me- stra veneziana pur rend ndos^ 5pmpre trattato con i guanti g l j , delTUnione goliardi- supposti, perchè sia affrontato nato prefetto di Parma.. 
glio quanto grave fosse U di- conto delle^ npercus^om cne 3ZÌonisti delle Tramvie • cioè f. 1 ' ca italiana dopo quattro giorni efficacemente il problema del Nell’udienza di oggi, costitui- 
fetto del precedente sistema che ._ in n ‘ a “ n n ìnternazion ale es- 5te53Ì uom,ni dell ‘ex monopolio dj dlbattlto a ppa SS ,onato. Ro- collegamento con le sedi uni- tesi le parti, sono stati prodot- 

rendeva inutili, barocche, bu- jendo quaranta i paesi impe- elet |. rico j . L ?. saa r ^n^certo berto Spano (socialista) è st3- versitane. in vista delia baL ti ed allegati agli atti una copia 

rocratiche e spesso solo rituali. f n ati a MriecSare ufficialmen- q uelìa de > Oberali sono certo presidente: Adriano taglia che il movimento stu- Tot ostai.ca del elegramma di 

E non STA? nfóst^a 1 . 13 senza conta re , J>“”» ±± b °T \° t , Di Leo. e fenato SiccoUni teo- dentezen f| appresta a condurre 


Stato. 


di colpi per impedire il conso- 


. ... — — u . tario n Thnn{> sulla base della e || rascisia 

decisione di solo tre dei ven- 

Giuseppe Podda “Sn^T' de,la Leonardi 

PADOVA. 38 . 

--—---— ... — " - - Si è tenuta oggi la prima 

udienza della causa per il se- 
_ I _ .. quest ro del libro « La repubbli- 

Concluso il Congresso 

- —— naudi. 

Il sequestro era stato dispo- 
sto con provvedimento urgente 
■■■ ■ il 27 gennaio scorso dal pretore 

«_ H ^ di Padova, dott. Zen. accoglien¬ 
ti do un’istanza in tal senso di 

1 I M §1 Irai Ugo Leonardi, citato a pagina 

HI w IMI 625. nota 1 . come facente parte 

del tribunale speciale che giu- 
. , dicò i componenti del « gran 
_ __ _ _ _ _ consiglio» a Verona. Il Leonar- 

_ ■ ’ ag# a B l di * ne,,a sua richiesta, sostenne 

W I ■■—l di non aver mai fatto parte di 

IHIBBBB ■ 9 oIkaIB m 1111 tribunale, pur essendo sta- 

UCBB luogotenente generale della 

m ■ «AB “ milizia e, durante la repubbli¬ 

ca di Salò, prefetto di Parma. 
L’editore Giulio Einaudi ob- 

toberto Spano (PSI) è il nuovo presidente - Di S“d?S„ ,a .oSn^Ìa S 
00 e Niccolini (PCI), Boggini e Sbuccoli (PSIUP), so la repubblica di Salò, Rahn. 
le Michelis e Scandone (PSI) nel Consiglio di Ribbentrop: in tale dispaccio il 
ioliardia - Impegno unitario per la riforma de* cXVa I q I uX a So^o e su iv da i, pa- 

mocratica dell’Università e della scuola massima garanzia - di pronun¬ 
ciare la sentenza di morte con¬ 
tro Ciano. * Il fatto che Leo- 

Dalla nn«lra redazione l dcl "Consiglio di goliardia-, il nardi non abbia fatto parte del 

-/alla invaila icunuuuc 1 . x a-, 


De Michelis e Scandone (PSI) nel Consiglio di 
Goliardia - Impegno unitario per la riforma de¬ 
mocratica dell’Università e della scuola 


avana uviua cu j numero 5 stato ridotto da tribunale — dichiarò Einaudi — 

FIRENZE. 25 15 a 7 in seguito ad una modifi. è del tutto irrilevante. Del re- 

Con l’elezione della nuova ca statutaria. Con ciò. si è in- sto. dopo pochi mesi, a confer- 


. . _ .. V unvu ui * tutela L M il ■ I iwucì tu in voi ivo v«« .. * 

nel chiedere una riforma e che Jp deIJa Provincia, presenti alla blocco della destra continui a {p p Albcrto Scandone (socia- questo importante congresso, 
oggi approvano il disegno di riunione, si sono subito impe- portare avanti quella azione ci: j; stl) sonQ s{ati eIetti mcinb ri Per sottolineare l’importanza 
legge Curti. La riforma, quindi, gnatì a proporre ai rispettivi sabotaggio che è stata possibile cbe Rb studenti comunisti an- 

potenzia in realtà le facoltà di Enti l’adozione di provvedi- respingere attraverso la ‘°“ a nettono alla funzione delle 

controllo politico del Parìa- menti urgenti pe r risolvere la dei lavoratori, la solidarietà at- —- « sedi - nell’elaborazione e nel- 

__ « e—, crisi della Biennale. tiva della cittadinanza e la lar- la i ot . a per ] a riforma è stata 


nettono alla funzione delle Roma 

- - — - sedi - nell’elaborazione e nel- _ 

la lotta per la riforma è stata _ ■ # # 

• proposta l’immissione nella fOFMitHSHS • 

« POSltlVI » Giunta del compagni Di Leo e ■ fIffffffl • 

, Niccolini. che. nelle loro fa- _ 

f. coltà. hanno diretto le batta- IIAMANI 

©ir 50raa0t glie dell'anno scorso a Roma e> IlVfflIIffl 

■ — a Milano. 

• bas « di questa conclu- 

I CGIIOqUI sione (che. seppure dà tutte le SCfOvBvO 

garanzie politiche e di funzio- 

Jj* D-.S-S nal-.tà. non è la migliore che 1 1 600 lavoratori del ForUm- 

01 ■ Oiigi si potes-e avere) stanno le »*• medici, infermieri, tinpie- 

9 preoccupazioni dei socialisti. operai, hanno proclama¬ 
li ministro derii esteri, on le espresse apertamente anche uno S 010 !^ 1 " 0 81 due 

Sara^at. è rientrato ieri a Ro- dalI’A vanti! Il quotidiano del ° r', i n 4 f» 1 ri «, a j„!„ j.i 1 . 
ma da dove ha par- PS! .ottonava stamane »Um. v £JT£SS?£^£*g& 

tecipato dopo la visita a Pa- che so.o la - soluz one - prò- perchè la direzione del 
nei al Cons.riio dei sei mini- «pettata dagli studenti sociali- rio da molto tempo rifiuta una 
stn delia CEL. sti avrebbe po.uto - ev.tare seria trattativa sulle rivendica- 

AI suo arrivo, l’on. Saracat una cr.s: nell organismo rap- z ioni presentate dalla commis- 
ha dichiarato di considerare presentativo. l’I NURI. che. in sione interna. La commissione 
- assai positivi - i risultati dei caso contrario, sarebbe inevi- interna del Forlanini chiede 
colloqui italo - francesi, avendo labile -. innanzitutto che vengano predi- 

i colloqui stessi consolidato i Le garanzie politiche offerte sposte misure igieniche idonee 
raonorti tra i due paesi. Il mi- dalle proposte degli studenti a far diminuire la diffusione 


Fissato il calendario 


Scrutini ed esami 
per le scuole medie 


Il ministero della PJt. ha Im¬ 
partito con una ordinanza in 
corso di pubblicazione le dispo¬ 
sizioni relative agli scrutini ed 
agli esami negli istituti e scuo¬ 
le di istruzione secondaria per 
l’anno scolastico 1963-64. 

Le domande per gli esami di 


I consiglieri 


dell'INPGI 


mento sulle entrate e sulla spe- ersi della Biennale, 
sa dello Stato. 

Giolitti ha infine dimostrato. ■ 
a proposito di questo punto la 
inconsistenza dei motivi di in- ^ 
costituzionalità della riforma \aOITICrQ 

sostenuti dalle destre. --—- 

- Per quanto riguarda la terza 

innovazione fondamentale, il 0 

ministro ha voluto tranquilli- , l||||||U|| 

za re quanti hanno espresso per- 1 ■ Dj 

plessità. affermando che i nuovi 

crateri introdotti vengono g-.à 

da tempo applicati nella rieia- 

borazione dei dati del bilancio fll 1 

da parte della Ragioneria dello BmB 

Stata • n-: -, 

Giolitti ha anche sottolineato _ , , ,. . c 

che gli inconvenienti lamentati 9* 1 e ^ enc bi onagri 
circa la permanenza di un bi- tinueranno B ad 
lancio di competenza invece che 5econdo j criteri vige 
di cassa (con l’inconveniente tesa di una nuova r 
della r.gidità della spesa) pos- tazione della materia 
sono essere superati con una aver luogo solo dopo 


Invariati gli elenchi 
dell’annata agraria 


« Positivi » 
per Saragat 
i colloqui 
di Parigi 


Forlanini: 

domani 

sciopero 

I 1.600 lavoratori del Forlani- 


«one nona roaiena one potrà ZZI' nisuo' t,» a(Torm..to varamento ,or ali,ti sulla baso del «setto deUa tbr tra i lavoratori (rin. 

!” S* non poteva osservi una compioto dello disrnmlnasion! novo dogli spogliatoi, migliora- 


problema 


«i.» ------._j*ll_ j.„. Tynrtulft a r:n. cne non coleva l uii«i ut-ut- utau iiimidtitiii. ■«"v utgu .ipiji.omi, ,u 

migliore e più organica legista- *? re . c ? nsu ,a f z °?, e i a fìsdo fm nnn pi>^i con nrov- - repentina intesa-, ma si èiantìcomuniste e dell’accettaz : o- mento del vitto, diminuzione 

zione della spesa stessa. Ita ihe il^oM«?crSrii S?MO- l^TmentT paraiali nè ?on si- compiaciuta subito dopo, del ne della prospettiva di azione!degli orari di lavoro): rivendi- 

Condudeodo. U ministro - ** ..n (alno riso- Latto che -le tesi sono statcjunitaria avanzata con chiarezza inoltre il riconoscimento del- 


ìni vere 1 tari a scgno («miliare spettante per 
„ la nascita d’un nuovo figlio 
to. del resto- u viene corrisposto con mesi di 
ricercare nuove ritardo e la stessa cosa acca- 


Concludendo. U ministro - ^E GATTO ha dato nel corso eterni ispirati ad un falso rigo- Latto che - le tesi sono sta e unitaria avanzata con chiarezza e lTum«SSdS nu¬ 
che ha fatto anche una ampia de jj a seduta di ieri a Monteci- risma che rischiano di privare oggetto di nfiessione. e questa dagli studenti comunisti hanno £ d .. ’j = e ^ j, * 

citazione tratta dai «Quaderni - torio ad una interpellanza pre- i lavoratori, nei fatti, di ogni tu- riflessione potrebbe aiutare permesso al congres*o di ap- t - vo wgamento de jj e rc . 

di Gramsci - ha affermato che sentala sulla materia dal com- tela accentuando cosi, specie nel b f a ° n i' d ^ a p e a , iT^Lnodi' quel n e ^lì tea ? ? ° ri » IVA nn » tnbuzionPfal Forlanini l’as- 

le innovazioni ora introdotte, pafmo SPECIALE E; stato cosi Meridione, quel processo di fuga 'tjndo 1 a £ a a ‘ 1 a qU c °o. S "* sc « no familiare spettante per 

, chiarito rhp la circolare invia- dalle campagne che è alimentato 1 intesa senza ia quaie ia tu aeiia sin.stra universitaria. . , j,, m niinun rioiìn 

pongono le premesse per ^na ,'n modo particolare da bracci an- fazione dell’Europa non po- Rimine aperto, del resto. H rieneco^is^osm conmesfd” 

nuova struttura politico-amnru- da j|. on DMi e Fave non deve ti e da contadini poveri. Biso- trebbe essere realizzata «. dibattito per ricercare nuove r it ardo e la^stessa cosa acca- 

nistrativa collegata strettamen- influire sulla formazione degli gna invece, ha proseguito il L’on. Saragat ha proseguito forme di unità e approfondire de p^r j a liquidazione di la¬ 
te ai criteri e agli obiettivi del- elenchi anagrafici. compagno Speciale, eliminare affermando che alla riunione quella che oggi è stata raggìun- voratori che vanno in pen* 

la • programmazione economica II compagno Speciale, mentre la scandalosa sperequazione esi- d i Bruxelles sono stati fatti ta con il serio Impegno polisco sione). 

nazionale si è dichiarato soddisfatto per stente ai danni del braccianti -degli ulteriori, significativi e culturale delle tre componen- I lavoratori hanno comuni- 

Dooé le dich-arazlonl di voto ,a precisazione relativa alla cir- In materia di assistenza e In tal progressi sul cammino deU'in- ti dell’UGI intorno ai temi di cato che quello di giovedì è 

dAi T:,, , colare stessa, ha denunciato che senso, egli ha ricordato, si muo- tegrazione economica europea - fondo della battaglia per il rin. soltanto Tinizio della lotta: se 

- . “ r r PI11 ' u na gli uffici dei contributi unlfl- vono la recente proposta di Ini- e illustrando le proposte da lui novamento democratico della la direzione del Forlanini con- 

quindt votato a scrutinio se- e j e prefetture hanno dato ziativa popolare firmata da ben presentate per l’elezione a suf- scuola Italiana. tinuasse a rifiutare le tratta- 

greto, la, legge nel suo com- di questa circolare una Inter- 180 mila lavoratori e le propo- fragio universale di una parte BìnlAra tive saranno proclamati altri 

plesso. protezione estensiva: di qui Tal- ste avanzate dai sindacati. del « parlamento europeo -. UlonTrinCO riniOiB scioperi. 
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Oggi la conferenza per la pace 
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PARTE ALLE IO DA CALTANISSETTA 
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E' la prima volta che un incontro di simile 
vastità geografica e politica avviene in un 
paese occidentale -1 temi in discussione 


Altri quattro man¬ 
dati di arresto per 
altrettanti mafiosi . 
Uno riguarda Calo¬ 
gero Sinatra, diri¬ 
gente provinciale 
della D.C. 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE, 25. 
Domattina in Palazzo 
Vecchio — con i saltiti del 
sindaco La Pira e di Andrea 
Von Derger dell’Organismo 
Rappresentativo Universita¬ 
rio Fiorentino — comince- 
ranno i lavori della Confe¬ 
renza internazionale giova¬ 
nile per la pace, il disarmo 
e l’indipendenza nazionale. 
L’avvenimento è senza dub¬ 
bio eccezionale, anche per 
Firenze: che pure è abitua¬ 
ta da sempre ad ospitare in¬ 
contri e conferenze di ca¬ 
rattere universale. 

Gli elementi che quali¬ 
ficano subito la Conferenza 
che si aprirà domani sono 
di varia natura: è intanto la 
prima volta che un incon¬ 
tro giovanile, di simile va¬ 
stità geografica e politica, 
avviene in un paese occi¬ 
dentale; ma soprattutto c’è 
poi da sottolineare il fatto 
che le più di cinquanta de-, 
legazioni convenute a Fi¬ 
renze non solo provengono 
dai più diversi paesi della 
Europa, dell’Asia, dell’Afri¬ 
ca e delle due Americhe, ma 
rappresentano forze e cor¬ 
renti di opinioni che vanno 
dai democratici cristiani del 
Cile ai comunisti dell’Eu¬ 
ropa e dell’Asia, dai nazio¬ 
nalisti africani e dell’Ame¬ 
rica Latina (alcuni dei quali 
ancora in armi contro il co¬ 
lonialismo) ai coraggiosi 
gruppi di combattenti per la 
pace della Gran Bretagna, 
degli Stati Uniti d’America 
e della Germania occiden¬ 
tale. Mai, finora, queste for¬ 
ze avevano trovato> in con¬ 
creto, una identica sede per 
dibattere, a tale livello, un 
ordine del giorno come quel¬ 
lo che domani sarà presen¬ 
tato in Palazzo Vecchio e 
si svilupperà poi nel lavoro 
delle commissioni. 

Ci sono delle assenze 
purtroppo: alcune organiz¬ 
zazioni asiatiche, che era¬ 
no state invitate e che in 
un primo tempo avevano as¬ 
sicurato la loro partecipa¬ 
zione, hanno poi creduto di 
non dover partecipare. Si 
tratta in particolare della 
delegazione cinese, della de¬ 


lla aspetto della sala durante la conferenza stampa. 


Per due volte dal governo italiano 


Rifiutato il visto al 
generale Delgado 

Il grave gesto di scortesia verso l'antifascismo portoghese 
rivelato in una conferenza stampa 


Per due volte il governo 
italiano lia rifiutato al ge¬ 
nerale Humberto Delgado, 
presidente della Giunta rivo¬ 
luzionaria portoghese, orga¬ 
no esecutivo del Fronte pa¬ 
triottico di Liberazione, il 
visto d’ingresso nel nostro 
Paese. Lo ha rivelato Fer¬ 
nando Anton Pitei ra .Santos, 
uno dei tre rappresentanti 
del Fronte che ieri sera han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa nella sala <25 Apri¬ 
le », in Roma, sotto gli auspi¬ 
ci dell’ANPL e del Centro 
italiano per la libertà del 
Portogallo. - 

La conferenza, presieduta 
dal vice presidente del* 
l’ANPI Fausto Nitti, è stata 
aperta da una introduzione 
del prof. Pedro Soares. « Sa- 
lazar — egli ha detto fra 
l’altro — c’impone la via 
dell’azione violenta. Secon¬ 
do l’opinione di tutte le for¬ 
ze antifasciste, è questa la 
sola via che ci resta per co¬ 
struire uno Stato democra¬ 
tico». Soares ha quindi espo¬ 
sto gli obiettivi principali 
del Fronte: distruzione del¬ 
l’apparato statale fascista e 
costruzione di uno Stato de¬ 
mocratico; 1 riforma della 
struttura agraria; protezione 
degli interessi economici e 
sociali dei lavoratori e delle 
classi medie; politica estera 
neutrale, di non allineamen 
to con i blocchi e di coope¬ 
razione con tutti i popoli. 

; L’avv. Summa ha riferito 
sul processo per i fatti di 
Beja e ha spiegato la tecnica 
attraverso la’ quale il gover- 
J no portoghese ha violato e 
viola tutto le libertà teori¬ 


camente previste dalla Co¬ 
stituzione, mediante un’infi¬ 
nità di decreti leggi che han¬ 
no fatto del Portogallo uno 
dei più rigidi regimi poli¬ 
zieschi del mondo. 

Quindi il prof- Soares, Pi- 
teira Santos e il prof. Ruy 
Cabecadas hanno risposto a 
numerose domande poste dal 
pubblico e dai giornalisti. 
Ecco il testo del colloquio. 

D.: Quali forze politiche 
e sociali sostengono il fasci¬ 
smo salazariano? 

Soares: All’interno, i gran¬ 
di industriali, i grandi uo¬ 
mini d’affari, i grandi pro^ 
prietari terrieri. Il regime di 
Salazar non ha una base di 
massa, come ne ebbero il fa¬ 
scismo in Italia e il nazismo 
in Germania. Il principale 
sostegno di Salazar sono i 
governi e i monopoli inglesi 
e americani, ed ora anche 
francesi e tedesco-occiden 
tali. 

Pitcira Santos: Il partito 
unico di Salazar non è mai 
riuscito ad avere una orga¬ 
nizzazione vera e propria 
Del resto, il suo giornale tira 
soltanto seimila copie, ben¬ 
ché tutti gli enti e le orga 
nizzazioni statali siano co¬ 
stretti ad abbonarsi. 

Soares: La stampa clan 
destina ha una tiratura più 
alta... 

A questo punto sono state 
I poste in blocco numerose do¬ 
mande, alle quali ha rispo¬ 
sto Piteira Santos: < Esisto¬ 
no forze ostili a Salazar che 
non sono forze antifasciste, 
cioè che non sono affatto di¬ 
sposte a favorire una restau¬ 
razione democratica, nè 


contribuire alla liberazione 
delle colonie. Fra queste for¬ 
ze e il Fronte non c’è nes¬ 
suna possibilità di collabora 
zionc. La Giunta rivoluzio¬ 
naria agisce dal maggio scor¬ 
so, con sede ad Algeri. Ab¬ 
biamo scelto Algeri non solo 
grazie all’ospitalità del go¬ 
verno di Ben Bella, ma an 
che perchè ci sentiamo mol¬ 
to vicini al ”terzo mondo * 
Per quanto riguarda il gene¬ 
rale Delgado, è vero che per 
due volte gli è stato rifiuta¬ 
to il visto d’ingresso in 
Italia ». 

- D.: La Chiesa sostiene in 
blocco il regime, o è divisa? 
E Peserei to? 

CabeQadas: La Chiesa non 
è affatto unita. Ci sono segni 
numerosi di opposizione 
tutti i livelli, anche fra le 
alte gerarchie. Nell’esercito 
bisogna distinguere fra gl 
alti gradi, scelti proprio per 
le loro idee salazariane, e 
quadri bassi e medi, fra 
quali ci sono molti autentici 
antifascisti. Inoltre, centi¬ 
naia di studenti, ogni anno, 
entrano nell’esercito come 
ufficiali di complemento. 
Questa è la parte più antifa¬ 
scista delle forze armate. An¬ 
che al vertice si organizzano 
complotti contro Salazar, co¬ 
me nel ’61. quando una con 
giura fu diretta dal ministro 
della Difesa. E’ questa, ap¬ 
punto, l’opposizione non an¬ 
tifascista. 

Erano presenti alla confe¬ 
renza, fra gli altri. Arrigo 
Boldrini, il sen. Palermo, 
Giuliano Pajetta, Joyce Lus- 
su e Maria Pia di Saxo-Co- 
burgo, duchessa di Braganca. 


legazione dei comunisti del- ' 

‘Indonesia (questo paese è 
tuttavìa rappresentato dai 
giovani nazionalisti del par¬ 
tito di Sukarno) della gio¬ 
ventù sud vietnamita e di 
quella nord-coreana. Si cre¬ 
de che in un secondo mo¬ 
mento la delegazione cinese 
preciserà ufficialmente il 
perché della sua assenza, 
ma gli ambienti del Comi¬ 
tato organizzatore della 
Conferenza già sono stati 
portati a conoscenza del mo¬ 
tivo del rifiuto. / giovani 
comunisti cinesi hanno ri¬ 
tenuto che la Conferenza sia 
destinata a sviluppare sol¬ 
tanto i primi due punti che 
ne compongono l’ordine del ' 
giorno e cioè la lotta per la 
pace, e il disarmo; e passi 
invece in secondo piano il 
problema della lotta di libe¬ 
razione in atto in vari pae¬ 
si contro il colonialismo e 
il neocolonialismo. 

A parte la pretesa dei 
compagni cinesi di qualifi¬ 
carsi come gli unici che a- 
vrebbero potuto accentuare 
il dibattito sui temi della 
liberazione nazionale, c’è 
da sottolineare che le pre¬ 
occupazioni loro sono tut- 
t’altro che giustificate. Ed è 
proprio la composizione del¬ 
le delegazioni e la defini¬ 
zione dei quattro grandi te¬ 
mi su cui si svolgeranno le 
discussioni che fanno dire 
ciò in anticipo. 

Ecco le relazioni. La pri¬ 
ma si intitola: < Il disarmo 
e i problemi economici, so¬ 
ciali, educativi e culturali. 
Aspetto del problema della 
riconversione degli impian¬ 
ti militari e dello storno 
delle spese di guerra per in¬ 
vestimenti in opere di pa¬ 
ce ». La relazione è stata 
curata dalle organizzazioni 
italiane Federazione giova¬ 
nile socialista, Federazione 
giovanile comunista, Gio¬ 
ventù radicale, e dalla or¬ 
ganizzazione giovanile So- 
hio del Giappone. 

Il secondo : tema è cen¬ 
trato sul < Disarmo e la coe¬ 
sistenza pacifica. Lotta con¬ 
tro le armi nucleari e per 
la creazione di zone prive 
di armamenti H, lotta con¬ 
tro le basi militari all’cste 
ro ». La relazione è curata 
da socialisti francesi, dalla 
gioventù sovietica e del Gha 
na e dagli studenti progres 
sisti degli Stati Uniti d’Ame 
rica. 

Terzo punto: « Disarmo e 
lotta per la indipendenza 
nazionale, contro il colonia¬ 
lismo e il nco-coloniali- 
smo ». E’ stato curato dalla 
« Jeunes FLN » di Algeria, 
dal Fronte giovanile dell'In¬ 
donesia, dalla giovcntii del 
Venezuela. Infine sarà pre¬ 
sentata — a cura dei gio¬ 
vani democratici cristiani 
del Cile, della organizzazio¬ 
ne britannica < Giovani per 
il disarmo » e degli studen 
ti di Polonia — la relazione 
sulle < Azioni della gioven¬ 
tù per la collaborazione in¬ 
ternazionale. Lotta dei gio¬ 
vani e degli studenti per il 
disarmo, la pace e Vindi- 
pendenza dei popoli ». 

Come si è detto, le de¬ 
legazioni sono ormai tutte 
a Firenze, dove continuano 
però a giungere messaggi 
di saluto da personalità di 
tutto il mondo. 

In serata il sindaco La 
Pira ha ricevuto solenne¬ 
mente in Palazzo Vecchio 
la delegazione societica di¬ 
retta dal segretario del 
Komsomol Serghiei Pavloo 
e della quale fa parte an¬ 
che Silin, responsabile per 
i problemi esteri presso la 
segreteria del Komsomol, e 
componente del comitato in¬ 
ternazionale organizzatore 
della conferenza. Accompa¬ 
gnavano gli ospiti sovietici 
Rodolfo Mcchini della Fe¬ 
derazione mondiale della 
gioventù democratica e H 
giapponese Hatzuoka che in 
qualità di componente del 
comitato . organizzatore si 
trova da vari giorni a Fi¬ 
renze. 

L’incontro tra La Pira c 
i sovietici è stato calorosis¬ 
simo; il sindaco ha ricordato 
il suo primo viaggio a Mo¬ 
sca f< Volli tentare di con¬ 
tribuire a gettare un ponte 
tra Est e Ovest », egli ha 
detto) e ha reso omaggio al¬ 
l’impegno di pace di Kru¬ 
sciov e degli altri leaders 
sovietici. 

Tra gli ultimi arrivati, 
tutti /esteppiatissimi alla 
sede della Società di cul¬ 
tura di via Ghibellina, i de¬ 
legati dell’Angola, del Sud 
Africa, del Brasile, del Giap¬ 
pone. 

Mario Galletti 


Sicilia 


degno successore?) 


MUSSOMELI — Una preziosa foto di Genco Russo 
(a destra) seguito dalla sua corte di mafiosi In una fat¬ 
toria di Mussomeli. 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 25. 
Tutto è ormai pronto per 
a traduzione di Genco Rus¬ 
so a Lovere, il centro del 
Bergamasco dove il capo¬ 
mafia dovrà obbligatoria¬ 
mente soggiornare per cin¬ 
que anni sotto sorveglianza 
speciale, come hanno deci¬ 
so ieri i giudici di Caltanis- 
setta con la loro esplosiva 
sentenza. - La . partenza di 
« Pcppe Jencu » avverrà do¬ 
mani mattina, con la « Frec¬ 
cia del Sud ». Viaggerà in 
una cabina letto, nella quale 
si alterneranno i poliziotti. 
Prima tappa : del viaggio: 
Catania. Genco Russo sarà 
accompagnato da uno dei fi¬ 
gli e, naturalmente, da un 
sottufficiale e da due agenti 
di PS che dovranno scorta¬ 
re l’ex re del Vallone sino 
Bergamo, dove sarà presq 


in consegna dal questore di 
quella città e quindi accom¬ 
pagnato al luogo della sua 
nuova residenza. Da Cata¬ 
nia, dove giungerà poco pri¬ 
ma delle 13, Genco Russo e 
gli angeli custodi ripartiran¬ 
no mezz’ora dopo. Arrivato a 
destinazione. Genco Russo 
dovrà trovarsi una sistnna- 
zione. 

Sembra che il vice que¬ 
store di Bergamo sia già 
a Lòvere per organizzare 1 
servizi essenziali prima del¬ 
l’arrivo del capomafia. Dal 
canto suo, il sindaco della 
cittadina prescelta ha espres¬ 
so le sue rimostranze per la 
improvvisa decisione di sce¬ 
gliere quella località per il 
soggiorno obbligato di Bep¬ 
pe Jencu. Tre albergatori, 
già interpellati per ospitare 
il « cavaliere » Genco Russo, 
non hanno ancora fatto co- 
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La «vedova con la,38» 

Dava armi 
affiglio per 

la vendetta 

I 
I 


I 


PALERMO, 25. 

«Serafina Battaglia isti¬ 
gava continuamente il fi¬ 
glio a vendicare il padre. 
Invece dei soldi gli fa¬ 
ceva trovare sul como¬ 
dino le cartucce Con 
questa deposizione di Ro- 
sa Corrado, nuora del¬ 
la « vedova con fa 38 » 
che Ieri aveva clamoro¬ 
samente denunciato gli 
assassini del suo uomo, 
è ripreso stamane in As¬ 
sise il processo per i cri¬ 
mini mafiosi a Godrano 
e a Bancina. 

La nuova udienza non 
ha aggiunto nuove sensa¬ 
zionali rivelazioni sulla 
catena di delitti nella 
quale va inserita la tra¬ 
gica fine di Stefano Lea¬ 
le, marito della Batta¬ 
glia. Essa comunque è 
stata ugualmente dram¬ 
matica per un violento 
scambio d’insulti fra Ro¬ 
sa Corrado e un’altra te¬ 
stimone e per le dichia¬ 
razioni sempre roventi 
delia « vedova - che ha 
dichiarato guerra alla 
mafia. Proprio a causa 
dell’atmosfera tesissima 
il presidente della Corte 
ha rinunciato ai confronti 
fra le tre donne che si 
sono alternate sulla pe¬ 
dana: Serafina Battaglia, 
la nuora Rosa Corrado e 
la nipote Giovanna Gu- 
glielmino. 

La Corrado sposò il fi¬ 
glio della Battaglia, Toti 
Leale, ucciso anche egli 
due anni dopo 11 padre. 
Assistette per caso al¬ 
l’assassinio del suocero 
la sera del 9 aprile 1960 
e ai lanciò contro uno dei 
« killer * colpendolo al 
volto con la borsetta. A 
differenza della suocera, 
la giovane donna appare 
sempre rispettosa della 
legge delle cosche e del¬ 
l’omertà. « Non riconobbi 
— ha detto — l’uomo che 
colpii mentre sparava 
contro Stefano Leale ». 

Smentendo la suocera. 
Rosa Corrado ha dichia- 
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rato poi che suo marito 
Toti Leale non seppe mai, 
nè tantomeno confidò in 
famiglia, i nomi degli as¬ 
sassini del padre. • Dopo 
che anche Toti fu ucciso 
me ne andai dalla casa 
della Battaglia perchè 
avevo paura di finire av¬ 
velenata. Mia suocera mi 
mandò una maglietta ro¬ 
sa con un biglietto ap¬ 
puntato sopra che dice¬ 
va: ” Rosa Corrado di 
Vincenzo, corso Umber¬ 
to 1 - Bancina. A mor¬ 
te!”. Sono sicura che la 
minaccia veniva da lei ». 

Quando Serafina Batta¬ 
glia è salita sulla peda¬ 
na a sua volta non ha 
mostrato alcuna emozio¬ 
ne per l’accusa della nuo¬ 
ra: ■ Sì, quello che sta 
scritto sul biglietto l’ho 
scritto io. Se sarò chia¬ 
mata a rispondere di 
questo fatto dirò le ra¬ 
gioni che mi spinsero ad 
agire come ho agito ». 

Giovanna Guglielmino, 
la terza teste della gior¬ 
nata, ì nipote di Serafica 
Battaglia e insieme a co¬ 
stei è sempre vissuta, 
tranne che nel periodo 
intercorso • fra il matri¬ 
monio e la morte di Toti 
Leale. Ha dichiarato che 
I nomi degli assassini di 
Stefano Leale furono fatti 
più volte in famiglia e 
anche quelli dei « boss » 
mafiosi Vincenzo e Filip¬ 
po Rimi e di ■ don » Pao¬ 
lino Bontà. 

Rosa Corrado l’ha In¬ 
terrotta gridando: « Non 
. te la godi la roba dei 
‘ miei figli ». E Giovanna 
Guglielmino ha rimbec¬ 
cato fa parente con ugua¬ 
le ira: * Lei sa tutto ma 
non parla per I fratelli. 
E’ più delinquente di 
loro! ». 

Domani mattina la Cor¬ 
te compirà un sopralluo- 
; go a Godrano 

Nella foto: il cadavere 
di Toti Leale come fu 
' rinvenuto la mattina del 
. 39 gennaio 1962. 


J 


noscere la loro risposta. Cer¬ 
to è che, in qualunque caso, 
Genco Russo si troverà me¬ 
glio a Lòvere che nel car¬ 
cere di Malaspina, dove, ri¬ 
stretto ormai da venti gior¬ 
ni per misura precauziona¬ 
le, ha atteso la inequivoca¬ 
bile sentenza di condanna. 

Mentre dunque il capo¬ 
mafia lascerà, per cinque an¬ 
ni, la terra nella quale ha 
fatto da padrone per quasi 
mezzo secolo in un crescen¬ 
do di crimini prima, e di 
influenze e potenti collega- 
menti poi, giungeranno a 
Roma anche i suoi più te¬ 
naci avversari (tra gli espo¬ 
nenti di quei pubblici poteri 
per troppo tempo avviliti e 
calpestati) di Caltanissetta: 
il prefetto Villa, il questore 
Reggio D’Aci, il comandan¬ 
te del Gruppo dei carabinie¬ 
ri, maggiore Cacciuttolo. il 
comandante del Nucleo del¬ 
le Guardie di Finanza, mag¬ 
giore Arrigoni. Essi, proprio 
domani, saranno infatti 
ascoltati dalla Commissione 
parlamentare antimafia, sul¬ 
l’attività delle cosche nis- 
sene, sulla personalità di 
Genco Russo e sull’offensiva 
intimidatrice messa in atto 
dagli amici del capomafia 
del feudo nelle ‘ settimane 
immediatamente precedenti 
alPesemplare e salutare de¬ 
creto di condanna. La moti¬ 
vazione di questo decreto, 
intanto, continua a suscita¬ 
re in tutta la provincia, co¬ 
me e più che nel paese, 
enorme sensazione. 

Chiamate apertamente in 
causa le connivenze della 
DC, di banche, di Enti Pub¬ 
blici col capomafia, la sen¬ 
tenza dimostra soprattutto 
che sarebbe bastato che i po¬ 
teri dello Stato e della Re¬ 
gione — i poteri pubblici, 
insomma — avessero funzio¬ 
nato sempre a dovere e cor¬ 
rettamente senza distorsioni 
nè complicità, per impedire 
a Genco Russo, alla sua co¬ 
sca e ai suoi tanti altolo¬ 
cati amici politici, di in¬ 
staurarsi non solo nel Vallo¬ 
ne di Caltanissetta. ma. attra¬ 
verso < impalpabili trame e 
interessi, nei più vari am¬ 
bienti», anche nelle altre pro¬ 
vince occidentali dell’isola. 

Che cosa hanno fatto, per 
venti anni, dunque, le die¬ 
cine di questori e di prefet¬ 
ti che si sono succeduti a 
Caltanissetta senza mai tor¬ 
cere un capello a Genco 
Russo, ma anzi, come nei ca¬ 
so di .qualcuno di essi, fre¬ 
quentandolo amichevolmen¬ 
te. in compagnia di depu¬ 
tati, senatori e ministri de? 
E’ una delle tante domanue 
che l’opinione pubblica, ora 
sbigottita per la schiaccian¬ 
te solidità della sentenza, si 
pone e si è • (inutilmente) 
posta per parecchio .tempo, 
quando soltanto i comunisti 
lottavano, anche a prezzo 
della vita, contro la mafia, 
contro i tanti Genco Russo 
di cui è ancora piena la Si¬ 
cilia. E’ a questo interroga¬ 
tivo che bisogna ancora da¬ 
re una ferma e severa ri¬ 
sposta. per il pieno ripristi¬ 
no della legalità e della giu¬ 
stizia: risposta che solo 
l’Antimafia potrà compiuta¬ 
mente dare. E allora, quan¬ 
do la Commissione parla¬ 
mentare avrà terminato i 
suoi lavori, chissà che non 
salti finalmente fuori anche 
il nome di un altro potente, 
anzi, potentissimo, capoma¬ 
fia che forse è il vero erede 
di don Calò Vizzini e di Gen 
co Russo, e che tuttora agi¬ 
sce indisturbato e forte di 
altissime protezioni. Il nome 
di costui, disse una volta un 
giornalista mai più smenti¬ 
to. suona di,guerra e di vit¬ 
toria. Per ora. e con questa 
sola scarna indicazione, solo 
qualche lettore siciliano può 
comprendere di chi si vo¬ 
glia parlare... 

Stasera all’ultim’ora si è 
appreso che la procura della 
repubblica del tribunale nis- 
seno ha emesso quattro man¬ 
dati di carcerazione preven¬ 
tiva nei confronti di quattro 
mafiosi, in attesa che nei loro 
confronti la speciale sezione 
del tribunale decida per il 
soggiorno obbligato. Tra i 
Quattro mafiosi è Calogero 
Sinatra. membro del Consi¬ 
glio provinciale della DC e 
consigliere comunale del par¬ 
tito democristiano a Valle- 
lunga. 

G. Frasca Polara 


Il « boss » di Mussomeli 
atteso sul lago di Iseo 

i 

A Lovere 
non lo 
vogliono 

Dal nostro inviato i «‘orno obbligato ». 

Insomma, la notizia dell’or- 
LOVERE, 25 mai prossimo arrivo del 
Quando arriverà? « boss » di Mussomeli non lia 

Dove lo metteranno? Allo [fatto piacere a nessuno. Il 


Ospizio dei vecchi. E’ vero 
che circolerà accompagnato 
sempre da un carabiniere? 
Ma è un personaggio perico¬ 
loso? Dicono che ne abbia 
fatte di tutti i colori, da quan¬ 
do è diventato « comandan¬ 
te » della mafia. La mafia ar¬ 
riverà fin quassù? Chissà: so¬ 
no capaci di tutto. 

La gente di Lovere parla 
così di Genco Russo. E’ lo¬ 
gico, del resto, visto che per 
cinque anni questo tristo per¬ 
sonaggio è stato appioppato 
di forza, come cittadino non 
troppo onorario, dell’indu¬ 
strioso paese del lago d’iseo. 
La notizia è arrivata natu¬ 
ralmente come un fulmine a 
del sereno. Nessuno poteva 
sognarsela. 

Chi, ieri sera alle 20J0, 
stava seguendo il notiziario 
alla televisione ha fatto un 
salto sulla sedia. < Proprio 
a Lovere ci mandano questo 
bell 7 individuo? E perchè? ». 
Qualcuno credette di aver ca¬ 
pito male. In provincia di 
Bergamo c’è anche un paese 
che si chiama Sovere. < Sarà 
quello », dissero. Vana spe¬ 
ranza, però. 

In municipio, almeno uffi¬ 
cialmente, non hanno sapu¬ 
to niente di preciso fino a 
stamattina alle died, quan¬ 
do il vice questore di Ber¬ 
gamo ha chiesto un colloquio 
con il sindaco prof. Barbie¬ 
ri. < Chissà perchè — si do¬ 
manda ancora adesso il primo 
cittadino — hanno scelto Lo¬ 
vere come località per sog- 


Il PCI chiede 
provvedimenti 
centro chi 
ha favorito 
Genco Russo 


I compagni Speciale, 
Macaiuso e Luigi Di 
Mauro hanno presentato 
ieri una interrogazione 
con carattere di urgenza 
al Presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri del 
Tesoro e dell’Agricoltu¬ 
ra per conoscere « quali 
provvedimenti intendano 
adottare nei confronti de¬ 
gli enti e degli istituti 
di credito I quali, secon¬ 
do quanto si legge nel 
decreto del 22 febbraio 
1964 emesso dalla Sezio¬ 
ne speciale del Tribunale 
di Caltanissetta riguar¬ 
dante Giuseppe Genco 
Russo, hanno favorito lo 
illecito arricchimento del 
noto capomafia ». 

Come si ricorderà, il 
decreto afferma che era 
ingiustificabile il credito 
goduto presso Istituti 
bancari • presto il Con¬ 
sorzio agrario provincia¬ 
le di - Caltanissetta da 
Genco Russo. La situa¬ 
zione debitoria per oltre 
70 milioni di lire può lo¬ 
gicamente spiegarsi, af¬ 
ferma il decreto, solo in 
relazione a posizioni di 
particolare favore tribu¬ 
tate ad una personalità 
atta a esercitare influen¬ 
ze, mancando una ade¬ 
guata capacità di respon¬ 
sabilità patrimoniale. 


prof. Buriini si è fatto inter¬ 
prete di questo malcontento, 
in un telegramma di prote¬ 
sta al ministro dcll’Intetno. 

Il maresciallo comandante 
dei carabinieri ha dovuto fa¬ 
re oggi un giretto per alcuni 
alberghi del centro (trattan¬ 
dosi di un paese in cui si 
svolge un notevole turismo di 
transito, alberghi e pensioni 
sono numerosi) per vedere 
se vi erano < disponibilità » 
e a quali condizioni. Genco 
Russo è stato condannato al 
soggiorno obbligato: ma non 
finirà all’Ospizio dei vecchi, 
come qualcuno ingenuamen¬ 
te supponeva. Gli si darà In 
possibilità di scegliere fra tre 
alberghi, l’c Italia », il < Mo¬ 
derno » e il « Belvedere », 
tutti e tre centràlissimi, sul¬ 
la strada principale, in fac¬ 
cia al lago. Pensione comple¬ 
ta al prezzo di 2.500 lire al 
giorno (di cui pare che set¬ 
tecento gli verranno corri¬ 
sposte dallo Stato). 

La padrona dell’albergo 

< Italia » dice che se Genco 
Russo sceglierà il suo locale 
non si sentirà per questo par¬ 
ticolarmente emozionata. Per 
lei è un cliente come gli al¬ 
tri, forse un tantino migliore 
degli altri visto che dovrà 
trascorrere a Lovere una sta¬ 
gione piuttosto lunghetta e, 
magari, le procurerà anche 
un afflusso extra di clienti 
curiosi. 

Stasera, alla normale riu¬ 
nione di giunta del martedì, 
sindaco ed assessori hanno 
discusso dell’inquietante no¬ 
vità. Anche se la Democrazia 
cristiana è il partito che ha 
un posto considerevole nella 
carriera del * boss » di Mus¬ 
someli, non si può certo dire 
che gli amministratori demo- 
cristiani di Lovere si siano 
sentiti lusingati dalla scelta 
compiuta dalla magistratura 
di Caltanissetta. Tutt’altro. 

Ma, tant’è: la decisione e 
'tata presa e sarà ben diffi¬ 
cile che possa venire revo¬ 
cata, anche perchè ogni co¬ 
mune d’Italia si sentirebbe 
ancor più colpito se Genco 
Russo vi venisse dirottato 
per non turbare la serenità 
di Lovere. Il comando dei 
carabinieri, a Bergamo, ha 
già preso le misure per rin¬ 
forzare adeguatamente la for¬ 
za dei militari di stanza nel 
paese (finora oscillava fra gli 
otto e i dieci uomini). Genco 
Russo, in base alla decisione 
del tribunale, dovrà essere 
sorvegliato, anche se non 
avrà, come pensavano alcuni, 
un carabiniere perennemen¬ 
te alle costole. Egli dovrà 

< vivere onestamente », il che 
Io metterà certamente a du¬ 
ra prova; non potrà allonta¬ 
narsi dal territorio del comu¬ 
ne senza avere prima chiesto 
ed ottenuto l’autorizzazione: 
dovrà firmare ogni giorno 
uno speciale registro nella 
sede della caserma dei cara¬ 
binieri; non potrà avere rap¬ 
porto alcuno con la mafia 
(qui viene il difficile) e nep¬ 
pure con membri della sua 
famiglia. Nel caso che non 
rispettasse queste regole , po¬ 
trebbe finire in carcere per 
un periodo variante dai tre 
ai dodici mesi. 

Piare Campisi 


•V 






. ss 






























l ; rr . v y \ ‘ 7-, . :> . 't\\ \ ~‘s r * „ ; * 

pag. 4 / ronfia 


j .--t. > 


I Stasera in Federazione 
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Attivo straordinario, nel 
|l teatro della Federazione, 
|| stasera alle ore 18. Il com- 
| pagno Renzo Trivelli terrà 
. una relazione sulle,iniziati- 
I ve del Partito dopo le deci- 
| sioni del governo Moro. Al 
[ secondo punto all'ordine 
. del giorno figura il quararv 
1 tesimo dell'Unità: la mani- 
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festazione che avrà luogo 
domenica prossima alle ore 
10 al; Supercinema, con il 
compagno -Mario - Alicata, 
direttore dell'Unità e mem- 

• L * 

bro della segreteria del Par¬ 
tito. Durante la celebrazio¬ 
ne al Supercinema saranno 
premiati i migliori diffusori. 
%'All'attivo di questa sera 


■ 

lA pciIpzzo Marignoli % 
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Domani alle ore 17, nella 
saletta azzurra di Palazzo 
Marignoli, si svolgerà il 
convegno conclusivo della 
nostra inchiesta sui proble- 

L'UDI propone 


mi del traffico e dei traspor¬ 
ti. Al dibattito, che sarà 
presieduto dall'on. Mario 
Alicata, direttore dell'Unità, 
prenderanno parte senatori 


e deputati del Lazio, ammi¬ 
nistratori, tecnici, urbanisti, 
dirigenti sindacali. All'in¬ 
contro ha aderito la Federa¬ 
zione romana del PCI. 


I taxisti 
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IO UNICO UNA CORSIA 


NEL «CENTRO» PERI «BUS» 

Traffico dimezzato: riducendo da Precedenza al mezzo pubblico 
4 a 2 i viaggi degli impiegati Riduzione e divieto delle soste 


La «ribellione» si allarga contro il caos del 
traffico. In alcuni uffici del centro cittadino sono 
in corso in questi giorni petizioni e anche scioperi 
per rivendicare la riduzione dell’orario di lavoro, 
la fine dell’orario spezzato e il miglioramento dei tra- 
1 sporti pubblici. L’unificazione dell’orario consentirebbe 
ad impiegati ed impiegate di effettuare due soli viaggi 
fra la casa e l’ufficio e non quattro come attualmente. 
La conseguenza logica: 
un alleggerimento del traf¬ 
fico cittadino, oltre che la 
conquista di alcune ore di 
libertà per dedicarle alla 
famiglia, allo studio, alla 
ricreazione. Alla Unione 
Donne Italiane va il me- 
i rito di avere messo a fuo¬ 
co per prima questo pro¬ 
blema in un convegno che si 
è svolto alla fine di novem¬ 
bre scorso nella sala di via 
della Colonna Antonina. « La 
conquista dell’orario unificato 
— ci ha dichiarato in una bre¬ 
ve intervista Licia Badino, 
segretaria dell’UDI provin¬ 
ciale — solleverebbe da un 
grave disagio migliaia di im¬ 
piegati e in particolare nu¬ 
merose donne le quali, dopo 
il lavoro in ufficio, debbono 
assolvere anche ai doveri del¬ 
la casa e della famiglia.. ». 

« Nal nostro convegno — ha 
proseguito la dirigente del- 
l’UDI — abbiamo messo in 
rilievo che non si può risol¬ 
vere il problema del traffico 
se non si dà una più armoni¬ 
ca, più razionale, più aggior¬ 
nata sistemazione a tutti gli 
orari della città. La inchiesta 
deH’-Unità-, ottima sotto tut¬ 
ti i punti di vista, forse non 
ha messo in tutta la necessaria 
evidenza questo aspetto. E’ 
certo che una definitiva disci¬ 
plina del traffico si potrà ot¬ 
tenere soltanto con profonde 
trasformazioni urbanistiche, 
ma intanto urgono provvedi¬ 
menti di emergenza: miglio¬ 
ramento dei trasporti pubbli¬ 
ci. misure che scoraggino il 
traffico e la sosta delle auto 
e soprattutto, ripeto, l’unifi¬ 
cazione degli orari 

« Dal nostro convegno — 
ha concluso Licia Badino — 
è emerso che riducendo a due 
soli viaggi di andata e ritor- Ecco un esempio di come ì 
no di migliaia di persone, il costruiti. Si tratta della nuo' 
traffico quotidiano verrebbe Roma, sulla via Colombo. TJ 
pressoché dimezzato. E dopo forte afflusso di automobili, 
quel convegno, negli uffici, pure l’ombra. Tutta la zona 1 
negli enti, nelle banche, il mo- centinaia di metri, è invasa 
vimento si è esteso. Ora il spesso, non sa dove lasciare 
problema non è più rinvia- pure l’Automobile club, quar 
bile ». pensato... all’automobile. 


Anche il segretario sindacale. dei tassisti 
(CGIL) Salvatore Aquilano sottolinea che il pro¬ 
blema del traffico cittadino può avere soluzione 
soltanto con provvedimenti radicali. «Soprattutto 
— ci ha dichiarato — la circolazione prenderà respiro 
quando Roma avrà una rete metropolitana vasta, sot¬ 
terranea o aerea. Nel frattempo, comunque, si ren¬ 
dono necessarie alcune misure contingenti e non più 

rinviabili. Si tratta di fare 





Ecco un esempio di come i palazzi vengono « pensati » e 
costruiti. Si tratta della nuova sede dell’Automobile club di 
Roma, sulla via Colombo. Uffici. Uffici che richiamano un 
forte afflusso di automobili. E i parcheggi necessari? Nep¬ 
pure l’ombra. Tutta la zona vicina, per un raggio di qualche 
centinaia di metri, è invasa dalle macchine, e chi arriva, 
spesso, non sa dove lasciare l’automobile. Strano, ma nep¬ 
pure l’Automobile club, quando si è trattato di costruire, ha 
pensato... all’automobile. 


una scelta fra il mezzo 
pubblico e quello privato, 
una scelta che per combat¬ 
tere il caos non può non 
cadere sul mezzo pubbli¬ 
co. Cosa fare, allora? a. 
Il dirigente dei tassisti, • 
questo punto, ha elencato 
quelle che sono le sue 
proposte. Queste: • 

1 ) istituire il divieto ’ di 
sosta nelle prime ore del mat¬ 
tino (dalle 7 alle 9) e isti¬ 
tuire la sosta ad orario per 
la durata di mezz’ora, dalle 
ore 9 in poi. al centro e nelle 
zone limitrofe; 

2) riservare alcune strade 

del centro cittadino ai soli 
pedoni. - ' • 

3) nelle strade principali 
del centro riservare delle 
corsie ai soli mezzi pubblici 
in modo da rendere veloci e 
efficienti i s erviz i dell’ATAC 
e della STEFER e a scorag¬ 
giare nello stesso tempo mi¬ 
gliaia di persone a servimi 
del proprio mezzo, scegliendo 
qnello pubblico; 

4) decentramento', tramite 
una collaborazione fra Stato 
e Comune, delle attività am¬ 
ministrative. burocratiche e 
commerciali, ora addensate 
nel centro storico: 

5) costruzione di parcheg¬ 
gi sotterranei nel cuore del 
centro storico: 

6) aumentare il numero dei 
vigili urbani addetti al traf¬ 
fico. 

- Queste le misure — ha 
continuato il segretario dei 
tassisti — che in questo mo¬ 
mento mi appaiono più ur¬ 
genti e che più volte, nel 
corso delle discussioni con la 
categoria, sono emerse come 
necessità non più rinviabili. 
Noi tassisti siamo le vittime 
di ogni giorno del traffico. 
Quando alla sera, o al ter¬ 
mine dei turni, lasciamo il 
lavoro, i nostri nervi sono a 
pezzL Ogni giorno la tensio¬ 
ne cui siamo sottoposti au¬ 
menta. ogni giorno è sempre 
più impossibile percorrere le 
strade del centro». 
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frollo, le segreterie di zona i 
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hanno abbandonato alcune 
cassette di cartone che ave¬ 
vano già riempito dì franco¬ 
bolli di grande valore. 

I ladri, per entrare ne] lo¬ 
cale, hanno dovuto forzare 
due cancelletti e una porta 
a vetri. Una volta dentro 
hanno cominciato a riempire 
alcune casse di cartone che 
avevano portato con loro Gli 
autori del furto non sono an¬ 
dati tanto iter il sottile: han¬ 
no accatastato insieme fran¬ 
cobolli molto pregiati e al¬ 
tri di scarso valore. In un 
cassetto hanno trovato due¬ 
centomila lire e alcune mo¬ 
nete d’oro. Poi. come abbia¬ 
mo detto, devono essere sta¬ 
ti disturbati da qualche ru¬ 
more esterno perchè hanno 
abbandonato parte della re¬ 
furtiva e sono fugg.ti. 

I proprietari del negozio, 
i coniugi Maria Marinelli e 
Silverio Tanesini. qumdo 
hanno aperto il negozio il 
mattino dopo, hanno trovato 
il locale a soqquadro. Dopo 
aver chiamato la polizia han¬ 
no cominciato a fare un in¬ 
ventario dei francobolli ru¬ 
bati Ci vorrà comunque del 
tempo prima di poter rior¬ 
dinare tutto il materiale 
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7 mm 


Fra sei giorni inizia la « guerra alla polio » in 6 centri citta¬ 
dini, 54 condotte urbane e suburbane, 58 consultori ONMI. 
Durerà venti giorni. Le autorità rivolgono un appello a tutte 
le famiglie perchè vaccinino i bambini... 

Imo 8 centri 
di vfKcincizione 


Sono 220 mila i ragazzi da controllare — La pre¬ 
cedenza a quelli in età da tre mesi a cinque anni 

Più di 220 mila bimbi da vaccinare nel giro di 20 giorni; sei centri citta¬ 
dini di vaccinazione, 54 condotte urbane e suburbane, 58 consultori dell’ONMI 
a disposizione dei vaccinandi. In queste cifre si compendia per il nostro 
comune l’operazione Sabin contro la poliomielite che avrà inizio il 2 marzo. Un 
programma ridotto ai termini indispensabili, se si pensa che i 220 mila bimbi sono 
solo quelli dai tre mesi ai cinque anni, ai quali è doveroso dare la precedenza perchè 
è fra loro che la polio miete più vittime, circa il 90 per cento dei casi. Perchè 
solo 20 (al massimo 30) giorni di tempo? Perchè il ciclo completo della vacci- 


Gli armadietti, contenenti i francobolli, scassinati dai 
ladri e (nella foto in basso) le due cassette abbandonate 

Lasciano 
SI meglio 

Impauriti hanno rinunciato 
al materiale più prezioso 

Francobolli per un valore di sette milioni sono stati 
rubati nella « Galleria del francobollo » in via Nazio¬ 
nale 204, a pochi metri dalla questura centrale. Il furto 
è stato portato a termine nella notte tra domenica e lunedi, 
ma è stato reso noto solo ieri. I ladri « filatelici » devono 
essere stati interrotti nel loro «lavoro» da qualche rumore 
che li ha impauriti perche i _ ___ _ _ _ ___ _ 


I Inquilini | 
• a congresso i 

Domani alle 18,30. nella 

I saia Brancaccio, si svolgerà I 
sotto l’egida delle Consulte | 
Popolari il congresso provln- 

I ciale dell'Unione Inquilini. I 
in preparazione del congrcs- | 
so nazionale che si svolgerà 

I in aprile alI'Eliseo. I 

il congresso avviene dopo | 
che nel 1963 vaste lotte so- 

I no state condotte in tutto 11 I 
Paese per arginare I'aumen- | 
to dei fitti e per bloccare 

I gli sfratti: provocarono la I 
promulgazione di due leggi | 
di emergenza La necessità 

I ora è quella di regolare il I 
problema in modo completo | 
e definitivo A questo pro- 

1 posilo nel corso del congres- I 
so provinciale verrà illu- | 
sfrata una proposta di legge 

I per la regolamentazione de- I 
gli affitti Successivamente li | 
progetto di legge sarà porta- 

I to aU’esame del congresso I 
nazionale. I 

La relazione sarà svolta * 

I daU’aw Carlo Lombardi, i 
Interverranno i dirigenti I 
delle Consulte e parlamen- ' 

V— _J 


nazione Sabin è rappre¬ 
sentata da quattro sommi¬ 
nistrazioni, di cui le pri¬ 
me tre a distanza di un 
mese e la quarta a di¬ 
stanza di 4-6 mesi. Pri¬ 
ma dell’estate è necessa¬ 
rio chiudere il program¬ 
ma almeno per le prime 
tre. Di conseguenza, la 
prima somministrazione non 
deve «invadere» il mese di 
aprile. Tutti i bimbi (ma il 
Sabin è gratuito fino all’età 
di venti anni) debbono perciò 
essere vaccinati con la prima 
dose entro 11 20 marzo, ab¬ 
biano o non abbiano già fatto 
la vaccinazione con il Salk. 
E* indispensabile realizzare al 
100 per 100 un simile pro¬ 
gramma se si vuole dare un 
colpo decisivo contro il ter¬ 
ribile morbo che. negli ulti¬ 
mi cinque anni, ha fatto regi¬ 
strare solo a Roma 1053 casi, 
il dieci per cento dei quali 
mortali. 

L’assessore aH'igiene, dot¬ 
tor Clelio Darida. che ieri 
mattina ha illustrato in Cam¬ 
pidoglio la prossima campa¬ 
gna antipolio, ha annunciato 
che. in futuro, si studierà la 
possibilità di rendere obbliga¬ 
toria la vaccinazione con il 
Sabin. Intanto è bene che le 
famiglie ai regolino come se 
lo fosse: che considerino il 
diritto alla vaccinazione Sa¬ 
bin come il • diritto al voto 
elettorale: un voto per la sa¬ 
lute dei propri figli. 

La vaccinazione sarà effet¬ 
tuata. a cominciare dal 2 mar¬ 
zo, nella zona urbana presso 
i centri comunali dalle ore 15 
alle ore 1» e presso le con¬ 
dotte mediche urbano-perife- 
riche, suburbane e dell’Agro 
Romano dalle ore 16 alle 18. 

Centri cittadini di vaccina¬ 
zione: via dell’Ara Massima 
d’Èrcole 97; via Viminale 3; 
centro Tufello, via Monte Roc¬ 
chetta 14: centro Casilino, via 
Casalina 395; circonvallazione 
Trionfale 17; via Boemondo 21. 

Condotte dell’Agro romano: 
Acilia. via Acilia 2; Casalotti. 
ria Boccea 525; Castel di 
Guido, via Castel di Guido 10; 
Castel di Leva, ria Ardeatina 
(Santuario Divino Amore); 
Cesano, via della Stazione di 
Cesano 486; Coazzo, ^via No- 
mentana 1199; Decima, via di 
Decima 902: Fiumicino, via 
degli Orti 10; Isola Farnese, 
ria Cassia 1801; Lunghezza, 
ria Lunghezza 5; Marcigliana. 
salita della Marcigliana 13; 
Macca rese lev. e pon., via 
Castel Giorgio 225 (Macca¬ 
rese); Ostia Scavi, via Roma¬ 
gnoli (Ostia Scavi); Palìdoro. 
via Aurelia km. 36 (Palìdoro): 
Ponte Galeria. via Portuense 
n. 1397: Ponte Mammolo, via 
Beringucci 56: Prima Porta, 
piazza Saxa Rubra (via Fla¬ 
minia km. 13); S. Basilio, via 
Osimo 3: S. M. di Galeria, 
ria Braccianense: S. Vittorino, 
via di S. Vittorino 39: Sette- 
camini, ria Rubelia (Sette- 
camini); Torrenova, via di 
Torrenova 5; Torrespaccata, 
via degli Albatri 1; Torsa- 
pienza. via di Torcervara 309. 

Condotte del Suburbio: Ci¬ 
necittà, via Servino Prisco 1: 
Appia Antica, via Appia An¬ 
tica 220; Borgata del Trullo, 
via B.ta del Trullo (lotto III); 
Bravetta. via Brevetta (Sta¬ 
zione san.); Capannelle. via 
Capannelle 5: Bufalotta Cec- 
china. via Fogazzaro 10: Lau¬ 
rentina. via Pomposa 9; Ma- 
gliana. ria Catacombe di Ge¬ 
nerosa 5; Monte Mario, via 
Trionfale 816; PrimavaJle I. 
vi 3 Adriano I 2-b: Prima- 


valle II lev. e pon., ria P. Ga- 
sparri 21; Quarticciolo, via 
Prenestina 510; S. Maria del 
Soccorso, via del Badile 25 
(Tiburtino III): Tomba di 
Nerone, via Lucio Cassio 63; 
Tor di Quinto, via A. di 
Giorgi 19. 

Condotte urbano-pcriferlche: 
Lido di Roma, via della Sta¬ 
zione Vecchia 26; Valle Aure¬ 
lia, via delle Ceramiche 58; 
Tormarancio, viale Tormaran- 
do 19; S. Pancrazio, via F. 


| Il giorno | 

. Oggi, mercoledì 26 
] febbraio (57-309). Olio. | 
mastico: Ciaudinno. Il 


Ozanam 113; S. Paolo, via 
Ostiense 133; Quadraro, via 
Diana 30; Prenestìno, via Ari- 
monti 28; Portuense. via Por¬ 
tuense 571; Pietralata, via 
Pietralata 414; Madonna del 
Riposo, via Madonna del Ri¬ 
poso 13; Monte Sacro, via 
Monte Tesoro 2: Garbateli* I- 
1I-III. ria degli Armatori 5; 
Centocelle, via dei Castani 82; 
Gordiani, via della Serenissi¬ 
ma 36; Appio Tuscolano, via 
Carlo Denina 1. 
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Cifre della città 

Ieri 25 febbraio sono nati 78 
maschi e 60 femmine. Sono 
morti 43 maschi e 25 femmine. 
Sono «tati celebrati 30 matri¬ 
moni. Le temperature: mini¬ 
ma 8. massima 15. Per oggi 
i meteorologi prevedono annu¬ 
volamenti e piogge. La tempe¬ 
ratura aumenterà leggermente. 


Attivo 

femminile 


Mutilati 


I compagni mutilati ed in¬ 
validi -di guerra sono convo¬ 
cati per le 18.30 di oggi, presso 
la Federazione. 


Scuola 


Domani alle 17.30. nella sala 
della scuola « E. Pcstalozzi », 
in via Montebello 122, Il prof. 
Luigi Grossi parlerà sul tema: 
« Letture e libri nella scuola 
elementare ». 


Oggi, alle 17. si riunirà in 
Federazione l'attivo femminile 
provinciale per discutere la si¬ 
tuazione dopo le 10 giornate dt 
tesseramento e la conferenza 
d’organizzazione Relatrice Mi¬ 
rella D'Arcangeli. 

Commissione 

provincia 

Oggi, alle 9,30. In Federazione 
si riunisce la Commissione 
provincia. 


Comune 


C.F.C. 


Il Consiglio comunale si riu¬ 
nirà stasera, domani e venerdì. 


Prolusione 


Il prof. Santo Mazzarino ter¬ 
rà. oggi alle 17.30. nel¬ 
la facoltà di lettere, la prolu¬ 
sione al suo corso di storia ro¬ 
mana svi! tema: c La più antica 
università di Roma e la mo¬ 
derna problematica della storia 
romana ». 

Montesacro 

Martedì 3. alle 21, nella sede 
del circolo Montesacro, in cor¬ 
so Scmpione 27. vi sarà un di¬ 
battito su: « Un impegno civile 
per la difesa del patrimonio 
artistico e paesaggistico in Ita¬ 
lia ». Parteciperanno l'avv Tito 
Staderini, l’arch Carlo Melo¬ 
grani. il dori. Antonio Cederna. 
la giornalista Annabella Rossi 
e la prof ssa Paola Della Per¬ 
gola. 

Stampa 

Domenica 8 marzo, allo 10 . a 
- Palazzo Marignoli, si riunirà la 
assemblea straordinaria dei so¬ 
ci dell'associazione della stam¬ 
pa romana, per discutere la 
ratifica degli accordi con la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana. 


AVIS 


Oggi, alle 18.30. si riunirà la 
Commissione federale di con¬ 
trollo in Federazione. 

Amici Unità 

Domani alle ore 19 nella se¬ 
de drU'Unità s| riunisce II Co¬ 
mitato provinciale degli « Ami¬ 
ci deU'Unllà ». All'ordine del 
giorno: la manifestazione di 
domenica 1. marzo per fi 40. 
dell'Unità. Convegno provin¬ 
ciale A.U.’ 

Conferenze 

d’organizzazione 

NOMENTANO, ore 2030, con 
Fusco: RIANO. ore 20, con Ago¬ 
stinelli; ALUERONE. ore IMO. 
con Frrdduzzi; OSTIENSE, Cel¬ 
lula Gas. con Friizianl- ROC¬ 
CA DI PAPA, ore 19, con Ric¬ 
ci; CINECITTÀ’, ore 20 , sezio¬ 
ni Cinecittà, Quadraro e INA- 
Casa con Modica; ROCCA 
PRIORA, ore 18. con Cesaronl; 
IIORGIIESIANA, ore 20. con 
Marini. 

Convocazioni 

VESCOVIO. ore 1740, riunio¬ 
ne cellula Squibb, con Speran¬ 
za; F.SOU1L1NO. ore 18. cellula 
Catasto, con Nannuzzl; FEDE¬ 
RAZIONE. ore 20. segreteria 
zona Tiburtlna con Favelli. 


Il prof Mario Giordani. li¬ 
bero docente di anatomia chi¬ 
rurgica e corso di operazione, 
è stato nominato dal consiglio 
direttivo nuovo presidente del¬ 
la sezione AVIS di Roma Vice 
presidenti sono stati eletti Io 
aw Luca De Luna e il comm. 
Lino Romanato. 


Montesacro 


Alla sezione Montesacro, ore 
2040, nel quadro delle mani¬ 
festazioni d| preparazione «Iel¬ 
la conferenza d'organizzazione, 
questa sera si terrà un dibattito 
su: I partiti nelle società. In¬ 
trodurrà Luciano Grappi. 


Si uccide per amore 

Una donna si è uccisa con il gas per una delusione amorosa. 
Silvana Maccotti. di 30 anni, viveva sola in un appartamento 
di ria Baccina 72. Ieri mattina i vicini di casa hanno udito 
l’acre odore di gas uscire dalla porta dell’abitazione. Qualcuno 
ha chiamato la polizia. Ma gli agenti, una volta sfondata la 
porta, hanno trovato la donna morta. Sul tavolo un biglietto di 
poche righe nelle quali spiegava i motivi del suo gesto. 


PER REALIZZO CONTANTI SVENDITA TOTALE 


FRIGORIFERI 


rNDEsrr 
Mod. 125 

> 155 

> 180 

> 230 
BOSCH 
Mod. 155 

> 190 

> 250 
STICE 
Mod. 140 

> 160 

> 180 
» 215 

> 250 
. ZOPPAS 

Mod. 165 
. * 180 

> 215 
350 


ltCJt 

1LC.S. 

lt.C-S. 


Listino 

57.800 

74.500 

81.500 
105.000 

99.000 

127.000 

156.000 

78.000 

90.000 

98.000 

112.000 

125.000 

» 

78.000 

88.000 

102000 

212.000 


Netto 

46.000 

59.000 

04.500 

82.000 

75.000 

QP RAA 

115.000 


CUCINE 

ZOPPAS 
Mod. G 2 
» G 3 
> G 4 
STICE 
Mod. 510 


Listino 

36.000 

46.000 

57.000 

44.000 


Netto 

27.300 

35.800 

44.700 


510 B 57.000 

511 B 63.000 


61.000 

68.000 

78.000 

155.000 


VULKAN 
Mod. 315 

> 316 
» 1 317 

> 318 
NAONIS 
Mod. 400 

> . 440 

. > 443 

» 444 


45.000 

62.000 


75.000 

26.900 
T 35.900 

54.900 
56.500 


36.000 

49.500 
. 53.000 

57.500 

22.000 

,27.000 

43.500 
445.000 


LAVATRICI 


CANDY 
Mod. 5 Kc. 

» 3 Kg. 

IXDESIT 
Mod. 5 Kg. 

> 5 Kg. 

CASTOR 
Mod. 5 Kg. 
» 5 Kg. 

• > 5 Kg. 

STICE 
Mod. 5 Kg. 
NAONIS 
Mod. 5 Kg. 
HOOVER 
Mod. 5 Kg. 
ZOPPAS 
Mod. 5 Kg. 


Quenmatic 

Extramatic 

Uny-Dry 


Listino 

115.800 
99.800 

119.900 

109.900 

119.800 

159.800 
185.000 


Netto 

94.000 

84.000 

94.000 

88.000 


94.000 

126.000 

138.000 


RADIO C.A. TOSTAPANE 

Di tutti ì tipi Da L. 4.000 

cpiWdTf n POi MACINACAFFÈ’ 

j rwail LL D L 1.900 in poi 

^ FRULLATORI 

rfiirr ■ aia Da L. 3-500 in poi 

aSmai *« 

Da L. 3-500 in poi Da L. 7.000 
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Da L. 4.000 in poi LESA 


PHILIPS 
PHILCO. 
TEPAZ 
RCA 

Da L. 14.000 in poi 


DISCHI 


A batt. di tutti i tipi Tutte le ultime no- 
Da L. 7.000 in poi vità a 45 e 33 giri 


Automatica 135.000 


Automatica 139.000 


Automatica 325.000 


Automatica 148.800 122.0001 


ELEC TRA 

VIA GALLIA, 28*32 

" (PORTAMETRONIA} TEL. 776.348 


PHILCO LlsUno Netto 

Mod. 23” Lusso 289.000 149.500 

DIJMONT 

Mod. 23” Lusso 289.000 165.000 

GRAETZ 

Mod. 23” Markgraf 255.000 169.000 
» 23” Kornett 275.000 179.000 

ADMIRAL 

Mod. 23” Lusso 269.000 

» 23” Extra-lusso 284.000 

WESTINGHOUSE 

Mod. 23” Standard 255.000 145.000 

> 23” Lusso 265.000 150.000 

> 23” Extra-lusso 275.000 155.000 

LUCIDATRICI 

•, Do L. 23.M0 in poi 

ASPIRAPOLVERE 

Da L. 8.000 in poi 


m poi 


m poi 


INCIS 

LESA 

GELOSO 

GRUNDING 

C.G.E. 

SIERA 

PHILIPS 

Da 1» 24.000 in poi 

ASCIUGACAPELLI 

Da L. 1.900 in poi 

RASOI ELETTRICI 

Da L. 7.000 in ' poi 

RADIO • FONO 

Alta fedeltà stereo 
GRUNDING 
GRAETZ 
NORD-MENDE 
BRAUN 


Lt. 10 rapido da L. 11.800 in poi 

> 15 » » 12.800 > » | 

>35 > > 13.800 » > | 

>50 » » 15.300 > a ! 

>80 » > 16.800 » » 

>100 » > 19.000 > » 1 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione c/ cristalli 

LISTINO NETTO 

L. 30.000 a L. 10.008 
L. 48.000 a L. 16.000 
L. 66.000 a L. 22.000 
L. 120.000 a L. 43.000 
L. 180.000 a L. 65.000 

SVEDESI 

L. 6.500 a L. 2.100 
L. 24.000 a L. 8.000 
L. 32.000 a L. 10.500 

Centinaia d’altri lampadari, applique* 
e piantane d’ogni tipo a prezzi di 
realizzo. 


TUTTA LA MERCE 


MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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Il dottor Brancaccio ha concluso la requisitoria 
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Il processo per il luglio '60 di Reggio Emilia 

L’istruttore ha visto 
tegole e sassi volare 
ma non i feriti 


1 Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Un testimone ha rischiato 
« essere incriminato mentre 
deponeva al processo per i fat¬ 
ti di Reggio Emilia. E’ sta¬ 
to il più burrascoso e dramma¬ 
tico episodio dell’udienza di 
'oggi. Era stato chiamato An- 
'tonio Ligabue, un muratore di 
57 anni, che il 7 luglio del 1960 
'stava lavorando su uno del ter- 

Ì razzi dell’Isolato San Rocco. 
PRESIDENTE: «Lei dal ter¬ 
razzo poteva vedere tutto ». 
TESTE: « No. perchè ci sono 

f 1 - molte rientranze. Dal punto 
dov’ero potevo vedere la chie¬ 
sa di San Francesco e il Teatro 
Municipale ». 

PRESIDENTE: « Eppure in 
| istruttoria lei disse di aver vi- 
\ sto i caroselli». 

TESTE: «Non ho mal parlato 
[ di caroselli. Ho detto che ho 
visto le camionette girare». 

PRESIDENTE: «Lei disse an¬ 
che di aver visto un nutrito lan¬ 
cio di sassi, mattoni e...». 

TESTE: «Io queste cose non 
le ho viste». 

PRESIDENTE: «Ma qui è 
scritto cosi, c’è la sua firma». 

TESTE: «Si, ho firmato, ma 
quel foglio io non l’ho letto». 

PRESIDENTE: -Lei ha an¬ 
che parlato della ’’ malvagità ’’ 
delle’ persone che lanciavano 
sassi contro i carabinieri ». 

TESTE: « Io non ho visto 
lanciare sassi contro i carabi¬ 
nieri». - 

P.M.: « Perchè, allora, l’ha 
detto? ». 

TESTE: « Quell’affare 11 non 
l’ho scritto io ». 

Il presidente insiste, ma il 
testimone non muta atteggia¬ 
mento. Nemmeno quando il 
dottor Curatolo gli dice: « Al¬ 
lora, secondo lei, quale è la ve¬ 
rità, quella che dice oggi, o 
quella che ha detto in istrut¬ 
toria? ». 

TESTE: « Quella che ho detto 
oggi. Io le cose che ci son 
scritte li non le ho dette. Dal 
posto dove era io non potevo 
vedere». Il presidente si con¬ 
sulta con i giudici e dice:- So¬ 
spendo brevemente l’udienza». 

La breve sospensione dura 
oltre un’ora. E’ un via vai di 
avvocati. Il presidente chiama 
il P.M. Il Ligabue se ne sta, 
solo soletto, nel corridoio e 
non pare si renda conto della 
bufera che si sta addensando 
sul suo capo. Quando il presi¬ 
dente rientra rilegge al testi¬ 
mone il verbale dell’istruttoria. 
Il Ligabue fa di « si » e di «no* 
col capo, a seconda delle cose 
che il presidente legge. Poi il 
magistrato gli legge gli articoli 
del codice sulla falsa testimo¬ 
nianza. Protesta l’avv. Salina¬ 
ri: « Quel verbale è pieno di 
giudizi. Il giudice istruttore non 
doveva chiedere giudizi, ma 
fatti: invece ha infarcito la de¬ 
posizione di " evidentemente ". 
Se il presidente intende chie¬ 
dere la conferma di quei giu¬ 
dizi. io mi oppongo formalmen¬ 
te. Il teste deve dirci fatti ». 

AW.-LENER (difensore del¬ 
la guardia Celani): - E" assur¬ 
da l’illazione che il giudice 
istruttore abbia registrato sol¬ 
tanto giudizi!». 

SALINARI (urlando): -Non 
ho detto questo! Ho detto che 
le illazioni non ci interessano ». 

AVV. PIOTO: «Non si può 
accettare che si usi per que¬ 
sto teste un trattamento parti¬ 
colare. Il maggiore Giudici ri¬ 
trattò. ma non fu ammonito! ». 

AVV. MARIS: -Signor pre¬ 
sidente, questo è un processo 
difficile. L’istruttoria dibatti¬ 
mentale è resa ancor ptù'diffi- 
cile per la pessima attività de¬ 
gli istruttori nella fase predi¬ 
battimentale. Gli atti sono pie¬ 
ni di fronzoli inutili e manche¬ 
voli nelle parti sostanziali. Ab¬ 
biamo letto ieri che il magi¬ 
strato ha diligentemente scrit¬ 
to che ” i manifestanti lancia¬ 
vano parole sempre più minac¬ 
ciose ”. trascurando però di 
chiedere ai testi quali fossero 
queste parole. Ci si scandaliz¬ 
za. oggi, della diversa versione 
data da un muratore. Ma sono 
passati davanti a noi un vice 
questore, un tenente colonnel¬ 
lo dei carabinieri che hanno 
dato versioni lontane non solo 
dai verbali istruttori, ma per¬ 
sino dai verbali che scrissero 
di loro pugno. Se si continua 
cosi si a rriva , oggettivamente, 
a creare timore e paura nei 
testi, che verrebbero solo qui a 
confermare l'istruttoria. Que¬ 
sto testimone non è istruito co¬ 
me il maggiore Giudici, che ha 
saputo giustificare le minacce 
di ritorsione con la storia degli 
elmetti. Se continuiamo così 
con i testi come questa avre¬ 
mo rinunciato alla serenità del 
processo». 

Prima della tempestosa de¬ 
posizione del muratore Liga¬ 
bue erano stati sentiti altri tre 
lavoratori edili Interessante 
la deposizione dell'impiegato 
Giorgio Rinaldi. Il testimone 
aveva terminato di raccontare 
quel che aveva visto dell’attivi¬ 
tà del reparto di Catari quan¬ 
do l’aw. Malagugini gli ha 
domandato se avesse visto 
qualche vigile ferito. 

TESTIMONE: - SI. L’aveva¬ 
no portato dietro una colonna. 

MALAGUGINI: - I-e doman¬ 
darono, in istruttoria, dei fe¬ 
riti? ». 

TESTIMONE- -No». 
MALAGUGINI: - Vede, pre¬ 
sidente, che istruttoria esem¬ 
plare? Sui sassi e sulle tegole 
dei tetti volevano sapere tut¬ 
to. Sui morti e sui feriti 
niente». 

Nmando Strambaci 


New York 


I diplomatici 
della droga 
davanti 
ai giudici 
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NEW YORK — Salvador 
Pardo-Bolland, l’ambasciato¬ 
re del Messico In Bolivia, e I 
diplomatici Juan Ariti! e 
René Bruchou, arrestati dal 
• Narcotlc Bureau • per trat- 
flco di stupefacenti, sono 
comparsi dinanzi alla Corte 
Federale che ha chiesto loro, 
per ottenere la libertà con¬ 
dizionale. una cauzione di 
(•0.000 dollari. L’Arltzl. è sta¬ 
to deciso, verrà consegnato al¬ 
la gendarmeria del Canada per 
rispondere del reato compiuto 
dopo che II suo caso verrà esa¬ 
minato dall’Ufficio americano 
per gli stupefacenti. 

Frattanto attivissima è la 
caccia. In diversi paesi d’Eu¬ 
ropa, del due corsi Gilbert 



Coscia e Jean Jacopettl a ca¬ 
rico del quali è stato spiccato 
mandato di cattura. I due 
corsi sarebbero due delle piò 
importanti pedine del losco 
traffico. Per nn terzo miste¬ 
rioso personaggio collegato al 
Pardo-Bolland e rifugiatosi In 
Svizzera, le autorità america¬ 
ne chiederebbero l’estradlzlo- 
ne. Anche la polizia italiana 
si è interessata al Coscia e al 
Jacopettl assicurando che non 
si trovano sol territorio Ita¬ 
liano. Nelle telefoto: (in allo) 
il francese René Bruchon (a 
sinistra) e l’uragnayano Arit- 
zl. mentre entrano alla Corte 
Federale: (in basso) I due 
corsi ricercati: Jacopettl (a 
sinistra) e Coscia 


Nella zona artica 


Sciagura mineraria 
in Unione Sovietica 
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La massima pena per Bartoli Avveduti: 7 anni e 
2 mesi - Per Rossi e il d.c. Castelli 5 anni e 8 mesi 
li « potere economico trasformato in potere po¬ 
litico» - Si procederà contro ii sen. Pecoraro 


Quattrocentotredici anni di 
reclusione e oltre 25 milioni 
di multa ha chiesto il pub-1 
blico ministero Antonio 
Brancaccio a conclusione 
della requisitoria contro i 
responsabili dello scandalo 
delie banane. Il pubblico mi¬ 
nistero ha sollecitato la con¬ 
danna di 114 dei 124 impu¬ 
tati per i reati di rivelazio¬ 
ne di segreti d’ufficio, tur¬ 
bativa d’asta e falso, l’asso¬ 
luzione di uno solo di essi 
con formula piena e di nove 
per insufficienza di prove. 

La massima condanna 
chiesta è di 7 anni e due 
mesi di reclusione per l’av¬ 
vocato Franco Bartoli Av¬ 
veduti, ex braccio destro di 
Trabucchi ed ex presidente 
dell’Azienda monopolio ba¬ 
nane. Dopo alcune richieste 
di condanna intorno ai sei 
anni per alcuni bananieri 
con precedenti penali, se¬ 
guono, con una richiesta di 
5 anni 8 mesi e 15 giorni di 
reclusione, gli altri respon¬ 
sabili maggiori: il segretario 
della Asbanane, ragioniere 
Enzo Umberto Rossi, l’ex 
parlamentare democristiano 
e ben sette volte sottosegre¬ 
tario alle Finanze Edgardo 
Castelli e i più forti com¬ 
mercianti di banane italiani. 

Richieste a parte, la quin¬ 
ta e ultima giornata della 
requisitoria del pubblico mi¬ 
nistero ha fornito diversi 
motivi di interesse: un du¬ 
rissimo attacco, innanzitut¬ 
to, all’on. Antonino Pecora¬ 
ro, per il quale è stata 
preannunciata la richiesta di 
autorizzazione a procedere. 
Il sottosegretario Pecoraro 
fece avere, tramite Bartoli 
e Rossi, le cifre segrete del¬ 
l’asta al concorrente sicilia¬ 
no Vincenzo Vasile, che non 
era neppure iscritto alla 
Asbanane. 

Il dottor Brancaccio, au- 
cennando, quindi ai motivi 
di fondo del processo, ha ri¬ 
levato nello scandalo delle 
banane * un fatto sintomati¬ 
co di dispregio della legalità 
in un intero settore della vi¬ 
ta economica e politico-am¬ 
ministrativa del paese ». 

Il magistrato ha denuncia¬ 
to, inoltre, c un inquinamen¬ 
to dei pubblici poteri, per il 
quale questi sono stati as¬ 
serviti a interessi priuati >. 
Con ciò. ha aggiunto il p.rn. 
« si è rivelato il pericolo più 
grave della vita democrati¬ 
ca delle libere istituzioni, 
quello, cioè, che si esprime 
nella trasformazione del po¬ 
tere economico in potere po¬ 
litico ». 

Il dottor Brancaccio ha. 
Infine, ammonito i giudici a 
non farsi « deviare dalle cor¬ 
tine fumogene delle genera¬ 
lizzazioni », a non accettare 
il « raffronto con altri scan¬ 
dali rimasti impuniti >, e a 
« reagire alla gravità del fat¬ 
to. applicando una pena che 
faccia avvertire a. costoro 
che il carcere non esiste solo 
per ì paria, ma anche per i 
potenti quando sbagliano ». 

Ecco ora, più dettagliata- 
mente, le richieste del pub¬ 
blico ministero: 

sette anni e due mesi di 
reclusione e 400 mila di mul¬ 
ta per Franco Bartoli Avve¬ 
duti; 

sette anni un mese e 15 
giorni di reclusione e 330 mi¬ 
la lire di multa per Amedeo 
Proietti; 

sei anni e sei mesi di re¬ 
clusione e 240 mila lire di 
multa per Otello Rota; 

sei anni e quattro mesi di 
reclusione e 280 mila lire 
di multa per Vincenzo To¬ 
nini; 

cinque anni, otto mesi e 
15 giorni di reclusione e 250 
mila lire di multa per Enzo 
Umberto Rossi. Edgardo Ca¬ 
stelli. Antonio Luporini, Gio¬ 
vanni Ghemer, Cherubino 


iPagni, Bruno Albiero, Gio¬ 
vanni Cristiani, Mamilio Fa¬ 
rinetti. Giuseppe Panattoni, 
Paolo Paoli, Bartolo Sacca. 
Pietro Sartori e Angiolo To¬ 
nini; 

| cinque anni, tre mesi e 
dieci giorni di reclusione e 
230 mila lire di multa per 
Armando Petri, Bianchini 
Paolo, Antonio Bignami, Ro¬ 
sa Laurìello, Natalina Lom¬ 
bardi, Umberto Magni, Zaira 
Montanelli, Panfilo Mommi, 
Paolo Farinetti, Giovanni Pe¬ 
tri, Jacopo Petri, Brunilde 
Scotti, Guido Sevieri, Erne¬ 
sto Squarcina, Angelo Gra- 
nara e Francesco Chiappini; 

cinque anni e tre mesi di 
reclusione e 240 mila lire di 
multa per Vincenzo Vasile; 

quattro anni e dieci mesi 
di reclusione e 250 mila lire 
di multa per Silvia Preda, 
Carlo Ferrari, Guido Bonda- 
valli e Roberto Tesi; . 

quattro anni e nove mesi 
e 220 mila lire di multa per 
Paolo Regoli, Francesco Ada¬ 
gilo. Gabriello Panattoni, Nel¬ 
lo Panattoni, Cesare Polla- 
strini, Steno Alberti, Alvaro 
Bardioni, Maria Rosa Barone, 
Angelo Biscaro, Marcello Bi¬ 
scaro, Pietro Brega, Giorgio 
Bugaro, Alberto Di Leonardo. 
Giuseppe Di Leonardo, Alfre¬ 
do Donnini, Ottavio Gasperi- 
ni, Carlo Gatti, Domenico 
Genco. Rolando Gherner, Ce¬ 
sare Girotti, Roberto Goldo¬ 
ni, Aldo Granara, Ernesto 
Gullo. Lorenzo Malarica, Ne- 
rio Melense, Aldo Manfredi, 
Pericle Martelli, Ivo Massai. 
Aldo Massaferro. Sebastiano 
Messina, Mario Milani, Lam¬ 
berto Monti, Aurora Paci Mu¬ 
gnai, Armando Poggi, Gio¬ 
vanni Pola, Rina Pollastrini, 
Agostino Rimaroli, Alberto 
Signorini, Giuseppa Simpatia, 
Vincenzo Squillante, Gherar¬ 
do Tonini. Luigi Tonini, Re¬ 
nato Tonini, Giovanni Musso, 
Dante Cartigliani e Mario To¬ 
nini; 

quattro anni due mesi e 
dieci giorni di reclusione e 
240 mila lire di multa per 
Lea Cristiani, Giuseppe Gian- 
notti, Cafiero Gasperini, Gui¬ 
do Giorgi, Giovanni Giovan- 
netti. Luigi Musi, Attilio Pa- 
gni, Renzo Panattoni, Enrico 
Pongibove, Jacopo Sartori, 
Giovanni Semini, Lina Luca- 
rini, Ettore Cristiani e For¬ 
tunato Lami; 

quattro anni e due mesi 
di reclusione e 240 mila lire 
di multa per Paolo Lottieri; 

quattro anni di reclusione 
e 240 mila lire di multa per 
Pietro Fadini; 

tre anni e otto mesi di 
reclusione e 220 mila lire di 
multa per Pietro Fabris; 

tre anni e sei mesi di 
reclusione e 240 mila lire di 
multa per Domenica Iraldo, e 
Fedele Sassone; - 

tre anni, due mesi e venti 
giorni di reclusione e 160 mi¬ 
la lire di multa per Giusep¬ 
pe Adani e Quinto Agostino; 

tre anni e un mese di re¬ 
clusione e 160 mila lire di 
multa per Franco Nicolai; 

tre anni e 25 giorni di re¬ 
clusione e 150 mila lire di 
multa per Adamo Valeri, Ma¬ 
rio Lugli. Nello Sainati, Ri¬ 
naldo Calvi, Gino Farri e Ri¬ 
ta Pogliani; 

due anni e nove mesi di 
reclusione e 210 mila lire di 
multa per Alessandro Lenzi; 

un anno e due mesi di re¬ 
clusione e 160 mila lire di 
multa per Giovanna Buono- 
mo 

assoluzione per Ovidio La¬ 
mi, Giorgio Adani, Adolfo 
Accarisi, Luigi Annovazzi, Al¬ 
do Garcina, Vincenzo Girotti, 
Giorgia Nello, Duilio Onesti, 
Lidia Pollastrini e Fioravante 
Tonini. 

Andrea Barberi 
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In 58 sull’aereo 
a picco nel lago 


MOSCA, 25. 

La Pravda dì oggi pubblica 
il testo dei messaggi di condo¬ 
glianze inviati dal Comitato 
Centrale del PCUS e dal go¬ 
verno alle famiglie dei minato¬ 
ri della miniera « Kapital - si¬ 
tuala nella regione di Vorkuta. 
circa 1 800 chilometri a nord est 
di Mosca, nei pressi del Mar 
di Kara al di sotto del Circolo 
Polare Artico, dove, secondo 
quanto si apprende da tali mes¬ 
saggi. è avvenuta una esplosio¬ 
ne di metano. 

Nei comunicati indirizzati ai 
- lavoratori e alle lavoratrici, 
agli ingegneri e ai tecnici e 
agli impiegati», non si fa cen¬ 
no al numero delle vittime, nè 
se l’esplosione del gas è avve¬ 


nuta in galleria oppure in su¬ 
perficie. I messaggi, dopo aver 
definito «_ tragico incidente la 
esplosione di gas metano a se¬ 
guito della quale care vittime 
umane di compagni del vostro 
glorioso collettivo sono andate 
perdute ». estende le condo¬ 
glianze alle famiglie delle vitti¬ 
me a favore delle quali saran¬ 
no presi provvedimenti per aiu¬ 
tarle. 

Il fatto che il Comitato Cen¬ 
trale del PCUS e il governo 
deU'URSS abbiano espresso le 
condoglianze pubblicamente at¬ 
traverso la Pravda fa pensare 
ad un grosso incidente. Da 
molti anni nella zona vengono 
sfruttati grandi giacimenti dì, 
carbone. 


ATLANTA (Georgia). 25. 

Un « D.C-8 » della Eastern 
Airlines con 58 persone a bor¬ 
do in servizio di linea tra Cit¬ 
tà del Messico e New York, è 
precipitato stamani, pochi mi¬ 
nuti dopo le 9 (ora italiana) 
nelle acque del lago Pontchar- 
train. una distesa d’acqua di 
una cinquantina di chilometri 
{situata immediatamente a nord 
deU'aeroporto di New Orleans 
Non si hanno notizie di super¬ 
stiti Febbrili ricerche sono ini¬ 
ziate pochi attimi dopo che 
l'aereo era sfuggito al controllo 
dei radar dei servizi tecnici 
dell’aeroporto di New Orleans. 


Dei 58 dispersi 51 erano passeg¬ 
geri. gli altri 7 componevano 
l’equipaggio. 

Due motoscafi stanno perlu¬ 
strando le acque, mentre nei 
pressi di un ponte stradale in 
costruzione sul lago 30no stati 
scorti rottami, presumibilmen¬ 
te del * D C-8 ». abiti e valige 
La sciagura è avvenuta pochi 
istanti dopo il decollo dalle pi¬ 
ste dì New Orleans. Il successi¬ 
vo scalo del quadrigetto era la 
città di Atlanta nella Georgia 

Una fitta nebbia si i alzata 
nelle ultime ore su! Iago rallen¬ 
tando le ricerche già ostacolate 
dalle paludi che si estendono 
nella zona. 


Applicato 


a un 

marinaio 
il braccio 
di un morto 

Nostro servizio 

BOSTON. 25. 

Il 13 febbraio scorso In una 
cllnica di Guayaqull è stata 
effettuata una delle più sen¬ 
sazionali operazioni della sto¬ 
ria chirurgica moderna: un 
marinaio equadoriano è stato 
sottoposto al trapianto di una 
mano e di parte di un avam¬ 
braccio. L’intervento è clini¬ 
camente riuscito e si nutrono 
grandi speranze che entro un 
periodo di tempo relativamen¬ 
te breve il paziente acquisti 
l’uso, almeno parziale, del¬ 
l’arto. 

Sono stati dne chirurghi di 
Boston, Richard Wilson e Ro¬ 
bert M. Goldwyn, dell’ospeda¬ 
le • Peter Bent Brlgham » di 
Boston, che hanno rivelato la 
effettuazione del sensaziona¬ 
le intervento di Guayaqull 
(Ecuador). Wilson e Goldwyn 
erano stati convocati 11 23 
febbraio nella città ecuado¬ 
riana dal dott. Roberto Gil¬ 
bert Il quale aveva chiesto 11 
loro Intervento 

A Guayaqull essi hanno vi¬ 
sitato il marinalo ventotten¬ 
ne Jnllo Luna al quale il dot¬ 
tor Robert Gilbert aveva tra¬ 
piantato una mano e parte di 
un avambraccio. Dopo un at¬ 
tento esame Wilson e Gold¬ 
wyn hanno potuto stabilire 
che rintervento era perfetta¬ 
mente riuscito dal punto di 
vista clinico ed hanno credu¬ 
to di poter dichiarare che 
* le speranze per il marinalo 
di poter disporre entro qual¬ 
che mese di nn " nuovo " arto 
pressoché normale sono mol¬ 
tissime ». 

Julio Luna aveva perso la 
mano e parte deH’avambiac- 
rio In un Incidente accadato 
nel porto nel quale la sua na¬ 
ve aveva fatto scalo: gli era 
scoppiata in mano una gra¬ 
nata ed era rimasto orribil¬ 
mente mutilato. Privo di sen¬ 
si era stato trasportato nella 
clinica del dottor Robert Gil¬ 
bert, nno del piò noti specia¬ 
listi della chirurgia ossea del¬ 
l'Ecuador. Per una pura coin¬ 
cidenza Gilbert era al corren¬ 
te che In nna clinica a poca 
distanza dalla sua era morto, 
in conseguenza ad on'emor* 
ragia Intestinale, un nomo II 
quale aveva espresso la vo¬ 
lontà di mettere tutti gli or¬ 
gani sani del suo corpo a di¬ 
sposizione della scienza me¬ 
dica. Il chirurgo ecuadoriano 
prese la sua derisione fulmi¬ 
neamente e chiese che dal 
corpo del donatore venisse 
prelevato nn braccio e gli ve¬ 
nisse Immediatamente Inviato 

Cinque ore dopo la morte 
del donatore, nn risile di SS 
anni. Il braccio. Iberni zzato, 
giungeva alla cllnica Gnaya- 
qnil e nello stesso momento 
Jnllo Luna entrava In aala 
operatoria, fi dottor Gilbert 
ha lavorato Ininterrottamente 
sa di Ini per nove ore: I chi¬ 
rurghi di Boston hanno rife¬ 
rito che II loro collega ecua¬ 
doriano ha compiuto nn In¬ 
tervento perfetto. Gilbert ha 
inserito delle bscchette d'ac¬ 
ciaio nel moncherino del ma¬ 
rinalo e quindi vi ha loserito 
l’arto da trapiantare, quando 
è riuscito a mettere In perfet¬ 
ta posizione le dne ■ parti • Il 
chirurgo si £ dedicate atrope* 
ra di congiungimento 

Arthur Brenny 


Dal nostro inviato 

MARSIA, febbraio 

Quanti sono i romani che trascorrono la 
domenica o addirittura il fine settimana sulla 
neve? Gli uffici che ho visitato, gli « esperti » 

di turismo coi quali ho parlato, mi hanno fornito del 
fenomeno un quadro contrastante. Secondo alcuni si 
tratta di un vero esodo di massa verso la neve, qual¬ 
cosa di simile alla trasmigrazione verso Ostia durante i 
mesi estivi; secondo altri la tendenza è abbastanza con¬ 
tenuta. Certo, rispetto all’anteguerra, mi hanno detto quelli 

che non credono nel boom della - 

neve, la situazione è mutata in del turismo sociale, deli’attuali- 
meglio. Sono senz’altro più nu- tà di discutere il problema delle 
onerosi i romani i quali cercano ferie differenziate, dei salari che 
la neve. oggi. Ma da qui ad av- ancora non permettono ai nu- 
valorare la t e si di un esodo di elei familiari di trascorrere le 
massa ci corre parecchio. vacanze fuori della città di resi¬ 

li rag. Felice Alfieri, del denza, e della valorizzazione tu- 
« Touring Club Italiano » di Ro- ristica del Mezzogiorno, 
ma. non ha dubbi: « SI, f rama- Più ottimista è U funzionano 
ni vanno verso la neve, la do - delle Ferrovie dello Stato che 
menica, oppure il sabota per alla stazione Termini s’occupa 
trascorrere fuori città il week- dei «treni della neve*. •C'è 
end; si recano, per quel che mi stata un'esplosione imprevista, 
risulta, al Terminillo, a Rocca- mi sembra si possa dire. Un 
raso, a Scanno, a Campo Catino, esempio?: se da Roma, nel ’47 
a Campo Imperatore e a Monte partivano per la neve una ven - 
Lirata. Le statistiche? Lascia- tina di pullman, oggi, certo, que- 
mole stare. Chi ci capisce è sti sono un centinaio. Tenga poi 
bravo ». , conto di coloro che si muovono 

Col rag. Alfieri si scivola In con mezzi propri. I nostri treni 
una ampia discussione sugli domenicali per Tagliacozzo 
ostacoli che ancora si frapporr (Marsia) e Celano Ovindoli 
gono ad una estensione del tu- ( Magnata) sono un successo. E 
rismo. Si parla delle attrezzatu- non dubito che nei prossimi au¬ 
re inadatte e insufficienti, dei ni andrà ancora meglio: cioè gli 
sindacati, che soltanto ora sta- appassionati della montagna au- 
rebbero scoprendo l’importanza menteranno ». 

Il «lido invernale» di Roma 


Ho preso anch’io il treno del¬ 
la neve: quello per Tagliacozzo 
E' il treno più « pazzo » sul qua¬ 
le abbia mai viaggiato. E” un 
treno di giovani. Nove passeg¬ 
geri su dieci sono ragazze e ra¬ 
gazzi; studenti, ma anche ope¬ 
rai. commesse e impiegati. Sia¬ 
mo almeno in trecento. * Non è 
uno dei convogli più affollati — 
mi dice U giovane ispettore del¬ 
le Ferrovie che l’accompagna. — 
Sa, temevano che a Marsia e a 
Magnola non ni fosse neve. In¬ 
vece è caduta proprio stanotte 
e ieri». 

Marsia è alle porte della ca¬ 
pitale Sono 87 chilometri, per¬ 
correndo la Tiburtina Valerla 
*Ma quando costruiranno l’au¬ 
tostrada Roma-L’AquUa i chi¬ 
lometri scenderanno a 48 — mi 
precisa Paolo Rubini, il gestore 
di uno dei due locali pubblici 
sorti nella località. — Noi con¬ 
tiamo di fare di Marsia il ** lido 
invernale ” di Roma. Pensiamo 
d'aver visto giusto ». E le af¬ 
fluenze, chieda come vanno? 
- Non possiamo lamentarci Pro. 
ticamente Marsia rabbiamo lan¬ 
ciata quest’anno, e in sordina, 
senza tanta pubblicità. Le pre¬ 
senze s'ingrossano. Oggi per la 


verità non sono particolarmente 
numerose. Domenica scorsa ci 
saranno state almeno 2.5 00 per¬ 
sone. Giovani? Si, la maggioran¬ 
za, sebbene non manchino (e 
famigliole, al completo ». 

E’ esatto. I turisti della neve 
sono nella stragrande maggio¬ 
ranza giovani. E sono essi quelli 
che si servono dei pullman or¬ 
ganizzati da agenzie di viaggia 
associazioni diverse e del tre¬ 
no delle Ferrovie dello Stato. 
Posteggiate ai bordi della strada 
che sale a tornanti dalla Tibur¬ 
tina Valeria sino a Marsia ci 
sono una cinquantina di auto¬ 
mobili. Tutte, meno un paio tar¬ 
gate Fresinone, di Roma. 

Marsia è interamente da co¬ 
struire. Per ora ci sono due lo¬ 
cali e una sciovia, la sciovia del. 
la «Valle Marsicana». Quelli 
che non mancavo sono 1 luoghi 
per praticare lo sci. Ci sono 
grossi progetti; in primavera si 
conta di dar inizio alla costru¬ 
zione di un albergo con 90 po¬ 
sti letto e dotato di servizi mo¬ 
dernissimi, e ai lavori del cen¬ 
tro residenziale. Degli 800 lotti 
previsti dal progetto, un ter¬ 
zo sarebbero stati venduti. In 
maggioranza a romani. 


Prezzi ancora troppo alti 


Ma anche a Marsia, come tu 
Sila e nell’Abruzzo aquilano, 
ci sono motivi di malcontenta 
Il governo, secondo quanto mi 
si dice, non incoraggia le Ini¬ 
ziative in corso. Uno dei frateili 
Casale, proprietari deU’altro lo¬ 
cale pubblico di Marsia. mi dice 
» Sono del parere che per sfon¬ 
dare occorre puntare soprattutto 
sul turismo di massa. Son Io 
dico per opponanismo, oggi che 
stiamo muovendo f primi passi 
Sono per I bassi prezzi e mi¬ 
gliaia di turisti Vede? noleggia¬ 
mo anche sci e slittini. Si può 
divertire anche chi non è In 
grado di acquistarseli Mi rendo 
conto che U turismo invernale 
ho un costo elevato. Noi alber¬ 
gatori o locandieri dovremo tres¬ 
care il modo per non renderlo 
ulteriormente gravoso ». 

Quello del costo della giorna¬ 
ta domenicale sulla neve è an¬ 
cora uno degli ostacoli più seri 
Sul - treno della neve » solo due 
su sette posseggono gli sci Gli 
altri li prendono a noleggio Ma 
c’è ancora chi si limita a sostitui¬ 
re allo slittino un metro qua¬ 
drato di tela cerata; come tre 
ragazze di Roma che dalle 11 
alle 17, ora di partenza da Mar¬ 
sia, avranno fatto cinquanta vol¬ 
ta la piccala piata di neva sci» 


volandosi, sedute su una tela 
cerata. 

• Molti nostri amici verreb¬ 
bero sulla neve la domenica, se 
costasse meno attrezzarci », mi 
consiglia Bruno Bartolotti, uno 
statale di 28 anni. Faccio un po’ 
di conti: 10.000 lire per gli 
scarponi, di cui non si può fare 
a mena 15.000 lire per il maglio¬ 
ne. se non ha una madre o una 
sorella che glielo fa (allora c’è 
solo la lana), poi altre 9 000 lire 
per una modesta giacca a venta 
950 llreper un berretto di la¬ 
na, 23.000 lire per un paio di 
sci che non si sfascino al pri¬ 
mo contatto con la neve. Mi 
pare non manchi altra Ab, di¬ 
menticavo i pantaloni: altre 
10.000 lire. 

Veramente una cifra poco tu¬ 
ristica per la massa dei giova 
ni. degli Impiegati, degli ope¬ 
rai, cui piacerebbe praticare gii 
sport invernali. 

Piero Saccenti 

NELLE FOTO: nn* veduta 
generale delle piste sciabili sai 
le pendici del ■ Midia ■; giovani 
tariate che stanno contrattando 
Il noleggio di ano slittino; tre 
giovani romane • sciano » se¬ 
date sa nn metro quadrato di 
tela cerata. 


IERI 


DOMANI 


Suicidio 
e incendio 

TORINO — Sceso la scor¬ 
sa notte nelle cantine di 
uno stabile di via Principi 
D’Acaja, Ugo Arzani, di 50 
anni, si è ubriacato con una 
bottiglia di liquore, e, dopo 
essersi cosparso d’alcool, ed 
essersi conficcato nel ventre 
un grosso coltello da cucina, 
si è incendiato gli abiti. Le 
fiamme si sono estese ad al¬ 
cune vecchie masserizie gia¬ 
centi nei pressi. Un'inquilina 
dello stabile, Giovanna Co¬ 
sta, destatasi, ha sentito odor 
di bruciato ed ha dato l'allar¬ 
me. 1 vigili del fuoco hanno 
dovuto utilizzare le masche¬ 
re per scendere nella cantina, 
dove hanno trovato il cada¬ 
vere \rriiicarbonlzzato dello 
Arzam Questi era psichica¬ 
mente malato, e soffriva di 
crisi depressive dovute a 
mania di persecuzione. 

20 giorni di 
matrimonio 

BARLETTA — L'agricol¬ 
tore Savino Cafagna ha de¬ 
nunciato la moglie Maria 
Matino per abbandono del 
tetto coniugale. I due si era¬ 
no sposati venti giorni fa, 
lei 6l anni, lui 66. La donna 
ha dichiarato di aver lascia¬ 
to la casa dello sposo per 
* il comportamento troppo 
esuberante e giovanile del 
consorte ». La Matino, che 
era rimasta vedova venti an¬ 
ni fa, aveva deciso di passa¬ 
re a nozze • nella speranza 
di condurre cosi una esisten¬ 
za tranquilla ». 


La scelta 
delUarma 


NEW YORK - Un ragaz¬ 
zo di 14 anni ha confessato 
di aver ucciso a coltellate la 
insegnante a riposo Nelly 
Spears di 74 anni. Ha di¬ 
chiarato di aver colpito la 
vecchietta trenta volte con 
cinque diversi coltelli 

Spazzino 

provvidenziale 

BENEVENTO — Un net¬ 
turbino ha salvato la vita al 
comandante dei vigili urba¬ 
ni di Benevento con un sac¬ 
co di immondizie. Il vendi¬ 
tore ambulante Ferdinando 
Palmieri, sorpreso mentre 
esercitava il mestiere in vio¬ 
lazione deile norme, si era 
avventato con ' un coltello 
contro il comandante dei vi¬ 
gili e lo avrebbe infilzato 
se lo spazzino Mario D'An¬ 
drea, presente alla scena, 
non avesse lanciato tra i due 
un sacco di immondizia, nel 
quale il coltello è affondato. 


Peso 


' massimo I 

I NEW YORK - Sei poli- I 
* ciotti e diversi infermieri | 

I rono stati chiamati ieri a ca- . 
sa di Albert Russell per tra- I 

I mportarlo in ospedale Russell ■ 
oesa 330 chili E' stato ne- ■ 
cessarlo unire assieme due | 

I barelle, rinforzarle e ricor¬ 
rere a complicati accorgi- I 
menti per riuscire a far usci- I 

I re il malato dalla aorta di . 
casa e dal portone prtncipa - I 

I le e metterlo nell autoambu- • 
lanca II Russell, che ha 63 ■ 
anni ed è di razza negra, i | 
^malato di diabete, 
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Il sincrotrone di Frascati in costruzione 


ricerca scientifica 


Il nostro paese deve avanzare e molto nel campo della ricerca 
fondamentale e nel campo della tecnica e le sorti di queste voci 

sono legate l'una all'altra 


Il professor Giorgio Sal- 
vlnl è ordinario di.fisica 
sperimentale alla Uni* 
versltà di Roma, e ha 
diretto la progettazione 
la costruzione e l’eser¬ 
cizio del sincrotrone di 
Frascati dal 1953 fino al 
1960. Ha consentito a ri¬ 
spondere, con un Impe¬ 
gno di cui lo ringrazia¬ 
mo, alle domande che 
gli abbiamo rivolte sul¬ 
le condizioni e le pro¬ 
spettive della ricerca 
scientifica In Italia, In 
rapporto da un lato con 
l'Università, dall' altro 
con l'economia d e I 
paese. 

Domanda - Si può affer¬ 
mare che oggi la ricerca 
fondamentale, la ricerca 
applicata e la tecnologia 
si sviluppano, obiettiva¬ 
mente, come un tutto uni¬ 
tario? Quali sono i loro . 
intimi legami? 

Risposta - Io non so mur¬ 
are precisamente i limiti 
a la ricerca fondamenta- 
e la ricerca applicata, 
se li marcassi essi non 
arebbero coincidenti con 
uelli di altri. Ricorro per- 
iò, ad un esempio, in un 
omento di interesse per 
alileo nel nostro paese, 
alileo che perfeziona il 
annocchiale per esplorare 
cieli e vi scopre nuovi 
orpi quali i satelliti di 
liove, è un grande astro- 
omo o fisico che fa della 
icerca fondamentale. Egli 
on spera di fornire un 
tile pratico alla società in 
ui vive, con queste ricer- 
he celesti, o di ricavare 
tilt applicazioni all’arte 
lilitare; comunque non lo 
a per questo. Egli fa que- 
te ricerche per allargare 
migliorare sulla base di 
videnze precise le idee de¬ 
li uomini, e per distrug- 
ere idee sbagliate (il si- 
tema ‘tolemaico geocentri- 
o). In forma altissima, egli 
a, e consapevolmente, dei- 
filosofia naturale. 

Ma in quello stesso can¬ 
occhiale il Galilei scopre, 
ome altri con lui, uno 
rumento utilissimo a fini 
atici. Egli presenta il suo 
semplare alla repubblica 
eneta come « cosa che per 
ni negozio ed impresa 
arittima e terrestre può 
sser di giovamento inesti- 
bile ». Eccoci qui alla ri - 
rea applicata, alla ricer- 
immediatamente utile 
la ' società. Nascono così 
uegli studi, quei sistema¬ 
ci perfezionamenti che 
irtano, ad esempio, agli 
rumenti ottici per la na- 
igazione. 

Ma il cannocchiale non 
irebbe nato nel 1600, se 
na tecnologia adatta non 
fosse, in forma sia pure 
rtigiana e non dotta, svi- 
ippata per secoli; intendo 
arte degli occhialai, che 
in dal Medioevo facevano 
nti per miopi e per pre- 
biti. Uno di essi trovò pro¬ 
abilmente il primo can¬ 
occhiale, e certo prima del 
alilei. Ecco dunque che 
rofittando di una tecno- 
già preesistente nascono 
sterne, nei primi del 1600, 
d insieme si sviluppano, 
na altissima ricerca fon¬ 
mentale ed una nuova 
irezione delle ricerche ap- 
licate. 

Galilei è un assetato di 
erità, e l’interesse del fi- 
sofo naturale è in lui do¬ 
mante; comunque in lui, 
ome in molti fisici d’oggi, 
oesistono i due interessi, 
he chiamerò brevemente 
momento * fondamenta- 
e > ed il momento « ap- 
I icativo * della ricerca, e 
sua curiosità di uomo 
nalmente moderno si vcr- 
ò sui problemi della na- 
igazione e della meccani - 
a delle macchine come 
sulla struttura dei cieli. 

Ho impiegato l’esempio 
del Galilei per dire che i 
due momenti della ricerca 
scientifica, quello < fonda- 
mentale o puro», e quel¬ 
lo « applicatilo », sono due 
momenti chiaramente di¬ 
stinti, ma possono coesiste¬ 
re nella stessa persona e 
quasi nello stesso periodo. 
Ed oggi? Si può interpre¬ 
tare il mondo oggi sulla 
base del mio esempio ga¬ 
lileiano, per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra ri- 
1 cerca fondamentale, ricer- 
t- ca applicata, e sviluppo 
| tecnologico? Io penso di si, 
l almeno in gran, parte, con 


una fortissima marcatura 
su un punto: i rapporti tra 
le tre fasi sono più stretti 
che per il passato, la < ve¬ 
stizione » sperimentale e 
pratica delle idee è più ra¬ 
pida, prepotente, urgente 
che per il passato. Addirit¬ 
tura le idee « emigrano * 
(cioè chi ha idee emigra) 
verso i paesi di più alto 
sviluppo tecnologico e di 
più alto tenore di vita, un 
bene questo che allo svi¬ 
luppo tecnologico è legato. 
E’ il caso dei fisici europei 
emigrati negli Stati Uniti 
dopo questa guerra, è il 
caso di molti scienziati ita¬ 
liani che se ne vanno fuori 
del nostro paese. Oso anzi 
dire che, oggi, un paese 
tecnologicamente sottosvi¬ 
luppato non può avere una 
buona scuola di fisica, e le 
scienze esatte, filosofia na¬ 
turale e matematica, fio¬ 
riscono o decadono insie¬ 
me al livello tecnologico, al 
tono del viver civile, al fer¬ 
vore delle ricerche appli¬ 
cate. 


Utile e 
finalità 


Domanda - In quale mi¬ 
sura e perchè la ricerca 
fondamentale ha bisogno 
per svilupparsi della ri¬ 
cerca applicata e della 
tecnologia? E viceversa, 
quale beneficio traggono 
la ricerca applicata, il 
progresso tecnico e l’in¬ 
dustria dalla ricerca fon¬ 
damentale? 

Risposta - Se permette 
inverto le due domande, ed 
inizio dalla seconda. Il mio 
esempio sul Galilei è ov¬ 
vio, ma io l’ho fatto anche 
perchè voglio cancellare un 
luogo comune che a lungo 
andare può avvilire la no¬ 
stra scienza e la società in 
cui viviamo. Si spiega da 
molti che le ricerche fon¬ 
damentali (quelle che oggi 
non « servono », che non 
si applicano, quali ad e- 
sempio le ricerche ad al¬ 
tissima energia sulla natu¬ 
ra delle forze nucleari) si 
devono finanziare perché 
domani risulteranno in in¬ 
venzioni direttamente uti¬ 
li al progresso umano, e 
si dice anche che questo 
domani è sempre più vi¬ 
cino, che ormai il lasso di 
tempo tra la scoperta nel¬ 
la ricerca fondamentale e 
l’utile applicazione si va 
riducendo a pochi anni od 
a mesi. 

Questo sarà vero in mol¬ 
ti casi, in moltissimi, ma 
questa non deve essere la 
prima ragione o la sola per 
il finanziamento delle ri¬ 
cerche fondamentali. Non 
devono puntare a questa 
ragione i fisici della ricer¬ 
ca fondamentale, perché 
avviliscono t loro veri fi¬ 
ni; non deve vivere in at¬ 
tese miracolistiche il citta¬ 
dino, quasi che il pensie¬ 
ro astratto potesse dall’og¬ 
gi al domani controllare la 
meteorologia, distribuire la 
energia solare, moltiplicare 
i raccolti. Insisto su que¬ 
sto punto perchè sulla fì¬ 
sica, scienza di moda e di 
successi pratici, molti han¬ 
no in questi anni sperato ■ 
e puntato, dimenticando la 
nobiltà, il fine in sè della 
speculazione astratta. 

Osservo anzi che diver¬ 
se scienze hanno gradi di¬ 
versi di connessione tra la 
ricerca pura e la pratica 
applicazione: la ricerca ma¬ 
tematica è ad esempio la 
più astratta e lontana dal¬ 
l’utile immediato. La bio¬ 
logia è forse oggi più con¬ 
creta e vicina all’utile che 
la fisica stessa. • 

Accetto quindi il concet¬ 
to di un’utilità spesso no¬ 
tevolissima della ricerca 
fondamentale per la ricer¬ 
ca applicata, ma preferisco 
insistere su una finalità 
più elevata della ricerca 
fondamentale. Di - questo 
punto parleremo ancora. 

Quanto alla prima delle 
due domande, io non so e 
non voglio teorizzare, ma 
ogni esempio rende la con¬ 
nessione evidente. Infatti 
l’antiprotone non si sareb¬ 
be scoperto e studiato nel 
1955-60, se non fosse stata 
disponibile una macchina 
formidabile per i suoi tem¬ 
pi, il Bevatrone da seimi¬ 
la milioni di mev di Ber¬ 


keley, negli Stati Uniti. 
Esso era infatti il solo stru¬ 
mento che potesse allora 
accelerare i protoni alla e- 
levata energia richiesta. 
Questa macchina è riusci¬ 
ta tanto potente ed inten¬ 
sa perchè aveva alle sue 
spalle l'alta capacità tecno¬ 
logica americana. 

Noi stessi abbiamo co¬ 
struito in Italia il sincro¬ 
trone di Frascati, che è sta¬ 
to un notevolissimo succes¬ 
so tecnico, ed è un poten¬ 
te strumento della ricerca 
fondamentale, perché la no¬ 
stra industria elettromecca¬ 
nica ha notevole robustez¬ 
za di impianto, e lunga tra¬ 
dizione di lavoro. Se que- • 
sta condizione non vi fos¬ 
se stata, lo avremmo do¬ 
vuto comprare; ma alla fi¬ 
ne non l’avremmo compra¬ 
to, non avremmo fatto nul¬ 
la, e avremmo dovuto ri¬ 
durre il livello della fisica 
italiana nel settore della ri¬ 
cerca fondamentale. 

Domanda - Possiamo 
chiedere, in sintesi, le ra¬ 
gioni per le quali la so¬ 
cietà moderna deve finan¬ 
ziare la ricerca avanzata, 

. e qual è il valore sociale 
della ricerca fondamen¬ 
tale? La domanda si im¬ 
pone, poiché lei non ac¬ 
cetta il semplice criterio 
dell’utile mediato o im¬ 
mediato, che è il criterio 
più usato da molti. 

Risposta - Da quanto ho 
detto, si vedono già otti¬ 
me ragioni, ma ne voglio 
indicare due nobilissime, 
e che non si debbono di¬ 
menticare. 

La prima è la critica del¬ 
le idee, la scoperta dell’er¬ 
rore, la lotta al bigottismo 
politico e religioso. La co¬ 
noscenza della natura e di 
noi stessi progredisce, e ad 
ogni grado di questa cono¬ 
scenza si arriva dapprima 
con fervore ed entusiasmo 
per le scoperte nuove; le 
fasi successive sono poi la 
sistemazione delle idee, il 
riconoscimento ufficiale, il 
formarsi addirittura di si¬ 
stemi politici o di sistemi 
religiosi irreversibili, dog¬ 
matici, su queste idee or¬ 
mai non più nuove. 

Ed ecco che quando an¬ 
cora altre conoscenze scien¬ 
tifiche sopravvengono, le 
idee ormai ufficiali resisto¬ 
no, non vogliono cedere, 
mordono. Galileo ha co¬ 
nosciuto quei morsi; altri 
scienziati, filosofi e poeti 
sono stati morsi, all’est co¬ 
me all’ovest ed anche re¬ 
centemente. 

Un mondo di idee vec¬ 
chie intoccabili è un mon¬ 
do tristo e contrario alla 
dignità umana. La scienza, 
la ricerca fondamentale, ha 
il compito, con altre atti¬ 
vità spirituali, di garantir¬ 
ci da questo intristire. Le 
sue radici sono in tutto ciò 
che di nobile e profondo vi 
è nella curiosità dell’uomo 
verso il mondo in cui vi¬ 
viamo, e nessun sistema 
politico o religioso può 
sperare di prevalere per 
sempre sopra di essa. Nep¬ 
pure, beninteso, una stol¬ 
ta idolatria della scienza 
o della Dea Ragione. 

La seconda ragione so¬ 
ciale che voglio dire è l’in- 
■ aegnamento. Nella società 
umana di ogni tempo l’in¬ 
segnamento delle discipli¬ 
ne scientifiche a coloro che 
dovranno con esse opera¬ 
re {futuri scienziati, inge¬ 
gneri, militari, geografi, ec¬ 
cetera) è affidato agli uomi¬ 
ni dediti olla ricerca fon¬ 
damentale. Se questo affi¬ 
damento viene applicato 
come una regola fissa, ctò 
è addirittura un errore c 
può isterilire la scuola: ma 
lascio alla meditazione di 
ognuno il cogliere quanto 
di significativo ri è in que¬ 
sta funzione di educazione 
sui giovani a cura della 
parte più < disinteressata » 
della società colta di una 
nazione. 

Domanda - Questa ul¬ 
tima osservazione porta 
il discorso sull’Universi¬ 
tà. Le chiediamo dunque: 
qual è la funzione dell’U- 
niversità, in cui si • for¬ 
mano i quadri scientifici 
e tecnici, nel contesto del 
rapporto tra ricerca fon¬ 
damentale e applicata? 
Risposta - Debbo dire 
che io sono scontento del¬ 
l'Università italiana, ma 
penso che essa sia rinno¬ 


vabile, e che vale la pena 
di battersi per essa, di im¬ 
pegnarsi in uno sforzo di 
miglioramento. In questo 
momento non vedo pro¬ 
blema più importante per 
la scienza, la cultura, il be¬ 
nessere stesso del nostro 
paese, che quello del rin¬ 
novamento dell’Università 
italiana. Parliamo dunque 
della sua funzione. L’Uni¬ 
versità deve preparare 
scienziati e tecnici, fisici ed 
ingegneri, per intenderci, 
nella forma più avanzata e 
più solida. Deve educare a 
capire le cose, a criticare, 
a costruire. Deve dare ai 
piti una carica di lancio, 
una carica culturale che li 
sorregga nel resto della 
loro vita. Questo compito 
è affidato ugli insegnanti 
dell’Università, e solo po¬ 
tranno assolverlo degna¬ 
mente quegli insegnanti 
che operano nella cultu¬ 
ra scientifica, oltre che con 
l’insegnamento, con attività 
di ricerca. Oggi l’Univer¬ 
sità è monca ed in grave 
crisi, perché una delle sue 
attività è manchevole: in¬ 
tendo l’attività di ricerca 
tutta, fondamentale ed ap¬ 
plicata. Questa è una mor¬ 
tificazione grandissima che 
avvilisce tutto il nostro 
paese. 

Domanda - Come si può 
rimediare a questa attua¬ 
le carenza? Come va fi¬ 
nanziata la ricerca nel¬ 
l’Università, e in quali li¬ 
miti? 

Risposta - Questo è uno 
dei problemi più impor¬ 
tanti della nostra politica 
scientifica. La lunga asti¬ 
nenza dell’Università dai 
problemi della ricerca, l’a¬ 
bitudine a pur validi sur¬ 
rogati di questo finanzia¬ 
mento di base (per esem¬ 
pio il CNR), il conseguen¬ 
te appiattirsi del giudizio 
e delle scelte tra il buono 
ed il cattivo od inutile, fa 
giustamente temere che og¬ 
gi non si possa finanzia¬ 
re attraverso l’Università 
(cioè il ministero della 
P. I.) tutta o la maggior 
parte della ricerca italia¬ 
na. Io ritengo dunque che 
l’Università deve ricevere 
una assegnazione costante 
per la ricerca, in modo che 
un istituto, anche propor¬ 
zionalmente alle sue di¬ 
mensioni scientifiche ed al 
numero dei suoi studenti, 
possa svolgere una attività 
di ricerca normale, che 
tenga anche cura dello 
svolgimento delle tesi spe¬ 
rimentali. 

L'opera 
dell' INFN 

I finanziamenti per im¬ 
prese di ricerca maggiori, 
o per iniziative pluriuni- 
versitarie (per esempio i 
laboratori di Frascati) o co¬ 
munque per imprese stra¬ 
ordinarie, possono essere 
assegnati dal CNR o dal 
CNEN, o da organismi equi¬ 
valenti. Ma queste debbo¬ 
no essere di massima asse¬ 
gna.zioni a contratto, per 
tempo o per scopi ben de¬ 
finiti, mentre l’università 
deve avere (e oggi non le 
ha) le strutture adatte di 
personale tecnico, di ricer¬ 
catori e di servizi tecnici, 
per bene impiegare i de¬ 
nari in questi contratti di 
ricerca. 

II problema è molto am¬ 
pio e non ho la presun¬ 
zione di saperne più di al¬ 
tri in proposito, voglio so- 

' lo toccare alcuni aspetti. Un 
primo punto: sono contra¬ 
rio a molte critiche che 
sono state scritte, da pro¬ 
fessori universitari pur 
degnissimi, ma che spes¬ 
so non hanno provato ad 
operare entro l ’ Univer¬ 
sità. Secondo queste criti¬ 
che la maggioranza degli 
Istituti universitari sono in 
condizioni talmente assenti 
dalla ricerca moderna, che 
il versare danaro nell’Uni¬ 
versità è danaro buttato. 
Certo, occorre una scelta 
critica e si dece parlar 
chiaro, ma fatemi citare 
casi che dimostrano che en¬ 
tro I’unicersità si può ben 
operare con un coordinato 
programma di ricerca: cito 
il caso dell’Istituto Nazio¬ 
nale di Fisica Nucleare che 
finanzia gli istituti univer¬ 
sitari italiani di fisica: le 
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ricerche italiane di fisica 
dell’INFN sono, in un con¬ 
fronto internazionale, pari 
o migliori di quelle in qua¬ 
lunque altro campo di ri¬ 
cerca o in qualunque altro 
ambiente scientifico italia¬ 
no non universitario. An¬ 
zi la vitalità e la buona 
qualità in questo lavoro dei 
fisici viene anche dall’ope- 
rare in un ambiente che 
ha contatto con la scuo¬ 
la, che beneficia del costan¬ 
te insegnamento che viene 
a noi dal nostro stesso in¬ 
segnare ai giovani. 

Qui però viene un secon¬ 
do punto che non vorrei 
sembrasse in contrasto con 
il primo: le ricerche del- 
l’INFN, le ricerche degli 
Istituti universitari di fama 
intemazionale che l’Uni¬ 
versità italiana possiede, 
non sono merito nè del mi¬ 
nistero della P. I. nè dei 
bilanci universitari: i ri¬ 
cercatori sono per lo più 
docenti universitari, ma al¬ 
tro personale ricercatore e 
addirittura la maggioran¬ 
za del personale tecnico, e 
la maggior parte delle at¬ 
trezzature, sono pagate da 
altre vie: il CNR, il CNRN, 
assegnazioni americane, as¬ 
segnazioni NATO ecc., se¬ 
condo formule più o me¬ 
no precise, nella sostanza 
correttissime, ma con plu¬ 
ralità di amministrazioni 
troppo complicate. A que¬ 
sto occorre porre rimedio, 
e quanto ho detto prima, 
un finanziamento di base 
ad ogni istituto dell’univer¬ 
sità e una dotazione di ba¬ 
se che permetta di fare ri¬ 
cerca, con finanziamenti 
straordinari da parte del 
CNR, a chi li merita, è la 
mia proposta per il futuro. 
Insomma, accetto la criti¬ 
ca di una Università pove¬ 
ra ed avvilita, protesto ad 
ogni tentativo di trapian¬ 
tare altrove il grosso del¬ 
la ricerca italiana, perchè 
ne avremmo un qualche 
temporaneo beneficio ma 
avremmo nel giro di po¬ 
chi anni compromesso la 
fonte principale del nostro 
benessere e della nostra 
cultura. Io penso che un 
paese con una università 
mediocre è un paese con¬ 
dannato senza speranza al¬ 
la mediocrità. Questo pe¬ 
ricolo, oggi, in Italia, c’è. 

Domanda - Lei ha par¬ 
lato di una Università che 
soddisfi anche alle esigen¬ 
ze pratiche del paese. Co¬ 
me si può esercitare al 
meglio il collegamento tra • 
l’Università e Tindustria? 
Come si concilia questo 
con la libertà delia ri¬ 
cerca e con la libertà del¬ 
l’insegnamento? 

Risposta — E’ necessa¬ 
rio oggi più che mai che 
l’università fornisca al 
paese laureati ben prepa¬ 
rati ai compiti che li atten¬ 
dono nella ricerca applica¬ 
ta e fondamentale, nella 
tecnica, nella attività indu¬ 
striale. Più che mai. ho det¬ 
to. c prendo l’esempio an¬ 
cora della fisica, l’unico 
campo del quale posso pen¬ 
sare dt conoscere le esi¬ 
genze. In questi anni gli 
studenti di fìsica sono di¬ 
ventati in Italia migliaia 
(più di mille, tra tutti i 
corsi, in Roma soltanto). 
Questi studenti non po¬ 
tranno ovviamente avviar¬ 
si tutti alla ricerca fonda- 
mentale o all’insegnamen¬ 
to medio: non vi sarà un 
serio problema di disoccu¬ 
pazione solo a condizione 
che essi trovino sbocco nel• 
l’industria. Attualmente 
questo sbocco, sulla base di 
recenti analisi, in Italia non 
c’è a sufficienza. Le cause 
possono essere varie, ma 
per rimediare si dovrà cer¬ 
to andare in due sensi al¬ 
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meno: migliorare il nostro 
prodotto laureato per ade¬ 
guarlo alle esigenze effetti¬ 
ve della ricerca applicata, 
stimolare l’industria italia¬ 
na a sviluppare con corag¬ 
gio e iniziativa propri la¬ 
boratori di ricerca e di svi¬ 
luppo, nei quali i fìsici e 
pii ingegneri possano util¬ 
mente operare. 

E’ possibile un colloquio 
diretto tra ‘ l’università c 
l'industria? Non so, per 
insufficiente esperienza, 
quanto il colloquio diretto 
sia utile, e comunque te¬ 
mo che oggi la frattura tra 
le esigenze dell’industria 
c la preparazione dei lau¬ 
reati universitari sia in mol¬ 
ti settori piuttosto grave. A 
questo proposito dirò che 
mi auguro che tra i compiti 
primi degli organi e degli 
Enti preposti alla ricerca 
(il Ministero della Ricerca 
Scientifica, il CNR, il 
CNEN) vi sia quello di al¬ 
lacciare un dialogo tra l’u¬ 
niversità e l’industria: in¬ 
nescare nell'industria lo 
spirito della ricerca e del 
progresso tecnico aiutan¬ 
dola in una prima fase con 
ricercatori, tecnici, attrez¬ 
zature: e d’altra parte sot¬ 
tolineare alle università le 
vere esigenze dell’industria 
per migliorare i propri pro¬ 
dotti e crearne dei nuovi. 
Questa catena: università. 
CNR. industria, è ormai 
necessaria. 

Libertà 
e società 

Io non penso che questo 
rinnovamento ed aggiorna¬ 
mento dell’università di¬ 
minuisca la libertà della 
ricerca o la libertà dcU'in- 
segnamento, che sono nel¬ 
l’università beni fondamen¬ 
tali. La libertà di un pae¬ 
se non è un bene ristret¬ 
to alla cerchia della cul¬ 
tura; non lo si difende ma 

10 si mortifica e lo si met¬ 
te in pericolo se si fugge 

11 contatto con la società 
in cui si vice, c non si for¬ 
nisce a questa il bene che 
ella ci chiede. Una univer¬ 
sità densa di giovani ricer¬ 
catori che lavorano in la¬ 
boratori dove le cose si ve¬ 
dono e si misurano (non 
si sentono solo raccontare), 
cioè una università inve¬ 
stita appieno delle sue re¬ 
sponsabilità verso il paese 
c fornita dei mezzi per 
adempierle, è una garan¬ 
zia somma della libertà di 
pensiero e può contare sul¬ 
la sua libertà di ricerco. 

In conclusione vorrei di¬ 
re che il nostro paese de¬ 
ve avanzare, e molto, nel 
campo della ricerca fonda- 
mentale ed applicata, e nel 
campo della tecnica, e con¬ 
sidero le sorti di ognuna 
di queste cori legate al¬ 
le altre. Penso che l’aver 
■ trascurato la ricerca e lo 
sviluppo tecnico e l’univer¬ 
sità sia la causa de] nostro 
rallentamento economico 
attuale. Un paese che non 
ha sufficiente capacità pro¬ 
pria di inventiva e di svi¬ 
luppo, che troppo pesan¬ 
temente si appoagia alle 
scoperte degli altri (l’ac¬ 
quisto continuo di brevetti 
all’eslero!). che non apre 
a tutti i giovani meritevoli 
l'ingresso alla università, 
non avrà vero benessere 
nel mondo moderno. Il ra¬ 
pitale funge dai paesi 
scientificamente non bene 
attrezzati, o viene male 
impiegato, a vantaagio di 
pochi. Nessuna soluzione 
di politica economica, nes¬ 
suna. può rimediare oggi 
alle manchevolezze sul pia¬ 
no tecnico e sul piano del¬ 
la ricerca. 


matematka 


Il 12 febbraio scorso, al¬ 
l’Istituto Matematico dell’U¬ 
niversità di Roma, ho assi¬ 
stito a una delle più belle 
lezioni ohe abbia ascoltato in 
vita mia La professoressa 
Emma Castelnuovo. della 
scuola media » Tasso » di Ro¬ 
ma. teneva a una piccola folla 
di colleghi, insegnanti di Ma¬ 
tematica in scuole medie <11- 
14 anni) di Roma, la prima 
conferenza-dibattito di un ci¬ 
clo su -1 nuovi programmi 
alla luce delle matematiche 
moderne- (iniziativa con¬ 
giunta dell’Istituto matemati¬ 
co dell’Università e della so¬ 
cietà «Mathesis»). 

Il tema centrale di quella 
conferenza era . una lezione 
sul quadrato a bambini e bam¬ 
bine di 11 anni. I.’oratriee non 
disegnava quadiati sulla la¬ 
vagna. ma giocherellava, in 
apparenza oziosamente, con 
un qundrato articolato fatto 
con quattro listelli* di plastica, 
forate alle estremità e tenute 
insieme con fermagli di pla¬ 
stica (tutti i materiali sono 
buoni, purché si ottenga un 
quadrato «snodato-). In ve¬ 
rità. quel « giocherellare - non 
era ozioso; era una prima 
esperienza elementare del 
«laboratorio- matematico, la 
trasformazione di un qua¬ 
drato in un rombo. Che cosa 
muta? che cosa resta invaria¬ 
to? Un « invariante - è. ov¬ 
viamente, il perimetro. Al 
bambino (e anche all’adulto 
disattento) ' pub sembrare a 
prima vista « invariante - an¬ 
che la somma delle due dia¬ 
gonali. perché, quando si « ab¬ 
bassa - il lato che si fa muo¬ 
vere verso quello che si tiene 
fermo come base, sembrereb¬ 
be che quello che una diago¬ 
nale perde in lunghezza è « ri¬ 
guadagnato- dall’altra. • ■ 

Questa prirnu « intuizione ». 
o visione, è ingannevole. Il 
bambino se ne accorgerà con¬ 
siderando il « caso limite -, 
del rombo « spiaccicato », ri¬ 
dotto a due coppie di li¬ 
stelli tra di loro sovrapposte. 
In questo caso limite, infatti, 
la somma delle diagonali 
uguaglia il semi-perimetro 
(una si riduce a zero," l’altra 
al doppio del lato); mentre 
nel caso del quadrato la som¬ 
ma delle diagonali è certa- , 
mente maggiore del semiperi¬ 
metro, perchè una diagonale 
è maggiore del lato. Perciò la 
somma delle diagonali del 
« rombo articolato » non è 
una costante, è una funzione 
dell’angolo formato da due 
lati adiacenti. 

L’oratrice cita Galileo, a 
proposito di un altro inganno 
della « intuizione ». - Vera¬ 

mente non credo che fra quel¬ 
li che mancano di qualche co¬ 
gnizione di geometria se ne 
trovassero 4 per 100 che non 
restassero a prima giunta in¬ 
gannati che quei corpi che 
da superficie uguali sono con¬ 
tenuti non fossero ancora in 
tutto uguali; si come nello 
stesso errore incorrono par¬ 
lando delle superficie... igno¬ 
rando che può essere un re¬ 
cinto uguale a un altro e la 
piazza contenuta da questo 
assai maggiore della piazza di 
quello ». A parità di perime¬ 
tro, l’area di un rettangolo 
varia, essendo massima per 
il quadrato (dimostrazione 
sperimentale — una prova 
rigorosa non è elementare), 
minima — e precisamente nul¬ 
la — per il rettangolo « spiac¬ 
cicato-, caso-limite. 

Finora nel « laboratorio » 
ognuno ha fatto l’esperienza 
per conto suo, col suo quadra¬ 
to snodabile, o col suo filo 
tenuto tra le dita a formare 
un rettangolo. Ora la dirigen¬ 
te del - laboratorio matema¬ 
tico - organizza un’esperienza 
collettiva. I bambini sono in¬ 
vitati a ritagliare, a casa, ret¬ 
tangoli aventi un dato peri¬ 
metro (per esempio 20 t-m.). 
con un iato scelto a piacere, 
e rettangoli aventi una data 
area (per es. 36 cmq). con un 
lato scelto pure a piacere. 
Nella classe-laboratorio, i pri¬ 
mi rettangoli vengono appic¬ 
cicati su un tabellone qua¬ 
drato di legno, con due lati 
aderenti ai due - orli - per¬ 
pendicolari in basso a sini¬ 
stra; stessa operazione con 
l’altra serie di rettangoli e 
con l’altro tabellone. Ma allo¬ 
ra si vede molto bene che il 
vertice « mobile -, opposto a 
quello fisso, posto nello spi¬ 
golo in basso a sinistra de¬ 
scrive nel primo caso una 
retta (di equazione x+y = 20), 
nel secondo un ramo di iper¬ 
bole equilatera (di equazione 
xy = 36). Eccoci arrivati, ope¬ 
rando. alle coordinate carte¬ 
siane ortogonali e ai diagram¬ 
mi delle equazioni. 

Le lezioni sul quadrato non 
sono cosi finite, ma qui ci fer¬ 
miamo. perché nostra inten¬ 
zione era quella di far vede¬ 
re su di un esempio che cosa 
Emma Castelnuovo intende 
parlando di Didattica della 
matematica. Le cose che ave¬ 
vo sentito in quella bellissi¬ 
ma lezione le ho ritrovate, 
insieme a moltissime altre, 
nel nuovo volume di Emma 
Castelnuovo, edito, col titolo 
sopra detto, dalla Nuova Ita¬ 
lia (Firenze. 1963). La «lezio¬ 
ne sul quadrato » ci fa capi¬ 
re subito alcuni principi della 
nuova didattica matematica 
della prc-adolcsccnza (11-14 
anni). «Non è l’oggetto che 
attira l’attenzione dell’aHievo. 
ma la sua trasformazione-. 
Le forme mobili sono più 
espressive del disegno: « un 
oggetto mobile attira l’atten¬ 
zione del bambino molto di 
più di un oggetto fisso, sta¬ 
tico 

Ma c’è di più: questa mobi¬ 
lità. questa trasformabilità, 
con la connessa ricerca di in¬ 


varianti. e di funzioni che 
esprimono la variabilità. Im¬ 
mette l’allievo in una mate¬ 
matica dirersa da quella tra¬ 
dizionale («immobile-). «Un 
tipo di materiale ” operativo ” 
rispecchia anche la struttura 
della matematica, e in parti¬ 
colare della matematica mo¬ 
derna. dove non vengono stu¬ 
diati gli enti in sé. quanto 
piuttosto le operazioni che le¬ 
gano quegli enti. La mate¬ 
matica che viene a poco a 
poco scoperta dal bambino è 
dunque una matematica mo¬ 
derna ». 

Una geometria moderna, 
una aritmetica (e algebra) 
moderna. Ecco (pagg 59 sgg ) 
i bellissimi esempi di «sistemi 
con una stessa struttura »; ila¬ 
ri e dispari, più e meno, se¬ 
gnalazioni luminose con due 
interruttori hanno « leggi di 
composizioni isomoife», della 
stessa forma (non possiamo 
soffermarci in una esposizione 
dettagliata: leggetevi il libro). 
Ecco operazioni, assai sempli¬ 
ci e concrete, non commuta¬ 
tive o non associative, che 
mettono in evidenza il valore 
della legge commutativa e di 
quella associativa della arit¬ 
metica ordinaria: perché «di 
una proprietà non si uvvòrte 
il valore fino a che non si fa 
vedere che esistono dei cam¬ 
pi della scienza in cui tale 
proprietà non è valida ». 

Si urriva poi. sempre con 
metodo da « laboratorio... a 
questioni parecchio elevate. 
Alle « trasformazioni affini ». 
considerando ancora un qua¬ 
drato snodabile, ma riempito 
da un « tessuto -, da un dop¬ 
pio sistema di fili (sistemi di 
linee coordinate); deforman¬ 
do un cerchio in una ellisse, 
si calcola facilmente l’area 
dell’ellisse. Con « piani di lu¬ 
ce - si possono studiare le se¬ 
zioni di un cilindro fatto a fili 
(a fili inseriti in due supporti 
circolari, le basi parallele del 


cilindro: storcendo le basi cir¬ 
colari si passa all'iperboloid* 
n una falda, al cono). Indi- 
■ umido variamente una clessi¬ 
dra scopriamo in « labnrato- 
> rio » i vari tipi di « sezioni 
coniche». E cosi via. e così 
via 

Emma Castelnuovo è. certo, 
una straordinario insegnante. 
Ma quello che è andata ela¬ 
borando in venti anni, colla- 
bornndo a un ampio e ardito 
movimento internazionale per 
il rinnovamento dell’insegna- 
mento matematico, vale per 
tutti. E' imitabile. 

Senza paura di esageralo, 
affermo che. dopo quest’ulti¬ 
mo libro dello Castelnuovo, 
noi sappiamo ormai benissimo 
che cosa deve essere l’in->e- 
gnumento matematico *ra gli 
11 e i 14 anni. Si capisce eh» 
la elaborazione continua (ab¬ 
biamo già in Italia un bel 
gruppo di insegnanti che in¬ 
ventano. espenmentmio e stu¬ 
diano). ma il « grosso» è fatto, 
il nuovo punto di vista didat¬ 
tico adeguato al nuovo punto 
di vista della scienza mate¬ 
matica in rapido cammino, è 
trovato (è trovata la media¬ 
zione pedagogìco-didattica tra 
cultura d’avanguardia e istru¬ 
zione di base, di massa). 

Vogliamo sperare che mi¬ 
nistri e burocrati. Ministeri • 
Centri didattici, non intralci¬ 
no. non guastino, non frenino 
questa grossa conquista, edu¬ 
cativa e culturale, della intona 
didattica della matematica: 
che si affidino, nelle delibera¬ 
zioni amministrative, a un 
movimento che ha raggiunto 
ormai piena maturità e capa¬ 
cità di trasformare tutto l’in¬ 
segnamento; di un movimento 
che è stato, ed è ancora — 
forse — di avanguardia, ma 
che deve diventare rapida¬ 
mente la « norma - dell’inse- 
gnumento matematico. 

L. Lombardo-Radice 



Dizionario nucleare 



Niels Bohr (n destra) con Heisenberg. 


Bohr. atomo di ~ „ Sap ~ 

> “ piamo 

che qualunque atomo è for¬ 
mato da un nucleo, attorno 
a! quale ruotano alcuni elet¬ 
troni. nel numero necessario 
a compensare la carica elet¬ 
trica positiva del nucleo. 
Ma quando Ruthcrford nel 

1912 enunciò questo model¬ 
lo atomico, gli fu obiettato 
che gli elettroni, ruotando, 
avrebbero dovuto irradiare 
energia (secondo i princìpi 
deirelettromagnetismo clas¬ 
sico). cosi che avrebbero 
perduto gradualmente ve¬ 
locità fino a cadere sul nu¬ 
cleo. 

Il danese Niels Bohr nel 

1913 trovò invece (egli svi¬ 
luppò in particolare il caso 
più semplice, quello del¬ 
l’idrogeno. che ha per nucleo 
un protone, attorno al quale 
ruota un solo elettrone) che 
questo non avviene perché 
— secondo la teoria formu¬ 
lata da Max Planck fin dal 
1900 — l’energia non viene 
irraggiata in modo continuo 
ma a salti, la cui entità è 
proporzionale alla frequenza 
del moto della particella ir¬ 
radiante. Nell’atomo dunque 
sono » permesse - solo de¬ 
terminate orbite, e si ha ir¬ 
raggiamento d’energia quan¬ 
do un elettrone abbandona 


una di queste orbite per sal¬ 
tare in quella inferiore, cioè 
più vicina al nucleo. L’elet¬ 
trone che si trovi nell’orbita 
più bassa, la più vicina al 
nucleo fra quelle «permesse» 
non può irradiare energia, 
ma può riceverne, e saltare 
quindi su un’orbita più ester¬ 
na. per tornare successiva¬ 
mente al punto di partenza 
irradiando. 

L’energia in tal modo 
emessa (e anche quella rice¬ 
vuta per saltare da un’orbi¬ 
ta più interna a una più 
esterna) è esattamente defi¬ 
nita. per ciascuno dei salti 
possibili in ciascuna specie 
di atomi, dal prodotto della 
frequenza corrispondente al¬ 
le orbite in questione, per 
una costante (h, costante 
di Planck). Si dice che essa 
forma un «quanto». Ciò 
spiega il fatto, già noto pri¬ 
ma dei modello atomico di 
Bohr-Kutherford, che cia¬ 
scun elemento — cioè cia¬ 
scuna specie di atomi — 
emette solo radiazioni di fre¬ 
quenza caratteristica, vale 
a dire - righe spettrali» si¬ 
tuate in una zona caratte¬ 
ristica della scala dei tclori. 

L’atomo dunque è un si¬ 
stema stabile proprio percM 
l’energia non può essere Ir¬ 
radiata in modo coetùroe. 
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PAG. 7 / spettacoli 


l’Unità/ mercoledì 26 febbraio 1964 


Istruttiva Due parole 

idiozia V rui« 

del censore ^ Filippo 
fascista 


4 - i V •> 


Stasera a Rimini la » prima » 
>,V ' v di due commedie 





w—— —— - 

coritrocanàle 


Tutti i oiomali italiani — 
ttf quelli, almeno, che con- 
o qualcosa — hanno accolto 
estremo calore Tappati¬ 
le, sul piccolo schermo te- 
isiwo, di una grande opera 
ematografica: La corazzata 
tiomkin. che inaugurava 
ltra sera il > ciclo dedicato 
geniale regista sovietico 
M. Eisenstein. Tutti hanno 
ttolineato, da diversi punti 
vista, ma giungendo all’ap¬ 
odo comune di un entusla- 
o senza riserve, lo straor- 
nario valore artistico e cul- 
rale del film. Tutti, meno 
o: per il recensore del Tem- 
di Roma, « La corazzata 
otlomkin... ha lasciato scon- 
rtat i — per non dire di p eg- 
i — i più ». • Infatti — egli 
ice — quando un film, come 
csto, è scopertamente impo- 
ato sul motivo della propa- 
onda e al servizio di essa, 
n può non mostrare la corda, 
iché si avvale di elementi 
osi grossolani che, prima un¬ 
irà di infastidire, fanno sor- 
idere». E, del resto, che cosa 
si poteva aspettare da un 
realizzatore, il quale — si 
adì bene — lavorava su com- 
issione »? 

Un giudizio tanto drastico è 
. otlvato, d'altronde, da un 
uplice ordine di motivi . sog- 
ettivo e oggettivo. * Noi sta¬ 
io — dice il recensore —, e 
on da oggi, perché lo andia- 
o scrivendo da anni e anni, 
riducibilmente contrari ai 
osiddett i tabù della settima 
rte... Si sa: il saggismo per 
och I intimi finisce per essere 
edditizio: si formano grup- 
Ì, si costituiscono conventi- 
ole, ci si fa un certo seguito, 
si arriva alle cattedre o ad- 
irittura alla direzione delle 
lastre. Ma che cosa pensa il 
ubblico... di tanti capolavori 
anto strombazzati ed osanna- 
? ». Ecco: « Non avevamo 
emmeno finito di formulare 
• domanda che sono piovute 
numerevoli telefonate ine- 
ulvocabili e. con esse, è venuta 
a risposta ». Quella risposta 
he. appunto, era shitetizzata 
opra. 

L'idiozia dei fascisti, si sa, 
[k congenita e inguaribile. Non 
stupisce, perciò, che qualche 
lettore del Tempo abbia po¬ 
tuto davvero dichiarare la 
sua incomprensione e la sua 
riprovazione di fronte a qual¬ 
cosa che tanto gli sovrasta. 
Meno ancora stupisce che, ad 
esprimere le sgangherate opi¬ 
nioni da noi riferite, sia Mino 
Dotetti, notorio giornalista re¬ 
pubblichino, esponente del sot¬ 
togoverno di Salò e pertanto 
arrivato in anni recenti, non 
a cattedre né a Mostre, ma 
all'ufficio di censore cinema¬ 
tografico. su design azione del¬ 
l’ex ministro de Fo Ichi. Né var¬ 
rebbe la pena di rilevare que¬ 
sta ennesima prova dell’aller¬ 
gia verso la cultura, che si ma¬ 
nifesta inevitabilmente negli 
ultimi eredi di Polverelli. se 
non fosse per una curiosa, 
sintomatica, istruttiva circo- 




dicassurdo» 

• \ 

« La polizia » e « In alto mare » nel¬ 
l'edizione del Teatro Stabile di Bologna 


Hai nnstrn inviato quello che cerchiamo noi», 

uai nostro inviato Quando ho cominciato a 

RIMINI, 25. scrivere per il teatro, dunque 
„ . — dice Mrozek — la temperie 

Come sara mai lo lonesco cu it u r a ie, la sensibilità gene¬ 
polacco, ci chiedevamo aspet- ra ( e euro pea erano impregna- 
tando Slavomir Mrozek nella te d j questo «assurdo»; di que- 
hnll dell albergo. Ed eccolo qui s j Q bisogno, aggiungiamo noi, 
pronto all appuntamento che gli d j cogliere l’aspetto assurdo 
abbiamo dato: alto, magro, oc- c j e j] e cose, come stanno oggi 
chiali da intellettuale, ce lo poi- t ra gjj uomini, e la maniera di 
teremo con noi in visita a San esprimerlo, la maniera di dir- 
Marino, naturalmente. Teatro C1 queste cose. Soprattutto, qiie- 
deH’assurdo o no, linguaggio di- s j 0 C1 p are d j capire; e qui è 
sarticolato fino alle radici ulti- j a differenza che separa que- 
me della possibilità espressiva, s | 0 teatro dell’assurdo alligna- 
tutto a posto; ma chi si rifiuta to IU un Pacse socialista da 
al rituale turistjco, di questa Ri- qlI0 u o offerto in Occidente 
mini oggi quasi avvolta du una l/assurdo non è nelle cose, è 
nebbia tipicamente padana, ver- at ,| mostro modo di vederle e 
so il monte Titano? Ci andia- dl comunicarci, 
ino, dunque; e 1 occasione è tra Mrozek ci dice di rifiutarsi 
le più favorevoli per un lungo d| selvo lare sul terreno di 
colloquio non prefabbricato, per una problematica esistenziale, 
un incontro amichevole di cui quello che invece pare voglia 
andiamo registrando via via le aff ron tare l’ultimo lonesco. 
battute. Non glielo abbiamo det- luif come noij C i dice 

to che qui si parla di lui come d j preferire il primo, là dove 
di uno lonesco polacco; domani ] Q scrittore franco-romeno re¬ 
sera, al teatro Novelli, lo Sta- s f ava su i piano di una fran- 
bile di Bologna presenta, di lui, ca ricerca formale. Adesso 
La polizia e In ulto mare. Due L .j ie vuole risolvere problemi 
tipici esempi del « teatro del- metafisici è divenuto noioso, 
l’assurdo»; e allora, la prima a questo punto ci accorgia- 
domanda riguarda proprio que- ni0 (mentre il piovasco batte 
sto «assurdo» che parte del tea- la rocca di San Marino) che 
tro contemporaneo europeo, nei Mrozek è proprio un autore 
Paesi capitalistici e in quelli di teatro, non si concede del- 
socialisti, pare abbia eletto a ., vacanze filosofiche ». Gli 
proprio nucleo tematico fonda- sta a cuore n teatro, il fatto 
mentale. 1 teatrale, lo spettacolo. Con la 

« Assurdo? », chiede Mrozek. sua commedia vuole offrire un 
Ma l'assurdo non esiste; non dlverttssement stimolante, pun- 
esiste oggettivamente; tutto ciò gente, senza alcuna intenzione 
che accade, che ha una sua programmatica precisa. Pro¬ 
realtà, non è assurdo: assurdo grammatica vuol dire propa- 
può essere 11 modo di esprimer- gandistica, tutto sommato, e di 
la, di portarla davanti agli spet- propaganda ce n’ò stata troppa 
tatori, assurdo nei confronti di nel suo Paese perchè ora non 
altri procedimenti piu normali si abbia voglia di una mag- 
e tradizionali. giore libertà fantastica. 

Assodiamo dunque subito Ma non ci sono qui. chiedia- 
questo: Mrozek respinge per mo. dei grossi pericoli? Che, 
sè la definizione di dramma- cioè, insieme al catino delle 
turgo dell’assurdo. Ma allora gravi, ottuse impostazioni rea¬ 
la parentela con lonesco e Be- lìstiche a oltranza, si getti via 
ckett? Nelle sue commedie c’è il bambino, cioè la esigenza di 
sempre una «situazione» por- un discorso teatrale non gra- 

□er I film Halla nostra redazione f--* tata ai limiti della credibilità, tuffo, l’impegno di un realismo 

|f«el ■ ■■■■■■ uaiia nostra reaazione # , al di là di questa, anzi. preciso e illuminante? 

■ . - „ Cf Cinema Quali le ragioni culturali di Mrozek ci dice di no. Cre- 

flfl «nnme7f 0 érA°h^ m m questo porsi volutamente ai lì- de nella fecondità dei molti 

UU |IIC)emUIC stoni fra le ruote allu Rimonto- d'flllÌfl)UrdPllUÌ » Siti della credibilità? Chiedia : esperimenti, delle molte vie. 
. _ .. a mento fa famosa Compagni^di □ aU|QUrO nUl » m0 a Mrozek (che ha dietro di Avvertitele attento ai rischi 

m FpCtlVflI Setti clSci del BoS“ si J M sè studi di architettura) quali di una drammaturgia che sia 

resiivai JgJlrìl ^rimidi lugUonel dedicato a Visconti Siano state le influenze subite soltanto ricerca formale. Mro- 

Teatro dei pZrchi di Nervi . ... in questi anni nella sua ricerca, zek è tuttavia convinto che. 

Il ministro per il Turismo e massima attrattiva del VII Fe- fo^-d'/fu^'deUe ÉdffT 0 a ns Se- “ Quando ho scritto La po- almeno nel^suo P ae se. oggi. !sui 
lo Spettacolo ha disposto che stieal internazionale del ballet- Pirfii è uscito un vo- l' zia e In alto marc ~ egH as " 11 Ti? a ilnr^ eiascùn 

la selezione dei film lungome- to che sarà organizzato questo dl J!’ ^ ^ ’ Luchino V i- sicura — non conoscevo affatto c ‘^ c “" attóre se-ua 

traggi e cortometraggi da pre- anno nella nostra città. rin nuLnl lonesco. In Polonia lonesco era regista, ciascun attore, segua 

sentare ufficialmente a festival fi Bolscioi ha garantito la J? « vn i IirnP ‘ 224 di- ignoto. Se quello che io ho 1® propria strada. Non 

e rassegne internazionali sìa presenza di tutte le sue famose . contiene- un saggio intró- scritto in linguaggio dramma- Mio sp f n ™ en 1 ins i s tito 

effettuata da una apposita com- -.stelle» e la presentazione di " t !;• un’antRi diali JcrS- l‘ co ha flnito per configurarsi ^ , „“ n „ c ;„ Li r n ù 

missione da lui stesso presie- due distinti programmi: il pri- del re- in modo sìmile a certi testi di sf ° zo /f ™ i» rontr?d 

duta. Tale commissione sarà n.o previstoper il 5 6e 7luglio '‘ dc fnano^amacrìtico. Innesco. era evidentemente efficace acngUerela contrad- 
composta, oltre che dal Diretto, cd il secondo per tl 9. 10 e II gj ta ‘ H" d jù sanificativi sul- perchè ciò era nell'aria». sorprendente, inattesa 

re generale dello Spettacolo, da dello stesso mese . Con gli arti - ^ Visconti’ filmografia ■ Mrozek insiste su questo con- ' .. . 

rappresentanti del ministero st } giungeranno a Genova, per loveta*\ .sconti, mrno^rana, s 0 n odice, bar- Ora nel suo rifugio di Ch a- 

Sf ra-ifon? «f^slTa- tervlstepriginallaViscooll.Su- nere invalicabili nelTaHe; e - ^ vjveja un 


LONDRA — Sylva Koscina davanti al duca di Edimburgo. Gli 
è stata presentata, ha già fatto l'inchino e ora scambia due pa¬ 
role con Filippo, mentre gli altri attendono il loro turno (telefoto) 


A luglio, se non vi saranno ostacoli politici 

I Bolscioi a Nervi 
per il VII festival 


Una commissione 
per i film 
da presentare 
ai Festival 


Grandi nomi intemazionali del 
balletto al Teatro dei Parchi 


« Cinéma 
d'aujourd'hui » 
dedicato a Visconti 

Nella collana Cinéma d’Au- 


sintomatica. istrutliua circo- j a selezione dei film lungome- to che sarà organizzate 
stanza. Il ciclo dedicato a S.M. traggi e cortometraggi da pre- anno nella nostra città. 

Eisenstein, come gli altri del- sentare ufficialmente a festival II Bolscioi ha gara i 
la serie » I maestri del cine- e rassegne internazionali sìa presenza di tutte le sue 

rma». si tiene infatti a cura di effettuata da una apposita com- -stelle- e la presentazione ai j“ t Vivo” un’antolò''ia deali scrit-U* 

Gianluigi Rondi, crìtico cine- missione da lui stesso presie- due distinti programmi: il pri- ^e deHy scenSture del re-1 » 

matografico. da ormai una duta. Tale commissione sarà "L 0 \, 6 Q e L Iu F h ,? alsta: un - oanorama critico-|I< 

quindicina d’anni, proprio del composta, oltre che dal Diretto. c « « secondo per tl 9, 

Tempo. Rondi in persona égli re generale dello Spettacolo, da dello stesso mese. Con 

'spettatori hanno potuto ben rappresentanti dei ministero . giungeranno a Geni 
j vederlo. l’altra sera> ha ili»- degli Affari Esteri. dell’ANICA. ^ . ner f a ; l? s f e !?, e fjL. 


composta, oltre che dal Diretto, cd il secondo per il 9, IO e 11 g niudizi più significativi sul- perchè 
re generale dello Snettacolo da dello stesso mese. Con gli arti- 5! ei giudizi piu sunmc 1 
re generale aeno &petiaco o. aa n :„„ nornn „ n „ ner l opera di Visconti; filmografia. • Mroz 


[strato II programma generale dell’ANAC e dei giornalisti ci- J”* t " d °‘ < % , £ ne 1 famoso tea ‘ 

[della rassegna e. in v artico- nematograficl. L’crfbSone del Bolscioi an- 

[lare. La eorazzataPotionikin. La decisione del ministro Co- ch r^:;ÌrSSntaindibblì- 
scon parole piuttosto acconce, rona - si fa rilevare in am- menle lavvenimento artistico 
diametralmente opposte ina- bientl del ministero dello Spet. di mag g ioT rilievo della stagio- 
ìtlle dirlo, a quelle usate dal tacolo — è rivolta a risolvere nC non sarà per ò u so i Q S petta- 
suo collega televisivo, il quale positivamente. attraverso il C0 j 0 a livello internazionale 
[ha /Inito per operare. nei suoi gi ud j z -, 0 d , un a commissione preristo nel cartellone del Fe- 
F confronti, una sorta d’indiretta reS ponsabiIe e qualificata dalla stirai 

[quanto pesante censura ” ideo- presenza del rappresentanti del La serata inaugurale, fissata 
logica”. Potrebbe trattarsi, è mondo dpi cinema (produttori per il 30 giugno, vedrà sulle sce- 
loppio d’nn semplice caso di e autori) un problema che ave- ne uno spettacolo del Balletto 
trioalftà (o di malcostume) prò- va dato luogo spesso a incon- Nazionale messicano: una équi- 
iy Afr, nn n ton- venienti e a polemiche, anche pc che comprende un centinaio 

il P "lamicò di recente. L V ultimo episodio, d, esecutori fra il corpo di ba - 
Wilu^deT col- Quello del cortometraggio Bri- o il coro e I orchestra II bai- 
dal Giornale d gata p artigiana, non ammesso letto messicano, diretto dalla 

lega Gino Viscnttni. reo di non aJ Festival di Mosca ebbe an- coreografo Amalia Hernandez. 
loper detto male delle Mani c j,e un'eco in Parlamento. ^ ol * a 5110 P r * ma esibizione eu- 
!sulla città) ci inducono a te- Praticamente finora la scelta r °%'“ lesso di fama in . 

mere per la sorte di Gianluigi dei film da presentare a rasse- trrnazionale P chc si csi5irà suI . 

— ...a >tnn iti rnm ooi r»n n i i A O TocTlvO __ . . _ 


terviste originali a Visconti, Su- riere invalicabili nell'arte; e "V a ^ndo u anno¬ 

so Cecchi D’Amico, Mario Se- quello che cerca l’artista di ^ n °'^ ed 7 a 1 cerclffamo di 
r.indrcL . occidente spccco collima con di Sapore qnaU 

cosa. E’ molto evasivo, ma 

—-—---* non perchè non voglia dirci 

nulla di preciso; non per una 
^ civetteria di autore che ami 

]U| circondarsi di segreto. Lui stes- 

■ ^ ^ so. a quanto ci dice, non ne sa 

U CJ ■ B V w ■ ■ W ■ B—B molto- sta scrivendo e basta. 

■ B^ . ■ W ■ B B B. ^ E non più una commedia bre- 

ve. jn uno o due atti come La 
-BL poliria e In alto mare: ma 

■ «mì mbbì bbb Mi MB un’opera in tre atti. 

• L'esigenza di un maggior re- 

C . tà soldatesca, al pari del suo spiro drammaturgico è estre- 

ITI6TTIO cavallo bianco, appare come mamente significativa. Lui stes- 

uno di quei polverosi e inutili so lo riconosce- la formula del- 

t ciuu taiuu oggetti che si conservano in l'assurdo finisce con l'esaurir- 

dì knffocrlasa solaio. Sobria e calzante la re- si. svuotando l’autore di qual- 

Uulluglla citazione di Raymond Pelle- siasi capacità di comunicare 


ioni (come u ncrnziamcmu ----- - cortornetraK „i 0 Bri . io. il coro c l'orchestra. Il bai- Cinema ta soldatesca, al pari dei suo spiro ard..m,m U .s. w 

S r»j!!Srtrws ssrs Ve nto caldo ss’®’ srv&ssK >=« 

«»" *«• M ’" i Par,amento. - >-*- -»«-«- - Sbattaglia siili"'Sobria” SS r'a" d,’^ 

sulla città) ci inducono a le- Praticamente finora, la scelta £ comp]esso di fama in . UI Ddlldglld citazione di Raymond Pelle- siasi capacità di comunicare 

mere per la sorte di Gianluigi dei film da presentare a rasse- trrnaz j ona i e c f, c s i esibirà sul- E’ l’autunno del ’42: gli al- grin. di Paul Meurisse, di Ro- (gli ricordiamo gli atti senza 

Rondi (anche se lui. a suo gne internazionali e a festival. - e fccne di \ erv i, sar à inoltre leati sono sbarcati in Algeria e ger Hanin, di Dany Carrel e di parole di Beckett, in cui non 

tempo delle Mani sulla città non aveva una regolamentazio- balletto tedesco diretto dal puntano le loro forze verso la Georges Wilson, impegnato in c'è più giustificazione possibffe 
■rii.** tuffo il male nossibile) ne sicl,ra e obiettiva, in quan- C0rC0 g T afo Kurt Jooss, creato- Tunisia, debellando agevol- una parte di scorcio. per il dialogo; ed è d'accordo 

a „ : . . ' ' to la scelta era demandata ad re fra i- a i iT o della - tavola ver- mente la debole resistenza di %#irA con nOÌ> - 

Pero, che dolce cosa e la accordi interni fra TANICA — de», uno spettacolo innovatore pochi reparti fedeli al gene- vive scam biamo battute, cou- 

llbertà della stampa borghese, l’associazione dei produttori — c /, e> per i risultati stilistici e rale Petain. Il momento è con- frontiamo le nostre opinioni su 

Ci si sveglia al mattino e cl si e l’ANAC — quella degli autori coreografici raggiunti, ha su- siderato propizio da un gruppo __ molti aspetti del teatro contem- 

ved e qualificati, sul proprio — con decisioni che spesso era. scitato un'eco profonda negli di ufficiali e soldati francesi poraneo. Ci dice dei suoi dub- 

rnm „ » siffoiet-, ad n0 determinate dal peso del- ambienti teatrali tedeschi. di stanza a Tunisi per attuare b - c - ;rca cer t 0 eccessivo tecni- 

giomait. <■ e ‘ #» * l-AVir'A T -, ^nmmleeinno l«ti. A rnnnrMfnlnrp nir uni dei un niann di azione contro 1 te- *_I_ I_f_. _ - cnnllipnln ir» -a 11’*!ini 


Rondi (anche se lui. a suo 
tempo , delle Mani sulla città 
disse tuffo il male possibile). 
Però, che dolce cosa è la 


vice 


vede qualificati, sul proprio — con decisioni che spesso era. scitato un'eco profonda negli di ufficiali e soldati francesi 
/- mmn » suunsti ad n0 determinate dal peso del- ambienti teatrali tedeschi. di stanza a Tunisi per attuare 

giornale,, eome “ PANICA. La commissione, isti- A rappresentare alcuni dei un piano di azione contro 1 te- 

atto livello cosiddetto cultura- e pres : eduta da j m j n istro più interessanti indirizzi della deschi, naturalmente in viola¬ 

le. che. spesso in buona fede. c orona vuo i dare affidamento danza moderna sarà poi un'altra zione delle clausole armistizia- 
ma qualche volta no. vedono cbe a jj a selezione delle opere compagnia di notevole livello, li e dei ferrei e capitolardj 
I miracoli dove i miracoli non cinematografiche si giunga sul- B Ballet du sièclc. con direttore ordini dello stato maggiore di 


ci sono -, giacché - il saggi- la base di valutazioni obiettive, 
smo per pochi intimi finisce La commissione si metterà al 
per essere redditizio ». Rondi, lavoro nei prossimi giorni per 
ad ogni buon conto, è partito l a scelta dei film^ da inviare 
ierl in aereo alla colta di Hong ma . foIiano una manifestazione 
Kong, Manila e Tokio. Forse or g an i z z a ta dal comune di Niz- 
gli converrà rimanerci. za c j,e si terrà a Cannes dal 17 

• • • al 21 marzo. 


la base di valutazioni obiettive. a JJÌ^f 0 c coreografo Maurice Vichy. Mentre essi si accingo- . • li.l!... Polonia; ci illustra le l 

La commissione si metterà al Béjart. no alla impresa il «parto del SUI Cinema ITOIianO non tutte nè sempre 

l5 V *Slta e del°fflSI l d2°™vlK compre.muna 0 compagniaap fi pO’ toVpresidiare una posizione Oggi mercoledì 26. alle d^le scuo^ di^ecita^ 

a. ofci? ssrsssjfss jka.'X t&rn&Enrsusz s 3 

ma italiano una manifestazione Ja reril ^ passato, non la contro qualsiasi forza stra- - Charlie Chaplin - . i n v ia s-e- q mlacca una s 
organizzata dal comune di Niz- ^ rerQ dflfo qìiei risultati che niera. ma le circostanze sono sare Battisti 133 so terrà la se- ' c f ^ r a pala I ca ’ * 
za che si terrà a Cannes dal L Je to spCTar e. Del -bai- tali che ai soldati francesi si conda lezione del Seminano de- - «- p ®‘ 
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con noi). 

Ci scambiamo battute, con¬ 
frontiamo ie nostre opinioni su 
molti aspetti del teatro contem¬ 
poraneo. Ci dice dei suoi dub¬ 
bi circa certo eccessivo tecni- 
Ca^ahsIh loTIAVID cismo delio spettacolo in alcuni 

accanila lezione PaeS ; socialisti (si paria della 

■ » — • • scuola registica cecoslovacca); 

agl Seminario il rammarica della scarsa pre¬ 
senza del repertorio italiano In 
»ii| eiHAMfi Jinlifmii Polonia: ci illustra le tendenze. 

SUI Cinema lianano non tutte nè sempre avanzate. 

Oggi mercoledì 26. alle ore delle scuole di recitazione, de- 

18. presso la sede del Circolo * ' 5p ® t,ac . 01 . P ° lacct *}- 1 j' 

di cultura cinematografica dxa il risvolto negativo di 
-Charlie Chaplin - . in via Ce- quello che pare domini ora la 


Un convegno a Roma 
su cinema e linguaggio 


per la venta, m passato, non ia contro quaisiasi iorza and- - ’’’ . .-mlacca una SDecie di 

ct-era dato quei risultati che niera. ma le circostanze sono sare Battisti 133 so terrà la se- 5cena palacca una specie a 
era lecito sperare. Del «bai- tali che ai soldati francesi si conda lezione del Seminano de- - furor ^atir.cu, . per cui ci si 
letto del festival di Nervi - fa- prospetta l'onta di combattere dicalo al tema: - n lungo viag- compiace .nun g o u . oc ° 
ranno parte quest'anno Yvette a fianco dei nazisti. E’ proprio gio del cinema italiano dal Lt- / e 'JL 1 "in un * «moa- 
Chaiivìré, Liane Daydé. Rosella tale evenienza che rinsalda i seismo all antifascismo ». Il cri- re le *ue idee, m un simpa 
Higthoicer. Erik Bruhn, André propositi di lotta dei • ribelli • fico Lorenzo Quaghetti svolgerà ticamente af^r^ imat^o fr a n 
Prokoicsky e Michel Rénaut. e quando preponderanti trup- una relazione su « I fermenti ce^e. e estremamente acuto se- 

cui è stata affidata l'esecuzione pe tedesche sì presentano din- di Cinema e Bianco e nero-, reno, quasi diremmo-. gg », 

di un classico. Gisèle. nanzi a loro predispongono con Alcune testimonianze saranno come se invece di ame tren- 

4I!a manifestazione pnneipa- ogni mezzo una strenua dife- offerte dal regista Gianni Puc- .aquattroann,. Mrozek ne aves- 

---- ^ZM - — - le'tarà affiancata, come per gli sa sacrificandosi sino all'ulti- cim c da Marcello Bollerò, mot.i di p.u. 

^ an^ vrccedenti la ra^eanain- mo uomo. Nell'azione si fa lu- Massimo Mida. Aldo Scagnetti G à. trentaquattro anni. E 

. ‘tcrnazionale del %m%illadàn- ce l'ufficiale Burgeon. il capo e Mario Verdone. ascoltandolo nella p acevole 

• —alla quale sono interessai, degli insorti, il soldato che sensazione di un m.z.ato rap- 

Cll rmnittfl A lltMlllilflflIA già una cinquantina di Paesi, comprende quanto i piu nobili ---- porto di am.cizia ci veniva 

SII 1*11161110 6 linUUUUUIII Alcuni film sono stati già invia- principi etici e le piu alte idea- fatto di pensare affa sua tut.o 

• W fj Lq Corea del nord presente- hta umane si contrappongano sommato beata cond.zione di 

W rà uno spettacolo di danze po- all', ordine militare .. al qua- ■_« scr.ttore. cui il Paese soc.ali- 

polarL la Repubblica d emocra- le continua a credere, invece. *»M mimilMM sta. a lui cosi giovane, ha per- 

Fromosso dalla rivista Film- Vittorio Gelmetii (Musica e dea tedesca ha inviato il film l’altero e aristocratico capita- _ • - _ messo di affermarsi e permet- 

critica si terrà a Roma, nei film), Adr.ano Aprà (Il prò- il giovane Englander. Cuba due no, comandante del reparto, PrOfaaOfllSTO Ol *’ e oggl di starsene qui da noi 
giorni 29 febbraio e 1. marzo blema del parlato), Ettore Zo- /Qm: Storia di un balletto e nonostante lo stimolante ed il- ■ - ■ « ■ a Pensare, a scrivere, a fare u 

a Palazzo Marignoli. un con- caro (Il colore e il film). Ste- primo carnevale socialista. Film luminante esempio dei suoi *•■ mwlftea Sl }° lavoro di ar.ista, ad adem- 

vegno su Cinema e linguag- fano Roncoron'. Roberto Ale- ài danze folkloristiche hanno so fd a J': * t •" ■lini IllglOC piere al suo Impegno di dra ni" 

pio. Presieduto dal prof. Gal- mar.no. Marco della Lena. Lui- inviato anche la Costa d’Aro* n fd^- d'rctto da Charles \firanda internreterà. nel ?? atu F g ?;. A1tro assurdo, 

vano della Volpe, il convegno gi Martelli. Mano Zucconi, che rio e l'Iran. Brabant. si basa nobilmente su Isa .Ir - .. -, Lna belhss.ma realtà. 

si articolerà su tre reiazion. prec.scranno la posizione po- Una casa di produzione in- rvf . nu hnom this coicA le cui E r;eccoCl a Rmuni. Persino 

tendenti alla definizione di un lemica del -gruppo Filmerai- glese ha inviato tre balletti ese- fanti_ onnnn siratr rrs-li stu' su S 5i a»f^ bus sono esposte le 

cinema contemporaneo: Forma ca * sui s.ngol; probi lemi. se- Uniti dal Royal festival con la senza approfondimento, sono riprese.saranno) negli jhocand.nc annuncianti le sue 
e contenuto ner linguaggio /II- mantici e .deologici. del film, prima ballerina Marpot Fon- la rappresentazione delladi di Sheppe o rhirpva due commedie al teatro Novel- 

mieo di Armando Plebe. R Convegno si concluderà feyn: Il lago dei cignù L'uccel- « "ella sua a^minevole cru- trace itahanaL Ssbftt Gliele indichiamo; il suo sor- 

Cinema e teatro: rapporti con una -Tavola rotonda- su lo di fuoco e Ondine. dezza. il rilievo dei sentimen- La re 8] a sarà dì Frank Ne t, ^ ancora più preoccupato. 


Isa Miranda 
protagonista di 
un film inglese 


ra neua sua aoominevoie cru- tnce italiana sara lwi uurcya. Gliele indichiamo: il suo sor- 

Cinema e teatro: rapporti con una -Tavola rotonda- su lo di fuoco e Ondine. Pamons! riso è ancora più preoccupato, 

di linguaggio di Nicola Ciar- - Tendenze del cinema contem- Sono infine in corso le trai- la Domani sera « nous verrons 

letta e Cinema di tendenza di poraneo - alla quale partecipe- tative per realizzare una Sera- anni .^5, e e^fn Doli zie comment ca marche», vedre- 

Edoardo Bruno Seguiranno ranno Roberto Rossellini. Fran- La indiana con esposizione di delle alte ca- minato d film polizie ni0 C£>me andrà 

una serie di comunicazioni e cois Truffaut. Jean-Luc Godard, costumi e proiezioni di film, ste militari francesi. Retorico sco, Espionage, che sarà me f-° _ . 

inUrventi di Vittorio Cotta- Francesco Rosi, Vittorio De collegati all'esibizione di una ® ^‘^dd^io il n^atto del m onda dalla televisione in- ArtUTO UlZZATI 

la* (Cinema « televisione). Seta, Brunello Rondi. famosa danzatrice. capitano la cui idealizzata le al. giese. 


Troppa carne al fuoco 

Ieri serq sul primo canale la consueta presenta¬ 
zione dl Fernaldo Di Ciammattco al film La costo- ' 
la di Adamo, mandato in onda nel ciclo dedicato 
a Spencer Tracy, è stata regolarmente preannun¬ 
ciata ma non trasmessa. Il motivo va cercato nello 
sciopero dei sindacati « autonomi > (SNATER) dei 
tecnici della RAI-TV. 

Sul secondo canale abbiamo visto la prima pun¬ 
tata di un’inchiesta sull’Argentina. Nel complesso, 
le puntate saranno tre: correttezza vuole quindi che 
il giudizio sia rinviato a dopo le conclusioni. Tut¬ 
tavia, non possiamo fare a meno di rilevare clic 
l’inizio non è stato felice. Innanzitutto perchè, ci è 
parso, si è voluta mettere troppa carne al fuoco, 
mentre data la prevista ampiezza dell’inchiesta sa¬ 
rebbe stato possibile procedere con maggior ordi¬ 
ne e, soprattutto approfondire di più gli argomenti. 

Siamo stati immersi, invece, iti un calderone di 
notizie, immagini, opinioni, impressioni che ci in- 
dnccvano a dare un’occhiata a tutto ma non ci per¬ 
mettevano di veder bene quasi nulla. Già il taglio 
della prima parte era discutibile: quella sorta di 
< volo di uccello » attraverso il Paese, aveva il sa¬ 
pore di una panoramica impressionistica nella qua¬ 
le fatti marginali non si distinguevano da fatti ti¬ 
pici e veramente utili per capire la struttura del¬ 
l’Argentina (fra l'altro, mancava una cartina che 
avrebbe almeno avuto il pregio di collocare chiara¬ 
mente la realtà geografica del Paese), anche le os¬ 
servazioni sulla vita, le abitudini di Buenos Aires 
assomigliavano a quelle che poteva fare un qual¬ 
siasi turista: quando, evidentemente, un’inchiesta 
non può non andare più in là. 

Si è passati i>oi bruscamente alla situazione po¬ 
litica. Qui, accanto ad alcune informazioni senza 
dubbio utili abbiamo ascoltato alcune interviste a 
livello della classe dirigente cd altre a livello degli 
uomini della strada. Queste ultime, in verità ri sono 
parse piuttosto generiche e sbrigative: tipica la se¬ 
rie sull’atteggiamento degli argentini verso Cuba, 
che, a giudicare da quel che'abbiamo ascoltato, non 
sembrerebbe cosi contraddittorio c complesso come 
invece è, anche secondo quanto ci ha informato lo 
stesso autore dell’inchiesta. Assetta. 

Nemmeno le interviste, diciamo così ufficiali, ci 
sono sembrate soddisfacenti, sia per le risposte in¬ 
volute od allusive sia per le domande di Assetta, 
formulate non di rado in uno stile perfino irritante. 
La questione più battuta è stala quella del ruolo 
politico dell’esercito: questione capitale, che non 
diremmo tuttavia sia stata chiarita malgrado le va¬ 
rie opinioni ascoltate. 

Tuttavia, ripetiamo, giudicheremo meglio alla 
fine passando sopra anche al fatto che, invece, lo 
autore ha ritenuto di poter anticipare fin da ieri 
sera, alcune conclusioni politiche di ordine generale 
che. per venire così improvvise, risultavano quanto 
meno appiccicate a tutto il resto. 

9- c- 


vedremo 

Strumenti 
ad « Almanacco » 

Da alcune settimane. Al¬ 
manacco mette in onda tra 
le altre sue rubriche, una 
Storia degli strumenti mu¬ 
sicali. 

Si è cominciato col violi¬ 
no. strumento prezioso qua¬ 
si magico, al quale Antonio 
Stradivari dedicò la propria 
opera e i propri studi. Stra¬ 
divari (t suoi violini sono 
tra le cose più rare d più co¬ 
stose del mondo), si aggira¬ 
va trecento anni fa per 1 
boschi e studiava gli alberi 
dalle fibre migliori e più 
elastiche: li siglava e torna¬ 
va un anno più tardi a reci¬ 
derli. Con quel legno fab¬ 
bricava i suoi strumenti. E 
anche Einstein si applicò a ' 
lungo per carpire il segreto 
di questo strumento e defi¬ 
nire, con formule matema¬ 
tiche, le leggi che ne rego¬ 
lano la costruzione. 

Peppino De Filippo 
in <( Quale onore » 

Stasera, alle 19,15 sul pri¬ 
mo canale, la Compagnia del 
Teatro Italiano diretta da 
Peppino De Filippo pre¬ 
senterà, dal Teatro delle Vit¬ 
torie in Roma, un atto unico. 
Quale onore, scritto dallo 
ste.-,so Peppino e da lui in¬ 
terpretato insieme con Luigi 
De Filippo, Dolores Palum- 
bo. Gianni Agus. Armida De 
Pasquale ed altri. 

Don Ferdinando, il prota¬ 
gonista, è vice cassiere in 
una banca e da tre anni at¬ 
tende la promozione. Ora 
che è arrivato a Napoli il 
nuovo direttore, don Ferdi¬ 
nando riesce a fargli accet¬ 
tare un invito a casa sua. 
con la segreta speranza dì 
realizzare la sua giusta am¬ 
bizione. Prepara, natural¬ 
mente uri’nccoglienza ecce¬ 
zionale. con la collaborazione 
dell’amico Egidio Maglietta, 
che lo induce a strafare. 

Conseguenza; il direttore 
è impressionato negativa- 
mente dal tenore di vita di 
don Ferdinando e. nel salu¬ 
tare il suo dipendente, gli 
comunica che è suo dovere, 
sospenderlo dal servizio! 


reaiv!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornate radio, ore: 7. 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 7.45: 

I pianetini della fortuna: 8.25: 

II nostro buongiono; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che: 11.45: Zoltan Kodaly: 
12 : Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 

13.25- 14: 1 solisti della musi¬ 
ca leggera: 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Le no 
vità da vedere; 15.30: Parata 
di successi; 15.45: Quadrante 
economico: 16: Programma 
per t ragazzi; 16.30. Musiche 
presentate dal Sindacato Ita¬ 
liano Musicisti; 17.25: Con¬ 
certo di musica operistica; 

18.25- Bellosguardo: Il libro 
del mese; 18.40: Appunta¬ 
mento con la sirena; 18.05: Il 
settimanale dell’agricoltura; 
19.15: R giornale dl bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a..; 20.25: Fantasia: 
20.50: Vaccinazione antipolio 
Sabin: 21,05: Radiotelefortu- 
na 1964: 21.10: Antonio e 
Cleopatra. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30. 13,30. 14,30. 

15.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 

20.30, 21.30. 22.30: ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Ntlla Pizzi; 8,50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9,35: Incontri 
del mercoledì; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo. 11,40: Il porta can¬ 
zoni; 12-12,20: Tema in brio: 
12,20-13: Trasmtssioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alte 
13; 14: Voci alla ribalta; 14.45. 
Dischi in vetrina: 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: Piccolo 
complesso. 15.35; Concerto In 
miniatura; 16: . Rapsodia; 
16,35: Divertimento per or¬ 
chestra; 16,50. Panorama ita¬ 
liano, 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: Antologia leg¬ 
gera; 18.35- Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti. 19.50. 
Musica sinfonica; 20,35: 
C.ak. 21: li prisma; 21,35: 
Giuoco e fuon giuoco; 21,45. 
Mus ca nella sera; 22,10. 
L'angolo dei jazz, 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna: 
Filosofia. 18.45: Arnold 

Schònberg; 19: Novità libra- 
r.e; 19.20: Il ritorno dei me¬ 
lodramma; 18.30- Concerto di 
ogni sera: Giovanni Battista 
Viotti. Ludw-.g van Beth- 
oven. Leos Janacek; 20,30. 
Rivista delle riviste; 20,40- 
Francesco Bonporu. Georg 
Friedrich Haendel. 21: II 
Giornale del Terzo: 21.20- 11 
segno vivente; 21,30- Karl 
Stamitz. Johann Sebastian 
Bach: 22,15: Italo Svevo; 
22,45: La musica, oggi. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 la nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storte; b) I 
campioni del circo 

18,30 Corso 

dl Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,15 Quale onore! 

Farsa dl Poppino De Fi¬ 
lippo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

dl storia, scienze e varia 
umanità 

22,00 Quelli di Comblain 

Quintetto Franco Cerri - 

La Tour 

Gianfranco Infra- Pf®» 
senta Lilian Terry 

22,30 Pattinaggio 

artistico su ghiaccio. Da 
Dortmund. campionato 

del mondo 


23,00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 


21,15 La beila avventura 
23,25 Notte sport 


e segnale orario 

dt G. A De CailIaverL 
R De Fiera ed E. Boy. 
Con Franco Volpi. Cor¬ 
rado Pani. Regia dl Ma¬ 
rio Landi 





Una scena da « La bella awentura » (se¬ 
condo canale, ore 21,15) 
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Quanti ricordi y\ , 
ha suscitato la ristampa 
del primo numero 
dell'Unità 

i< La ristampa del primo nu¬ 
mero dell’Unità mi ha dato un 
senso di ringiovanimento, per 
una buona mezza giornata. 

Ali ha fatto rivivere alcuni 
anni della mia giovinezza: i 
primi contatti per corrispon¬ 
denza con lo scrittore Mario 
Mariani che in quell’epoca abi¬ 
tava a Milano in via Montena- 
poleone; gli anni dell'apparte¬ 
nenza alla Federazione giova¬ 
nile socialista, a quella comu¬ 
nista, fin dal '22 con Persiano, 
Pace ed altri. Infine, per la, 
maggiore età, l’iscrizione al 
Partito, per pochi mesi, a cau¬ 
sa della sopraggiunta illega¬ 
lità. 

Questi primi anni, per l'ini¬ 
zio della formazione e clic mi 
dettero la misura esatta per la 
giustezza della scelta, mi han¬ 
no ricordato la febbrile ed 
entusiasmante attesa per la 


uscita del primo numero ora 
ristampato, la volontà di prò- 
pagandarlo, è la modesta col- 
. laborazione a proposito di un 
patto di lavoro stipulato a 
quell’epoca, tra l’avv. Alarra- 
marro, i sindacati fascisti e la 
impresa Politeama (Pepe e VI- 
:tolo) ai danni dei lavoratori di 
quel Teatro, per cui subii il 
licenziamento. 

Altro licenziamento lo subii 
nel 1923 dalla redazione napo¬ 
letana del Giornale 4 d’Italia 
per aver scontato 5 giorni di 
carcere in occasione del « pri¬ 
mo annuale della marcia »; 
fumino arrestati in cinque, 
alle 13 del 28-10-1923, mentre 
si usciva dalla Camera del 
Lavoro che in quell’epoca ave¬ 
va sede nell'ex convento di 
Piazza S. Gaetuno. 

Nello stesso periodo colla- 
borai intensamente come cor¬ 
rispondente di Sport e Prole¬ 
tariato, il verde settimanale 
diretto da Mario Alalatesta, dal 
quale fui molto apprezzato per 
la mia modesta partecipazione 
alla discussione, fra collabora¬ 
tori e lettori del settimanale, 
per la costituzione di una Fe¬ 


derazione sportiva del lavoro. 

Il ricordo di questi anni gio¬ 
vanili'mi hanno fatto rivìvere 
quelli della mia formazione ai 
quali io credo di essere rima¬ 
sto sempre fedele: così, credo, 
sarebbe bello rivivere per tutti 
il 40,. del nostro quotidiano, 
oggi come ieri, l’unico e inso¬ 
stituibile strumento di orien¬ 
tamento e di lavoro per la 
difesa della pace e della giu¬ 
stizia. 

Fraternamente. 

ALESSANDRO CORRADO 
• . : (Napoli) 

Non ci ha detto 
quanto stanziano 
per, l'armamento 
multilaterale 

Caro Alleata, 

i miliardi fuggono, devono 
pagare gli impiegati. Ascoltai 
la versione del giorno 6 c.m., 
alle ore 20.30, parole del signor 
ministro On. Preti, il quale di¬ 
ceva al popolo che, per soddi¬ 
sfare >i desideri degli statali, 
occorrono 1000 miliardi, ma non 


annunziò quanto il governo at¬ 
tuale stanziò per i preparativi 
all’armamento multilaterale. 

Dal 1957 ad oggi, nell'Ammi¬ 
nistrazione statale e parasta¬ 
tale, sono state collocate centi¬ 
naia di migliaia di persone alla 
chetichella, senza concorsi pub¬ 
blici e senza tener conto di re¬ 
golamenti organici e molti di r 
questi hanno anche scavalcato 
il vecchio personale con oltre 
30 anni di servizio, come è av¬ 
venuto nella provincia di Mes¬ 
sina. . . , 

Il signor ministro queste cu- 1 
se le sa, perchè il suo partito 
ha sempre appoggiato i gover¬ 
ni precedenti. Il signor ministro 
deve tener conto che una quan¬ 
tità di impiegati, prossimi ai 
limiti di età pensionabile, aspet¬ 
tano la sistemazione degli sti¬ 
pendi base perchè, dopo tutta 
una vita sacrificata per lo Sta¬ 
to, si va in pensione a morire 
di fame. Da circa due anni si 
attende questa sistemazione. 
Ora tutti gli impiegati atten¬ 
dono, e presto, la decisione del 
conglobamento. 

L. P. 

Giardini (Messina) 


Non è una buona 

... * • ’ - V 

ragione 

per ignorare il dramma 
dei pensionati 

Carissimi compagni, 

sono il più vecchio socialista 
ferrarese. Sono nato a Boscolo 
Alesola il 9 febbraio 1895, ho 
69 anni c posseggo ancora la 
tessera del gennaio 1909. Nel 
194 5 — dopo aver combattuto 
contro il fascismo — mi iscris¬ 
si al PCI. Vi scrivo per dirvi 
questo: tempo fa scrissi una 
lettera al compagno Ncnni che 
conobbi nel 1911 ni convegno di 
Arnonn. Lo pregavo di interes¬ 
sarsi dell’aumento delle pen¬ 
sioni e non ebbi nemmeno una 
riga di risposta. Naturalmente 
questo silenzio mi ha rattri¬ 
stato, ma ancor più mi rattri¬ 
sta vedere che ora ci sono tre 
partiti socialisti, ma questa è 
forse una buona ragione per 
continuare ad ignorare il dram¬ 
ma di milioni di pensionati che 
fanno la fame con il minimo? 
GUGLIELMO MASSARENTI 

S. Felice Circeo (Latina) 


« Prigioniero » 
e « Oedipus Rex » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 21, replica, fuori ab¬ 
bonamento (recita valida per i 
CRAL aziendali, tagl. n. 7), del 
« Prigioniero » di L. Dulhipicco- 


a Roma una pantomima origl-tAPPIO (Tel. 779.638) 


naie in inglese: « Clndercllu » 
fiaba musicate per bambini e 
grandi. A Musical Play. 

PALAZZO SISTINA 
Pinoso 
PARIOLl 

Alle ore 21,20: « Tlrltlncnla », 
nuova rivista di D'Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mule. Marisa Traversi. Oreste 


Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Vlctors (alle 15.15-18,10- 
21 , 20 ) 

ARISTON (Tel. 353.220) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (ap. H.15 Inizio 14.20- 
18.30-22,30) Dlt + + + 


schermi 


CASSIO * COLOMBO 

Le orde di Grngis Khan SM 4 Riposo 
CASTELLO (Tel. 561.767) COLUMBUS 
Napoleone a Firenze, con N. Silvestro il magnifico DA 44 
Taranto C 4 CRISOGONO 

CENTRALE (Via Celsa, 6 ) Tom e Jerry botta e risposta 


Lionello. Franco Latini, Mariq ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Giovannini. Dirige l'orchestra JcfT Gordon il diabolico detee 
Armando Del Cupola. ve. con E. Costantino (alle 16.1 


Pl p C . C “ L ° TEATRO DI VIA 

maestro Anta! Dorati, con in re- 1,, „, „ 


gin di Luigi Squarzinn. « Il pri- 

S ionlero », con scene e costumi 
1 Gianni Polidori, sarà interpre¬ 
tato da Scipione Colombo, Magda 
Laszlò, Mirto Picchi; « Oedipus 


JcfT Gordon il diabolico detecti¬ 
ve, con E. Costantino (alle 16,10- 
18.15-20.20-23) • G 4 

PIACENZA ASTORIA (Tel. 870.245) 

Alle 22 la C.la del Bonumore II giovedì, con W. Chiari 
di Marina Landò e Silvio S 444 

hnR fl t i t -‘^ , n C n2«„ Ma 5 l, » 0 emnt ,a hHl' AVENT1NO (Tel. 572.137) 
bassi. «Il naso » 2 tempi brìi- „ sfnririn is-m <ut 


tanti di Gogol. Riduzione di 


Rex », con scene e costumi di i Luciano Raffaele. Regia Lino 
Giacomo Manzi), da Mirto Picchi, Procacci 


Morire e Madrid (ap. 15,30, ult. 
22,40) DO 444 


e 


Fri 


Caccia di guerra, con J. Saxon 

COLOSSEO (Tel. 73G.255)" 1 + D f,? p ^„ SC,P,0N ' 
Il sole nella stanza, con S. Dee DON BOSCO 

DEI PICCOLI . S 4 nup 0 M°ArPI LI 

Riposo DUE MACELLI 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Salva,e ìa tcrril 
I piombi di Venezia DR 4 EUCLIDE 
DELLE RONDINI II terzo uomo, ci 

Metempsyco, con A. Albert 


HA 44 


I II terzo uomo, con A. Valli 

i A. Albert G 4 4 

(VM 18) A 4 FARNESINA 
DORI A (Tel. 317.400) Riposo 

I piaceri proibiti DO 4 GIOVANE TRASTEVERE 

EDELWEISS (Tel. 334.905) Riposo 

Sexy che scotta (VM 18) DO 4 GEMMA 
ELDORADO Riposo 

Mondo infame (VM 18) DO 44 LIVORNO 
■■ FARNESE (Tel. 564.395) Tamburi lontani, con G Coi'- 

Tre contro tutti, con F. Sinatra por A 44 

FARO (Tel. 520.790) * *** M £?*? LIE D ' ORO •' 

La ragazza del quartiere, con “vj 

i J. S. Me Lnine S 44 MONTE OPPIO 

44 IRIS (Tel. 865.536) ' Dna sposa per due, con S. Dee 

La porta dei sogni, con Dean ' SA 4 

A Marlin (VM 18 ) un 44 NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 

* MARCONI (Tel. 740.796) Riunso 

Dan li terribile, con R. Hudson NO MENTANO (Via F. Redi) 

NASCE*' A ♦ Riposo 

RlpmTo NUOVO DONNA OLÌMPIA 

cpn NOVOCINE (Tel. 586.235) J,. fr ? , , P,n 4,1 Jcss 11 ba,,dH .^ con 

•4 Avventuriero di Hong Kong ftI °rns • DR 4 

A 4 ORIONE 

nny ODEON (Piazza Esedra, 6 ) Il sesto eroe, con T. Curtis 

+ L I -I monaci, con Totò C 4 DR 4 

ORIENTE OTTAVILLA 


Irene Compancz, Scipione Co- QUIRINO 
lombo, Gualtiero Jncopucci, Ugo Alle 21 t 
Trama e Mario Rinnudo. Maestro c ia di’ 4 
del coro Gianni Lazzari. Valli Ai 


BELLO - POLEMICO 
ENTUSIASMANTE 

MORIRE A MADRID 


Il «Trio di Trieste» 
all'Auditorio 


Venerdì 28 febbraio, alle 17.30 
all’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione di Musi¬ 
ca do Camera deirAccqdemia di 
S. Cecilia concerto del « Trio di 
Trieste » composto da Dario De 
Rosa (pianoforte). Renato Zanet- 
tovich (violino) e Amedeo Bal¬ 
dovino (violoncello) clic eseguirà 
il seguente programma: Vivaldi: 
Sonata in do minore (trascriz. 


al Cinema AVENTINO 


Alle 21,30 prezzi popolari, la 
C.ia di prosu De Lullo. Falk. 

Valli. Adami con C. De 'Cerosa 
e C. Giullrè in: « Sei personag¬ 
gi In cerca d’autore » di L. Pi- 
randello. Regia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21,30 spettacoli gialli : _ . . 

«L'ospite Inatteso» di Agata BALDUINA (Tel. 347.592) 
Christie con Adriano Micanto- Mondo nudo DO 44 

ni. Marisa Quattrini, Giulio BARBERINI (Tel. 471.707) 

‘ Platone, Franco Sabnnl. Giu- Ieri, oggi, domani, con S. Lo- 
seppe Liuzzi. Ginella Bertac- ren (alle 15.30-18-20,15-23) 
dii. Em.v Eco Regia Mauri. SA 444 


REALE (Tel. 580.234) 

1 malamondo (uper. 15, ult. 
22.50) DO 44 

REX (Tel. 864.165) 

35 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15.30, ult. 22) 

A 4 


• ••«•••• • « • f, VERBANO (Tel. 841.195) 

* . La lunga estate calda, con J. 

L# aig|« «Iti appaiono M- * Woodward 8 44 

• cónto ol titoli del film • VITTORIA (Tel. 578.736) 

# corrispondono Olla on- 4 Sansone contro 1 pirati $ 

• Kunnte elaeelOeealene per _ _ 

- • TP_ _ • •_ 


GF. Ghedini); Ravel: Trio in la SATIRI (Tel. 565.325) 
minore: Sehubert: Trio in s be- A „ e 21.30 la C.ia Rocco D’As- 

molle mngg. op. 9J. Biglietti in 8U nta e Solvelg presenta : 

vendita da giovedì, dal e 10 alle «Agrodolce» 3 atti unici di 
! Aud t° r l° di Via della Con- Santi Savarino e A.M. Scavo 

dilazione. n * /v»f 




AULA MAGNA « capp 

Alle 21,13 (in abbonamento tella c 

n. 14) concerto del pianista */*■ • p 
Maurizio Pollini. Musiche di A i| P 
Mozart, Sehubert, Beethoven. , 

FILARMONICA ROMANA I musici 
Domani alle 21.15 al teatro cinque 

Olimpico concerto dell’orche¬ 
stra Sinfonica Siciliana diretta M ó 
da Sergiu Celibidache con la I 

partecipazione del violinista m 

Riccardo Brengola. 




ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobclli c Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli Italiani » con V. Del Ver¬ 
me. S. Massimini, S. Mazzola. 
P. L. MerllnL A. M. Surdo. G 
ProlettL 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 436.530) 

Alle 21.30 la C.ia Mantovani- 
Tarascio: « La P... rispettosa » 
di Jean Paul Sartre e « Esecu¬ 
zione capitale • di Claudio No- 
Velli. con Carlo Enrici. Ugo 


‘ Platone, Franco Sabnnl. Giu- Ieri, oggi, domani, con S. Lo- RITZ (Tel. 837.481) 
seppe Liuzzi. Ginella Bertac- ren (alle 15.30-18-20,15-23) A 007 dalla Russia con amore, 

chi, Em.v Eco Regia Mauri. SA 444 con S. Connery (ap. 15. ult. 

Ultime repliche. BOLOGNA (Tel. 426.700) 22.501 G 4 

ROSSINI Quel certo non so che. con D. RIVOLI (Tel. 460.883) 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di P^y (ult. 22.45) S 441 Vento caldo di battaglia, con R. 

Roma di Cliecco Durante. Ani- BRANCACCIO (Tel. 735.255) Peliegrin (alle 16.15-18,20-20,25- 
ta Durante e Leila Ducei in: Quel certo non so che. con D. 22.50) DR 44 

« Ah vecchiaia maledetta • di Day S 44 ROXY (Tel. 870.504) 

V. Faini. Domani alle 17.15 ui- CAPRANICA (Tel. 672.465) j tre spietati, con R Harrison 

tima familiare. I tre spietati, con R. Harrison (alle 16-18.25-20.35-22,50) A 4 

SATIRI (Tel. 565.325) < a »e 15.30-18.10-20.25-22.45) RO YAL (Tel. 770.549) 

Alle 21,30 la C iò Rocco D As- pAPRANICHETTA (672 4K5l La conquista del West (in clne- 
sunta e Solvelg presenta: OAPHANiunti la , ; „„ rama) (alle 15-18 30-22.151 

« Agrodolce » 3 atti unici di Tentazioni proibite (alle la.30- ' 1 ^ DR 4 

Santi Savarino e A.M. Scavo 17,10-18.50-20.40-22.30) SALONE MARGHERITA (Te- 

TEATRO PANTHEON (Via COLA D , RIENZO (350 584) lefono 671-439) * - 

Beato 'Angelico. 32 - Colle. „ mlo . more con Samantha, 9 nc, " a gessai : Fuoco fatuo. - 

gio Romano) con P. Newman (alle 15.45-17.50- Vo <al e ìw»” • - 

Sabato nlle 16.30 le marionette 20.05-22,50) SA 4 18.50-20.50-22.451 DR 4++ #4444 «■ *»’T i 4IIHf4 

di Maria Accettella presentano: CORSO (Tel. 671.691) SMERALDO (Tel. 351.581) • 4444 «■ Ottimo 

« Cappuccetto Rosso » di Accet- Frenesia dell’estate, con Vitto- A 007 dalla Russia con amore, f 444 ■» buono 
tella c Ste. Regia I. Accettella. rio Gassman (alle 16 - 18 - 20,10 - con S. Connery G 4 44 _ Ht« «u 

VALLE h ,'^nn.noi C ♦ SUPERCINEMA (Tel. ,485.498) * 4 — nMdtoes» 

Alle 21,15 Marisa Del Frate EDEN (Tel. 380.0188) I vincitori con J Moreau (alle • 

o Raffaele Pisu nello spettacolo 1 re del sole, con Y Brynner 15 45-18 50-22 30) DR 44 « VM 19 a Vietato 

musicale: « Trecentosessanta- SM 44 , ’ _ on • Bolidi 

cinque» di Terzo» e Zapponi EMPIRE (Viale Regina Mar- TREVI (Tel. 689.619) £ 

- gherita - tei. 847.719) ^m Joncs con A. Fbnney (al- gggg 

ATTRAZIONI ^Ta^^of harrter • <vm ♦♦♦ 

(VM 14) DR 4 VIGNA CLARA (Tel. 320.359) DELLE TERRAZZE 
EURCINE (Palazzo Italia al- Tom Jones, con A. Finney (alle » mistero del falco, 1 
l’EUR - Tel. 5910.986) 15-17.50-20.10-22.45) 

Tom Jones, con A. Finney (alle (VM 14) SA 444 

15.15-17,25-19.45-22.40) 

Europa (t£ m m£j 3« Seconde visioni 


Sansone contro 1 pirati SM 


. generi: - 

• A » Avventurosa 
I C «• Comico 

g da x Disegna animata 

• Do » Documentarlo 

• DB « Drammatico 

• O - Giallo 
g M * Musicalo 

g S a Sentimentale 

• SA - Satirica 

0 SM — Storico-mitologica 

• n natola gtadtsla ani lini 
a viene aapraaae nel anHto 
_ segnante: 


Terze visioni , NASCE , 

ADRIACINE (Tel. 330.212) Riposo NUOVO DONNA OLIMPIA 

La corazzata deve saltare, con NOVOCINE (Tel. 586.235) w'bwhÌV bandito con 

W. Glinskl DR 4 Avventuriero di Hong Kong ’ rr UIt ♦ 

ALBA (Tel. 570.855) • A4 ORIONE 

Un pizzico di follia, con Dannv ODEON (Piazza Esedra, 8 ) Il sesto eroe, con T. Curtis 

Kaye C 44 14 monaci, con Totò C 4 DR 4 

ANIENE (Tel. 890.817) ORIENTE OTTAVILLA 

Copacabana Palate, con Silva For di Loto, con N. Kwan M 4 Riposo 

SA ♦ OTTAVIANO (Tel. 358.059) PAX 
APOLLO (TeL 713.300) . I misteri di Roma, di C. Zavat- Riposo 

L’uomo dalla maschera di fer- tini DR 44 D in y 

ro. con J. Marais A 44 PERLA r , . , „ , , , , 

\V- La dove li sole, brucia, con J 

AQUILA (Tel. 754.951) Rmoso Cra i g A . 

Signorine non guardate I ma- PLANETARIO (Tel. 489.758) QUIRITI 

adcnim°ì irn 1 a *co > 'jen\ S 4 r,°!! arC rtl * crro " Con A - L'uomo che sapeva troppo, con 

ARENULA (Tel, 653.360) P' 1 ) A 44 j. Stewart (VM 14 ) G 44 

*^?-»«f. a « del P ,onlprl A 4 PLATINO (Tel. 215.314) RADIO 

A Riposo A - lànce 010 di f,, ° C °’ C °" J ‘a P *4 11 ^on A. Sordi 

AURELIO (Via Bentivoglio) PRIMA PORTA (T. 76.10.136) RIPOSO 1 44 

Notti di bivacco A 4 L’uomo che uccise Liberty Va- Riposo 

AURORA (TeL 393.269) lance, con J. Wa>™ . . 

- Lo sceriffo scalzo. con ' A. H) A 4 

O’ConnelI A 4 REGILLA (TeL 79.90.179) r « ■ . 

AVORIO (TeL 755.416) Oggi a Berlino, con H. Grlcn jefàld - 3TlclIT16HI3T6 

•Ecco Chartot, con C. Chaplin lm ♦ 

BOSTON (Tel. 430.268) Cento ragazze e un marinalo. al CIRCO ORLANDO ORFEI 

Metemspjco. AJbert ^ ROMA (TeL 733.868) * Il Ministro dello Spettacolo 

PAPANNFLLF La grande crociata A 4 On.le Avv.to Achille CORONA 


A VM 19 « Vietato al mi- - - Lo sceriffo scalzo. con ' , 

• Bori di 16 anni ® - O’Connell A 

(al- * • AVORIO (TeL 755.416) 

6 8 6 6 •••••••# -Ecco Chartot, con C. Chaplin 


Seconde visioni 


CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Viale Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel 510210) 

Lo spettacolo pia applaudito a 

Roma, alte 16.15 e 21.15. EUROPA (Tel. 865.736) ' ’ «c»»! 

MUSEO DELLE CERE Sciarada, con C. Grant (alle A ero il- A ,rp . a?oniiQ\ 

Emulo di Madame Toussand 15,45-17.55-20 15-22.50) G 444 Ilei, as.au.floì 

di Londra e di Grenvin di Pa- FIAMMA (Tèi 471 100) Audace colpo del soliti 

rigi. Ingresso continuato dalie ««intt» e abbandonata con i con v - Gassman 
10 alle 22 . nrnoiia e anoanaonai». 100 o aidamc it.i non io*j» 

INTERNATIONAL LUNA 
. PARK (Piazza Vittorio) 

. Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 




Cardea, Mario Valgei. flaroid _ 

Bradley. Regia Taraselo. AMBRA JOVINELLI (713 306) 

BORGO S. SPIRITO (Via dei terrore c r £ ,s,a u.M«u,r.c tre., 

C fervori g»a"palmi Domenica LA FENICE (Via Salaria. 35) ccrto non 50 Che ’ s° n ^ «a«nan^tataro 

alle 16.30: ! Amleto » di William La finestra di fronte c rivista MAESTOSO (Tel. 786.086) là CONQUISTA DLL WEST 

Shakespeare. Prezzi familiari. Drago-Marciant A ♦ La ragazza di Bube. con Clan- * 

DELLA COMETA (Tei. 673763) VOLTURNO (Via Volturno) dia Cardinale (aper. 15. ult. OGGI validità ENAL 
Alle 21.15 «Oh papà, povero Guerra fredda c pace calda, di 22.50) DR 444 L- 800 

papà, la mamma tl ha appeso J- Robert e rivista Giusti-Patti MAJESTIC (Tel. 674.908) __________ 

nefl’armadio e io tal sento cosi SA 4 Nel bene e nel male, con M. J - 

triste» dì A. KoplL Regia Mis- Nat (ult. 22.50) DR 4 ALCE (TeL 632.648) 


papà, la mamma tl ha appeso J- Robert e rivista Giusti-Patti 
nclTarmadio e lo mi sento cosi SA 4 

triste » di A. KoplL Regia MO¬ 
DELLE MUSE (Via Forlì 48 - flNZAAA 

TeL 682948) W 

Lunedi alle 21.30 Carmelo Bene g~g • • • 

« Franco Cittì in: « Saloni*. t'rillie V1SIOI11 
di Oscar Wilde con Rosabianca 

A!G^n Cl re«r ADRIANO (TeL 352.153) 

Acro Vi nce nti» AI trono Le£gi, • nn .| n / an t ^ ult 22 SOI 

Edoardo Fiorio. Regia C. Bene., 1 «natamondo (ap. 15, ult. zz.joi 


EURCINE (Palazzo Italia al- Tom Jones, con A. Finney (alio » mistero del falco, con H. Bo- 

l’EUR - TeL 5910.986) 15-17.50-20.10-22.45) gart G ♦♦♦ p 

Tom Jones, con A. Finney (alle (VM 14) SA 444 Dtl _ VASCELLO (TeL 588.4o4) CAPANNELLE 

is ts-ii ii-to II prigioniero dell’Isola del Dia- Ue ambiziose, 

volo, con G. Madison 

(VM 14) A 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) - 

15,45-17,55-20.15-22,50) G 444 ' i . = ’’ ’J 0 :'"'’ ,, Il coltello nella piaga, con Sofia m _____ 

FIAMMA (Tel. 471.100) v ‘ ,,U Loren DR 44 AilCOfQ 

Sedotta e abbandonata, con S A ipn<uc iQ 3 i ° 44 DIANA (T.el. 780.146) 

Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- (T^ 1 - 727.193) oss 117 segretissimo, con N- «»««■■ «»«»«*«» 

22 , 50 ' SA 444 «oliati» _c la schiava ribelle, Sanders G 4 COflOSCQ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) ..Tct?* “ SM ♦ DUE ALLORI (TeL.278.847) . . ^ . 

From Russia Wltb Love (alle , A ,, , „ Tra due donne, con E. Riva pero» modest 

15.30-17.30-19.45-22) L inferno t per gli eroi, con B. DR 4 bravo ed alli 

GALLERIA (TeL 673.267) Dar >n A 44 ESPERIA (Tel. 582.884) , A CA » 

*“ - -* 1 r ''-" Agente federale Lemmy Cau- 8 LA ■ A 

tion, con E. Costantine G 4 , , 

ESPERO (TeL 893.906) ,n ' ,a Fiamli 

Pierino la peste, con A Lartl- \T Tàl 

guc SA 44 V Hj N 

fogliano (Tei. 83.i9.54D T " 

Professore a tutto gas, con F. a conri 

Me Murray C 4 VI FARO* Gl 

GIULIO CESARE (353.360) PRELIBATI 

Solimano 11 conquistatore, con H mJo te | e f ono è 

E Purdom A 4 /A1AA49 

HARLEM (Tel. 691.0844) 6910033 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) - 

Nei bene e nei maie. con Ri. J I» sc ia C aji 0 , con J.P. Beimondo 

Nat (ult. 22.50) DR 4 ALCE (Tel. 632.648) sciacallo. 

MAZZINI (TeL 351.942) Il sorpasso, con V. Gassman IMPERO (Tel 295.720) 

Quel certo non so che, con D. M »A 44 uno strano tipo, con A. Cclen- 

Day s 44 ALCYONE (TeL 83.80.930) tano M 4 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) Pistolero A 4 inDUNO (Tel. 582.495) 

„^l“ f, Xor. l . n . V TÌ n w ,e ,CQO inm ALFIERI (Tel. 290.251) Mondo cane n- 2 (VM 18) DO 4 

METROPOLITAN (689.400) 55 giorni a Pechino, con Ava ITALIA (TeL 846.030) 

Alta infedeltà, con N Manfredi Gardner A 4 Mostro magnetico con R. Cari- 

(alle l5.30-18.05-20.2a-23) ARALDO (TeL 250.156) sòn A 4 MJ. 

___ LY- SA ♦♦ Universo di notte JOLLY » 


• ARENULA (Tel. 653.360) 

«I La saga del pionieri A 4 

• ARIZONA 

• Riposo 

• AURELIO (Via Bentivoglio) 

t Notti di bivacco A 4 

• AURORA (TeL 393.269) 

- Lo sceriffo scalzo. con ’ A. 

• O’Connell A 4 


L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

RADIO 

]I commissario, con A. Sordi 

C 44 


Serata parlamentare 

al CIRCO ORLANDO ORFEI 


REDENTORE ii|. 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La scimitarra del mongoli, con 
T. Mifimc A 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

I-a storia ilei generale Custcr 

A 4 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

KIPoso 

TRIONFALE 
Riposo • 

VIRTUS 

Pace a chi entra, con A. De- 
ninnicnko DII 444 

CINEMA C1IE CONCEDONO 
OGGI I.\ RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Adriacine, Africa, Alfieri, 
Arici, Brancaccio, Centrale, Cri¬ 
stallo. Delle Terrazze. Euclide, 
Faro. Fiammetta, I.a Fenice, 
Maestoso. Modernissimo Sala A 
e Sala li. Niagara, Nuovo Olim¬ 
pia, Orione. Plauetarln, Pinza, 
Parmense. Prima Porta, Rialto, 
Rovai, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Sptendid. Sultano, 
Traiano ili Fiumicino, Tirreno, 
Tuscoln Ulisse, Verhano. TEA¬ 
TRI: Arti. De' Servi. Parioli, pic¬ 
colo di Via Piacenza, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini, Satiri, Teatro del¬ 
l'Opera, Circo Orici. 

...unii.ma 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18 riunione di 
corte di levrieri. 


15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale (aper. 15. ult. 
22.50) DR 444 

GARDEN (TeL 582.848) 

Il mio amore con Samantha, 
ìvictii con P Newman SA 4 

A 4 GIARDINO (TeL 894.946) 

1 Quel certo non so che. con D. 
Day S 44 


ROVAI. 


^ - (Vài 18) A 4 ROMA (TeL 733.868) Il Ministro dello Spettacolo 

APANNELLE L* grande crociata A 4 On.le Avv.to Achille CORONA 

Le ambiziose, con M. Merlini RUBINO (TeL 570.827) % intervenuto alla Serata di 

(VM 16) SA 4 Horror, con G. Tlehy Gala organizzata da Orlando 

(VM 14) A 4 ORFEI in onore del Parlamento 

-- SALA UMBERTO (674.753) Italiano. 

* • Lassn qualcuno mi ama. con Durante l'intervallo Orlando 

Ancora non mi p - Newman DR 44 ORFEI nella qualità di Presi- 

SILVER CINE dente Nazionale dell’Ente Cir- 

£OllAC£A IIASSIiflO Riposo chi ha preso la parola per ri- 

t>VIIVJI»« IICJJVIIV TRI ANON (TeL 780.302) cordare le precarie condizioni 

però, modestamente, sono L'ammazzaglgantl, con J. Me- in cui agisce lo Spettacolo Cir- 

bravo ed allora ho aperto redita A 44 cense ed invocando la presa in 

I ▲ CATTADIA C I —, esame della proposta di legge 

« LA FATTUKIA » sale parrocchiali 524 che. presentata da oltre 110 

... . • » Hontil nt i in /tolti 19_in_fZQ ol f on 


« LA FATTORIA » 

In Via Flaminia al 14° km. 

VENITE 


a conoscermi 


ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 


VI FARO* GUSTARE CIBI I AV1LA 


Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Una manciata d’odio 


ian 1524 che. presentata da oltre 110 
deputati in data 12-10-63 atten¬ 
de d’essere approvata. 

Il Ministro CORONA ha assi¬ 
curato il Suo interessamento 
affinché la proposta di legge 
segua nel più breve tempo pos¬ 
sibile l’iter parlamentare. 

Analoga assicurazione è stata 
data dagli altri organi cui com¬ 
pete le sorti dello Spettacolo in 
DR 4 Italia. 


LUUliiUil riunì». m-|,i<i u. utnv. |w> . . ..- * i. •**' m 

•kci ecpui /vi- rio! Rfnrtarnl ^ MIGNON (Tel.869-493) (VM 18) DO 44 

PE ‘ 5m RVI IV ' a 361 Monaro) ALHAMBRA (TeL 783.792) Avanzi di galera, con E Co- ARGO (Tel. 434.050) 

ii ^ A to7 dalla Russia con amore. stantinc (alle 15,2a - 17 - 18.5a - i_’ U nclno. con K. Douglas 

Alle 17 a richiesta 11 teatro de- ron s C onncry (ulL 22.50) 20.45-22.50) G 4 rr 44 

«li anni verdi, dir. Giuseppe g 4 MODERNISSIMO (Galleria S. ARIEL (Tel 530 521) 

brillati‘di Luongo. con*2 *^- AMBASCIATORI (TeL 481 570) Marcelle»- Tel. 640.445) L ammazzaglgantl. con J Me¬ 
ni, De Lunghi. Facchcttl. Bui- Rapina al campo tre. con S Sala A: Il cardinale con Tom redi!» A 44 

foni. Marturano. Mariani. Di Baker A 44 - Xl?, A a «7 dalla friissia 4 £»n A ( Z e h 62 ~^ 09) 

i”uon«ro°’ Fi0rinL RCSÌa d ‘ AMERICA (TeL 586.168) SSr?*c5n^ Connery*“V 4 C Hiquclme ” laSU nfn *’ A co r 

n card,na,e ’ con T nK* MODERNO (TeL 460 285) ASTRA (Tel 848.326) 

ELISEO Gordon II diabolico de- Smog, con R Salvatori DR 44 

Riposo ANTARES (TeL 890.947) teetlve G 4 ATLANTIC (Tel. 76 10 656) 

GOLDONI (Piazza Navona) La pantera rosa, con D. Niven MODERNO SALETTA Johnnv Coll messaggero di 

Venerdì alle 21 e domenica alle (alle 15.40*18-05-20.25-22.50) Tentazioni proibite morte.' con H. Silva G 44 

• 17 e alle 21 per la prima volta »A 44 (VM 13) DO 4 AUfiiiSTUS (TpI rasassi 




r,- 


wm 


■l t;. > 



,‘ v ^* ì®.' DO ♦ AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
MONDIAL (TeL 834.876) l.e vergini con S. Sandrelli 

Il mio amore con Samantha (VM 18) SA 

7 ftn 27 n 4 AUREO (TeL 880 606) 

NEW YORK (TeL 780.271) La pupa, con M. Mcrcler ‘ 

Lawrence d Arabia, con Peter (VM 141 C 


<fP 14 ,5 AUSONIA (Tel. 426 160) 

NUOVO GOLDEN (755 002) Tryon° deUe aqui,,> ’ C °dR°*+ 
hene e nel n»ale. con_M J AVANA (Te j 515 597 , 

' Sparate a vista 009, con P Me 


son 1 ▼ 

JOLLY 

I dannati c l’inferno 

JONIO (TeL 880.203) 

Buccia di banana, con J. Mo¬ 
reau SA 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

I. o sparviero dei Caralbl. con 

J. Desinomi A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Perseo l’Invincibile, con Rex 
Harrison SM 4 

NIAGARA (TeL 62.73.247) 
L'amante di 5 giorni, con J. 
Seberg DR 4 

NUOVO 

I tre volti della paura A 44 
NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: I celebri 
. amori di Enrico TV, con D. 

Morder - Darricux (VM 16) SA 4» 

(VM 14) C .JOLIMPICO (Tel. 303.639) 


OSS 117 segretissimo, con N. 
Sanders G 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

A* a 1 11 II t 1 ’ir 1 Q\ T) D » n » nivfi t ICI. VIO.djM f 1 Diciotto col nonno, con J. I 

»ami« a 7<rSparate a vista 009. con P Me- Isbert , „ C 4 

PARIS (Tel. <o4.368) risso G 44 PALLADIUM (TeL 555.131) 

Una domenica a New Torà BELSITO (TeL 340.887) Tra due donne, con E Riva 

con J Fonda (alle 15-1..^0-2°.20. 0rf< . on< .„ 0 DR 44 „ DR ♦ 

/Tel RS 1 iq.3) 4 BOITO (Tei 831.0198) PRINCIPE (Tel. 352.337) 

p r A “ A _ Si. .“VÌ '.Vi.' „ Rapina a mano armata, con S. Silenzio si spara, con E. Costan- 

Morlre a Madrid (alle 15^50-17- „ ', .. G * 

18^0-20.45-22.50) DO 4444 BRASIL (Tel. 552.350) RIALTO (Tel. 670.763) 

-Clamale» A a 11 sicario, con B. Leo 

‘««toVor TVSSSEm U«bUv« 5 ribdìe. con SAVOIA (TeL K ™ ^ 

MORIRE A MADRID G Scott SM ^ Quel certo non so che. con D. 

MWninfc M OTMWniH BROADWAY (Tei. 215.740) ♦♦ 

Al R L A Z A La porta del sogni, con D. Mar- SPLENDID (Tel. 620.205) 

r ^ ” tin (VM 18' DR 44 Senza di te è notte S 4 

_ • _{CALIFORNIA «Tel 215.266) STAOIUM (Tel. 393.280) • 

spada nfirnmbrt, con T. Il Alido delle aquile» con Tom 

JUATTRO FONTANE (TelefO- Loes A a Tryon_ 

no 470.265) ClNESTAR (Tel. 789.242) SULTANO (P.za CTemenie XI) 

Una domenica a New Torà. I» donna che inventò lo strip- Assalto degli apaches A 4 

con J' Fonda (alle 15-17.50-20.20. tease. con N. Wood M a TIRRENO (Tel. 573.091) 

22.50) SA »4 CLODIO (Tel. 355.657) Il volto dell'assassino, con E 

QUIRINALE (Tel. 462 653) la» pupa, con M Morder _Banok ^ __ G ♦ 

I tre spietati, con R Harrison (VM 14) C a TUSCOLO (TeL 777.834) 


J\M lìUertcli 




MORIRE A MADRID 

Al PLAZA 




J Ia Compagnia De Lullo - Falk - Valli - Albani da sabato 29 
4 u4«2rQuirino - La Bugiarda» di Diego Fabbri. 


QUATTRO FONTANE (TelefO- Locs A 

no 470.265) ClNESTAR (Tel. 789.242) 

Una domenica a New Torà. la donna che Inventò lo stri 

con J'Fonda (alle 15-17.50-20.20. tease. con N Wood M 

, 22.50) SA »4 CLODIO (Tel. 355.657) 

{QUIRINALE (Tel. 462653) La pupa, con M Morder 

I tre spietati, con R Harrison (VM 14) C 

I (alle 15.45-17.55-20.20-22.45) A 4 COLORADO (Tel. 62.74.20?) 
JUlRlNETTA (Tel. 670,012) I tre volti della paura A < 
Vento caldo di battaglia, con R. CORALLO (Tel. 25.77.297) 
Peliegrin (alle 16.15-18.20-20.25- 1 misteri d’oltretomba, con 

22,50) DR 44 Barre t A 

RADIO CITY (TeL 464.103) CRISTALLO (TeL 481.336) 

I malamondo (aper. 15. ult. Il fornaretto di Venezia, con 
22,50) DO 44 Morgan DR 4 


Fuorilegge del Colorado, con 
M. Anders A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Sangaree A 4 


c /OSYo^ G/KJ/o^ 

-fatti, -O -Ùd/ufa fat,'COtijl&ZUOtUS 
jevtdmfa 'nei 


I misteri d’oltretomba, con C. Sangaree ______ _A 4 

Barret A 4 VENTUNO APRILE (Telefo- 

CRISTALLO (TeL 481.336) . no 86.44.577) 

II fornaretto di Venezia, con M OSS 117 segretissimo, ■ con N 

Morgan DR 44 Sanders • 44 


< 441 / 


AVVISI ECONOMICI 

«) AUTO-MOTO-CICLI 1» 60 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più aulica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni . Via Blssolall 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D . L. 1.200 

BIANCHINA ». 1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA panoram. » 1-500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1.600 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 (600 D) » 1.700 

FIAT 750 Multipla » 2.000 

ONDINE Alfa Romeo » 2-100 
AUSTIN A-40 S • 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 G L. » 2.400 
FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT 1100 D » 2.600 

FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2.800 

FIAT 1300 » 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) » 2.000 
FIAT 1500 » 3000 

FORD CONSUL 315 » 3.100 

FIAT 1500 Lunga » 3.200 

FIAT 1800 . 3 300 

FIAT 2300 • 3600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

Tel. 420 912 - 425.624 - 429.819 

5 VAKII L. *50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen- 
ze. Pignasecca 63. NapolL 

7) OCCASIONI _LM 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc- occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 

I I) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA, ste¬ 
nografia, Dattilografìa 1000 
mensili. Via Sangennarp al 
Vomero. 29 - Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
« sole s dtafunsìonl • debolma 
•rMuall di origine nervosa, psi¬ 
chico. endocrina ioeurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Vinte prematrimoniali Dott. 4 . 
MONACO R»ma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra - plano sreoade inL 4. 
Orarlo v-12, 16-ig e per appunta¬ 
mento escluso I) sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orarlo, noi 
sabato pomeriggio a nel gioito 
festivi si riceve solo per apptta- 
tamento. Te). 471 Ili (AuL Cosa. 
B «M 19D19 M » to ie ì to MMl 
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Lo «scontro del secolo» sul ring della «Convention Hall» di Miami Beach 
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Liston ha avuto ben presto un sopracciglio 

, „ » 

sanguinante. Tra la sesta e la settima ri¬ 
presa, la clamorosa decisione: l'ex carri-, 
pione ha rinunciato ad andare avanti, te¬ 
mendo la frattura di una spalla. « lo sono 
il re, io sono il re », ha gridato Cassius. 
Sonny si è limitato a borbottare: « Non mi 
ha mai messo in difficoltà ». 



1 pronostico dei due campioni: CLAY voleva vincere in otto round, LISTON in due. 


Liston abbandona 


al 7° 
round 


Nostro servizio 

MIAMI BEACH. 26 
Cassius Marcellus Clay. 22 

I anni, già campione d'Oltmpia, 
e professionista imbattuto, è il 
nuovo campione mondiale dei 
massimi ». 

Il garrulo » Labbro di Lou- 
sville » Ha battuto Torini/ Liston 
per abbandono all’inizio del 
settimo round rovesciando co.sl 
il pronostico che lo voleva scon¬ 
fitto per 7-1 e totalizzando la 
sua ventesima vittoria da quan¬ 
do ha gettato alle orlile la 
maglietta del dilettante. 

Ufficialmente il verdetto è di 
k o.t, ma al momento in cui 
trasmettiamo non è stata an¬ 
cora annunciata la ragione uffi¬ 
ciale del - forfait - di Sonny 
Liston. L'unica spiegazione del- 
l ’improvvisa sospensione del¬ 
l'incontro è quella fornita da 
Sonny Liston il quale rivolto 
ai‘ giornalisti — mentre Clay 
in mezzo al ring dava libero 
sfogo alla sua gioia urlando 
- lo sono il re », - Io sono il 
re » — ha idchiarato: - Fin da 
metà della prima ripresa ho 
sentito un forte dolore a una 
spalla. Il dolore è andato via 
via aumentando e non ini è ri¬ 
masta altra scelta che chia¬ 
mare il medico. - 

In queste condizioni non 
potevo proprio continuare. Mi 
dispiace tanto, ma non posso 
farci niente. Scrivete, vi prego, 
che ho abbandonato per il do¬ 
lore alla spalla non perchè 
Clay ini oneste messo in di/- 
ìcoltà .. ». 

Il risultato dell'incontro è 
davvero clamoroso e di esso si 
continuerà a parlare nei pros¬ 
simi giorni. Non per niente nei 
giorni scorsi era corsa la voce 
di un accordo per una partita 
in tre atti.. 

Quella di stasera è la secon¬ 
da sconfìtta di Sonny Liston. 
La prima volta aveva perduto. 
dieci anni fa, con Marty Mar¬ 
shall ai punti sul ring di De¬ 
troit. Cassius Clan, il nuovo 
campione del mondo, è invece 
imbattuto, dopo venti incontri 
da professionista 
* * * 

L'ultima pagina di questo 
[campionato del mondo dei p evi 
{massimi, destinato ad essere n- 
F cordato per la montagna di 
[dollari che ha fruttato agli or- 
iganizzatori. è praticamente co- 
[minciata l'altra sera quando i 
[due pugili, prima il campione 
■ poi il garrulo sfidante, si sono 


La Ignis 
al Giro 
di Sardegna 

MILANO. 25 

Il campione del mondo dei di¬ 
lettanti. Flaviano Vicentini, e- 
sordirà nel professionismo con 
i colori della Ignis al VII Giro 
della Sardegna, che si inizia do¬ 
menica 1. marzo a Roma. 

L’irid3to figura, infatti, nel 
sestetto che la squadra di Co¬ 
merio ha oggi comunicato agli 
organizzatori Si sono pure 
iscritte la - Lygie - al comando 
delTex-azzurro Mugnaio», rive¬ 
latosi al « Tour deU’Avvenire -. 
e la - Moltenì * che allinea il 
suo alfiere De Rosso, Dancelli 
e il sardo Antonio Manca, l’uni¬ 
co corridore isolano che par¬ 
teciperà al Giro della Sardegna 

Questo il quarto elenco di 
Iscritti: 

— Ignis (direttore sportivo 
Renato Morandi): Poggiali, Fon- 
tona, Tonioio, Stefanonì, Nen- 
cioli Roberto. Vicentini* Fla¬ 
viano. 

— Lugie (direttore sportivo 
Alfredo Sivocci): Mugnaini. 
Brugnami. Moser Aldo, Moscr 
Pifferi. Grassi. 


recuti ulta - Convention Hall - 
per » visitare » il ring sul quale 
dovevano battersi (entrambi 
hanno giurato che sarebbero 
usciti vincitori dulie corde) ed 
e continuala starnane con le 
operazioni di peso e in nottata 
con quello che i gazzettieri del¬ 
la parrocchia hanno da tempo 
battezzato il match dei secolo. 

Una grossa folla di curiosi si 
assiepava intorno alla - Con¬ 
vention Hall », stamane, quan¬ 
do è arrivato Cassius Clay, il 
pettegolo «Labbro di Louisvil- 
le ». Vestito in un fiammante 
accappatoio blu con la scritta 
» Caccia all’orso - <u spregio a 
Sonny Liston e con in mano 
l’inseparabile bastone dall'im- 
pugnutura dorata, Cassius ha 
raggiunto rapidamente la sala 
del peso cd ha cominciato il 
suo solito recital pubblicitario: 

•< Come, il Vecchio Orso non è 
ancora arrivato? Ma che ver¬ 
gogna. si fa pure aspettare! Lo 
punirò per questo. Guardatemi, 
ammiratemi, sono il nuovo 
campione dei pesi massimi, il 
grande, il bello Cassius Clay 
che Liston non riuscirà nean¬ 
che a toccare. Ma dov’è il Vec¬ 
chio Orso? perchè non arriva? 
Ah. già. ha paura! Quando ar¬ 
riva chiedetegli come vanno i 
‘•uoi piedi piatti, come quelli di 
Louis che lo sostiene. Ognuno 
ha i suoi amici: io ho il grande 
Robinson e insieme siamo dav¬ 
vero due bei ballerini, noi... 
Sono leggero come una farfal¬ 
la. ma pungo come un’ape. Di¬ 
telo. ditelo al Vecchio Orso dai 
pierii piatti.. •• 

Stava ancora recitando la sua 
filastrocca, Clay, quando ha fat¬ 
to il suo ingresso, scuro in vol¬ 
to. il campione del mondo. Ap¬ 
pena Cassius lo ha visto gli si 
e fatto incontro intensificando 
la sua cantilena di sfottò e di 
insulti. Liston si c subito in¬ 
nervosito e Clay per arroven¬ 
tare ancor più l'atmosfera gli 
si è lanciato contro. L’hanno 
fermato due robusti poliziotti 
(anch'cssi previsti dal copio¬ 
ne'.') e i dirigenti delia Com¬ 
missione pugilistica dello stato 
l imano multato di 2.500 dollari 
Tornata la calma, Cassius è sa¬ 
lito sulla bilancia: l'ago si è 
fermato a Kg. OSATO, un chilo- 
urammo e mezzo in più del pe¬ 
so con cui a//ron(ò Henry Coo¬ 
per a Londra nel sito ultimo 
combattimento che gli fruttò la 
diciannovesima vittoria da prò 
fessionista 

Liston ha accusato ka 9S S90 
Un chiloarammo c 7 90 gram¬ 
mi in più del peso accusato 
l’ultima volta contro Floyd Pat- 
terson. All’uscita Liston ha det¬ 
to ai giornalisti. - Ven.temi a 
vedere stasera Vi prometto che 
resisterò alla tentazione d: p:c- 
eh are Clay pr.ma ohe suoni il* 
gong, come ho ros-<t:to p<Koj 
fa. ma dopo . Dopo Cassius s: 
pentirà d. ’u’.ie le sue spacco-1 
nato. Non fara pù d due r.-* 
prese, parola d: Sonny ». j 

Clau ha ribattuto allegro :| 
- I-asc.ate sfogare il Vecchioi 
Orso che su’, r.ng non avrai 
tempo por farlo Gl. darò um, 
lez.one vi. pug lato per sette ri¬ 
prese e all’ottava lo manderò; 
a dormire sul tavolato. * 

Le dichiarazioni dei due pro- 
tagon.sti quadrano con la defi¬ 
nizione pubblicitaria dell'incon¬ 
tro: - Il match dell’odio Ma 
è yinsto chiamarlo cosi? O è 
p.ù giusto chiamarlo » I-a farsa 
del secolo » o. meplio ancora. 
» la battaglia de» dollari • per 
la montagna d oro che, qualun¬ 
que sia il risultato, frutterà ai 
suoi. protagonisti: a Sonny Li¬ 
ston il truce campione legato 
al * y;ro » dei gangster, a Cas¬ 
sius Marcellus Clay che nel suo 
anaolo ha dodici pretendenti 
alla percentuale fra azionisti, 
procuratori, manager e - pro¬ 
tettori . che non sono certo più 
pentiluomini di quelli di Liston. 
anzi gli uni e pii altri fareb¬ 
bero capo allo stesso padrone: 
Frankie Carbo. il gangster che 
dal suo alloggio nel penitenzia¬ 
rio della California continua a 
manorrare i /ili dei campionati 
mondiali dei pesi mappiori. 
Altre -fette della - torta an- 
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Oggi a Belgrado Coppa dei Campioni 

LInter favorita 

i 

contro il Partiian 


MIAMI BEACI! — SONNY LISTON e CASSIUS CLAY durante le baruffe al peso (Telefoto) 

(Radiofoto A. P. - « l’Unità ») 


d ranno a Chris Dundee, l’orga¬ 
nizzatore. ai suoi soci, a Bill 
Me Donald, altro personaggio 
interessato alla - Convention 
Hall ». ed ai suoi tanti amici 
noti e »segreti ». e ai fisco che 
nella spartizione dei quattro mi¬ 
liardi che dovrebbe fruttare il 
match non reciterà la parte del¬ 
l'agnello 

■ Farsa o big-match? diceva¬ 
mo Vedremo L'appuntamento 
è per le 22. ora di Miami Beach 

lai * Conrcntion Hall - può 
ospitare 1S 856 spettatori, ma 
solo 8 000 poltrone risultano oc¬ 
cupate: numerosi vuoti si nota¬ 
no quando cominciano a scaz¬ 
zottarsi i protagonisti dei match 
di contorno (In uno di questi 
match è di scena il fratello di 
Clay. Rodolfo Valentino II ra¬ 
gazzo esordisce fra « » prò - bat¬ 
tendosi con Chip Johnson e vin¬ 
ce ai punti suscitando l'entusia¬ 
smo di Cassius che assiste ai 
match da un posto di platea). 
L'afflusso del pubblico, comun¬ 
que continua. Nei posti di ring- 
side notiamo vecchi campioni. 
autorità e molte celebrità de! 
mondo della celluloide. I boo- 
ckmacker danno Liston favori¬ 
to per 7-1. » tecnici sono pure 
per il campione ma fanno pre¬ 
cedere il loro pronostico da un 
significativo - Se tutto sarà re¬ 
golala* - 

Se tutto sarà rotolare . 

Ecco, se tutto sarà regolare i 
tecnici e i piornaiisti rifenpono 
che rmeerà Liston nelle prime 
riprese perchè -Clay non ha 
abbastanza esperienza di ring 
avendo disputato solo 19 com 
battimenti fra i professionisti e 
perchè ha dimostrato in più oc¬ 
casioni lacune in fase difens; 
va. specie nel bloccare i ganci 
sinistri degli avversari ». 

Che il » Labbro di Luisville - 
possa pagare la sua poca espe¬ 
rienza è anche l'opinione di Joe 
Luis l'indimenticabile campione 
del mondo lì » Bombardiere 
nero -, che aveva la stessa età 
di Clay, 22 anni, quando sali 
sul trono dei » massimi -, ritie¬ 
ne che - Liston vincerà per 
un errore di Clay, ma non en¬ 
tro le tre riprese previste da 
Sonny 

Per Liston è anche il dottor 
Alex Robbin . capo della com¬ 
missione medica di pupilato di 
Miami Beach. che ha risitato i 
due pupili qualche ora prima 
dell'incontro. Il • tuo giudizio 


sul -Labbro di Luisville » è, 
durissimo. Sentite il doft Rob¬ 
bin: -Clay è un uomo terro¬ 
ri zzato a morte. Egli non è in 
uno stato emotivo equilibrato 
e i suoi modi di ' agire, più 
che quelli dello spaccone, so¬ 
no i modi di aaire tipici del¬ 
l'uomo che ha paura della mor¬ 
te Giudicandolo dal suo ritmo 
di pulsazioni, si può dire che 
stia consumando energie In ma¬ 
niera straordinaria Ho cercato 
di spiegargli che doveva ri¬ 
sparmiare queste energie per 
il combattimento ma temo di 
non essere riuscito a farglielo 
rapire Oppi Clay arem 120 
pulsazioni contro le 54 di una 
settimana fa. Certamente quan¬ 
do salirà sul rinp sarà meno 
eccitato e le sue pulsazioni si 
abbasseranno perché il raoazzo 
è un ottimo atleta e non c'è 
alcuna ragione per mettere in 
discussione la sua idoneità a 
salire sul rino per battersi con 
Liston che in fatto di pulsa¬ 
zioni non si è mai spostato dal¬ 
le 80 che rappresentano il suo 
standard Tuttavia resto dello 
avviso che Clay salirà sul qua¬ 
drato saltellando e chiacchie¬ 
rando come ha fatto durante 
le operazioni del peso F. non 
sarà un buon segno . ». 

La - orofezia » del doti. Rob¬ 
bin. tuffarla, è destinata a non 
avverarsi• ad un successivo 
controllo medico, un'ora prima 
del match, infatti le pulsazioni 
di Clay risultano normali: 64 
al minuto. 

9 • 9 

Un boato di urla e fischi, in¬ 
sulti ed applausi, scuote la pla¬ 
tea quando fa la sua appari¬ 
zione Cassius Clay. Lo sfidan¬ 
te. attorniato dai suoi tanti pa¬ 
droni. sorride e saluta la folla 
con larghi gesti delle braccia 

Clay è il primo a salire sul 
ring. Sonny Liston lo segue 
dopo due minuti anch'egli ac¬ 
colto da fischi ed applausi. Lo 
sfidante indossa un acca pzi- 
toio bianco. Il campione del 
mondo ha indosso Ini pure un 
accappatoio bianco e un asciu¬ 
gamano intorno alla testa. 

Clay appare serio e com¬ 
preso dell'importanza del mo¬ 
mento. Si riscalda con qualche 
saltello, qualche piegamento di 
pinocchio e facendo scattare i 
suoi formidabili bicipiti. 

Liston i calmo come al so¬ 


lito Il campione lancia una 
occhiata in direzione dell'ango¬ 
lo di Cassius Clay e sorride. Il 
giudice dell'incontro è Barney 
Felix, pii arbitri Gus Jacob- 
son e Bunny Lo reti I preli¬ 
minari vengono esauriti rapi¬ 
damente e il gong dà inizio ella 
lotta della quale ecco il film: 

PRIMO ROUND: Il campione 
apre le ostilità con un "job” che 
va a vuoto per una pronta schi¬ 
vata dello sfidante. Liston insi¬ 
ste e Cassius indietreggia, ma 
non riesce ad evitare un poten¬ 
te destro alle costole e due suc-| 
cessivi ''jab" del campione. Li¬ 
ston va a ruoto con due "jab" 
e Clay rientra con un fulmineo 
destro-sinistro al capo. Lo sfi¬ 
dante insiste. Liston rimane fer¬ 
mo al centro del quadrato e 
Clay sempre più fiducioso nei 
suoi mezzi mette a segno una 
mezza dozzina di colpi al capo 
di Liston. poi ancora un destro 
doppiato da un sinistro. Quando 
il gong suona, i due pugili con¬ 
tinuano a battersi per qualche 
istante. Il round è di Clay 

SECONDO ROUND : Dopo 
uno scambio di .jab. .Liston 
parte all'attacco e inchioda 
Clay alle corde colpendolo alle 
costole con le due mani. Clay 
si sottrae aU'assalto II round 
si chiude con il campione al¬ 
l'attacco Clay incassa un jab 
sinistro e un gancio alla testa 
Round di Liston. 

TERZO ROUND: Clay assu¬ 
me decisamente 1’iniziatira e 
colpisce ripetutamente il cam¬ 
pione al riso aprendogli una fe¬ 
rita sotto l’occhio sinistro. Li¬ 
ston reagisce generosamente, 
mettendo a segno durissimi col¬ 
pi al corpo di Clay che si di¬ 
fende con fulminei e pericolosi 
sinistri. La ferita di Liston si 
allarga ma Sonny si riprende 
mettendo a segno un destro al 
corpo ed • un potente sinistro 
alla mascella di Clay. doppiato 
da un Uppercut ancora alla ma¬ 
scella. La fòlla è in piedi. Lo 
sfidante controlla bene la sfu¬ 
riata e chiude il round con un 
forte "jab" al capo di Liston. 
Il round è di Clay. 

QUARTO ROUND: A Liston. 
che fallisce due "jab", Clay re¬ 
plica con due saettanti sinistri 
al capo. Liston cerca insisten¬ 
temente il colpo duro ma Clay, 
brillantissimo, si sottrae alla 
caccia e rientra con tre ottimi 
sinistri. I due pugili si battono 
ora al centro del quadrato e 


Clay è ancora una volta il più 
preciso. Lo sfidante arretra più 
volte abbassando le braccia sui 
fianchi quasi a provocare Li¬ 
ston che non riesce a trovare 
la distanza giusta e fallisce vari 
colpi. Clay m^tte a segno due 
"jab" e ne incassa uno. poi il 
campione colpisce con un forte 
destro doppiato da un sinistro 
alla mascella ma i suoi colpi 
non sembrano impensierire lo 
agonista. Il finale della ripresa 
vede i due pugili scambiarsi 
due ” jab ”, ma Clay appare 
sempre il più veloce. Prima che 
il gong suoni, lo sfidante centra 
la mascella di Liston con un 
gancio di sinistro. Round di 
Clay. 

QUINTO ROUND: All’inizio 
dell'assalto Clay sembra avere 
qualche disturbo agli occhi, do¬ 
po aver ricevuto delle cure al 
suo angolo. Liston attacca per 
primo con destri e sinistri al 
corpo e lo sfidante si difende 
questa volta senza replicare, 
Clay è ora sulla difensiva e 
Liston ne approfitta per colpir¬ 
lo con un destro alla mascella 
e stringerlo poi olle corde. Clay 
riprende poi la danza intorno 
al rino e Litton lo insegne col¬ 
pendolo con un destro al viso, 
un sinistro alla mascella e 
stringendolo di nuoro alle cor¬ 
de. Clay si difende con due 
leggeri sinistri alla mascella e 
conclude la ripresa con altri 
due sinistri al viso. Vantaggio 
di Liston 

SESTO ROUND. Clay zolpi- 
sce con due sinistri e un de¬ 
stro alla mascella seguito da 
altri sinistri e destri alla testa 
Liston sembra in difficoltà e 
comincia a perdere sangue dal 
naso. Clay continua i suoi at¬ 
tacchi con due sinistri: uno alla 
mascella e uno alla bocca 
Quindi i due pupili si scam¬ 
biano alcuni colpi al centro del 
ring. Con un destro Liston co¬ 
stringe poi Clay alle corde. Il 
campione concentra ancora i 
suoi attacchi al corpo dell'ar- 
rersario il quale ha invece co¬ 
me bersaglio preferito la testa. 
Clay riprende riniziatira e col¬ 
pisce l'arrcrsario con un forte 
destro al riso seguito da due 
sinistri alla mascella. Fiacca i 
la replica di Liston al corpo, e 
Clay conluce la sesta ripresa, 
che sarà l’ultima, con un sini¬ 
stro al riso. Vantaggio di Clay. 

I g. 


Dal nostro inviato 

BELGRADO. 25. 

Lo stadio dell’-Armata Ju¬ 
goslava ** assomiglia al vecchio 
Prater di Vienna: l’architettura 
è sobria e razionale, ma meno 
severa, p.ù familiare. Quando 
Herrera vi conduce ì suoi ra¬ 
gazzi per l’annunciato allena¬ 
mento, sono le 11.30. Sulle gra¬ 
dinate. un centinaio di spetta¬ 
tori. per la maggior parte ra¬ 
gazzi e militari. 

I nerazzurri, rivestiti di una 
tuta blu. vengono subito sotto¬ 
posti a duri interventi ginnici 
Herrera scandisce gli ordini con 
voce metallica, senza concedersi 
un attimo di respiro - sembra un 
sergente dei marines durante le 
eserc.tazioni nel Pacifico Po. 
H H. schiera difensori contro 
ittaccanti. in una partitella 
scioglimuscoli » e si diverte 
un mondo a prendere In giro 
Milani che. mirando la porta, 
tira tre volte addosso ai foto¬ 
grafi scaglionati ai lati dei pali 
11 *• mago » è in forma splen¬ 
dida: corre ed urla in continua¬ 
zione. quasi avesse dentro una 
sirena. Infine ordina il «rom¬ 
pete le r.ghe - restando sul 
campo con Petroni a sottoporre 
Bugatti ad un lavoro massa¬ 
crante con tiri a ‘ripetizione 
dal dischetto del rigore. 

Ed eccolo alle prese coi gior¬ 
nalisti di Belgrado. *• Mister, 
dire me prego quale formazio¬ 
ne Inter domani. Giocare Corso 
Szymaniak? ». Non posso an¬ 
cora precisare — dice H. H. 
guardando un punto imprecisa¬ 
to del cielo, sopra la testa del 
giornalista che gli ha posto la 
domanda — debbo ancora pen¬ 
sare. Piuttosto — dice di ri¬ 
mando — quale sarà la for¬ 
mazione di domani del Parti- 
zan? ». H giornalista jugoslavo 
risponde franco: « Soskic; Som- 
bolac. L. Micailovic; Radovic 
Jovanovic, Miladinovic; Cebinac, 
Kodacevic, Assanagbic. Galic. 
Visi a vis ki ». Herrera distoglie 
lo sguardo dal cielo, per ap 
puntare gli occhi grifagni sul¬ 
l’interlocutore: « Lei dice Ko¬ 
dacevic. Eh? — dice ironico — 
io non credo che domani ve¬ 
dremo questo Kodacevic ». E se 
ne va. lasciando tutti con un 
palmo di naso. 

Kodacevic. invece, giocherà, 
n leggero stiramento riportato 
nell’ultimo allenamento del Par- 
tizan non gli impedirà di ve¬ 
stire la maglia numero otto. Ce 
l’ha detto lui stesso, con la sua 
aria di imberbe ragazzino. Poi 
ha insistito perchè Jair si fa¬ 
cesse fotografare con lui. 

Se la « pretattica » non ha 
ancora contagiato questa tran¬ 
quilla plaga calcistica dei Bai 
cani, il Partizan dovrebbe schie¬ 
rarsi con la formazione già da 
noi annunciata ieri, che prevede 
l’esclusione del forte terzino de¬ 
stro Jusufi. cui non è stato con¬ 
cesso il visto dalle autorità mi¬ 
litari. 

Per l’Inter. ogni decisione è 
stata rimandata a domani mat¬ 
tina, ma si ha ragione di rite¬ 
nere che l’undicesimo nerazzur¬ 
ro sarà Szymaniak 

Sul piano tecnico e del ren¬ 
dimento individuale. l’Inter si 
fa preferire considerando che 
nel Partizan non abbondano i 
campioni e che la squadra da 
troppo tempo manca all'appun¬ 
tamento di confronti agonistica- 
mente impegnativi La tournée 
in Sud America è servila a non 
perdere l’allenamento (in Ju¬ 
goslavia infatti il campionato è 
sospeso dal 4 dicembre e ri¬ 
prenderà il 1. marzo), ma al¬ 
cuni elementi di primo piano 
come Galic. Cebinac. Sombo- 
lac e Jusufi sono rimasti in 
patria per impedimenti vari 
Di questi, il solo Galic pare 
abbia trovato una forma di¬ 
screta: per Cebinac e Sombo- 
lac. a sentire il D.T. Ruseljanin. 
la paritta di domani è una vera 
incognita. 

L’Inter gode il favore del 
pronostico presso la stampa d: 
Belgrado. Forse in un eccesso 
di ospitalità i giornali jugoslavi 
danno i nerazzurri vincitori con 
lo scarto di un goal e anchp 
di due. Ma illudersi sarebbe 
pericoloso, n Partizan è aqua 
dra volubile che passa con 
estrema disinvoltura da presta¬ 
zioni scialbe ad altre flammeg- 
g.anti II Partizan. insomm3. è 
la febbre del calcio jugoslavo, 
capice delle più risonanti im 
pre=e come delle - magre - più 



m . ■■ AI 90 per cento 

Angelillo contro lo Juve ssS’ùjsS, 

In campo contro la Juventus. L’arKcntino è rimasto anche Ieri 
a riposo e ha continuato le cure per la colica renale sofferta 
sabato scorso, ma 11 suo recupero per la difficile partita con i 
bfanconeri è da consfderarsi certo. Non altrettanto st può dire 
per quanto riguarda Losl, 11 quale pur essendo sfebbrato, non 
potrà riprendere gli allenamenti prima di oggi o domani. A ri¬ 
poso precauzionale è stato tenuto Cudiclnl il quale accusa un 
leggero gonfiore alla caviglia. 

Nella Lazio oltre a Maraschi, che ne avrà per una decina di 
giorni, ieri è stato tenuto a riposo anche Rozzonl, per dolori 
a un ginocchio e che forse domenica a Vicenza sarà sostituito 
da Galli. — Nella foto: ANGELILI.O. 


In serie B 


mpensale. a conferma che U 
calcio in queste contrade è sem¬ 
pre stato un miscuglio di di¬ 
sciplinata scuola danubiana e 

d. strane infiltrazioni latine. 

» • • 

Il tempo a Belgrado è in¬ 
decifrabile Pochi giorni fa ne 
ve. ien sole e caldo, stamane 
freddo invernale con vento di 
tramontana: nel pomeriggio sole 
e cappotto che dà fastidio. In 
serata :1 cielo si è coperto di 
una coltre di nuvole e il vento 
ha ripreso a soffiare con im 
prowise folate Domani, stando 
al parere dei meteorologi, non 
dovrebbero verificarsi dei peg¬ 
gioramenti il che significa che 
lo stadio della Armata Jugosla¬ 
va sarà riempito di 55 mila 
spettatori, tanti quanti ne con¬ 
tiene. Oltre al tempo clemente 
e al richiamo dellTnter. con 
corrono i prezzi modicissimi a 
far affluire il pubblico: si pensi 
che un biglietto -centrale» co¬ 
sta circa 700 lire 
lare » 350 lire. 

La partita eomincerà alle ore 
15 e sarà diretta dall’arbitro 
austriaco Stoll. 

Rodolfo Pagnini 


Il Napoli è 
sulla buona via 


e un - popo- 


La speranza dei tifosi napo-< 
tetani si è avverata. Dopo un 
lungo periodo di crisi e di ri¬ 
sultati deludenti, dopo tante 
prove scialbe ed opache degli 
atleti azzurri, essi hanno final¬ 
mente visto risorgere la loro 
squadra che è riuscita a pre¬ 
valere, dopo una lotta estenuan¬ 
te. suU’apguerrito CagliarL Su 
una squadra, cioè, veramente 
forte e che sembrava dovesse 
infliggere il colpo di grazia al¬ 
le ultime speranze del Napoli. 

Ed era cosi forte questa con¬ 
vinzione che già si erano for¬ 
mali dei comitati di agitazione 
tra gli sportivi, che addirittura 
si temeva una nuova invasione 
di campo. 

Invece tutto è finito bene, ed 
il Napoli è di nuovo in corsa. 
Tutto risolto, dunque? No, que¬ 
sto no, perché il Napoli non ha 
di colpo trovate tutte quelle 
belle qualità che caratterizza¬ 
no le squadre di rango. Al mas¬ 
simo si può dire che si è sulla 
nuona eia; bisogna vedere, ades¬ 
so, in qual modo si vorrà pro¬ 
cedere In definitiva il Napoli 
domenica ha fatto leva sulfor- 
goglio, e per di più il suo com¬ 
portamento è stalo anche più 
sveglio. Merito, a parer nostro, 
d'aver dato fiducia a un gio¬ 
vane come Montefusco, d'aver 
riportato in squadra MistOne, 
Fraschini, e quel vecchiaccio di 
Tacchi che ha innumerevoli di¬ 
fetti, ma che ha degli spunti 
irresistibili che procurano sem¬ 
pre scompìglio nelle difese av¬ 
versarie - • 

Insamma la squadra e sem¬ 
brata più viva, questo è tutto. 
E riteniamo che potrà esserlo 
ancora di più se $1 darà fiducia 
a un altro giovane. Juliano. e 
perché no,' a Canè. 

Quindi, ricapitolando, un Na¬ 
poli più vivo, ma per niente 
esaltante. Un Napoli che ha 
vinto un importantissimo con¬ 
fronto, ma che avrebbe anche 
potuto tranquillamente perder¬ 
lo. Un Napoli, in definitiva, di 
nuovo in corsa per u p rimato, 
ma che deve ancora seriamente 
badare al casi suoi, per pas¬ 
sare dal periodo di convaie 
scema, a quello di salute piena. 

E bisogna essere veramente 
in salute per sostenere la lot¬ 
ta che si è sviluppata per la 


promozione. Una lotta ristretta 
a otto squadre, e piena, ricca 
di difficoltà. Sembrava che il 
Foggia potesse tentare la fuga 
isolata, ed invece due pareggi 
casalinghi consecutivi, contro il 
Cagliari e contro il Padova, ne 
hanno arrestato il volo, senza 
comunque comprometterne le 
possibilità. 

Si era pausato ad una crisi 
di stanchezza del Varese e an¬ 
che del Brescia, ed invece il 
Varese, sia pur con una sola 
rete di scarto, ha liquidato il 
Catanzaro, e continua a man¬ 
tenersi sulla cresta dell'onda, 
mentre il Brescia ha addirit¬ 
tura straripato contro il Cosen¬ 
za. e appare più minaccioso che 
mai. 

Dal canto suo il Verona Ha 
ottenuto un prezioso punto sul 
campo della Triestina, e il Lec¬ 
co continua nel suo insegui¬ 
mento con molta tenacia. 

Otto squadre, Insomma, deci¬ 
se a darsi battaglia fino in fon¬ 
do. E alle spalle di queste otto 
un Potenza che, partito col 
piede sbagliato, ha saputo ben 
recuperare fino a portarsi é ri¬ 
dosso delle prime. 

A Venezia, dopo un lungo pe¬ 
riodo di letargo, s’è di colpo sve¬ 
gliata la Pro Patria, e nello 
spazio di due minuti ha resti¬ 
tuito ai lagunari le due reti da 
essi segnate nel primo tempo. 
Certe squadre b{sogna accettar¬ 
le per come sono, e la Pro Pa¬ 
tria è una di queste, tm le 
più strampalate. • ■ 

Come stanno le cose nella 
bassa classifica 7 La giornata si 
è risolta a pieno vantaggio del 
Parma che ha nettamente bat¬ 
tuto l'Udinese, confermando di 
attraversare un buon momento. 
In pari tempo hanno persa a 
Cosenza e il SimmenlhaL e la 
Alessandria non è andata oltre 
il pareggio. Ha perso anche Q 
Prato. ma In maniera rocam¬ 
bolesca, a seguito di una rete 
pazza che non si sa se a.«e» 
gnare a Postiglione, o addebi¬ 
tare alla difesa Una sconfitta, 
insomma, che il Prato davvero 
non meritava, avendo non solo 
contenuto bene il Palermo, ma 
avendolo addirittura insidiato 
spesse volte. . • . *• 

Michele Muro 
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contadini 
ad Ancona 
nelle, mutue 


ANCONA. 25 

I coltivatori diretti non pa- 


Domani i mezzadri scioperano 
in tutta l’Emilia con la solida¬ 
rietà delle altre categorie - Altre 
manifestazioni in Toscana 


r x\. 


L’Alleanza dei • contadini, 
esaminate le quattro propo¬ 
ste di legge avanzate dal go¬ 
verno in materia di agricol¬ 
tura ha rilevato che esse 
— dice un comunicato — nel 
loro insieme, e nell’indirizzo 
generale di politica agraria a 


Trattative 
al ministero 
per la RAI - TV 


gheranno i contributi mutuali - cul * l ispirano, non corri- D£f |fl KAI “IV 

etici se non verrà riportata la spendono alle attese dei con- ■ 

legalità nelle gestioni comu- tadini e alle esigenze dello . 

nati, provinciali e nazionale sviluppo democratico della Presso il ministero del La- 

dell ‘assistenza: questa decisio - agricoltura, espresse nel prò- „ < ì 1 r ?\ r ir r,ei ì* r ?* tecnici della 

ne propugnata dall'Alleanza gramma dell’Alleanza, non 

contadini in questi giorni vie- nuò che confermare p riha- ^tensione decisa dal loro sin- 
tic discussa in decine di ns ,• F, comermare e noa- dacato di categona, sono pro- 

sZmblee di coltivatori diretti d, ^ e 11 severo e» l,d,z, ° critico seguite ieri Ano a tarda ora 
della provincia di Ancona e fui programma agrario del- le discussioni per il rinnovo 
ovunaue incontra favore ed 1 attuale governo. dei contratti del personale e 

appoggio. E’ questa la di me- Le Proposte del governo. Jf s *” 0 at i OI Ji I ? < SÌ ! ‘*S te 

'strazione della punta elevata P«r sancendo e codificando J“‘ v0 - 1 benché la 

che ha raggiunto nelle cam- alcune conquiste contadine, «L monh> anert i su molti 
papne la protesta contro gli si inquadrano in una linea p in ,(j t formulavano in generale 
intollerabth metodi dei din- di politica economica ed previsioni abbastanza ottimisti. 
genti bonomiam. agraria che lascia fondamen- c be sulle possibilità di com- 

Intanto la pressione dell'or- talmente immutato l'attuale porla. 
gantzzazione unitaria ha otte- assetto sociale nelle eampa- 
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Francia 

117-124 

90%. 

27,2 

ITALIA 

110 

82 %* 

27,9 

Austria ' 1 

77 ‘ 

47% 

29,9 ; 

Belgio 

95-9S 

66 % 

v 28,6 

Germania O. 

87-90 

54% 

33,8 

Inghilterra ’ 

S2-8S 1 

52% 

30,2 

Lussemburgo 

81 

49% 

32,1 

Olanda 

79-81 

47% 

32,6 

Svezia 

87 

57% 

29,9 

Svizzera 

73-7 & 

45%. 

• V 

27,9 


genti bonomìan i. agraria che lascia fondamen- 

Intanto la pressione dell'or- talmente immutato l'attuale 
ganlzzazione unitaria ha otte - assetto sociale nelle campa- 
nut° un primo successo: la g ne caratterizzato dalla per- 

nnvn ai rnnrinU fede rlìt sistente dissociazione tra 
mutue comunali è stata comu- proprietà impresa e lavoro o 
nlcata con 30 giorni di anti- daI crescente predominio dei 
cipo. Nei comuni della prouin- monopoli sul mercato. 
eia di Ancona, infatti, le eie - Nel formulare e ribadire 

rioni si svolgeranno il 22 di il suo giudizio, l’Alleanza dei 
marzo. Pertanto l’Alleanza ha Contadini non disconosce 
posto In atto un piano di as - quanto di positivo è contenu- 
semblee e la mobilitazione de- to in alcune delle norme con¬ 
ni delti nrZrie fritc A fT tenute nei disegni di legge. 
stimonìanza °della accresciuta 

forza dell’organizzazione uni- codificano alcuni migliora- 
taria va detto che, mentre nel rp.^t 1 conseguiti dai conta- 
1961 l'Alleanza contadini pre - dmi attraverso la lotta e nel- 
senfò liste in 17 comuni del- la contrattazione da essi libe- 
Vanconetano, quest’anno quasi ramente avviata, ma ogni 


Il rincaro della benzina (che ha fatto registrare il « tutto esaurito » alla vigilia del provvedimento, presso vari distri¬ 
butori) ha riconfermato l’Italia come paese capitalistico europeo dove i prezzi del carburante sono i più aiti. Come si vede 
nella tabella, ci supera soltanto la Francia, In virtù d’un gravame fiscale ancora maggiore. 


r Unità / mercoledì 26 febbraio 1964 
Vertenze nei servizi pubblici 

Due riunioni 

, * .i 

• - 

per gli statuii 

Medici ospedalieri: approvata la stabi¬ 
lità, rivendicazioni dei « volontari » 
Agitazioni di ostetriche, mutualisti e ri¬ 
cercatori — Autolinee: inizia la lotta 


Oggi avranno luogo due trattativa col governo è vuo- 
incontri fra il ministro Pre- ta >. 

ti e i rappresentanti dei pub- Ieii ha tenuto una nuova 
biici dipendenti: una al mat- riunione il « comitato ristret¬ 
tine, nel corso della quale to » incaricato dalla Commis- 
saranno protagonisti i diri- sione Sanità della Camera di 
genti delle confederazioni esaminale le proposte per la 
CGIL, CISL e UIL; un’altra stabilità ai medici ospedalie¬ 
nei pomeriggio con i diri- ri, aiuti e assistenti, ostetri- 
genti delle • organizzazioni che ecc. La stabilità appare, 
sindacali della scuola e au- dopo la riunione di ieri, pra- 
tonome. Questa strana prò- ticamente varata e spetterà 
cedura, che sembrava supe- alla Commissione — che pro¬ 
rata dopo rincontro con i mi- bnbilmente • si riunisce gio- 
nistri finanziari dove erano vedi — deciderlo in via defi- 
rappresentati tutti, riprende nitiva. Rimane in piedi la 
oggi come informa una nota Questione dei 70 anni ai pri- 
rlel minici™ mari (che hanno intanto so- 

. . speso lo sciopero proclamato 

Gli argomenti sul tappeto p er oggi) per la quale è sta¬ 
sano noti e il compagno L 11 - ta avanzata la proposta con¬ 
ciano Lama, segretario della ciliativa di accordare i set- 
CGIL, li ribadisce sul n. 30 tanta anni limitatamente a 
di Rassegna Sindacale af- Quinti sono stati realmente 
fermando che « oltre al con- danneggiati nel diritto al 
globamento, il riassetto delle trattamento di quiescienza 
retribuzioni: altrimenti la pvo,ltl bellici, e numero 

altri problemi di categoria 


piu^ucia iiujjicaa e idvuiu m • I a # ' ■ • I 

dal crescente predominio dei |ef| SefQ QQ OstlQ LIQO 


Il pretore indaga sul crack SFI 


36 licenziamenti: Sotto inchiesta 


i certamente riuscirà a presen¬ 
tarle in 30 comuni, fra cui tut- 


parziale riconoscimento non 
può andare disgiunto dalla 


cantiere occupato 


la Finanziaria 


fi I maggiori delle zone agri- considerazione dell’insieme 
Sni“D. .r I™ - P^vedimenU, dalla 


dalla 


il sono cx-uoTiomiam, ua ag- _: 

giungere che negli ultimi ^ H a *Ìl S „ U !-*~ rn hinmi a* f n 
giorni oltre 100 coltivatori di- affrontano i problemi di fon- 
retti sono entrati per la prima t *° della nostra agricoltura. 
volta a far parte dell'Alleanza non toccano i problemi di 


contadini. 


struttura: quelli della rifor- 


Per i primi di marzo sono ma agraria generale, e nep- 
state indette manifestazioni pure contrattuale, il supera- 
pubbliche di contadini a Ser- mento di tutti i contratti 
ra San Quirico, Monte San agrari, ed in primo luogo di 
Vito, Arcevia e Senigallia. q Ue i|| meridionali, tutti ab- 

nfZZin di V Anràna n in\nnnmin normi ed iniqui; la difesa e 
na non è più libera di spa- hi liberazione dei piccoli pro- 
droneggiare come in passato. dominio dei pa¬ 

droni del mercato; una nuo- 

__ va politica degli investimenti 

pubblici tale da consentire 
all’impresa coltivatrice asso¬ 
ci I_?_?^ data di diventare la prota- 

Jll mjniSIiO gonista delle improrogabili 

sr trasformazioni colturali e 
_ - fondiarie. 

jIai I Nel formulare il suo giudi- 

f| VI IbI f w Uff V 210 — prosegue la nota — la 

Alleanza è lieta di constatare 
0 m m • che molte delle sue crìtiche 

gl .. gl ACCIAI* \\ e de he sue riserve sono con¬ 
fi ^UVMlFI " divise da altre organizzazio¬ 
ni nazionali, quali la CGIL. 
. Il• la Federbraccianti, la Feder- 

SFff*|l||f mezzadri. la CISL e la UIL. 

■ UU Vili I rilievi sono stati tanti e tali 

anche all’interno dello schie- 
MILANO, 25 ramento governativo che an- 
Parlamentari comunisti, che il governo ha dovuto 
socialisti e del PSIUP pre- riconoscere la legittimità de- 
senteranno al ministro del gli emendamenti che saran- 
Lavoro il dossier che do- no presentati anche da parte 
cumenta i continui attac- dei propri sostenitori. 
chi alle libertà sancite dal- L’Alleanza, basandosi sul¬ 
la Costituzione nello Stabi- ] e precise proposte conte- 
limento Pirelli della Bi- mite nei progetti di legge 
cocca. La documentazione Novella-Santi (costituzione 
raccoglie le lettere di in- degli Enti di Sviluppo e ri- 
timidazione e di minacce, forma dei patti agrari). Avo¬ 
le comunicazioni di sospen- lio-Sereni (riforma della Fe¬ 
stoni e di multe che sono derconsorzi) e Miceli-Sereni 
state inflitte a centinaia di (trasformazione in enfiteusi 
lavoratori nel corso di una di tutti i contratti agrari me. 
lotta di reparti in queste ridionali) e sulle indicazioni 



TrenUsei edili hanno ieri Violazioni alla legge 

sera picchettato il cantiere batlCaila Dfir la raCCOl* 
nel quale lavorano, decisi a ’ •“ H UI 

porre fine ai pesanti abusi ta del danaro-Domande 

che da qualche mese vengo- . . , • 

no perpetrati ai lpro. danni - 31 pTOT. biNI 

dai padroni della ditta appal- 

tatriee, la * « Immobiliare S. . 

Paolo >. i trentasei operai so- 1 Dalla nostra redazione 
no impegnati in un grande . - MILANO. 25. 

cantiere di Ostia, in via delle GU impr0vvi5ati « banchieri . 
Paranzelle, dove si stanno co- deUa Sc £ ietà Finanzi arìa Ita- 
struendo tre palazzine delle ij aD a, i a società del crack di 
quali è proprietaria la ditta trenta miliardi (opportunamen- 
Ricci e Ciapanelli, mentre la te congelato), hanno cominciato 
ditta appaltatrice è dei fra- da stamane a comparire davanti 

teli! Dovello; da qualche me- pretore doti Ga®^°° M^r- 
*r. : i„^„ - „„„„„„„ tono, per una inchiesta giudi- 

se ì loro salari vengono de- ziaria in mer it 0 alla violazione 

curiati delle normali tratte- 0 m eno della legge bancaria, 
nute di legge che i datori di secondo la formale accusa della 
lavoro dovrebbero poi versa- Banca d’Italia. Il primo a pre¬ 
re ai vari enti; a questi ver- sentarsi è stato il Consigliere 

samenti tuttavia la ditta dei £ el ®“ a ^° dell a sfi j. rag - ^ rl ° 

fratelli Dnvelln non ha nrnv- Baldini, cavaliere di gran Cro- 
rrateiii novello non na prov- ce de]1 - ordine equestre del San- 

veduto. I lavoratori .hanno t0 sepolcro, già presidente del- 


Crack a Torino 
per 3 miliardi 

Uno dei proprietari era assessore democristiano 
nel vicino comune di Rivoli 


ultime settimane. 


che raccoglierà attraverso. 


Con questi documenti i una vasta azione di massa. 
parlamentari milanesi dei dal basso, formulerà i suoi 
tre partiti, chiederanno che emendamenti ed opererà in 
il governo intervenga per modo da contestare puntual- 
far rispettare la Costitu- mente, nel Parlamento e nel 
zione anche nella fabbrica Paese quelle tra le proposte 
della gomma. . del governo che risulteranno 

I documenti sono stati non corrispondenti, o meno 
presentati ai parlamentari rispondenti, alle aspirazioni 
del PCI, del PSI e del dei contadini e alla esigenza 
PSIUP nel corso di un in- di una radicale trasformazio- 
contro avvenuto alla Se- ne democratica delle campa- 
zione sindacale FILCEP- gne italiane. 

CGIL della Bicocca. Erano Domani in Emilia avrà 



di van trini, a uutdii vci- THPTMn oc 

samenti tuttavia la ditta dei £ ela “ a ^° dell a sfi j. rag - ^ rl ° ' . 

fratelli Dovello non ha nrnv- Baldini, cavaliere di gran Oro- Un clamoroso dissesto del- 
rrateiii novello non na prov- ce de]1 - ordine equestre del San- l’ordine di tre miliardi, di cui 

veduto. I lavoratori „ hanno j 0 sepolcro, già presidente del- s i parlava da qualche giorno. 
protestato esigendo il nmbor- j a giunta diocesana di Azione ha trovato conferma, 
so di quei soldi, che raggiun- Cattolica di Pavia. Il Baldini S1R (Società industriale 

gono la cifra di 100 mila lire assieme al conte Virgilio Car- Hiroti) con cento operai e 
per ognuno di loro. Ma la t?ttj, l’industriale laniero di qualche centinaio di persone 
«Immobiliare S.-Paolo* ha ® ,eba ’ ^ stato per lunghi anni { mp j e p a f e nella-rete distribu- 

risposto che chi non accetta- toncTrU" 6 della !fL la^ua^le ^LLTaionìTaffl 
va quelle condizioni era pa- x riuscita a rastrellare risDar- V TOdnce sapone e affini ma si 

drone di andarsene. mi.Ter^en tretict mUiardi^ 

La risposta degli edili è la popolazione del pavese, ver- " 1,e ° r f. e 

stata immediata: hanno prò- cellese c Kellese. senza esser. «ttinhd m 

clamato lo sciopero e per due autorizzata oenuto „ dÌ55esfo c he ha mes- 

giomi, compatti, non si sono L inchiesta del pretore è limi- s0 a rumore g n ambienti fi- 
presentati al lavoro. I diri- tata ad accertare appunto que- nanziari torinesi. 


(ad esempio degli interini e 
dei volontari). 

. . ~m. u Ier i un gruppo di «volon¬ 

tà sul crack SFI tari> del s - Giovanili (Ro- 

* ma) ha portato in redazione 

la protesta di questo gruppo 
che non risulta compreso 
) m - nelle proposte per la stabi- 

1 ^0^ lità. Essi chiedono che la 

posizione di < volontario o- 
spedaliero* costituisca tito- 
• lo valido nei concorsi; si op¬ 

pongono alla figura del me- 
Gl dico interno che fa tirocinio 

per due anni; chiedono con- 
corsi interni riservati ai vo- 
lontari e possibilità di ria¬ 
pertura dei concorsi bloc- 

-- cati; la messa à concorso dei 

posti attualmente affidati ar_ 
n ■ • • bitrariamente; infine solleci- 

P©r speculazioni tano la possibilità di remu- 

_ *_ _ nerare l’impiego dei volonta¬ 
ri in condizioni straordina- 
_ rie. 

^ • Ancora nel settore del per- 

# “l^’M WD sonale sanitario; ieri sono 

M \D M §j § £|f venute a Roma delegazioni 

di ostetriche da tutta Italia 
per sollecitare la soluzione 
• -w 0 ~M • della vertenza con l’INAM. 

U ~W m ~W fW g/UÉTw f ^ Federazione italiana me- 

f #, #, MM Km K M # dici mutualisti ha invece 

m 9/ protestato per l’« ostinato ri¬ 

fiuto degli organi govema- 
. . . tivi competenti a voler ri- 

issessore democristiano compensare con un equo trat- 

tamento fiscale il grande sa¬ 
ltine di Rivoli crificio imposto ai medici 

mutualisti attraverso remu¬ 
nerazioni fortemente decur- 
b ra però che l'istituto più tate in funzione sociale >. 
- esposto - con la S1R sia il J) personale del Consiglio 
torinese • San Paolo-; avreb- de lle ricerche ha rilevato ieri 

Ì JJLn re rl!£r?' 7 Ali? chc ’ Grinte l’attuale situazio- 
Fra le caZe che hanno por: ne confusa, è impossibile al 
tato al dissesto la SIR. sa- Personale lavorare serena- 
rebbero da un lato una spe- niente. Chiede quindi ai sin- 
culazlone sbagliata sui terre- dacati di porre dei termini 
ni, dall’altro le restrizioni di alla Amministrazione per ri¬ 
credilo in seguito alle quali solvere il problema degli or¬ 
la ditta sarebbe stata invitata, ganiei. 


da una o più banche, a » re¬ 
golare la propria posizione 
I fratelli Filippi, assai fa¬ 
coltosi. sono noti a Rivoli so¬ 
prattutto per la partecipazio- 


Scioperi di 24 ore, a co¬ 
minciare da domani giovedì, 
sono stati indetti per le au¬ 
tolinee nelle province di Pa- 


I UA su * w* vr. M, UH i ... J • , «_ _ _ imuxtui » t-W I incoi. 

genti della « Immobiliare S. sta relazione de, > a l®f ge b3a ' La SIR, con stabilimento a 
Paola,, continuando nella.- g. ^o che p^ede Cecine Vico cede „ Torino 

« —_a „ _ —_a_‘ J . ^ r /tnnnrhAno nt frnfnll» Fri»nm* 


presenti i parlamentari so- luogo uno sciopero regionale * lavoratori accampati davanti al cantiere della So- *- 

cialisti Mosca, Banfi, Vigo- dei mezzadri di 24 ore. Con- ciet * Immobiliare S. Paolo. ■ ,_ lantlln 

relli, i comunisti Rossino- temporaneamente i braccian- AuTO* SlndlTITc 

vich, ■ Alboni, Brambilla, ti attueranno mezza gior- —— ---— ■ ■ ■■ . • 

Lajolo, Maris, Von. Alini e nata di sciopero e i col- . 06llQ LQIICIQ 

fi sen. Roda del PSIUP. tivatori diretti sospenderan- Dar Si contratto . .. . 

Von. Greppi aveva telegra- no il lavoro per partecipare (mI|(| P*n||||lf g 

fato la sua solidarietà con alle manifestazioni. In tutta 

i lavoratori in lotta . - FEmilta sono previste forti v m ■ • dolla Vnlkcuriliion 

- Intimidazioni i e rappre- manifestazioni con cortei nei TACCI lì* IHf AHTrft flQ HIfllH acmi WliA9vvii«|Dii 
taglie con cui Pirelli ha capoluoghi di provincia. A “W Dopo l’annuncio dei prow 

tentato di stroncare Vazio- Reggio Emilia unitamente ai ^*1_* • • • • I dimenti governativi erano co 

ne condotta in queste set- lavoratori della terra scioper- tL-flllOTICI • Ef 3 !HWIft CII .. voci che a if une c ?J e ., pr 

_--«i! • ■ ■■■wiW VI W duttnci avrebbero ndotto 


teggiamento - provocatorio. de l resto penalità miti verso gli appartiene ai fratelli Filippi. 

hanno comunicato Verbal- eventuali responsabili, ma non è proprietaria (o era. ) del 50 

mente il licenziamento in entrerà affatto nel merito del f ^ r f , c i e !ì. td 

massa dei lavoratori che han- crack, messo in frigorifero, co- « d .« Tor d Va e (Roma) e 
" „ . , ni aiuri cne nan l’intervento di dl clTCa cento ettarl lnn 0° Ia 

no cosi deciso di occupare il colombo * Hi Carli ola Salaria. 

cantiere. Ieri sera, tutti dinan- co _°. . e d ^ i •amministratorp unico del 

ri aH un falò ci ennn cohio. PiU interessante appare un al- L. amministratore unico aet 
z 1 ad un falò, si sono schie- tra notizia reIativa a u a dichia- la SIR. dr. Giorgio Filippi, ha 

rati dinanzi al cantiere ben -^one di fallimento della SFI. precisato che la società ha 
decisi a rimanerci sinché le jj presidente della seconda se- presentato al tribunale di To- 
loro richieste non verranno zione (fallimenti) del tribunale rino il 20 corrente la richie- 
soddisfatte. civile, dott De Falco, dovrà sta di amministrazione con - 

Intanto trecento operai del- infatti decidere o meno sulla ri- frollata: l'istanza è tuttora in 
la SCAC di Monterotondo chiesta presentata dai commissa- corso di istruttoria: ma. dice 

hanno Droseeuito ieri la loro n liquidatori della SFI. - per- il dott Filippi, il pafnmomo 
nanna proseguito ieri ia loro chè sia dichlarata n D solvenza della SIR > tale da tacitare 

lotta astenendosi per 1 intera della società Il dott De Fai- tutti i creditori . 
giornata dal lavoro. I lavo- c o si pronuncerà fra alcuni aior- Chi sono , creditori della 
raion hanno appreso in mat- nu La dichiarazione d: fall’- socìetà n Cljf faUnTato pare 
tinata dall Unita che 1 Unio- mento. - secondo il parere d. flbbjo anche rappiunto 5 
ne industriali del Lazio ha *?, pert ‘ “ p ?. re ( r°J? l . a i e ™ e «i , .«' biliardi annui? Alla richie- 
richiesto 50 licenziamenti. bde « sta di amministrazione con- 
Abbandonato subito lo sta- f a! , ?i0 . 0 f n BO r«. ovl trolla ! a Ja SIR è arrivata do- 
bilimento si sono riuniti in vero dopo che pe r intervento c i? e " n bancano 

assemblea per decidere uni- di Carli, le passività della SFI Credito Italiano) aveva 
tamente la risposta da dare in borsa — ammontanti a d:ver- ottenuto un decreto cautela¬ 
si miliardi - sono state sanate. f,ro . P er . credito che pare 

——-- evitando altresì il crollo delle aggirarsi sm ISO milioni: 

azioni Baroni e Italgas di cui un’altra banca avrebbe otte- 
AaatA* emunfilA la SFI aveva i pacchetti di con- nuto un provvedimento ana- 


i lavoratori in lotta. - 
Intimidazioni » e ' rappre 


frollo. 

Colombo e Carli non sareb¬ 
bero stati cosi sollecitati a in¬ 
tervenire con provvedimenti ar¬ 
bitrari. se nel crack della 
SFI. non fossero coinvolte no¬ 
tissime personalità democristia¬ 
ne o comunque legate ad ara- 


lopo dalla Magistratura. Sem- 


ne attiva alla vita politica d °va. Treviso. Vicenza. Bo- 
dell’ing. Piero, per molti anni logna, Mantova e Ferrara e 
assessore ai lavori pubblici in tutto i! Lazio. In Lombar- 
per la DC nel comune di Ri- dia si sciopera oggi, domani, 
voti e compartecipe della venerdì e il 5-6 marzo. Scio- 
SlR-saponifici con la sorella p er j saranno attuati anche 
e con il fratello avv. Giorgio, nelle all reKÌOni 
quest ultimo noto speculatore H 

di aree fabbricabili. 

Vera eminenza grigia del- I” ““ *“““ *““ mm i 

la DC, grande proprietario di I I 

aree, l’ing Piero Filippi è no- , Centriti! 1 

to a Rivoli come uno dei li- I Vdlff tilt I 

bevali che nella DC fanno ■ 

Il bello e il brutto tempo. I jfA| I #tifa I 

Assessore nell'attuale giunta I Mei luffe | 

di centro sinistra è rimasto ai . 

lavori pubblici, il settore del- I . f/oitlfini I 

l’amministrazione già suo 1 UUIIlUflI I 

feudo nelle passate giunte I ■ 

centriste che hanno retto uno | Tflflllfrft I 

dei maggiori comuni della allBpClB 

- cintura - torinese. A Rivoli I I 

la speculazione sulle aree 1 | tre sindacati di ca- 1 

fabbricabili ha toccato punte | tegoria degli alimentari- I 
altissime, forse insuperate ] sti — FILZIAT - CGIL, | 
nella provincia di Torino. FULPIA-CISL it UILIA- 

II gruppo comunista pre - I UIL — hanno proclama- f 
sentò alla magistratura un • to per domani un primo * 
esposto documentato sulle ■ sciopero nazionale nelle I 
imprese del sindaco e del- | centrali del latte private I 
l’assessore Filippi. Una in- e municipalizzate, in ae- ■ 
chiesta è stata aperta sulle I guito alla rottura delle 1 
clamorose speculazioni effet- • trattative contrattuali per 1 
tuate nel comune. 1 1 55 mila dipendenti. 1 

I dirigenti delle azien- | 

de private e quelli delle 
aziende municipalizzate, I 
con atteggiamento non I 
dissimile, hanno presen- . 

tato ai sindacati offerte I 

inaccettabili; questi ave- 1 


sindacali In breve i 


taglie con cui Pirelli ha capoluoghi di provincia. A 
tentato di stroncare Vazio- Reggio Emilia unitamente ai 
ne condotta in queste set- lavoratori della terra sciope¬ 
rimene da seicento lavora- rano gli operai delle indu- 
tori dei tre reparti nocini strie alimentari. Il compa¬ 
iono le ultime in ordine di gno Gino Guerra, terrà un 


b enti clericali. Basterà ricor- — - - — — — ... __ 1 vano chiesto (per faelli- 

Dopo l’annuncio dei prowe- dare, a questo proposito, alcuni | *^- re *, trattativa) che 

dimenti governativi erano cor- nomi di consiglieri delia SFI- ?” .? ne * 0 ,ob ali del con- 

se voci che alcune case prò- Alfonso Spataro. figlio dell’ex MflCCflIIIISfI • SClOD 6 rO SOSDCSO I ,f°** er j. a r ?. eno Xh 

duttrici avrebbero ridotto il ministro de. Antonio Marazza, ” . I c,nl a,,a med, a di auelll 

prezzo delle auto per assorbire fratello deil’on. Achille. Carlo . „ ^ egul :° . a j convocazione per il 2 marzo, da parte 

in tal modo le nuove tasse di Baldini, più che mai collegato “ e '* e J ?-' 1 sindacati dei ferrovieri hanno sospeso lo scio- 


lui I Ut.* Mtr f tpu» ** I»VV*V» UM IV »■ _1 • • • . • n fai 

1 - nitim* iti nrdin* di cmn Hinr» Guerra terrà un Domani avrà inizio una nuova sessione d: trattativa per . ia * 

sono le ultime tn ordine ai gno uino uucrra, terra un f 45Q „ tessili ^ posizioni sindacati-industriali sòno ,mmat 

tempo di una lunga catena, comizio. A Forlì parlerà Doro ancora d ^ antl riferiv 

La Commissione interna Francisconi, a Rimini Malvi- U m ijji S te r o de j Lavoro ha invece comunicato ieri ai Volksu 

viene praticamente costret- no Mariani, a Modena 1 ono- sindacati di aver spostato l’incontro per la vertenza dei f nm 1 

ta all'immobilismo preten- revole Renato Ognibene, a chimici, già fissato per domani, a mercoledì 3 marzo, per L a J? n ' 


immatricolazione. Tali voci si ad ambienti ecclesiastici: Virg : - 


pero dei macchinisti e del personale viaggiante. I 38 mila 
lavoratori interessati chiedono un miglioramento delle con¬ 


tratto fotuero almeno vi¬ 
cini alla media di quelli 
verificatiti, per le varie 
categorie, nel '63. 

Le aziende municipaliz¬ 
zate — venendo meno 


riferivano in particolare alla lio Cartotti. figlio dei conte Car- lavoratori interessati chiedono un miglioramento delle con- 1 za venendo meno I 

Volkswagen che conduce da lotti, che ha dietro di sè tutta dizioni di lavoro. A Firenze, dove l’azienda non accetta di | a 9” impegni aeeunti In | 
anni uno sforzo notevole per ia consorteria dei lan.eri biel- trattare sui turni, avrà luogo uno sciopero domenica. sede d « minletero del L«- 


dendo da essa il rispetto di Ravenna, Bologna e Panna 1 nmpos^ibilità della Confindustria a d intervenire aU’incontro. ,dTf^ttore drir^utogerma- m fnÌ inoltre che neUTtalgas. accanto 

_,_uìnn.nii Wolì Qamni« iln. T.a <*nrminirj4zion* mini«t*nalo i stata |airenore aeii «AUTOgerma , im inoltre cne nei) naigas, accanio 


la penetrazione nei mercati eu- lesi dalle estese ramificazioni 
ropei. Il sig. Gerhard GumerL politiche. E basterà ricordare 


un regolamento interno uni- dirigenti locali. Sempre do- La comunicazione m 

lateralmente imposto da Pi- mani si svolge a Urbino, in e rammarico »«£* ■ . r . __ . . „ .« = .»«- 

relli: i richiami verbali e provincia di Pesaro, una ma- **|*^” 0 . i ncon i ro d , e , 27 rò che tali notizie sono prive simo Spada, notoriamente rap- 

le multe si fanno ogni gior- nifestazione a cui partecipa sospendendo la lotta .n corso Non puà essere .gnorato in- d i fondamento. presentanti delia finanza va- 

Z’ffiSJES Ttu’m i «1 compagno Vittorio Magni. ,? JSSSfSS, 7«2S£l IffS, SST u£Eg£?12SSB‘ dt „ prò, Cart, ha an.- 

reparti: la organizzazione Altre manifestazioni sono . i 200 mila chimici hanno dato corso con continuità, altra- stributrire delTa ri Renauft nel to un ruolo d! rilievo ta questo 
della « polizia interna » di- programmate nelle Marche e verno tre massicci scioperi successivi e la sospensione di nostro paese, ha smentito che scandalo finanziano, gli rivo!- 

venta og ni giorno più c//i* in Umbri3. Particolarmente ogni attività straordinaria, -ad una azione sindacale irnpe- la casa francese intenda assu- siamo alcune domande cui sa- 

dente: norme fasciste sono intenso lo sviluppo del movi- gnata per vincere la resistenza padronale e sono riusciti a mersi l’onere della imposta su- rebbe bene aviere riposta: co¬ 
nfate alla base del licen- mento in Toscana. Nella sola creare sene difficoltà alle attività produttive. Si rendeva gii acquisti di autovetture nuo- me mai malgrado le segnalalo 

d , il clini lavora, nrovincia di Siena il giorno e renda necessario effettuare con assoluta urgenza il ten- ve. Un’altra smentita, quest’ut- ni fatte da due filiali bancarie 

ziamento di alcuni lavora- provincia m1 aienai n1 porno tatiyo dl un eventuale superamento deUa vertenza. I sinda- «ma alta riduzione del prezzo operanti a GatLnara (Vercelli) 

i or, ’. s . l J 50Spe ^° Mn . SS cati andranno all’incontro del 3 marzo per compiere tale della -Fulvia-, è venuta dalla ta Banca d’Italia non è mal 


Italcuble : astensione contrattuale 


no più numerosi in tutti i 
reparti: la organizzazione 


voro e peggiorando le of¬ 
ferte precedenti — han¬ 
no Invece proposto mi¬ 
gliorie che per la gran 
parte dei dipendenti di- 


La comunicazione ministeriale è stata accolta con sorpresa ^tri^ ^r^Ttalta delle veL agl esoónen i dena SFL sóno 7, * »«millff«HW gllorle che per la gran 

e rammanco negli ambienti delle organizzazioni sindacali S??tedesche ta dichiarato pe- presenU G^ulio Pacelli e Mas- ^ Un nuovo sciopero contrattuale è stato effettuato ieri. * parte dei dipendenti di- 1 

2-VndelS? 0 ! all '‘ nCOntr ° d t el i 27 rù che ^. notizie sono pri^e rimo Spada, notoriamente rap- qUa “ r °' dai duemila d,pendentl deintalcable. I venterebbero una par- I 

sospendendo la lotta in coio Non può essere ignorato in- di fondamento. presentanti delia finanza va- ,n tutta Italia. | zlale perequazione rtapet- I 

fatti - nota ta FILCEP-CGIL - quanto il rinvio imposto Anche la Società sviluppo au- ticana . _ 1 *<> alle aziende private e . 

tomobilistico meridionale, di- S ccome il prof. Carli ha avu- 


Banco d'Italia: nuova fermata 


Visti inutili tutti i tentativi di comporre la vertenza in 
atto alla Banca d’Italia (è stato perfino rifiutato un incontro ’ dai sindacati anche in * 

mam in in a tuu2'le Sdi° ,ndett ° un nuovo sciopero per do- I considerazione delle esi- I 
mani, in tutte le sedi. - | genze de| con>umatorI( e | 

I. con l’auspicio che a que- . 

SIAE: proseguirà I agitaZIOne ' tintacela riscontro un fi- ^ 

Da una settimana è in sciopero il personale delta Società I ^ er *? at A eBB>in ? e . nto ^ * cl - . I 
italiana autori ed editori, che chiede una più giusta distri- » le aziende, munielffpllna- | 
buzione degli orari e la perequazione dell’indennità di tra- ■ te e P r,va,e * 
sporto. \ 1 


un aumento di appena il . I 
2 per cento. I 

Lo sciopero dl una sola ■ 
giornata i stato deciso I 


regolamento di Pirelli. 


• mezzadri. 


3 marzo. 


giornale del 


SIAE: proseguirà l'agitazione 
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L'appoggio sovietico l 
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or patrioti vietnamiti 
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Cinque anni di insuccessi e 
due colpi di stato -1 generali 
del Pentagono e la CIA - Da 
Kennedy a Johnson 


” MOSCA, 25. 

' L’Unione Sovietica ha assicurato oggi 
Il suo appoggio alle forze popolari del 
Viet Nam del sud, che combattono con¬ 
tro Il regime di dittatura coloniale so¬ 
stenuto dagl) americani. 

■ La TASS ha diffuso in merito un co¬ 
municato, In cui fra l’altro si legge: 
« Nel quadro della politica di solidarietà 
con I popoli che combattono per la li¬ 
bertà e l’indipendenza, il popolo sovie¬ 
tico segue con profonda simpatia la giu¬ 
sta lotta di liberazione nazionale del po¬ 
polo sud-vietnamita, e darà la neces¬ 
saria assistenza e appoggio alla sua 
lotta ». 

La dichiarazione aggiunge: « L’allar¬ 
gamento da parte degli USA della guer¬ 
ra aggressiva nel Viet Nam del sud 


complicherà ulteriormente la situazione 
In quel paese e nel sud-est asiatico... Il 
popolo sovietico non pud rimanere Indif¬ 
ferente a tali sviluppi ». * « • 

La TA88 rileva che I partigiani del 
Viet Gong controllano attualmente I due 
terzi del territorio del Viet Nam del 
sud, con oltre la metà della popolazione . 
del paese. ««’ . , . \ j - ( »' 

■ Non c’è dubbio — aggiunge' l’agen- k 
zia — che alla fine II popolo del Viet 
Nam del sud assicurerà l'espulsione de¬ 
gli invasori stranieri e del loro complici 
dal paese... ». < • * s --a . „ 

La TASS conclude Invocando l'allon¬ 
tanamento degli americani dal Viet Nam 
e che al popolo di quel paese sia con¬ 
cesso di decidere il suo destino., „ .. 


GU U.S.A. PREPARANO UNA 
SECONDA GUERRA DI COREA ? 


Una pericolosa ventata di fol- 
! Ila sembra stia investendo la 
: Casa Bianca, il dipartito di Sta- 
i to e il Pentagono, ai quali un 
• esame dell' andamento della 
guerra nel Viet Nam nel Sud, 

; dopo due anni e mezzo di diretto 
intervento statunitense e due 
colpi di stato, ha rivelato una 
situazione che i più obiettivi 
commentatori americani ricono¬ 
scono come « disperata ». Si par¬ 
la ora apertamente, per evitare 
la sconfitta, di estendere la guer¬ 
ra rafforzando il dispositivo mi¬ 
litare statunitense nel Sud e 
portando le operazioni militari 
nel Nord, in una azione offen¬ 
siva contro la Repubblica De¬ 
mocratica del Viet Nam. Ciò 
potrebbe trasformare quella che 
è stata finora una guerra civile 
(sia pure con un pesante inter¬ 
vento straniero) in una seconda 
guerra di Corea. 

La prima drammatica nota di 
alfarme è stata lanciata dome¬ 
nica daH’inglese Observer, con 
tre titoli di prima pagina: « Pres¬ 
sioni su Johnson perchè porti 
la guerra nel Viet Nam del 
nord »: - Nessun aiuto da parte 
delle truppe inglesi »: « Si teme 
una Cuba in Estremo Oriente 

Il Sunday Times, con una evi¬ 
denza meno drammatica, dava 
la stessa notizia in una corri¬ 
spondenza da Saigon pubblicata 
sotto il titolo: -Gli Stati Uniti 
rischiano la sconfitta nella lotta 
nel Viet Nam del sud -, alla 
quale venivo fatta seguire un’al¬ 
tra pericolosa notizia: - Johnson 
ammonisce il Viet Nam del 
nord ». 

Lunedi la stampa americana 
confermava: il Neio York Times 
aveva questo titolo - Gli Stati 
Uniti studiano la possibilità di 
estendere la guerra al Viet Nam 
del nord — viene iniziata una! 
campagna psicologica (nel sud» 
nel tentativo di bloccare i con¬ 
tinui progressi dei rossi — ver¬ 
so una decisione finale — sotto- 
lineato il monito di Johnson — 
una intensificazione deU’nzione 
nel sud è un’altra possibilità ». 
La New York Herald Tribune. 
In un titolo su metà della prima 
pagina, affermava dal canto suo: 
-1 funzionari statunitensi a Sai¬ 
gon sollecitano incursioni con¬ 
tro 11 Viet Nam del nord », e 
in una pagina interna pubblica¬ 
va un articolo di Joseph Alsop. 
sotto il titolo «Nuova analisi per 
11 Viet Nam ». in cui il principe 
del giornalismo oltranzista ame¬ 
ricano illustrava i retroscena — 
una parte dei retroscena — di 
questo nuovo, assurdo e perico¬ 
loso capitolo. 


La resistenza armata alle re¬ 
pressioni condotte dalla dittatu¬ 
ra diemista cominciò nel V»et 
Nam del sud nel tardo 1959. 
cinoue anni dopo la conferenza 
di Ginevra che riportò la pace 
in Indocina e divise, con misura 
che doveva essere provvisoria, 
il Viet Nam in due parti. I par¬ 
tigiani disponevano allora, come 
ha rivelato poche settimane fa 
uno dei dirigenti del Fronte di 
liberazione nazionale, di un mi¬ 
gliaio di armi da fuoco Poche, 
tanto che Diem credette di po¬ 
ter vincere la partita cemnlice- 
mente intensificando le repres¬ 
sioni Due anni dono il bilancio 
era negativo: la dittatura aveva 
perso terreno, e le forze popo¬ 
lari si erano organizzate nel 
Fronte di Liberazione Naziona¬ 
le. che raggrunpa tutte le forze 
politiche e sociali del paese. 

A partire dalla seconda metà 
del 1961 intervennero gli ameri¬ 
cani. Oggi, le forze popolari or¬ 


Articolo 

di « Stella Rossa » 

La base H a Rota 
grave minaccia 
ai paesi del 
Mediterraneo 

MOSCA, 25. 

L'Organo delle forze armate 
sovietiche Stella Rossa, dedica 
un articolo all’ installaz:one 
presso Rota, sulla costa spagno¬ 
la. di una ba»;e galleggiante 
per sottomarini armati di « Pe¬ 
larle » ammonendo che la de¬ 
cisione americana determina 
- conseguenze pericolosissime -: 

• innanzitutto il litorale spagno¬ 
lo viene trasformato in un ber- 

• saglio per un colpo distruttore 
di ritorsione; in secondo luo¬ 
go» si porta una minaccia di¬ 
retta alla sicurezza delle na¬ 
zioni mediterranee pelle cui 
acque territoriali i sottomarini 
cercheranno di nascondersi in 

' caso di conflitto ». 

Dopo aver «ottolineato che 
per aperta ammissione di Wa¬ 
shington la base di Rota do¬ 
vrebbe servire ■ per le azioni 
' di bombardamento nucleare 
. del sud dell'URSS. Stella Ros- 
1 sa indica anche gli altri scopi 
che il Pentagono persegue con 
l'installazione della base: esso 
-• mira, fra l'altro, a intrometter¬ 
si negli affari di Cipro e a 
reprimere il movimento di li- 
■■ bemlpne nell'oriente arabo. 


ganizzate in reparti regolari e 
in formazioni partigiane dispon¬ 
gono, secondo lo stesso dirigen¬ 
te del FLN, di 100 000 armi da 
fuoco. La tattica difensiva si è 
trasformata gradualmente in 
una tattica offensiva che ha li¬ 
berato già i tre quarti del pae¬ 
se e metà della popolazione, ha 
mundato all'aria il programma 
americano-diemista dei « villag¬ 
gi strategici » (nei quali avreb¬ 
be dovuto essere concentrata 
tutta la popolazione delle cam¬ 
pagne vietnamite), ha portato lo 
scompiglio nell'esercito regola¬ 
re del regime e ha guadagnato 
alla causa della liberazione na¬ 
zionale le sue formazioni para- 
militari, ha portnto l'offensiva, 
politica e militare, all'interno 
della stessa città di Saigon. 

Meno di un mese fa un com¬ 
mentatore autorevole e adden¬ 
tro alle segrete cose, quale è 
Walter Lippmann. scriveva te¬ 
stualmente: « La guerra civile 
nel Viet Nam del sud sta an¬ 
dando male per noi, peggio di 
quanto si sia permesso al pub¬ 
blico americano di sapere, peg¬ 
gio di quanto recenti dichiara¬ 
zioni del segretario di Stato 
Rusk permettano di pensare. De¬ 
vo ammettere di essere stato 
colpito, l'altro giorno, quando 
in ambienti ufficiali mi si disse 
che se non avessimo successo 
nel tentativo di vincere la guer¬ 
ra. saremmo sconfitti e dovrem¬ 
mo ritirare le nostre truppe ». 

Due colpi di stato in rapida 
successione, quello col quale gli 
americani si sono liberati in 
modo sanguinoso del loro com¬ 
plice principale — Ngo Din 
Diem — e quello che ha portato 
al potere il generale Khan, non 
hanno migliorato In situazione. 
L'hanno semmat, pegigorata. 
poiché nessuno dei due colpi di 
stato ha portnto alla dittatura 
e alla causa americana l'appog¬ 
gio popolare, ed entrambi han¬ 
no invece buttato aU’arin, inde¬ 
bolendola. la struttura sulla 
quale il regime era fondato. 

James Reston, un altro dei 
commentatori americani autore¬ 
voli e informati, già ai primi 
di febbraio prospettava l'even¬ 
tualità di una svolta, scriven¬ 
do: «... Johnson, che non è nè 
paziente nè pessimista, non è il 
tipo che possa continuare a pa¬ 
gare un milione di dollari al 
giorno per perpetuare una si¬ 
tuazione di impasse. Quindi, noi 
stiamo probabilmente giungen¬ 
do alla fine del periodo in cui 
gli Stati Uniti non intendeva¬ 
no combattere nè negoziare. E 
probabilmente ci avviciniamo 
ad una nuova fase in cui si in¬ 
tensificheranno sia il combatti¬ 
mento che il negoziato. Senza 
una strategia militare più ag¬ 
gressiva. le prospettive di un 
successo diplomatico non sono 
buone... ». 


Nel corso dì questo mese non 
vi è stata per quanto riguarda 
il Viet Nam. alcuna iniziativa 
diplomatica da parte degli Sta¬ 
ti Uniti. E dei due aspetti illu¬ 
strati da Reston è rimasto in 
piedi solo quello pili pericoloso: 
quello della « strategia militare 
più aggressiva». Johnson vener¬ 
dì pronunciava a Los Angeles 
un discorso in cui per la prima 
volta da fonte tanto autore¬ 
vole si lasciava intendere quale 
significato si dava a Washington 
a questa maggiore « aggressivi¬ 
tà « TI Sunday Times, che è 
giornale abbastanza conservato- 
re da non essere, in questa cir¬ 
costanza. sospetto, così lo rife¬ 
riva e interpretava: « Il pre¬ 
sidente Johnson ha deciso di 
intensificare la guerra nel Viet 
Nam del sud ed ha ammonito 
Hanoi della possibilità di una 
azione militare diretta contro 
il Viet Nam del nord Questo 
è il senso della frase-chiave del 
discorso pronunciato da mister 
Johnson ieri a I-os Angeles 
Cosi Johnson cadeva, a sua 
volta nel vìzio assurdo in cu: 
cadono e sono caduti nel pas¬ 
sato tanti dirigenti americani: 
quello di ritenere che una lot- 
la di liberazione nazionale sorga 
e si sviluppi in quanto diretta 
e appoggiata dnU’estemo. river¬ 
sando sulle snalle altrui le re¬ 
sponsabilità delle proprie scon¬ 
fitte e dei propri rovesci poli¬ 
tici e militari Cè di peggio 
quando dietro una posizione di 
questo tipo si nascondono am¬ 
bienti come quelli dei generali 
americani, fra i quali gli ultras 
sono in maggioranza, o come 
ouelli della Central Tntelliaence 
Acetico, la niù sinistra delle or- 
ganiz 7 .a 7 .ioni di snionaegìo e sa¬ 
botaggio che siano mai esistite, 
diretta per di pi'"i da un fascista 
bigotto come John Me Cono 
Johnson può essere, per ouesti 
ambienti, un obiettivo più facile 
e malleabile dì ouanto non oo- 
'es«e essere Kennedv. che nnrr 
doveva iscrivere la polìtica 
vietnamita degli Stati Uniti nel- 
’a parie negativa del pronrio 
bilancio, ed è pronrio questo 
uno dei pericoli maggiori delia 
situazione attuale: le tre (o Quat¬ 
tro) fucilate sparate a Dallas 
>'n novembre, potrebbero co<\ ri¬ 
velarsi ancora più pericolose, 
ner la situazione in Asia e per 
la pace foiif court, di quanto 
non si fosse temuto allora. 

Emilio Sani Amadè 


Limburg: processo eutanasia 


Per ogni bimbo ucciso 
due murchi di premio 


Hefelmann spiega come 
fu donata «la dolce 
morte» a 3.000 bimbi 
tedeschi minorati 

Nostro servizio 

LIMBURG, 25. 

Nell'udienza di oggi del 
processo contro Hans He¬ 
felmann. il naz.sta accusato 
di aver eliminato nel corso 
dell'» Operazione Eutanasia •• 
70 000 adulti e 3 000 bambini, 
tutti affetti da malattie fisi¬ 
che o psichiche considerate 
incurabili, si è particolar¬ 
mente parlato delle vittime 
più innocenti della_mostruo- 
sa operazione Ossia appun¬ 
to dei bambini. 

Il criminale nazista ha tra 
l’altro dichiarato che la sede 
del comitato che dirigeva il 
programma di eutanasia era 
tenuta segreta per evitare 
che i genitori dei bambini 
destinati ad essere elmi-nati 
si recassero ad implorare le 
autorità del III Reich per la 
salvezza dei loro piccoli. 

PRESIDENTE — Perchè il 
Comitato si è sempre servito 
di un indirizzo « fermo po¬ 
sta »? 

IMPUTATO — Ma vi ren¬ 
dete conto che sarebbe stato 
assurdo se le madri o i padri 
dei piccoli condannati fosse¬ 
ro stati visti andare avanti 
e indietro dalle stesse porte 
che venivano usate dai mini¬ 
stri di stato e dai più alti 
funzionari dello stato? 

Hefelmann pronuncia que¬ 
ste frasi con l'aria più inno¬ 
cente del mondo mentre tra 
il pubblico si leva un mor¬ 
morio di raccapriccio. E' -l 
quarto giorno che l’imputato 
depone di fronte a questo tri¬ 
bunale. Oggi in particolare 
ha dovuto rispondere sui me¬ 
todi che venivano adoperati 
por eliminare 1 bambini de¬ 
formi o minorati Di questo 
settore in particolare infatti 
si occupava l'accusato. 

- Nel nostro lavoro — ha 
affermato egli con voce cal¬ 
ma e fievole — non vi era 
una quota da raggiungere. Il 
nostro compito era piuttosto 
quello di porre fine alle sof¬ 
ferenze dei bambini giudica¬ 
ti irrecuperabili Insommn. di 
forli dormire- (sic!). 

PRESIDENTE — Che si¬ 
gnifica «farli dormire»? 

IMPUTATO — Dare ad essi 
la - buona morte ». 

PRESIDENTE — Ma quale 
«buona morte»?! Nel vostro 
caso non è lecito ricorrere ad 
un eufemismo di questo ge¬ 
nere. Qui si tratta di assas¬ 
sinio puro e sempl.ee. 

Hofelmann. continuando 
nella sua esposiz.one. ha 
quindi prec.sato che il pro¬ 
gramma di eliminaz.one de; 
bimb. minorati ebbe m.Z'O 
con una c.rcolare d.stribu'ta 
il 18 agosto 1938 din la quale 
si ch.edeva ai medici ed alle 
inferni-ere d. nfer.ro su tutt. 
; casi di bambini che presen¬ 
tassero turbe ps'chiche o 
malformaz.oni fisiche La cir¬ 
colare era stata diramata dal 
-Comitato supremo del Recti 
per lo studio deR'eredta- 

r. età ». 

IMPUTATO — Il comitato 
era formato da esponenti del 
ministero della Sanità e da 
medici di chiara fama. 

PRESIDENTE — Quali 
erano le vostre funzioni nel¬ 
l'ambito d; questo comitato? 

IMPUTATO — Ne ero solo 
il segretario. Ma non ero e 
non sono mai stato un mem¬ 
bro effettivo di esso Non 
avevo alcun potere delibera¬ 
tivo Prendevo atto delle de¬ 
cisioni adottate e basta (Si 
tratta della solita tesi difen- 

s. va dei nazisti: no; non era¬ 
vamo responsabili, eseguiva¬ 
mo solo ordini). 

Hefelmann ha precisato che 
le infermiere, per ogni bim¬ 
bo incurabile denunciato, ri¬ 
cevevano un premio di due 
marchi. 

Hans Buchalla 


VARSAVIA, 25. 

La procura generale della 
Repubblica Democratica Po¬ 
polare Polacca ha consegna¬ 
to alla procura di Colonia 
(Germania di Bonn) un nu¬ 
trito dossier contenente le 
prove inconfutabili che l’ex 
ministro per I rifugiati del 
governo di Bonn Hans Krue- 
ger ha esplicato durante la 
guerra la funzione di « giu¬ 
dice carnefice » nazista nei 
territori polacchi allora oc¬ 
cupati dai tedeschi. 

Krueger, che all’inizio di 
questo mese, in seguito allo 
scandalo, fu costretto a di¬ 
mettersi, ha sempre negato 
di aver emesso condanne a 
morte nel periodo in cui fu 
giudice a Chojnice, nella re¬ 
gione di Bidgoszcs. 

Ma è stata proprio la pro¬ 
cura di Bidgoszcs che ha 
raccolto nuove prove che 
dimostrano che Krueger «non 
soltanto ha avuto una parte 
attiva nello sterminio della 
popolazione polacca, ma ha 
anche personalmente selezio¬ 
nato I prigionieri che dove¬ 
vano essere fucilati nel car¬ 
cere di Chojnice ». 

Molti parenti di persone 
trucidate in questa città si 
sono rivolte alle autorità po¬ 
lacche invocando nei con¬ 
fronti dell’assassino Krueger 
una esemplare condanna. 

Nella foto: Hans Krueger. 



Il massacro di Pinsk: 5.200 vittime 

«Fucilavo i padri 
/figlipiangevano» 

Una ex SS: « Pregavano e urlavano. I bambini 
erano sconvolti, e li separammo dai genitori... » 


BRUNSWICK. 25. 

Nel processo in corso a Brun¬ 
swick contro alcune ex SS un 
ex sergente di questo corpo. 
Otto Kielhorn. ha fornito oggi 
nella sua testimonianza alcuni 
particolari sui tragici avved¬ 
imenti nella regione di Pinsk. 
allora appartenente alla Polo¬ 
nia e attualmente facente parte 
dell'URSS. 

Kielhorn ha detto che il suo 
gruppo trucidò un migliaio di 
ebrei su un totale di 5200 mas¬ 
sacrati nella località - Andam¬ 
mo a prelevare gli ebrei nelle 
loro case costringendoli con le 
armi in pugno a seguirci. Dice¬ 
vamo che li portavamo a lavo¬ 
rare. ma alcuni di loro sapeva¬ 
no che cosa doveva in realtà 
succedere. Ne radunammo un 
migliaio alla stazione: molti 
avevano con sè i loro bambini 
La polizia requisì tutti gli og¬ 
getti di valore che essi aveva¬ 
no, poi gli ebrei furono inco¬ 
lonnati. Alcuni cercarono di 
fuggire, c si sparò contro di 
loro ». 

« Arrivati nel punto in cui 
sì doveva procedere all'esecu¬ 
zione - — ha • aggiunto Kiel¬ 
horn — - gli ebrei dovettero 
stendersi a terra e spogliarsi. 
Pregavano, piangevano e can¬ 
tavano. I bambini erano scon¬ 
volti. e li separammo dai geni¬ 
tori. Gli uomini venivano poi 
condotti a piccoli gruppi sul¬ 
l’estremità di una fossa, e uc¬ 
cisi. I bambini guardavano, e 
poi toccò anche a loro. Il mas- 
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Un altro centrosinistra alle prese con la congiuntura 

Anche nel Belgio 


c’è V«austerità» 

* fi 

Naturalmente è sempre a senso unico - Falliscono i provvedimenti per contenere 
i salari - Arrivano migliaia di contadini turchi - Gli italiani » merci pregiate » 


Era ministro a Bonn 

Conferma polacca: 
Krueger è un boia! 


sacro durò alcune ore». 

« Io. ha aggiunto il testimone, 
disapprovavo. Ma avevo ordini 
precisi Alle fucilazioni assiste¬ 
vano diversi collaborazionisti 
polacchi, che si gettavano avi¬ 
damente sui ventiti che gli ebrei 
si toglievano di dosso 

Un altro testimone. Kurt 
Gossman ha riferito che anche 
le SS presero qualche cosa. 
- Ogni SS ricevette un orologio 
e una penna stilografica ». 


Cuba 

Restituito un 
peschereccio USA 
rubato da 
un americano 

L'AVANA, 25. 

Il go\emo cubano ha oggi 
restituito ai suo; proprietari 
americani il pescherecc.o John- 
ny Recò del quale si era impa¬ 
dronito un giovane pescatore 
statunitense, Denis Lee Kirby. 
Questi aveva condotto il bat¬ 
tello all'Avana per indennizza¬ 
re Cuba, disse, del sequestro 
dei pescherecci cubani seque¬ 
strati pochi giorni prima dalle 
autorità della Florida. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, febbraio. 

La confusione delle lingue 
è diventata totale in Belgio. 
Ora sono arrivati perfino i 
turchi. Tre volte alla settima¬ 
na un aereo vola sino in Ana¬ 
tolia per raccogliere i mise¬ 
rabili contadini di laggiù re¬ 
clutati per le miniere di Lie¬ 
gi, di Charleroi e del Limbur- 
yo. Ce ne sono già seimila e 
ne arriveranno altri ottomila 
entro Vanno. Potete incon¬ 
trarli nei caffè di infimo or¬ 
dine, magri, scavati, l'occhio 
nero e i buffetti sottili: gira¬ 
no in gruppo perchè la diffe¬ 
renza di lingue e di cultura 
li isola dalla popolazione lo¬ 
cale che li considera con un 
vago timore, come semisel¬ 
vaggi dalle reazioni impreve¬ 
dibili. 

» Un turco, per amor di 
Dio! » dice la moglie d'un mi¬ 
natore. 

■ Anche gli italiani, però, 
hanno un caratterino... » dice 
un'altra. 

» Mah — ribatte la prima — 
il mio primo marito era un 
belga: un fannullone e un don¬ 
naiolo. Ora ho sposato un ita¬ 
liano: non va mai al bar, non 
beve, non corre dietro alle 
donne e io sono la padrona 
in casa. Je suis très contente ». 

- «Eh oui ». 

La discussione prosegue sui 
pregi dei rispettivi coniugi a 
tutto vantaggio nostro. I tem- 

J ii sono cambiati. Ora gli ita- 
iani sono diventati una » mer¬ 
ce • pregiata. - Mi metterei 
in ginocchio per averne — mi 
assicura il direttore di una 
grossa fabbrica — ma non ne 
vengono quasi più ». In real¬ 
tà nc arrivano ancora circa 
quattromila all'anno (in buo¬ 
na parte dalla Francia o dal¬ 
la Germania) e gli imprendi¬ 
tori se li disputano. Perfino 
sul tram si trovano bigliettai 
italiani. Nelle miniere si sono 
ridotti invece a ventimila: gli 
ultimi disgraziati che aspetta¬ 
no pazientemente di andare 
in pensione. A sostituirli si 
importano greci, spagnoli, al¬ 
gerini, marocchini e ora i 
turchi che. venendo da lonta¬ 
no, possono scappare meno 
facilmente e fruiscono di una 
assistenza sociale più mode¬ 
sta e meno costosa. 

* Il gran problema del Bel¬ 
gio è questo: la mano d'ope¬ 
ra e, possibilmente, a buon 
mercato. Per mantenere l’at¬ 
tuale livello di produzione bi¬ 
sogna importare, secondo gli 
esperti, settantamila uomini 
in cinque anni. Sino a qual¬ 
che tempo fa gli industriali 
valloni andavano a cercare 
braccia nelle regioni della 
Fiandra, cosi come da noi la 
FIAT li fa venire dal Sud. 
Ma ora anche la Fiandra ha 
le sue industrie perchè è più 
conveniente impiantare le fab¬ 
briche lassù dove la rete stra¬ 
dale è più moderna e la po¬ 
polazione più arretrata: i buo¬ 
ni fiamminghi, cattolici e mo¬ 
narchici, fanno tanti bambini 
e si accontentano di paghe 
più basse. I valloni francesiz¬ 
zati si limitano invece a uno 
o due figli, ma scioperano più 
volentieri e votano socialista. 
Cosi la Vallonia si spopola e, 
per mantenere almeno il suo 
livello produttivo, deve cer¬ 
care braccia all'estero 

Trovati pii operai però bi¬ 
sogna pagarli, e qui ci tro¬ 
viamo in una situazione che 
assomiglia come due gocce 
d'acqua a quella italiana. In 
sostanza la congiuntura è la 
medesimo di tutti i Paesi del 
Mercato Comune. L'economia 
è fiorente, la produzione sale, 
i guadagni delle grandi im¬ 
prese sono enormi: eppure 
circola dappertutto un vago 
senso di disagio. Qua e là si 
sente parlare di un rallenta¬ 
mento del boom, ma soprat¬ 
tutto è lo spettro dell'inflazio¬ 
ne che fa paura. 

Perchè c’è pericolo di infla¬ 
zione ? Aprite Le Soir, il fra¬ 
tello belga del Corriere della 
sera, e troverete la risposta 
in tutte lettere: perche gli 
operai guadagnano troppo. 
Andate a parlare con un ope¬ 
raio o meglio ancora con sua 
moglie e udrete l'altra campa¬ 
na: » Non si può più compra¬ 
re la carne tanto è cara, il 
tram costa settantacinque li¬ 
re. il carbone è diventato pre¬ 
zioso. le tasse e le assicura¬ 
zioni sociali si portano via 
quel che resta degli aumenti 
di salario... ». 

Basta entrare in un grande 
magazzino dorè si rende di 
tutto, dai restiti alle sardine, 
per rendersi conto che. in un 
paio d'anni, il salto dei prez¬ 
zi è stato fortissimo. Del re¬ 
sto nessuno lo nega, neppure 
i padroni i quali sostengono 
che. per arrestare il ciclo in¬ 
fernale. occorre introdurre un 
regime di austerità E’ la vec¬ 
chia ricetta che il governo 
belga (di centrosinistra come 
il nostro) ha fatto sua ema¬ 
nando una serie di misure 
» ani inflazionistiche riduzio¬ 
ne dei crediti c limitazione 
degli aumenti salariali al tre 
e mezzo per cento annuo. 

I risultati sinora non sono 
stati brillanti: la riduzione 
dei crediti ha colpito soprat¬ 
tutto le piccole imprese che 
si sono trorate in difficoltà, 
mentre la limitazione degli 
aumenti al tre e mezzo per 
cento ha reso più aspre le 
lotte nel campo del lavoro 
ir vero che i padroni si sono 
affrettati a gridare che la con¬ 
cessione era eccessiva e che 
equivaleva al fallimento per¬ 
chè apriva le porte alla con¬ 
correnza degli altri Paesi del 
Mercato Comune dove i co- 
1 sti si mantengono assai mi¬ 


nori. Ma, nella pratica, si è 
visto che esistevano ancora 
larghi margini di profitto. 

Gli operai, in/atti, non han¬ 
no accettato neppure questa 
limitata tregua salariale e con 
una serie di scioperi — so¬ 
prattutto nei settori della me¬ 
tallurgia, delle costruzioni e 
delle miniere — hanno strap¬ 
pato aumenti salariali più ri¬ 
levanti nonostante le assicu- 
curazioni d'-impossibilità » del 
padronato La marniera della 
grossa borghesia che si era 
precipitata sul cavallo dell'in¬ 
flazione per accollare ai lavo¬ 
ratori e al medio ceto l'au¬ 
mentato costo della vita ha 
quindi subito im primo scac¬ 
co. Risultato prevedibile poi¬ 
ché la scarsezza della mano 
d’opera gioca a favore dei la¬ 
voratori. anche se la debolez¬ 
za di molte organizzazioni sin¬ 
dacali governate dalia destra 
socialista o democristiana ten¬ 
de a frenarli. 

Conclusione: la situazione 


resta fluida, come si dice nel i 
linguaggio dei bollettini, il 
centro-sinistra belpa, premuto I 
da ogni parte, cerca di con¬ 
tentare tutti ma finisce per 
cedere, com’è naturale, dalla 
parte dei padroni, scontentan¬ 
do egualmente questi e quel¬ 
li. Agli americani garantisce 
260 miliardi di inrestimenti 
militari (cifra enorme per un 
piccolo Paese), agli industria¬ 
li offre una .semitregua sala¬ 
riale che non è in grado di 
far rispettare, agli operai pro¬ 
mette il controllo dei prezzi 
che. in effetti, fuggono verti¬ 
ginosamente per loro conto. 

Cosicché, nonostante la gran¬ 
de prosperità, il Paese è più 
malcontento e diviso che mai 
e, ss non ci fossero le alzate 
d'ingegno della principessa 
Paola, non ci sarebbe proprio 
nessun argomento su ctii met¬ 
tere d'accordo tuffa la popo¬ 
lazione. 

Rubens Tedeschi 


Delegazione 
economica 
cecoslovacca 
a Nairobi 

NAIROBI. 25. 

Una delegazione economica 
governativa cecoslovacca, di¬ 
retta dal vicemlnlstro del com¬ 
mercio estero Lubomlr Pesi, è 
arrivata domenica n Nairobi, 
ospite del governo del Kenia. 
La delegazione avrà colloqui 
sulla conclusione di un accordo 
economico e sulla coopcrazione 
tecnica fra l due paesi. 


Alla vigilia del dibattimento contro Ruby 

Marina Oswald 

licenzia 

i suoi avvocati 

La Corte Suprema del Texas ha respinto I ' 

la tesi della difesa del biscazziere che Morta a Boston 

escludeva dalla giuria i telespettatori scr jff r j ce 

DALLAS (Texas), 25 i chinrato che non accetteranno 
Marina Oswald ha licenziato il licenziamento finché non ne AnA§ftlSg%tMC 

1 suo avvocato John Thorne conosceranno i motivi. «Ho UlUvC « flf?| (IVI UU J 


DALLAS (Texas), 25 
Marina Oswald ha licenziato 
il suo avvocato John Thorne 
e il suo consigliere d'affari 
James Martin e. attraverso il 
cognato Robert Oswald, ha 
scelto un altro avvocato. Wil¬ 
liam - Mckenzie. di Dallas, il 
quale ha rappresentato Robert 
Oswald davanti alla commis¬ 
sione Warren. 

Marina Oswald ha inviato a 
Thorne e a Martin lettere rac¬ 
comandate per comunicare lo¬ 
ro la sua intenzione di licen¬ 
ziarli. ma entrambi hanno di- 


Risposfa 
di De Gaulle 
al messaggio 
di Krusciov 

PARIGI. 25. 

« La Francia da parte sua ha 
assunto come regola di fondo 
per la sua politica internazio¬ 
nale il regolamento pacifico di 
tutti i conflitti tra Stati ». di¬ 
chiara • il generale De Gallile 
nella risposta che è stata rimes¬ 
sa oggi alla nota che gli aveva 
mdiriz7.ato Krusciov il 31 di¬ 
cembre scorso, preconizzando 
la rinuncia all’uso della forza 
per il regolamento dei litigi 
territoriali. 

«La Francia considera anche 
— dichiara più avanti la rispo¬ 
sta di De Gaulle a Krusciov — 
che questo principio deve essere 
completato da quello dell’auto¬ 
determinazione dei popoli, mes¬ 
so in opera dalla Francia nella 
soluzione dei problemi di deco¬ 
lonizzazione Se questo princi¬ 
pio fosse proclamato e messo 
in opera in modo universale, dei 
problemi difficili e in partico¬ 
lare numerosi tra quelli men¬ 
zionati nel messaggio del 31 di¬ 
cembre. potrebbero trovare del¬ 
le soluzioni. I-a Francia è sem¬ 
pre pronta a discutere in questo 
spirito delle grandi questioni 
che voi sollevate e di cui essa 
conosce la gravità ». conclude la 
risposta francese. 


chinrato che non accetteranno 
il licenziamento finché non ne 
conosceranno i motivi. •• Ho 
ancora un contratto con la si¬ 
gnora Oswald » ha detto Thor¬ 
ne. Subito dopo che il suo de¬ 
funto marito fu accusato del¬ 
l’assassinio del presidente Ken¬ 
nedy. Marina Oswald assunse 
Thorne e Martin su consiglio 
del cognato Robert. 

La vedova di Lee Harvey 
Oswald. che attualmente vive 
con la famiglia del cognato, ha 
ricevuto dopo l’assassinio del 
marito più di 60.000 dollari, e 
sembra che dovrà riceverne 
ancora di più. da editori che 
hanno pubblicato articoli o li¬ 
bri sul marito c sulla loro vita 

Si apprende intanto che la 
difesa di Jack Ruby non in¬ 
tende. almeno per ora. presen¬ 
tare ricorso alia Corte Supre¬ 
ma degli Stati Uniti contro la 
decisione della Corte Suprema 
del Texas, che ha rigettato In 
tesi — presentata ieri dalla 
stessa difesa — secondo cui 
qualsiasi persona abbia visto 
alla televisione l'imputato nel¬ 
l'atto di sparare su Oswald 
può essere citata come testi¬ 
mone e perciò deve essere 
esclusa dalla giuria. L’inten¬ 
zione di non presentare un ri¬ 
corso * s stata annunciata ai 
giornalisti prima dell'udienza di 
oggi dal capo del collegio di¬ 
fensivo avvocato Belli. 

Anche l'udienza di oggi è 
stata dedicata quasi interamen¬ 
te alla scelta dei membri del¬ 
la giuria. La difesa ha chiesto 
che ai tre periti psichiatrici 
che indagano sulla sanità men¬ 
tale dell'imputato sia aggiun¬ 
to il dott. Karl Menninger. un 
famoso specialista «li Topeka. 
II giudice Brown ha rinviato 
la decisione ad altra udienza. 

A richiesta della difesa, il 
procuratore Wade ha promes¬ 
so di mostrare domani in tri¬ 
bunale le analisi delle onde 
cerebrali dell'imputato. 

Nel corso dell’udienza mattu¬ 
tina sono stati prescelti il quar¬ 
to e il quinto g-urato. su una 
settantina di persone interroga¬ 
te in aula finora Si tratta di 
due uomini d. religione batti¬ 
sta. l’uno meccanico tTaviazio¬ 
ne. l'altro vice-presidente di 
un'industria chimica. Si chia¬ 
mano Douglas Sowcll e Luther 
Dickeivon. 


BOSTON, 25. 

La scrittrice Grace Metalious, 
autrice dei romanzi I peccatori 
di Peyton Place e Ritorno a 
Pcyton Place è morta oggi al¬ 
l'ospedale Beth Israel di Bo¬ 
ston a causa di una malattia 
di fegato. 

Nel 1956 apparve quel ro¬ 
manzo. I peccatori di Peyton 
Place, che avrebbe portato 
Grace Metalious, di colpo, al¬ 
la notorietà negli Stati Uniti e 
all'estero. I peccatori di Pey¬ 
ton Place: «n libro in cui la 
scrittrice, che aveva allora tren¬ 
tun anno, tentava di mettere a 
nudo ìn pubblico la società 
della provincia americana, con 
i suoi vizi, le sue smanie in¬ 
confessate, le sue voglie. A que¬ 
sto primo romanzo, segui Ri¬ 
torno a Peyton Place, un ro¬ 
manzo che era la continua¬ 
zione del primo, nel quale le 
situazioni scabrose si moltipli¬ 
cavano in un'atmosfera torbi¬ 
da. morbosa. 

Il successo era stato repen¬ 
tino. Soprattutto perchè la Mt- 
talious conosceva bene la sua 
provincia. Moglie di un diret¬ 
tore di scuola elementare a 
Gtimanton, cominciò il batta¬ 
ge per i suoi libri, in manie¬ 
ra sapiente, ancora prima di 
averne pubblicato uno: mise a 
rumore la cittadina in cui vi¬ 
veva. facendo correre la voce 
che avrebbe scritto una specie 
di reportage in cui sarebbero 
venuti alla luce del sole tutti 
i segreti, i vizi e gli amori 
dei suoi concittadini. 

Risultato: il marito perdette 
il posto. Poi usci il libro. Tut¬ 
ta l'America fu messa a ru¬ 
more, giacché quei segreti e 
quei vizi non erano soltanto 
dei cittadini di Gilmanton ma 
di tutti o quasi gli americani 
della provincia. 

1 libri della Metalious han¬ 
no avuto successo anche i» Ita¬ 
lia. un successo che si è rin¬ 
novalo quando dai due roman¬ 
zi sono stati tratti altrettanti 
film un po' spinti, ma sostan¬ 
zialmente, come i libri, confor¬ 
misti. 


Ricordi 
di Modigliani 
scrifti dalla 
Akhmatova 

MOSCA. 25 

La poetessa Anna Akhmatova 
ha scr.tto ì ricordi degli incon¬ 
tri da le; avuti con Amedeo 
Mod.gl.an:. e ha dato il diritto 
esclusivo di pubblicazione alia 
rivista italiana Europa Lette¬ 
raria. 

La poetessa descrive l'artista 
dal.ano come lo \\de a Parigi 
nel 1911. «Era pover.ssimo e 
non ho mai saputo come faces¬ 
se a vivere, perchè come arti¬ 
sta non aveva nemmeno l'om¬ 
bra della fama», ricorda la 
Akhmatova e aggiunge che Mo. 
d i eli ani non si lamentava ma: 
della .sua miseria e della sua 
oscurità. «Egli era cortese, ma 
ciò non era dovuto alla sua 
educazione bensì all'elevatezza 
del suo animo». 


PASTERNAK 

Il salvacondotto 

« Un ponte necessario, indispensabile, 
per raggiungere il Dottor Zivago » 

Carlo Bo 

Editori Riuniti 
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internazionale 


Un viaggio 
inutile 

E* itavi mi difficile compren¬ 
dere alla luce del discorso pro¬ 
nuncialo ieri da Hutler, in 
cosa consista « l’importante 
contributo » clic il ministro 
degli Esteri britannico si (im¬ 
poneva di dare ai lavori della 
conferenza di Ginevra sul di* 
■ sanno. Le proposte avanzate 
dal capo del t'oreiftn Office nel¬ 
l'aula della conferenza non 
contengono assolutamente nul¬ 
la di nuovo rispetto a ritirile 
formulate in varie occasioni e 
in differenti sedi iIjì rappre¬ 
sentanti ilei governi delle po¬ 
tenze occidentali. In ogni ca¬ 
so non sembrano tali, almeno 
ad un primo esame, tla contri¬ 
buire a sbloccare Vìinpnssr in 
riti si trovano i negoziatori ili 
Ginevra. Il solo elemento ap¬ 
prezzabile è forse nel fatto elle 
il ministro degli Esteri britan¬ 
nico abbia voluto, recandosi di 
persona a Ginevra, sottiditien- 
. re l'importanza che ai suoi 
occhi assume la conferenza. 
Ma è evidentemente troppo 
poco per un giudizio positivo 
sulla sua oliera, l’auto più ebe 
appare assai giustificato il so¬ 
spetto che il viaggio sia stato 
compiuto ai soIi fini della po¬ 
litica interna britannica, o-sia 
per procurare, in vista delle 
elezioni, una sorta di certifi¬ 
cato di ii buona condotta in¬ 
ternazionale » al partito roti¬ 
seli atore. 

Cosa Ita propo-lo, in sostan¬ 
za. Hutler? Egli Ita consiglia¬ 
to di concentrare l'attenzione 
sui seguenti sci punti: 1) la 
istituzione ili posti «li control¬ 
lo nelle zone dì influenza del¬ 
la Nato e del Patto di Varsa¬ 
via: 2) l’cstensioiie ilei tratta¬ 
to per l'interdizione degli 
esperimenti un ri cari agli espe¬ 
rimenti sotterranei, che ne so¬ 
no esclusi; 3) accordo per la 
non disseminazione delle armi 
nucleari: 1) trasforma/ione del 
materiale fissile ad usi pacifici: 
5) arresto della produzione di 
mezzi vettori per armi nuclea¬ 
ri: fi) distruzione fisica di una 
parte degli armamenti emisi- 
dermi invecchiati. Il ministro 
degli Esteri britannico ha 
inoltre proposto l'istituzione, 
ad una certa fase del disar¬ 
mo, di una ii forza di polizia 


intemazionale o ebe dovrebbe 
intervenire in ogni punto del¬ 
la terra iti cui la pare fosse 
iti pericolo e la creazione, ai 
margini della conferenza, di 
gruppi di studio dei dettagli 
del disarmo. 

' Giudicati in astratto, i (uni¬ 
ti menzionati da Hutler sono 
tutti decisivi. .Ma nel conte¬ 
sto concreto della trattativa sul 
disarmo, il modo rotile egli li 
bn richiamali noti fa avanzare 
i lavori. E’ noto, ad esempio, 
clic l'Unione sovietica subor¬ 
dina raccordo sulla istituzione 
di posti di controllo al ritiro 
delle forze straniere dalle due 
Germanie. Sorvolare sulla li- 
chiesta sovietica, come ha fat¬ 
to Hutler, significa menare il 
eun jier l’aia. Analogamente, 
perorare la estensione «lei 
trattato di interdizione degli 
esperimenti nucleari agii espe¬ 
rimenti sotterranei «cn/n tut¬ 
tavia dire nulla di nuovo sul 
numero delle ispezioni consi¬ 
derale necessarie. significa 
astenersi dal portare un qual¬ 
siasi contributo positivo alla 
trattativa. Negli stessi termini 
sta la questione della non dis¬ 
seminazione delle armi nuclea¬ 
ri. Hutler lui ripetuto clic la 
organizzazione di una forza 
nucleare multilaterale della 
Nato non sarebbe dì ostacolo 
ad un accorilo di questo genere. 
Ma la posizione sovietica è 
esattamente l'opposto. 

In quanto alla proposta di 
un corpo di » indizia interna¬ 
zionale » non si rapi-cc lidie 
elle cosa, in realtà Hutler »i 
(imponga di ottenere. E’ com¬ 
pletamente assurdo. Infatti, 
pensare ebe l'Unione «ovieiiea 
possa ari-edere ‘ alla idea lan¬ 
ciala dal capo ilei Eorr/g/i Of¬ 
fice. senza ottenere preventiva¬ 
mente la più ampia garanzia 
clic un tale corpo di i< polizia 
internazionale » non venga uti¬ 
lizzato, rollìi* sarchile il ca-o 
di (apro, per intervenire negli 
affari interni di paesi terzi. 

La stessa proposta procedu¬ 
rale. infine, sembra essere tilt* 
t’allro elle gradita a una serie 
di delegali, (n queste condi¬ 
zioni. il viaggio del capo del 
Farei pii Office a Ginevra ri¬ 
schia di rivelarsi completa- 
mente inutile. 


avanzate 
di 


Falliti i tentativi di U Thant 


Cipro torna 
al Consiglio 
di sicurezza 


i 


NEW YORK. 25. 
n segretario generale dcl- 
l’ONU U Thant ha dichiarato 
oggi davanti al Consiglio di Si¬ 
curezza, riunitosi dopo un ag¬ 
giornamento di una settimana, 
che gli sforzi di mediazione 
condotti in questo periodo tra 
le parti interessate alla que¬ 
stione cipriota non hanno por¬ 
tato ad alcun accordo. Spetta 
perciò ora ai Consiglio degli 
Undici, ha dichiarato U Thant, 
adoperarsi affinché sia trovala 
una soluzione pacifica alla crisi 
he da Natale travaglia la pie- 
ola repubblica mediterranea. 

stato possibile — ha detto 
l segretario dell'ONU — supe- 
are alcuni specifici punti di 
irerpenza. ma le contrastanti 
osizioni sulle questioni di fon- 
o sussistono. 

Su queste dichiarazioni di 
7 Thant si è aperto il dibnt- 
ito a cui hanno partecipato 
rappresentanti del Marocco, 
ella Norvegia, della Cecoslo- 
acchia e della Costa D'Avo- 
o. cui sì è aggiunto poi quello 
elVURSS. I primi quattro in- 
rventi erano attesi con per¬ 
icolare interesse in quanto in 
tleste ultime ore i loro autori 
recano partecipato, insieme 
n gli altri due membri non 
manenti del Consiglio di Si- 
urezza. a intense consultazioni 
iranti a ricercare una formu- 
che permetta di fare uscire 
situazione dalPimpasse. Tale 
rmula non era stata ancora 
arata — secondo le informa- 
oni In circolazione al Palazzo 
i Vetro — al momento dcl- 
apertura della riunione del 
onsiglto di Sicurezza 
All'interno del Consiglio di si-\ 
rezza si sono remile delincan- 
o due posizioni ' in contrasto, 
he in pratica riflettono il din¬ 
dio fra la tesi lureo-britanni- 
fmantenimcnto degli accordi 
i Zurigo e dei diritti d'inter- 
nto dei * garanti » dei mede- 
mi) e la tesi dei governo cl- 
rìota che mole dai Paesi ment¬ 
ri dell'ONU un impegno al ri¬ 
petto deirinteorifd e della in- 
lipendenzn delFisoIa: impegno 
he liquiderebbe le cosiddette 
garanzie - e bloccherebbe la 
inacria d'intervento armato 
ella Turchia. 

Se nei prossimi giorni renis- 
confermata la incapacità del 
ò nsiglio di sicurezza di trora- 
e una soluzione accettabile alfe 
r li in causa — e in primo luo- 
ei governo cipriota — scm- 
Chi* <| Presidente Makarìos 




chiederà la convocazione della 
Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite apparendo questa, 
ormai, la sola via per sventare i 
piani anglo-americani che mira¬ 
no a fare di Cipro, con il pre¬ 
testo della - protezione della 
tranquillità interna - una base 
della loro azione imperialistica 
nel Mediterraneo e nel Medio 
Oriente. 

Nel caso infatti che la mag¬ 
gioranza dell’Assemblea genera¬ 
le — dorè rilevante è lo schie¬ 
ramento dei Paesi non impe¬ 
gnati — appoggiasse la posizio¬ 
ne di Makarìos. Cipro potrebbe 
diventare del tutto indipenden¬ 
te svincolandosi dalle catene 
della • garanzia • anglopreco- 
turea Un simile sriluppo è au¬ 
spicato. naturalmente, dal go¬ 
verno di Atene (non perché sia 
interessato all'indipendenza di 
Cipro ma perchè spera di poter 
giungere più facilmente all'unio¬ 
ne dell'isola alla Grecia), men¬ 
tre è respinto da quello turco 

A Nicosia. il giornale greco- 
cipri ola Deftheria afferma oggi 
che Makarìos ha presentato nel¬ 
le ultime 48 ore una nota all'Al¬ 
to commissario britannico pro¬ 
testando per il grande numero 
di soldati tarlato dalla Gran 
Bretagna nell'isola in questi 
giorni. Makarìos. dice il giorna¬ 
le, ha chiesto che le truppe bri¬ 
tanniche non prendano nessuna 
iniziativa a Cipro senza essersi 
p rima consultate con i dirigen¬ 
ti di Nicosia. Nella sua nota il 
Presidente Makarìos ribadisce 
che anche nel caso che a Cipro 
venisse inviata una forza inter¬ 
nazionale . le forze britanniche 
dorrebbero essere proporzional¬ 
mente ridotte. 

Va segnalato infine che la 
stampa di Nicosia lascia inten¬ 
dere che nel caso che al Con¬ 
sìglio di sicurezza il rappresen¬ 
tante di Ciano Kai-scek adotti 
un atteggiamento ostile a Cipro, 
il QOrerno di Makarìos potreb¬ 
be prendere in considerazione lo 
possibilità di allacciare rapporti 
dixfiomatici con la Cina. popo¬ 
lare. 

Si imprende infine che le 
forze dì sicurezza cipriote sa¬ 
ranno pressoché quadruplicate 
rispetto coli eflcttiri attualmen¬ 
te in servizio, attraverso la 
creazione di uno speciale con¬ 
tingente di polizia di 5 000 uo¬ 
mini. Lo ha annunciato stasera 
il presidente Maharios. comu¬ 
nicando al femDO stesso che tut¬ 
ti i ciprioti armati illegalmente 
saranno privati delle loro armi. 


Il ministro britan¬ 
nico chiede una 
« forza internazio¬ 
nale» dell'ONU 


GINEVRA, 25. 

Il ministro degli esteri 
britannico, Butler, ha pro¬ 
nunciato oggi dinanzi alla 
conferenza per il disarmo lo 
atteso discorso, del quale le 
fonti uflicto.se e lui stesso 
avevano parlato net giorni 
scorsi come di un importan¬ 
te contributo allo sviluppo 
della trattativa. Ma il suo in¬ 
tervento ha deluso le aspet¬ 
tative. Butler non ha pre¬ 
sentato proposte nuove di 
qualche interesse ed ha ri¬ 
badito il rifililo anglp-ame- 
ricano di liquidare il grosso 
dei mezzi vettori di armi nu¬ 
cleari. 

La proposta di maggior ri¬ 
lievo presentata da Butler è 
stata quella di dar vita, pri¬ 
ma aneora che il processo 
del disarmo entri in una fase 
avanzata, ad una . « forza di 
polizia internazionale » per 
il mantenimento della pace 
nel mondo, alle dipendenze 
delle Nazioni Unite, e nella 
quale le maggiori potenze 
dovrebbero avere « una par¬ 
ticolare responsabilità ». Il 
ministro ha citato i casi del 
Congo e di Cipro a prova 
della « urgenza » della misu¬ 
ra da lui proposta: esempi 
significativi, i quali indiret¬ 
tamente rivelano che il sug¬ 
gerimento bn ben poco a che 
fare con il disarmo. Inoltre. 
Butler ha proposto (ripren¬ 
dendo una vecchia tesi bri¬ 
tannica). che la conferenza 
discuta i diversi aspetti del 
disarmo in appositi « gruppi 
di studio », anziché nelle sue 
sedute plenarie, e che venga 
definita una procedura di 
controllo da applicare su de¬ 
terminati tipi di armi anzi¬ 
ché su base regionale. 

Butler ha d’altra parte in¬ 
dicato sei « punti fermi » 
sui quali la conferenza do¬ 
vrebbe concentrare la sua 
attenzione, ner realizzare dei 
progressi Cinque di essi ri¬ 
producono. con lievi modifi¬ 
che formali, le idee sottopo¬ 
ste da Johnson alla confe¬ 
renza. all’inizio della nuova 
sessione: posti di controllo 
ai due lati della linea di de¬ 
marcazione tra il territorio 
della NATO e quello del Pat¬ 
to di Varsavia, totale messa 
al bando degli esperimenti 
nucleari (accompagnata, pe¬ 
rò, dalle £ famose « ispezio¬ 
ni *). non proliferazione del¬ 
le armi nucleari (eccetto che 
per la forza multilaterale 
della NATO), sfruttamento 
dell'energia atomica a fini di 
pace, « congelamento » della 
produzione di armi nucleari 
Il sesto punto riguarda la di¬ 
struzione di «alcuni tipi di 
armamenti, compresi missili, 
bombardieri e carri armati ». 

L’enunciazione di questo 
ultimo punto è l'unico accen¬ 
no che Butler abbia fatto a 
misure effettive di disarmo 
Il ministro britannico è sta¬ 
to tuttavia assai vago: non si 
è pronunciato sulla proposta 
sovietica di distruggere per 
intero l’aviazione da bom¬ 
bardamento ed ha respinto, 
come già riferito, quella di 
distruggere la maggior parte 
dei missili e degli altri vet¬ 
tori di armi nucleari, lascian¬ 
do alle potenze nucleari, fi¬ 
no alla fine del processo di 
disarmo, soltanto un ' « om¬ 
brello atomico limitato ». Ta¬ 
le proposta, avanzata, come 
si sa. da Gromiko. nello scor¬ 
so settembre, in uno sforzo 
di conciliazione con le posi¬ 
zioni occidentali, egli l’ha de¬ 
finita ' « propagandistica * e 
« inapplicabile, fino a quando 
non sarà stata creata, a ga¬ 
ranzia della pace, una forza 
di polizia internazionale*. 

Nelle sue conclusioni. Bu¬ 
tler ha detto che « se si vuo¬ 
le che il lavoro intrapreso a 
Ginevra dia risultati positivi, 
è - necessario ‘ ed essenziale 
compiere anche uno sforzo 
parallelo fuori della confe¬ 
renza: soltanto attraverso un 
miglioramento delle relazioni 
internazionali, infatti, la con- 
ferenza avrà la possibilità di 
compiere sostanziali progres¬ 
si » 

Replicando a Butler. il de¬ 
legato sovietico. Zarapkin. 
ha ricordato che il progetto 
sovietico di disarmo genera -1 
le prevede aià la creazione 
di ' una forza di pace inter¬ 
nazionale. la quale dovrebbe 
entrare in funzione a disar¬ 
mo avanzato e comportare 
garanzìe contro ('eventualità 
dì un controllo da parte d> 
paesi con intenzioni aggres¬ 
sive. Anticioarne la realizza¬ 
zione significherebbe soltan¬ 
to creare nuove difficoltà e 
complicazioni. 
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GINEVRA — Tsarapkin 
(URSS) c Butler (Inghil¬ 
terra) in una pausa dèi 
lavori. (Telefoto) 


Forte 
aumento 
degli scambi 
fra Italia 
é Bulgaria 

Firmato a Sofia il pro¬ 
tocollo per il 1964 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 25 ' 
Stamane è «stato sottoscritto 
a Sofia il protocollo per gli 
scambi commerciali fra l’Ita¬ 
lia e la Bulgaria per il 'ti4 
Il protocollo prevede, rispet¬ 
to all'anno scorno, un ulte¬ 
riore aumento dello scambio 
nella misura de! 25 per cento. 
Nel commercio con la Bul¬ 
garia l'Italia, tra i paesi oc¬ 
cidentali. occupa il secondo 
posto dopo la Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. 

Nel corso della cerimonia 
della firma del documento, il 
vice ministro del Commercio 
estero Kadrinov, ha sottoli¬ 
neato l’atmosfero di grande 
comprensione in cui si sono 
svolte le trattative e fra l'al¬ 
tro ha dettp cho - bisogna la¬ 
vorare perché nel commercio 
con la Bulgaria l’Italia occu¬ 
pi un posto ancora più avan¬ 
zato fra i paesi occidentali ». 

Il dottor Miozzi. direttore 
generale del ministero ' del 
Commercio estero, che capeg¬ 
giava la delegazione italiana, 
ha affermato’ che da parte 
deU’ltalia non si intende por¬ 
re alcun limite allo sviluppò 
del commercio con la Bulga¬ 
ria: - So che il vostro Paese 
è teso in uno sviluppo che 
noi apprezziamo in sommo 
grado. Sonò convinto che — 
ha detto il' dottor Miozzi — 
cosi come abbiamo triplicato 
negli ultimi ' anni U volume 
degli scambi, riusciremo a 
compiere nuovi passi in avan¬ 
ti - * ' 

II protocollo prevede l'im¬ 
portazione dall'Italia di mac- 
ch:nari per l'industria chimi¬ 
ca. alimentare e tessile, f.bre 
artificiali, agrumi, riso e car¬ 
ta La Bulgaria dal canto suo 
esporterà, oltre . ai prodotti 
agricoli, uova, polli, tabacco, 
torni, materiale elettrotecni¬ 
co. vetro e cellulosa 
A Sofia s: è intanto con¬ 
clusa la sessione della Com¬ 
missione per ragrìeoltura del 
Comecon: oltre ai membri 
permanenti vi hanno parte- 
c.pato come osservatori : rap¬ 
presentanti del Vietnam, del¬ 
la Corea e di Cuba 

1-a Commissione ha formu¬ 
lato delle raccomandazioni per 
un ulter.ore rafforzamento 
della coopcrazione ne’, cam¬ 
po dell'.agncoltura fra i pae¬ 
si de'. Comecon Nel comu¬ 
nicato emesso al terna.ne del¬ 
la sessione si afferma fra l'al¬ 
tro che la Commissione ha 
preso :n esame la «.Illazione 
della agricoltura - nei paesi 
membri del Comecon e le mi¬ 
sure prese dai rispettivi paesi 
per aumentare nei prossimi 
anni la produzione dei cerea¬ 
li destinati al consumo e al¬ 
tri prodotti agricoli. In pro¬ 
posito sono state concordate 
delle proposto da presentare 
al Consiglio del Comecon. 


Bruxelles 


MEC: 
rinviata 
la fusioae 
degli 
esecutivi 

Dal nostro inviato 

5 ' ' PARIGI. 25 

Una riunione caotica, fatta di 
una miriade di progetti, che non 
hanno trovato sbocco alcuno, è 
quella che si è tenuta ‘ieri ed 
oggi a Bruxelles, alla presenza 
dei sei ministri degli Esteri del¬ 
la CEE. Il - Piano di razionaliz¬ 
zazione della Amministrazione 
comunitaria », che prevede la 
fusione alla sommità dei tre 
esecutivi del MEC, dell'Eura- 
tom e della CECA, si è incep¬ 
pato su due ostacoli di fondo. 
la scelta della futura capitale 
della commissione unica e il nu¬ 
mero dei membri che la com¬ 
porranno Schauss. il ministro 
degli Affari esteri lussembur¬ 
ghese. ha mostrato di conside¬ 
rare come un vero <1 rumina per 
la sua nazione il ritiro dulia ca¬ 
pitale della sede della CEE e 
si è opposto a questa decisione 
con tutte Io sue forze. Egli in¬ 
siste per ottenere la seguente 
contropartita: lo spostamento da, 
Strasburgo a Città del Lussem¬ 
burgo del Parlamento europeo 

Ma t francesi rispondono pic¬ 
che. E‘ stato allora proposto a 
Schauss tutta un'altra serie di 
antaggi: l’installazione nel Lus¬ 
semburgo dei servizi statistici 
della CEE. la sede del Consiglio 
economico e sociale, e tnante- 
nervi-la Corte di Giustizia Mu 
i lussemburghesi hanno la loro 
fierezza, e si rifiutano di rac¬ 
cogliere le briciole che cadono 
dui tavolo europeo. 

Il rifiuto di Schauss ha impo¬ 
sto l’aggiornamento della ses¬ 
sione cosi come aggiornata è 
stata quella inerente l'ampiez¬ 
za numerica della commissione. 
Su questo punto, a manifestare 
un i disaccordo politico totale, 
sono i belgi, i quali, contro la 
tesi franco-tedesco-italiana dei 
nove membri, sostenpono In ini¬ 
ziale tesi dei Paesi Bassi, che 
postula un ampliamento della 
commissione fino a 14 compo¬ 
nenti 

Saragut. nel corso della di¬ 
scussione ha pronunciato a det¬ 
ta degli osservatori politici un 
discorso assai impegnato, tutto 
scritto prima e letto con accu¬ 
rata dizione Evidentemente, ha 
commentato qualcuno a Bru- 
tcllrs .egli non è ancora un 
» habitué - delle riunioni del 
Consiglio Europeo. Nei suo di¬ 
scorso. il punto che fa maggio¬ 
re spicco, è quello della richie¬ 
sta di far eleggere il Parla¬ 
mento europeo a suffraaio uni¬ 
versale. Tale concezione muove, 
ovviamente, contro quella gol¬ 
lista dell’Europa delle patrie, e 
contro il criterio base del Pia¬ 
no Fouchet. Ma ciò che Saragut 
chiama - democratizzazione del¬ 
l'Europa - è, a nostro avviso, 
inficiato dal suo carattere di 
ambiguità su quello ehp è il 
vero ed attuale problema del¬ 
l'ora. vale a dire la fine del¬ 
la discriminazione esistente a 
Strasburgo, a' Bruxelles e a Lus¬ 
semburgo e dovunque esista un 
organismo europeo, nei confron¬ 
ti dei rappresentanti delle gran¬ 
di forze di sinistra, dei partiti 
e dei sindacati. E’ in effetti ri¬ 
sibile che oggi la CISL, ad 
esempio, la cui consistenza ed 
importanza è ridotta rispetto 
alla CGIL, possa esprimere il 
suo parere ufficialmente a Brti- 
•relirs, sui problemi in discus¬ 
sione. mentre la più influente 
ed importante organizzazione 
sindacale italiana, riene ancora 
tenuta fuori dalla porta degli 
esecutivi comunitari. Cosi co¬ 
me una vera e propria burla. 
dal punto di rista della demo¬ 
crazia c un Parlnmrnto quale 
tinello esistente a Strasburgo, 
in cui la rappresentanza poli¬ 
tica si spinge, a sinistra, sino 
ai socialdemocratici, escludendo 
le forze dei grossi partiti co¬ 
munisti europei e di alcuni nar¬ 
riti socialisti 

Fra l'altro, tale questione e. 
anche dal punto di vista istitu¬ 
zionale, quella di più facile so¬ 
luzione. in quanto la discrimi¬ 
nazione in atto non è sancita 
dai trattati , ma dettata da uno 
spinto politico reazionario, che 
almeno in quelli che vogliono 
la • democratizzazione * dell'Eu¬ 
ropa. dorrebbe essere scompar¬ 
so. Pertanto, noi continuiamo a 
nutnre dubbi sulla volontà po¬ 
litica positiva di chi solleva i 
temi del futuro, gettandosi alle 
spalle quelli del presente. 

L'esame della richiesta della 
ammissione della Spagna nel 
Mercato comnne è stato rinvia¬ 
to al dieci marzo, nel timore che 
ognuno dei * Sei » ha di scottar¬ 
si le dita :n questa discussione. 
Anche le domande fatte da Al¬ 
geria e da altri paesi del - ter¬ 
zo mondo - per essere associati 
al Mercato comune, sono state 
rinviate, per l'opposizione so¬ 
prattutto del , ministro degli 
Esteri italiano, il quale teme la 
concorrenza nei prodotti orio- 
frutticoli del Nord-Africa 

L'ultima notizia, che è trape¬ 
lata dalla riunione di Bruxel¬ 
les. è la seguente, il Mercato 
comune presterà denaro all'Ita¬ 
lia. E’ infatti in proprio nome 
che la Banca europea di inve¬ 
stimenti ha assicurato incesfi- 
menfi per due centrali elettri¬ 
che e cinque complessi indu¬ 
striali nel sud Italia. Si tratta 
in totale di 27,8 milioni di dot- 
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rAnflneliicfrief l’assemblea dell'EUR — ma « alimentare allarme e sfidu- futuro. Un » tema particolare 
wonrmausiria non i «grandi», tra cui il eia verso la politica di centro- sarà rappresentato dalle leggi 
gli 1 aumenti retributivi ’ dei P rof - Vailetta, che sedevano sinistra nella immediata vigi- agrarie, per le quali Santi ha 
lavoratori e'i redditi delle 1 » un P a * co d’onore vicino fia delle prime riforme ■ di chiesto un impegno della se- 
imprese. a " a presidenza — ha dimo- struttura •; e ponendo il pre- greteria del PSI a prorriuove- 

• Il presidente della Confin- s t ra l° u* >'on capirle Le ha sidente del Senato in parallelo re una iniziativa in seno alla 
dustria ha anche più , volte comprese e sottolineate inve- con Corbino (collaboratore del maggioranza *• per cercare ut» 
accennato ai danni che deri- Sf !! .ministro dell industria quotidiano milanese) parla di accordo sugli emendamenti da 
verebbero, in un’economia Medici, quando haafferm.no «funzione 'ausiliario nella proporre alle leggi varate — 
aperta, dai sistema dei cambi ^j\ e . su P l,n V della re- grande manovra pur piegare nel modo « giallo » che si ri¬ 

fìssi; il che lascia supporre Iasione Cicogna si potevano p centro-sinistra a una pratica corda — dal Consiglio dei 
una certa propensione ad una riscontrare « coincidenze e moderata o per distruggerlo ». ministri, 
svalutazione della lira Stic- concordanze » con le previ- Da {JarU> dc S1 e OB ìnvect 

eessivamente Cicogna ha so- f 1 »™ rtel fip'eino e soptat- 0 sserva j o sull’argomento un _ * il.» 

stenuto che l'alimento dei [““q.SetUi! dreU^rXto riserb ° venat0 di malumore. Sette Soldati 
prezzi ha determinato « una L< ."JV 1 !. n , t,ie “ secondo quanto e sembrato . 

fase d'inflazione nonpiù som- ^‘aet'S mog^sTÌcono- Sparire da alcuni scarnigli otto soldati,'era diretto 

pheemente strisciante * e che “JJi ,a,e ao1 I»«Messo etono comm enti rilasciati a Monte- verso Versano ove si trova 

dl.zJonelmTti^Vi'deé 'vomito A questo proposito, addi- c ); or Ì° , (,a » ,orla . VOc e democri- un campo di addestramento 

dazione industriale e venuta ... 7 } t 1 f : : stiam (anche dorotei), alcu- militare invernale ed estivo. 

strando^in^^rirtieol-irè st, ° e phìlea uno scambio * u dei quali hanno addebitato All altezza del ponte Rialto, 
sitando in pat titolai e un .. buttate ner lo meno indi- a '’ ort,ta a * desiderio del pre uopi ovviamente, st e messo 
* calo nei livelli delle ordina- Quando Medici (irti- Adente del Senato di eonli- a sbandare paurosamente, 

ztom dei beni strumentali* , 1 * .^ ,nu l , * . nuare a <uuocan> il ruolo i-ilv»lt-o<w* ci ò rnve 

Do Sa ,„l„ sapientemente j ™'^ • perso„ìe" H, ° ( f \ e “al. nJ K pV,. H»”m- 

” J *.!Ì >M !! ?S7L!. n OnSSiVTSSSiblM hS « 7 . .<•» della vicenda un volo di oltre se». 

inaiare lllUliOllO 4 SOltOll* ___• ^ __ _ • untiti#»^ Altri nnrlnt'ooo itwli. . ..uin ivmi m <> t»l r» ef<icmotn 


ftiia ha, quindi, sostenuto clu* uuia,a 
« all’aumento dei salari deve P a, ( . 


inevitabile " 


ha porto al desiderio di Merza- schizzare per tempo sul ci- 


■w «in (iviiiil 11 iw uri 1 urvL . .... , > •• 

corrispondere un incremento precisato il ministro - la gora — altre volte espresso gho della strada: ha seguito 
della produttività » cosa che cambio subito; diro, dunque, — di far seguire al suo attua- con gli occhi il precipitare 
secondo lui, non è stata fatta c ' ie ^ profitto è una molla le incarico di presidente del ilei carro e la fine orribile 


e che ha ’ portato ad una essenziale del progresso eco- Senato quello di governatore degli altri sette compagni, 
espansione dei consumi più nomteo ». I tumori, allora, so- della Banca d Italia. Sul posto sono giunte qunt- 

elevati rispetto alle possila- nr> stllli sostituiti dagli ap- 11 Popolo, invece, scriveva tro squadre di vigili del 
lità produttive, causa questa P ,I1US1 * rinnovatisi con parti- ieri un editoriale (li polemica (uovo di Salerno e numerose 
dell'attuale sfavorevole con- ‘' n,: * re calore quando Medici e critica a Lombardi e al suo squadre di carabinieri di 
giuntura l,a precisato che quella era articolo di attacco alle rostri Klmh. Salerno e Battipaglia. 

Su questo punto Cicogna una dichiarazione che il go- zioip alla • cedolare ». sul La «statale l‘l* è stata chiusa 
ha insistito a lungo, chiodai- vt ‘m« dolimi Moro — al quale si richiamava il PSI agli a l trunico l militari che 
do fra l’altro ai « politici * un q i ‘ alt ** benché assente, e puro impegni assunti e si negava hanno perduto la vita nella 
concreto contributo per rea- aru,a, ° qualche fischio — elle i provvedimenti abbiano sciagura sono : il vaporai 
lizzare una riduzione dei co- * intende rispettare con i il valore di un * passo indie- maggiore Arnaldo Abbatista 
sti adeguata alle esigenze RdU * tro» ad essi attribuito da di Roma, i bersaglieri Leo- 

della «competitività» Egli * rapporto produttività- Lombardi. nardo L’Erede di Turi (Ba¬ 

lia più volte ripetuto che sa ‘ a ! 1 ha inoltre eletto il Questa mattina il Popolo ri). Francesco Montelone di 
non è intenzione degli im- m,nls,ro dell industria — ri- torna a polemizzare con Lom- Foggia, Antonio Burto di 
prenditori proporre il blocco Ruart ! a soprattutto il preseti- hardi, difendendo l’-« interdas- Foggia. Antonio Pandolfo di 
dei salari, ma ha chiesto di ,e e » prossimo futuro: e io s j smo ( j.c. e l’« imparzialità » Salerno. Giacomo Petozzi di 
« accantonare », nelle trattati- s ! >nn L*eito che le mgani/./u- dell’appello di Moro che Lom- ’/.oppola (Udine) e Antonio 
ve coi sindacati, tutte le di- / 'oo> operaie c quelle impien- ( )ar dj aveva attaccato ieri. Lo 'Calvi di Lucega (Foggia), 
seussioni sulla parte « nor- ottonati sono eguatmente m- oditoriale ribadisce l’anticonui- Il militare ferito si chia- 
mntiva » dei contratti, nonché bissate a ristabilire il clima „j smo de j governo Moro nel ma Mario I.alli. di 21 anni, 
di « rinviare a tempi migliori dl tK,uc ‘ a - condizione esseri- scnso cll - )( comuniSmo « non da Pozzaglia Fabiana in pro¬ 
le riduzioni dell'orario di la- » e . r . I® cessa di essere una realtà inae. vinci» di Rieti 

voto», di rivedere la legge m, . c x ?, * L’V?evitabile, oggi, anche se è in Erano tutti militari di leva 


sul lavoro straordinario (nel - P u, } to su quale si è pn- 
senso naturalmente di to- luta cogliere uno divergenza 


corso al suo interno un prò- appartenenti al quarto re- 


.. .. * . , ... Aumuiw Itti iiiii.111; I UKIII/Jd ui t)\ gubiu i* iiiiixiAAiiiirmu # 

discorso il presidente della ma bisogna anche state at- ( , el psiu ,, rARG0 , a , , ( . aiT() t . m golato e il suo 

Confindustna 1 ha dedicata tenti a « non cteare il mito , e ,* articolo confer ^ a . Ia ,-ovest-iamento non sono state 
al a politica delle aziende sta- dell antim.to ». aggiungendo sItua7Ìone caotica che si sta ancora stabilite II soldato 
tali, definendo « inutile e co- che 1 economia di mercato. crcalldo ne , PSI .. Si tratla .superstite Mano - Lalli ha 
stoso» 1 intervento pubblico « tuttora validissima ha biso- (Ji denunce, scrive l’agenzia, detto che proprio mentre il 
:) i° r ^rl >in " F no t l controlli e di quegli « anche se tardive rappre- carro stava per imboccare il 


delle nazionalizzazioni o, co- si invocano quando si profi 


stifieazione ideologica, Cico- verno mirano « a creare le 
gna si è scagliato contro condizioni per conseguire, 
quelli che egli ha definito « i voti la stabilità monetaria e 


rileva la contraddittorietà del- nemmeno urtare contro le 
la posizione di Lombardi, che pareti » ha terminato il Lalli. 
sottolinea * il contrasto fra * Io ero riuscito a saltare. 


miti dell’oscurantismo econo- con la ' buona retribuzione ,e Proclamazioni c il compor- prima, non so come... ». 
mieo ». ribadendo che « la (profitti) del capitale, la f or J lamento pratico che e sempre Appare purtroppo in modo 
economia (di mercato) non Imazione di risparmio spon- s,ato caratteristico della DC evidente che la sciagura po- 
può svilupparsi senza prò- taneo », al quale « potrà atttn- r? 3 . c * ie * attraverso tl centro- teva essere evitata sol che 
fitto », che lo Stato, mentre f« er e l’industria privata per sinistra, rischia oggi di diven- fossero esaminati i conge- 
sperperava ingenti somme gfi investimenti che si ac- tare il metodo abituale di coni- g n i del carro prima di affi- 
con le sue aziende, non fa- cinge a fare » portamento di tulle le forze darlo ai militari 

cova il proprio dovere nel Concludendo il ministro si che ad e.-so partecipano ». Intanto la notizia della 

campo delle infrastrutture e è soffermato sulla nazionaliz- ntiujiAkll c iLimLITm sciagura è giunta nelle caso 

dei servizi sociali e civili azione dell’energia elettrica XlUNIUNI t INIUNIKI Ieri Mo- dei giovani morti, facendo 
(porti, scuole, assistenza me- sostenendo che l'ente di Stato ro è stato ricevuto da Segni piombare le loro famiglie 
dica) e che la programmazio- metterà a disposizione del al Quirinale. L’incontro, se- nell'angoscia più cupa. A Ito¬ 
ne non può essere considera- Paese, e in particolare dell in- condo i portavoce, dovrebbe ma. in via degli Olimpio- 

ta alla stregua di un tocca- dustria e dell’agricoltura, essere messo in relazione al ilici 89. dove abitava Arnaldo 

sana, ma deve avere una fun- «crescenti quantità di ener- prossimo dibattito di politica Abbatista. insieme con i ge- 
zione di eooromamento gin elettrica a prezzi stabi-estera, che dovrebbe avere nitori, i nonni e un fratel- 

i -i ir»-** q u . °. P U |M°* li ». e offrirà « la sua collabo inizio la settimana prossima, lino di otri» anni, i giorna- 

clie il or Cicogna si e nenia- razione affinché 1 industria dibattilo, sollecitato da una listi hanno taciuto la triste 

muto alle recentissime misti- Lirtn iniiurn noi! _• nmt tn * l •« » n r» .ir * *_ 


spendendo, subito dopo, qual- TiV Va™ M ,r ' .- a 

che parola contro il « f.4zio- MerZCigOra nella NATO, a le questioni del aggrappata al manto, gn- 
n ,minin . Hnlln qiatn ii P MEC. al problema del disiai- dando: «Lo so. lo sento, che 

gìoni) e ribadendo, con forza. europeo, al riar- il mio Arnaldo é morto!» 

che ner nromuovere un con- {ra fronlc £S lar ? “ s , 0 ,. . mo tedesco, al riconoscimento I due genitori, straziati, so- 


Fausto Ibba Maria A. Macciocchi 


attuare un « riuimensiona- i TV n, emi „ Hai fnnHi «w. . —.. .- “*• * *•* 

monto dolio ottività economi- J • . . .<« 1 PSIUP, sono iscritti 3 pari;*- avvenuto ni poligono di tiro 

Thè dello Stato > Cconom, correnti per i mutui all 1 per re ^ diversl lcadcr di altri di olevano, ha causato, come 

C « Mi auguro*— ha .letto, fra heV no pa t! i,h „ .licevano,. Ire feriti: il «otto- 

Tallro — che il ministro del drudo- Nc! PS1, 1 Procedimenti tenente Michele Bnttafili» di 

bilancio nel presentare il prò- ,? ® rnmn <>nnpiii«innp il econam,c * hanno affrettato 1 2-t anni, il caporal maggiore 

dramma del governo possa p res jd enl c del Senato afferma t ? I ? , Pi dd * chiarimento » ri- Giancarlo Gatti di 22 anni 

chiarire che la promessa ri- . r.mri Hi . rnllnrmnpntn ch'esto dalla sinistra e da una e il fante Antonio Vnnnucci. 

qualificazione della spesa nhhiiaarinni n Hi nrestiti il- P ar * e degli autonomisti. E’ sta I tre militari si esercitavano 

pubblica risponda alla volon- , Qf , ** : ^ n i n èoln/in- *9 confermato che. nei primi nel tiro delle bombe a mano, 

tà politica di fare le cose ‘ : h ’ nell aumento delie ?' orn * marzo, verrà riunito quando un ordigno è scop- 
possibili e prioritarie; una J 1 p ne n i n nazione » Il che ** CC * che dovra discutere non piato, prima del tempo. For- 
volontà politica che deve es- R scr - lvc . sarebbe una Iruf- s ?*° ’ provvedimenti già pre- Binatamente, in questo caso, 

sere attuata non solo dallo e avre fofoe il senso di chi s '* ma q uc H> che ii governo tutti e tre guariranno nel 

Stato, ma da tutti gli enti € prjma inocula il cancro c m animo di prendere in giro di venti giorni, 
pubblici a cominciare dalle con t e mporaneamente cerca di B m m m m m m 

amministrazioni locali *. qu arirlò». In sostanza, dice I f itOf *2* io 

Chiedendosi,_ quindi, se est- \i erza g 0ra Invitando a. smobi- B ■ 13 19? 

stono pregiudiziali politiche 02n i idea di program 

« per un’azione di stabilizza- ma7 i one , bisogna semplice- n *« colpiscano i trafugatori di capitali, intervengano 
zione ». Cicogna ha detto in mentc f arc jj p asS o secondo nella destinazione degli investimenti, diano nuovo 

ch n e°« a « P e e ri Ì uomin^che*hanno ,a gamba rivedere tutte lc spe- slancio all’iniziativa delle imprese pubbliche e al- 
fe%*e?„l!;XmT , , Ch n e on an i 0 *8» Enti locali. Allo «schiocco di frusta, 

pranno « resistere alle pres- natQ si conc i llc je con la soii’a dei padroni si oppongano gli interessi dei lavora- 
sioni della demagogia e de- j, otla qualunquistica e di de- tori e del paese. Questo è il momento di mostrare 

siL” P trov"lti da r una°sit e »à-' i 1 ” »”.» II, '* proprio volto, per l'oggi e per il domani, da parte 

zionr economica : noni più con- l,,™™ "nBl'raùiS"Mitiche de,le forze politiche Che hanno dato Vita all attuale 
trollabile * Ed e stata questa npj m j n j S | Cr | P ne gii enti ». per governo, sottraendosi al ricatto della Confindustria, 
affermazione a sollevare i più € ri S | a biiire. ad ogni costo e rovesciando quella politica della quale i provvedi- 
b?ea. m * app ausi a5Sem con ogni mezzo, un pò di fidu- menti anticongiunturali dovrebbero essere solo un 
Dopo aver rilevato che « gli c ' a * n *' antìcipo. 

rir;» 'nZ POUMICA SUI PROVVEDI-. 

sembrano più brillanti come MENTI La iniziativa di Merza-j ( MARIO AIJCATA - Direttore -I 

che 3 subì 1 izzaz^onè m C° ra e rartic0, ° d ' bombardi LUIG , PiNT OR - Condirettore 

che la « stabilizzazione i po- b an no sollevato una serie di 

tra conseguire, nella migliore u h controrepliche, rin. Taddeo Conca - Direttore responsabile 

delle ipotesi, alla fine del ’ n_-*- 

1985 ». Cicogna ha detto che i ,! a nella iscritto al n. 243 del Registro SUmpa del Tribunale 

capitalisti italiani non voglio- s “„ * di Roma - L’UNITA' autorizzazione a giornale 

no essere « semplici esecutori economiche e sulla linea gene- murale a 4555 

di decisioni altrui ». offrendo. ra ^ e del centro-sinistra. a —--—— » 

infinp al inverno la collabo- P^Tte • aulonomista * non lom- LHSEZIONE REOAZiONR EU (Itatlal annuo 5 000. Miw 

razione * sincera e sentita » bardiana. ! a sortita di Merza- amministrazione Ruma. »tnir . (Estero) *b- 

raztone «sincera e tenuta » - . , . \|a dei TaurlnL 19 . TVlefo- mio 9000. *eirwtraif (000 - 

del mondo industriale. Il di- § ora e 3l , aia . oenn,la t su *' n , reniraiin» 4«*5(vtsi («oas2 i.»unita + vie nuove + 

ccncsn HpI nreciHente della I ADN) -destinala a Creare (950353 (950355 *951351 4951253 • RINASCITA (Italia I’ 7 nume» 

■ 1 , , 1 „ allarme e clamore nacceeee- 495125.1 493i2ji 4‘«»i^.».» AH».»* . rt annuo ZIO». I numeri ne 

Confindo«tna. per altro, non allarme e eiamore passegge namenti unita twm-|nu n 21000 . tE.*tcro|: 1 ms- 

è slato privo di rilievi critici ro », anche se li presidente mento *uj c/c po«ial«* numero meri annuo 41 500. S numeri 

soll’a/ione eo\ ornativa ma'del Senato • si è fatto porta- i/»tisi So«i<-r,it..re 25000 - annuo «000 - purri.icita*: 

. miri zi 1 no t. mi ( - nn Hallo » numeri (con tl lunedi) an- Coma-ss.nnari» esrlujiv* S PI 

si devo diro per la verità chei'occ con ogni evidenza delle nuo lb ,v) ,rme«tratp - <»o iSottrU per u Pubbilriifi ui 

1 suoi appunti, a V’olte anch^ lesi Cn6 appaiono proprie del- frim^tralr 4 100 * 6 nurnfrt I Rnm*. Via del Parla- 

aspri, sono >,at, p,ù n. la destra confindustriale e i l£ 

volti a ciò che rimane della agraria e che certamente non , omi» ti lunedi e renza la t 44 . 45 . Tarirre (millimetro 

impostazione politica del pas- coincidono con gli orienta domenica) annuo 10850. wn». 1 colonna) Commerciale: cine- 

sato (centro-sinistra di Fan- menti della maggioranza ». La ^«traV^V^numeA'" Z,*, Cronacf"L D ^ n,C N!?cr«i Sì 

fani) che non alle indicazioni iniziativa di Merzagora è sta 25550 . *emej«traje 11 ioo . (6 ! Pariecir«ione L 150 4 - 100 : 

contenute nei provvedimenti ta attaccata anche da Lombar- numeri): annuo 22000 . seme- Domenicale l 150 + 300 : fj- 

« anticongiunturali », del re-di, con < un ; editoriale sul- • '* 2 ^° r v 5 ,XA * c ' TA *“•' 

sto apprezzatiL Questa distjn- l ’Aranti ! di oggi Lombardi ,e 2400 . (E-tero) annuii m Tipografico OAT.Ì . 

zione, questa differenza di to-afferma che rintcrvento di «eme^rate 4 500 . vie nuove Roma . Via dei TaaHnt w 

no e sostanza, gran parte del- Merzagora ha lo scopo di ——- ~ 


MARIO AIJCATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 

- —__— »- 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma . L’UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

LH REZI ONE REDAZIONE EU , (Italia) annuo 5 000. MD+ 


AMMINISTRAZIONE 


strale 2(500 . (E«tero) 


V|a dei TaurlnL 19 . Tdefo- I nu«> 9 000. semestrale 4 000 - 
m centratine 4950151 4950152 I MUNITA' + VIE NUOVE + 
495(053 4950355 «951251 4951252, RINASCITA (Italia)- 1 nume» 


4951251 495)254 fol.'.ù AHKii- 
NXMENT1 UNITA (versa¬ 


li annuo 21000. S numeri an¬ 
nuo 21 ooo . (Estero): t no- 


mento sul c/c p«i«»ale numero | meri annuo 41 500. 6 numeri 
1/297951 Sostenitore 25 000 - I annuo .« 000 . PUHRt.ICITA*: 
7 numeri (con tl lunedi) an- j Coma»».nn a ria eseluslv» S PI. 
nuo 15 150. semestrale 7 900 IS<n-tetA per la Pubbllrità ili 
trimestrale 4 100 . 6 numeri I Italia) Roma. Via del Paria- 
annuo 11 (CO. «emestraje (»75o. i mento 9 e «ue «uccurnali In 
trin,entrai» 3 500 - 5 numeri; Udii - telefoni 638541. 42.43, 
(senza 11 lunedi e senza la i 44. 45 - Tarrife (millimetro 
domenica) annuo 10850. seme, j colonna) Commerciale: Cine- 
strale 5 COO. trimestrale 2 9(0 . I ma L 200. Domenicale L. 250: 
(Estero)- 7 numeri annui» { Cronaca L 250. Necrologia 
25 550. semestrale 13 tOO . (6 ; P-» r, cclrazlone L 150 + 100: 
numeri): annuo 22 000. seme- I Domenicale j. 150 + 300: Fi- 
strale II 250 - RINASCITA "*b***Tl» Bancbe L fot: 


(Italia) annuo 4 500. s’-mestra. Lesail L. 350 _ 

le 2 400 . (E«tero) annuo 8 500. Stato Tipografico G ATT. 
•eme*»rale 4 500 . V 1 F. NUOVE Roms . Via d«i T—rtnL 


M e* »«i% WR-eCJ* M 


M •' •V/Jb&téJr.r *> 















I. 


m 

e*i** 

i: 

ir - ’ 


?"■ 




PAG. 47 , le regioni 


l’Unità / mereoledì 26 febbraio .1964 


M 


Al Consiglio provinciale di Bari 
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Tesseramento al. PCI 


L’esempio 
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Necessario un piano intercomunale — Il fallimento della 
«Marozzi» ripropone la pubblicizzazione del servizio 


Nostro corrispondente 
BARI, 26. 

Pianificazione territo¬ 
riale e piano regolatore 
dei trasporti sono 1 pro¬ 
blemi oggetto di due di¬ 
stinte mozioni presentate 
dal gruppo comunista al¬ 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Bari. 

In ordine alla pianifica¬ 
zione territoriale i consi¬ 
glieri provinciali comuni¬ 
sti — anche sulla base 
delle conclusioni della 
Conferenza nazionale per 
l’attuazione della legge 
167 tenutasi recentemente 
a Roma •— hanno impe¬ 
gnato il Consiglio ad af¬ 
frontare un largo dibat¬ 
tito ^ attorno ai problemi 
dell'edilizia economica e 
popolare cui fa riferimen¬ 
to la predetta legge. 

La mozione prende lo 
spunto dalla situazione 
carente in cui si trova 
la provincia di Bari in 
materia di applicazione 
della legge JG7. carenza 
che si è manifestata per la 
mancanza di una chiara 
volontà politica di attuar¬ 
la. Basti citare a questo 
proposito la crisi della 
Giunta di centro sinistra 
di Molfetta avvenuta pro¬ 
prio sulla base dei criteri 
di applicazione della leg¬ 
ge. Nella provincia di Ba¬ 
ri solo i Comuni di Bari, 
Molfetta e Canosa di Pu¬ 
glia hanno predisposto i 
piani di zona per l’edilizia 
economica e popolare. 

A parte il fatto che nes¬ 
suno di questi comuni ha, 
sino a oggi, il proprio pia¬ 
no regolatore regolarmen¬ 
te approvato dal Provve¬ 
ditorato alle OO.PP., tutti 
gli altri Comuni si stanno 
muovendo con molta len- 


l_ 


tezza anche perché .non vi 
è sufficiente chiarezza clr- 
, ca i criteri e i tempi di 
applicazione. Ad esempio, 
quella che doveva essere 
una buona occasione per 
il Comune di Bari per sta- • 
bilire contatti con i Co¬ 
muni vicini — il piano in¬ 
tercomunale (oltretutto 
previsto dall’art. 1 della 
. legge 167) — si è ridotta 
ad essere un’occasione 
perduta in materia di 
strumentazione consortile. 

In ciò è evidente l’inte¬ 
resse dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Bari di 
cercare di porre fine a 
questo stato di cose e ri¬ 
condurre su una linea 
provinciale quella azione 
frammentaria e dispersiva 
dei vari piani comunali 
■ man mano che sono elabo¬ 
rati. A Bari — per fare un 
altro esempio— nell’am¬ 
bito del Consorzio per lo 
sviluppo dell’area indu¬ 
striale è allo studio un 
piano regolatore dell’area 
cui fanno capo undici Co¬ 
muni della provincia, ma 
da anni non si arriva a 
delle conclusioni. Nel 
frattempo ’ i Comuni si 
vanno muovendo, sia pure 
lentamente, e succede 
quello che 6Ì è verificato 
a Molfetta. Qui il Comu¬ 
ne predispose un piano 
ed il Consorzio per l’area 
, un altro. 

La mozione del PCI sul¬ 
la pianificazione territo¬ 
riale si riferisce anche al¬ 
l’iniziativa della Unione 
delle Province pugliesi in 
materia di programmazio¬ 
ne; in essa si rileva che 
la pianificazione territo¬ 
riale 6 in fondo anche pre¬ 
messa per uno sviluppo 
programmato dell’econo¬ 
mia. Di qui la necessità 


che la Amministrazione 
provinciale, la • quale si 
appresta ad elaborare li¬ 
nee di una programmazio¬ 
ne regionale e provincia¬ 
le, intervenga per evitare 
iniziative comunali di¬ 
spersive e frammentane. 

L’altra mozione comu¬ 
nista, quella concernente 
il piano regolatore dei tra¬ 
sporti si richiama all’im¬ 
pegno preso dalla Giunta 
provinciale di presentare 
entro tre mesi il piano. 11 
problema dei trasporti 
nella provincia di Bari e 
tornato all'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica a se¬ 
guito del recente annun¬ 
ziato fallimento dell’azien¬ 
da Marozzi. L’a 2 ienda ora 
rischia di cadere nelle 
mani di altri gruppi mo¬ 
nopolistici con un possi¬ 
bile pericolo di smembra¬ 
mento dt essa. 

Sulla situazione dei tra¬ 
sporti extraurbani vi fu. 
nel novembre scorso, un 
dibattito al Consiglio pro¬ 
vinciale sollevato da una 
mozione comunista che 
chiedeva la pubblicizzazio¬ 
ne del servizio gestito dal¬ 
l’azienda privata Marozzi. 
A conclusioni del dibatti¬ 
to, che fu molto animato 
e che toccò alcuni ' impe¬ 
gni programmatici della 
Giunta di centro sinistra 
in materia di politica dei 
trasporti, la Giunta re¬ 
spinge la mozione comu¬ 
nista che chiedeva la pub¬ 
blicizzazione del servizio 
rinviando altre decisioni 
allo sviluppo che avrebbe 
nreso la crisi dell’azienda 
Marozzi. Ora che questa è 
fallita il problema dei tra¬ 
sporti extraurbani si ri¬ 
propone con urgenza. 

Italo Palasciano 
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Siracusa 


I Raggiunto il 120% - Nuova sede dei 
partito in città - La presenza dei giovani 

i 
i 


• SIRACUSA, 25. 

Sono stati inaugurati a 
Siracusa i nuovi, ampi lo¬ 
cali della Sezione del PCI 
« Antonio Gramsci >, che 
sono anche sede del Comi¬ 
tato cittadino del partito 
(cinque stanze, televisore, 
sala di biliardo, biblioteca) 
divenuta già centro attivo 
di vita politica e culturale. 

Tra calorosi applausi il 
compagno Nino Tusa, se¬ 
gretario della Sezione, ha 
annunziato il raggiungi¬ 
mento del 120% degli 
iscritti alla Sezione, rispet¬ 
to allo scorso anno; quindi 
il compagno Giuseppe Mes¬ 
sina ha portato il saluto 
augurale della segreteria 
della Federazione e di tut¬ 
to il partito. 

Questa nuova, moderna 
sede, ha detto Messina, 
sorta nel cuore della città, 
è un grande fatto politico 
e democratico non solo per 
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Portopalo: 
inaugurata la 
sede del PCI 

SIRACUSA. 25. 

A Portopalo. frazione di Po¬ 
chino (Siracusa), è stata inau¬ 
gurata la nuova sede della lo 
cale sezione del PCI. Alla ma¬ 
nifestazione ha partecipato una 
grande folla di compagni. As¬ 
sieme ai più vecchi militanti 
era una schiera di giovani com¬ 
pagni — particolarmente nu 
merosa — i quali hanno costì 
tuito un comitato provvisorio 
con a segretario l’edile Lupo 
Santo. 


Terni 


II PSIUP per 

l'unità delle 
Ione di sinistra 


[Dal nostro corrispondente 

TERNI, 25. 

H PSIUP ha raggiunto i 5 mi- 
iscrittl nelle tre federazioni 
jleirUmbria, superando di mol- 
l’adesione e la forza della 
tx sinistra del PSI. Nella rede¬ 
nzione di Terni il PSIUP ha 


L’anagrafe 
di Malfatti 


TERNI, 25. 

La dimensione della di- 
toccupazione non è quella che 
pi viene fornita dai registri 
i nagrafici degli Uffici del lavo¬ 
ro. Ci sono decine di migliaia 
li altri disoccupati che non 
fengono registrati, considera- 
come tali: sono quei tnem¬ 
iri delle famiglie diretto-col- 
ìvatrici, che nelle campagne 
m hanno terra sufficiente 
rr lavorarla, ma dalla quale 
febbono comunque trarre il 
ine quotidiano 
Queste parole sono dell’on. 
ranco Maria Malfatti, sotto- 
fgretario all'industria. Se ci 
ùtassimo ad una considera¬ 
rne acritica di queste paro- 
pronunziate da Malfatti 
ri corso di un comizio te¬ 
tto ad Amelia dovremmo 
^ttolineame tutto il senso di 
lancia delle responsabilità 
passati governi de che 
(inno precipitato la situazio- 
delle campagne, e quin- 
\ come impegno per il futuro 
I risolvere i mali che altana- 
ino la nostra agricoltura 
subito dopo Malfatti, ri- 
rdato come > coltivatori di¬ 
tti umbri siano costretti a 
porare in condizioni miser¬ 
ie, ha affermato che questo 
Iremo « sfa affrontando la 
lastrone dell'agrieoltura con 
[rolontà di sciogliere un no- 
storico della società italia- 
per affermare i principi 
| civiltà e di giustizia -. e che 
misure antincongiunturali 
governo si iscrivono re- 
insabilmente in questo qua- 
politico ». 

Insomma, se oggi dobbiamo 
jiungerc all’ anagrafe dei 

( occupati effettivi • i 7 mila 
tiratori diretti ternani che 
Ila hanno avuto dal Piano 
trde e dallo Stato solo san¬ 
ivi fiscali, quando si realiz- 
r& la politica auspicata da 
Ifatti II dorremo cancella- 
dairanagrafe dei riri, que- 
eoltlvatori diretti, perchè 
piccola proprietà contadi- 
morirà d’inedia. 

a. p. 


addirittura raddoppiato la for¬ 
za della vecchia sinistra del 
PSI, passando dai 400 iscritti 
che all'ultimo congresso del 
PSI votarono la mozione della 
sinistra, a 814 iscritti. A Peru¬ 
gia, dai 2400 militanti della ex 
sinistra del PSI il PSIUP ha 
raggiunto 3 mila iscritti. Al¬ 
trettanto dicasi per la Federa¬ 
zione di Orvieto, con mille ade¬ 
sioni ali’incirca. Il PSIUP conta 
inoltre 100 consiglieri comunali 
e di un deputato, che furono 
eletti nelle liste del PSI con la 
forza elettorale ed organizzata 
della corrente di sinistra del 
PSL 

I dirigenti del PSIUP, nel ri¬ 
ferire questi dati in una confe¬ 
renza stampa, hanno illustrato 
la linea politica che intendono 
seguire nell’ambito .della pro¬ 
blematica più viva della regio¬ 
ne umbra. In relazione alle scel¬ 
te politiche negli Enti Locali i 
dirigenti del PSIUP hanno af 
fermato la volontà di rafforzare 
l’unità dei partiti operai e di 
operare affinchè l’unità cemen¬ 
tata tra tutte le forze democra¬ 
tiche nell’azione per la rina¬ 
scita umbra, nelle iniziative te- 
gionaliste e per la programma¬ 
zione democratica, rappresenti 
la base per la formazione delie 
Giunte. 

Muovendosi verso questa pro¬ 
spettiva, resa possibile in Um¬ 
bria per i nuovi livelli unitari 
conquistati, il PSIUP ha dato 
la propria adesione alle Giunte 
popolari del PCI-PSI. 

Alberto Provantini 


Catanzaro: i 
dirìgenti 
del PSIUP 

CATANZARO, 25. 

Nel corso dell’ultima riunione 
del comitato direttivo provviso¬ 
rio della Federazione dei PSIUP 
si è proceduto alla nomina del 
segretario e dei componenti il 
comitato esecutivo. 

Segretario della Federazione 
è risultato il compagno profes¬ 
sor Franco Piccioni e vice segre¬ 
tario il compagno doti Ugo Col¬ 
loca. Membri dell’esecutivo so¬ 
no risultati i compagni Coniglio 
Angelo; Campisi Giuseppe, con¬ 
segretario provinciale della Fe- 
derbraccianti; Stranieri Salva¬ 
tore, consigliere comunale di 
Girifalco; Lo Preiato Domenico, 
sindacalista: Romano Michele, 
Renato Caruso e Sirianni An¬ 
tonio. 


Grosseto: mutue contadine 


Tutti I partiti 
(DC compresa) per 
elezioni pulite 

D.I nostro corrispondente lS n /S U " Ca Sa mutfòo,: 


GROSSETO, 24. 
Ancora non conosciamo la 
data delle elezioni per il rin¬ 
novo dei Consigli delle Casse 
Mutue contadine, nonostante i 
termini di legge stiano per 
scadere 

I dirigenti provinciali della 
Alleanza hanno avuto assicu¬ 
razione, in un incontro con il 
prefetto, che questi adoprerà 
ogni suo interessamento per 
far rispettare integralmente la 
legge e le disposizioni mini¬ 
steriali recentemente emanate. 

Prese di posizioni per ele¬ 
zioni democratiche si sono avu¬ 
te. su iniziativa dei gruppi 
consiliari del PCI. dai Consigli 
comunali di Manciano e Santa 
Fiora. 

A Grosseto il Consiglio co¬ 
munale. a seguito deU’inter- 
pellanza del consigliere comu¬ 
nista Biliotti. circa il rinnovo 


tivatori diretti della città, ha 
approvato all’unanimità, dopo 
vivace discussione, il seguente 
ordine del giorno: 

« II Consiglio, rilevato che da 
circa sei anni non è stato pro¬ 
ceduto alla convocazione per il 
rinnovo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cassa mutua 
coltivatori diretti di Grosseto, 
nonostante che da circa tre 
anni ne sia scaduto il mandato, 
ravvisa la necessità che sia 
proceduto al più presto alla 
normalizzazione della situazio¬ 
ne e che siano adottati tutti 
quei provvedimenti atti ad as¬ 
sicurare il regolare svolgimen¬ 
to delle elezioni nel pieno ri¬ 
spetto de: diritti di tutti gli 
interessati, in modo che ad 
ognuno sia assicurata la più 
libera manifestazione del voto». 


9* 


GROSSETO: forte denuncia al convegno del P.C.I. sulla 

_L condizione operaia nelle miniere maremmane 


i comunisti ma per tutto 
il movimento democratico 
siracusano. Sottolineato co¬ 
me oggi più che mai sia 
attuale l’invito rivolto anni 
addietro dal compagno To¬ 
gliatti ai comunisti sicilia¬ 
ni perché ponessero come 
uno dei compiti principali 
del partito in Sicilia il pro¬ 
blema di sedi nuove e mo¬ 
derne, il compagno Messi¬ 
na ha posto in rilievo come 
oggi, dopo tanti anni di 
battaglie democratiche, in 
cui la società civile è an¬ 
data avanti e, si sono raffi¬ 
nati i gusti e le esigenze 
delle grandi masse, si corra 
il rischio di restare indie¬ 
tro coi tempi, di perdere il 
contatto con gli stessi 
iscritti, di inaridire la stes¬ 
sa iniziativa politica, se 
non si modifica, adeguan¬ 
dola alla realtà nuova, la 
struttura organizzativa del 
partito. 

Nella nostra città, sino 
ad oggi, è mancato in so¬ 
stanza l’anello di congiun¬ 
zione tra la Federazione e 
gii iscritti al partito nella 
città. Oggi un primo, im¬ 
portante anello esiste, ha 
proseguito Messina, e l’ope¬ 
raio, l’intellettuale, l’arti¬ 
giano. il bracciante, la don¬ 
na e il giovane possono 
avere la possibilità di riu¬ 
nirsi, dibattere i problemi, 
partecipare alla stessa ela¬ 
borazione della linea poli¬ 
tica cittadina sino ad oggi, 
in sostanza, sviluppata e 
portata avanti solo dagli 
organismi dirigenti fede¬ 
rali.. 

Gli stessi problemi poli¬ 
tici oggi posti sul tappeto, 
con l’involuzione del cen¬ 
tro-sinistra, la tendenza 
all’attuazione di una pro¬ 
grammazione economica 
tecnocratica, imposta dal¬ 
l’alto e diretta dai centri 
decisionali monopolistici, 
debbono trovare in una se¬ 
zione come questa, riscon¬ 
tro, dibattito, rilancio per 
la nostra tematica di alter¬ 
nativa all’indirizzo conser¬ 
vatore. 

Sui grandi temi che si 
pongono in una città < mi¬ 
racolata » come Siracusa, 
sulle contraddizioni del 
suo sviluppo, sul caos ur¬ 
banistico, sul caro-vita, i 
trasporti, i mercati, sulle 
condizioni degli operai nel¬ 
la fabbrica e nei cantieri, 
sul rapporto città-campa¬ 
gna, città-regione, su tutta 
questa gamma di problemi 
è necessario suscitare il 
dibattito dei comunisti, 
portare avanti iniziative 
unitarie, spingere nei quar¬ 
tieri cittadini, a contatto 
vivo con le categorie pro¬ 
duttive, l’azione unitaria 
per portare avanti la lotta 
per una programmazione 
democratica ed antimono¬ 
polista, per aprire al paese 
la strada del rinnovamento 
e del socialismo. 

Subito dopo ha preso 
brevemente la parola il 
compagno Cacciapuoti, del 
Comitato Centrale, il qua¬ 
le ha sottolineato l’impor- 
tanza della presenza di 
tanti giovani alla inaugu¬ 
razione. i passi in avanti 
fatti dal partito nella città 
e nella provincia di Sira¬ 
cusa. 



La miniera di Ravi durante l’occupazione. 


Con3500operai in meno 

raddoppiata 


Ave zza no 


La Federconsorzi 
non paga 

il conguaglio 


AVEZZANO, 25. 

Uno scandaloso comporta¬ 
mento continua ad avere la 
Federconsorzi malgrado le cri¬ 
tiche che le vengono da tutte 
le parti. 

Nella Marsica. tramite i Con¬ 
sorzi agrari, nel 1958 la Feder¬ 
consorzi fece l'ammasso volon¬ 
tario del grano, ritirando dai 
contadini parecchie decine di 
migliaia di quintali di grano a 
6.000 lire al quintale salvo con¬ 
guaglio. In quel periodo il gra¬ 
no al mercato libero costava 
lire 6.400-6.500 al quintale; mol¬ 
ti contadini però portarono il 
grano all’ammasso volontario 
con la speranza di ottenere un 
prezzo pari a quello deH’am- 
masso normale che arrivava an¬ 
che sulle 7.000 lire al quintale, 
a seconda del peso specifico. 

li prezzo del grano quell’an¬ 
no, mentre discese nei mesi 
estivi, proprio per la iniziativa 
della Federconsorzi. sali note¬ 
volmente ad ammasso volon¬ 
tario concluso, per eui la Fe¬ 
derconsorzi rivendette a prezzo 
molto alto. Tuttavia l’anticipo 
dato ai conferenti fu di lire 
6.000 al quintale. 

Sono passati cinque anni e la 
Federconsorzi ancora non ha 
pagato il conguaglio. A questo 
comportamento della Federcon¬ 
sorzi si aggiunge la beffa del 
sottosegretario on. Natali, pre¬ 
sidente della Bonomiana della 
provincia dell'Aquila, il quale 
ad un contadino della sua orga¬ 
nizzazione che lo aveva inte¬ 
ressato a! problema, ha risposto 
di essersi interessato presso il 
presidente del Consorzio agra¬ 
rio provinciale. 

Come risposta di un sottose¬ 
gretario, che è anche presidente 
di una organizzazione contadi¬ 
na è un po' poco, dopo che i 
contadini — anche quelli che 
egli dovrebbe rappresentare co¬ 
me deputato, come uomo di go¬ 
verno e sindacalista — per ben 
cinque anni hanno atteso che 
venisse loro pagato il prodotto 
del proprio duro lavoro. 

In merito a ciò un passo pres¬ 
so il prefetto è stato fatto, in 
questi giorni. dall'Alleanza dei 
Contadini e un’interrogazione 
sarà presentata alla Camera dal 
compagno on. Vittorio Giorgi 


Livorno 


Iniziative per la riforma agraria 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 25. 

Il Comitato provinciale li¬ 
vornese per la riforma agraria 
ha preso una serie di inizia¬ 
tive, per riproporre la situa¬ 
zione delle nostre campagne 
all’attenzione dei coltivatori 
anche in relazione ai recenti 
provvedimenti governativi. 

Del Comitato fanno parte la 
Camera del lavoro, la Lega 
dei Comuni democratici, l’Al¬ 
leanza dei contadini, la Lega 
provinciale delle cooperative e 
la Federmezzadri. 

Le iniziative decise consisto¬ 
no in una grande manifesta¬ 
zione contadina (che sarà te¬ 
nuta sabato prossimo, alle ore 
10, a Cecina e nella quale — 
oltre ai problemi generali del¬ 
le campagne — saranno al cen¬ 
tro la rivendicazione della de¬ 
mocratizzazione della « Feder¬ 
consorzi », le ormai prossime 
elezioni delle Mutue contadine- 
la riorganizzazione del Con¬ 
sorzi agrari provinciali, ecc.) 
e la convocazione, a breve sca¬ 
denza. delle conferenze comu¬ 
nali ed Intercomunali per la 
agricoltura nelle zone di Ca¬ 
stagneto Carducci e della Val 
di Comia. 

Per la realizzazione di que¬ 
ste manifestazioni è stata co¬ 
stituita una commissione la 


quale dovrà preparare una 
piattaforma rìvendicativa di 
massima. Inoltre nei giorni 2 
e 6 marzo avranno luogo, a 
Castagneto e nella Val di Cor- 
ma. riunioni alle quali saranno 
invitati a partecipare i rap¬ 
presentanti locali del movi¬ 
mento contadini, dei sindacati, 
delle Amministrazioni comu¬ 
nali. del movimento coopera¬ 
tivo, del commercio, eco. 

Nel comunicato, col quale 
il Comitato informa delle sue 
decisioni, viene precisato che 
le decisioni del C.P.R.A. non 
limiteranno e non condizione¬ 
ranno in nessun senso le sin¬ 
gole categorie sindacali, le 
quali, nel modo più autonomo 
e che è loro congeniale, si 
muoveranno sul terreno della 
propria linea rivendicativa e 
d’azione. 

n C.P.R.A. si propone, in 
generale, di puntualizzare le 
linee alternative di riforma 
agraria, che meglio corrispon¬ 
dono agli interessi delle masse 
lavoratrici delle campagne, 
della economia provinciale e 
dell’intero Paese, puntando su 
precise scelte, il cui contenuto, 
in tema di forme cooperative- 
associative e di trasformazioni 
culturali, si colleghi alle ca¬ 
ratteristiche della nostra agri¬ 
coltura e del mercato corri¬ 
spondente. 


La Spezia: le 
vaccinazioni antipolio 

Ventimila dosi acquistate dalTammi- 
nitrazione provinciale 


LA SPEZIA. 25. 

A disposizione dei bambini 
spezzini sono state messe 48 mi¬ 
la dosi di vaccino antipolio Sa- 
bin. Ventimila dosi sono state 
acquistate dairAmministrazione 
provinciale al fine di poter as¬ 
sicurare rimmunizzazione an¬ 
che ai bambini che frequentano 
gli asili infantili e le scuole 
statali e private. 

Il medico provinciale ha di¬ 
sposto che nei centri di vacci¬ 
nazione aperti vengano vacci¬ 
nati preventivamente i bambi¬ 
ni che non frequentano né asi¬ 
li né scuole, con precedenza ai 
bambini dai 4 ai 5 anni. 

Il dottor Rolando Salvado- 
ri ha intanto indicato le sedi 


ove avverrà la vaccinazione. Al-iiità della provincia 


la Casa della madre e del bam¬ 
bino in via Monale le vaccina¬ 
zioni avranno luogo il 2. 4, 5. 
6 e 7 marzo; ai Consultorio pe¬ 
diatrico di Migliarìna (via della 
Libertà 20) il 3. 5 e 7 marzo; 
al Consultorio pediatrico di 
Mazzetta (via Veneto 328) il 
5 marzo: al Consultorio pedia¬ 
trico della Chiappa (via Santa 
Caterina 21 ' il 2 e 3 marzo; al 
Consultorio pediatrico di Blas- 
sa (via Filsi 79) il 7 marzo. 

Tutti gli ambulatori apriran¬ 
no alle ore 8 e i bambini do¬ 
vranno essere accompagnati dai 
genitori i quali dovi anno se¬ 
guire i giorni indicati per la 
vaccinazione nelle varie loca- 


Reggio Calabria 

Marcia di 
protesta della 
popolazione 
dì Cardeto 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 25 
Una estenuante marcia di 
protesta è stata affrontata dai 
cittadini • di Cardeto, piccolo 
paese montano dell'Aspromon- 
te. yna lunga colonna di uo¬ 
mini e donne, alle prime luci 
deU'aiba, si è diretta verso la 
città capoluogo, distante ben 
18 Km. per chiedere alle com¬ 
petenti autorità la riapertura 
dei cantieri per la sistemazione 
idraulico-forestale, la fine del¬ 
le arbitrarie e discriminatorie 
assunzioni, l’esecuzione di im¬ 
portanti opere pubbliche. 

Dopo ben 4 ore di marcia il 
corteo di lavoratori composto 
da oltre 500 persone ha at¬ 
traversato con cartelloni e 
bandiere i rioni periferici del¬ 
la città e le principali vie ur¬ 
bane. La protesta è stata par¬ 
ticolarmente vivace sotto la 
sede del consorzio di bonifica 
dell'Aspromonte i cui dirigen¬ 
ti sono stati accusati di adotta¬ 
re metodi clientelar! nell'as¬ 
sunzione dei lavoratori 
Il direttore del consorzio, do¬ 
po aver ricevuto una delega¬ 
zione di lavoratori accompagna¬ 
ta dal segretario della CCdL, 
compagno Catanzariti. ha pro¬ 
ceduto alla riassunzione dei 120 
lavoratori licenziati riconoscen¬ 
do legittima la richiesta di pro¬ 
cedere a nuove assunzioni se¬ 
condo i criteri indicati dalle 
leggi. 

Anche in prefettura, dove 
successivamente si sono recati 
i lavoratori di Cardeto. accom¬ 
pagnati dal loro sindaco com¬ 
pagno avv. Pannuti. sono stati 
assunti precisi impegni per sol¬ 
lecitare la realizzazione delie 
opere pubbliche già finanziate, 
necessarie per migliorare le 
condizioni di vita degli abi¬ 
tanti delle frazioni e per dare 
lavoro alle centinaia di disoc¬ 
cupati. 

AI fine di diminuire il ge¬ 
nerale stato di disoccupazione 
è stato anche deciso — con 
provvedimento immediato — di 
aprire qualche cantiere di la¬ 
voro. In tal senso la prefet¬ 
tura ha assunto l’impegno di 
sostenere l’onere di un sensi- 
bJe aumento delle paghe gior¬ 
naliere fissate per i cantieri 
di lavoro qualora l'amministra¬ 
zione comunale si trovi nella 
impossibilità di farlo. 

Enzo Lacaria 


Interrogazione per 
lo «provinciale» 
Rodicofoni-Sarteono 

■ SIENA, 25. 

I deputati comunisti Bardi- 
ni. Ridolfo Guerrini. TognonL 
Beccastrini hanno presentato al 
ministro dei LL.PP. una in¬ 
terrogazione — con richiesta 
di risposta scritta — - per sa¬ 
pere se sia a conoscenza del 
malcontento delle popolazioni 
di Sarteano e Radicofani (Sie¬ 
na! per la mancata sistema¬ 
zione della strada provinciale 
Radicofani-Sarteano. che con¬ 
sentirebbe a tali località un 
efficiente collegamento con la 
strada statale - Cassia • e con 
il centro di Chiusi; e per sape¬ 
re se non intenda intervenire 
perchè sia accolta la richiesta 
di contributo (per la sistema¬ 
zione di tale strada, ai sen¬ 
si della legge 21 aprile 1962. 
n. 181). avanzata daH’Ammini- 
1 strazione provinciale di Siena-, 




la produiione 

Contestata la tesi della Montecatini sulle dif¬ 
ficoltà di mercato - Le nuove tecniche si sono 
risolte in un maggiore sfruttamento di lavoro 
Obiettivi immediati e di prospettiva per una nuova 
politica mineraria - Rivendicato un convegno 
nazionale a Grosseto 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 25 

Nel quadro della Conferenza di organizzazione e su 
iniziativa del Comitato di zona del P.C.I. si e tenuto a 
Bagno di Gavorrano un convegno sulla condizione ope¬ 
raia nelle miniere a cui hanno partecipato, segretari di 
sezione, sindaci, consiglieri comunali, sindacalisti, atti¬ 
visti, minatori. Erano pure presenti l’on. Rodolfo Guer¬ 
rini ed il compagno Niccoli, della segreteria regionale. 
Nel dibattito sono state denunciate le nuove tecniche 
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nomia della zona. Partendo da queste considerazioni, il 
compagno Rossi, relatore, ha messo in risalto la politica 
di ridimensionamento degli organici adottata dalla Mon¬ 
tecatini, attraverso i licenziamenti « consensuali » che se 
a qualcuno possono apparire un atto indolore, esprimono 
invece la politica padronale del ricatto e deirimposizione. 
Nel giro di 5 anni 3.624 minatori hanno dovuto abbando¬ 
nare le miniere (licenziati o costretti a licenziarsi) 
con un calo netto, nel corso del 1963, del 16 per cento de¬ 
gli addetti all’industria mineraria. Di contro, sempre nello 
stesso periodo, il rendimento degli operai e passato dalle 
15,10 alle 30 tonnellate mensili, con un aumento che ra¬ 
senta il 100 per cento. . . . 

La tesi, molto cara alla Montecatini, delle crescenti 
difficoltà di mercato e della crisi che investe il settore, 
è quindi solo un comodo paravento per ottenere un rnap- 
giare profitto, attuare i piani di ridimensionamento deglt 
organici, rifiutare i miglioramenti economici ai lavora¬ 
tori e chiedere provvedimenti protezionistici da parte 
dello Stato. Le nuove tecniche e gli ammodernamenti 
apportati, così, anziché alleviare il lavoro, impongono un 
ritmo produttivo più alto e pesante. . 

A questa intensificazione dei ritmi lavorativi fanno 
riscontro criteri di lavorazione dei banchi piritiferi ben 
diversamente intensivi in base ai quali la Montecatini 
prende solo la < polpa » del minerale anziché sfruttare 
razionalmente tutte le consistenze del banco. Non solo, 
ma a questo si aggiunge, per motivi di risparmio, un tipo 
di « franamento » lasciando delle « enormi camere vuo¬ 
te » senza la necessaria armatura di sostegno delle pa¬ 
reti e del tetto, dopo la estrazione del minerale, che 
creano condizioni estremamente pericolose per i mina¬ 
tori. Le stesse libertà democratiche vengono violate at¬ 
traverso la impossibilità dei lavoratori a riunirsi sul 
luogo di lavoro, di esplicare l’attività sindacale e la limi¬ 
tazione delle funzioni della C.l.F. 

Indispensabili si presentano, quindi, per un maggiore 
rispetto delle libertà nei luoghi di lavoro, l’applicazione 
integrale dell’art. 39 della Costituzione, il riconoscimento 
giuridico delle C.l.F., l’abrogazione degli articoli del vec¬ 
chio codice fascista, la giusta causa net licenziamenti con 
l'abrogazione di quegli articoli che, per motivi ingiustifi¬ 
cati, mettono il datore di lavoro in condizione di licen¬ 
ziare per rappresaglia. 

Pur restando fermo l’obbiettivo generale del partito 
di arrivare alla nazionalizzazione della Montecatini nel 
settore dei concimi chimici ed in quello dei farmaceutici 
e di rivendicare una politica autonoma dello Stato per 
il settore chimico-minerario, l’obbiettivo di lotta imme¬ 
diata è quello tendente a limitare il potere del monopolio 
ed arrivare ad un suo controllo democratico. 

In particolare, il convegno, ha ravvisato la necessità 
di una battaglia articolata per imporre al nuovo governo 
la riforma della legge mineraria attraverso l’approva¬ 
zione del progetto di legge Tognoni-Foa; per arrivare 
alla costituzione di un ente statale chimico-minerario 
col compito di gestire e coordinare l’attività delle aziende 
pubbliche esistenti nel settore. 

I sindacati hanno già elaborato proposte precise per 
arrivare a contrattare aziendalmente gli organici ma, 
nelle miniere della Maremma si tratta di imporre una 
occupazione operaia adeguata al potenziale produttivo 
e che presupponga , in contrasto con l’attuale sistema 
di coltivazione portato avanti dalla Montecatini, lo sfrut¬ 
tamento integrale di tutti i giacimenti accertati. 

Contemporaneamente, i nuovi procedimenti tecnolo¬ 
gici scoperti, che permettono — attraverso l’arrostimento 
del minerale grezzo — il ricavo di un alto materiale 
pregiato ad alto tenore di ferro, pone il diretto collega¬ 
mento tra le miniere e l’industria siderurgica, per cui 
si pone con forza il problema della nazionalizzazione 
del settore per far si che lo Stato abbia in proprio 
l'industria base, la materia prima per i suoi stabilimenti 
siderurgici, fra cui quello Italsider di Piombino, a pochi 
chilometri dalla provincia di Grosseto, è tra i piu im¬ 
portanti. 

A conclusione il convegno ha deciso una serie di 
iniziative concrete da sviluppare nei prossimi mesi, per 
ottenere l’approrazione di uno statuto dei diritti dei 
lavoratori, già annunciato dal governo; la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 36 ore settimanali; una seria inda¬ 
gine sulle condizioni di salute dei minatori che sbocchi, 
successivamente, in un convegno sulla silicosi che metta 
a punto una serie di norme preventive su questa dram¬ 
matica malattia professionale; un convegno nazionale 
sulle miniere da tenersi a Grosseto che affronti il tema 
dell'industria estrattiva, nel quadro della programma¬ 
zione economica toscana e come base di sviluppo di 
tutta la regione. 

Giovanni Finetti 
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